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I fatti dimostrano che è impossibile riproporre le vecchie alleanze 


rato PSI-DC: ò subito rissa 

Ecco la stabilità I Qaxi definisce De Mita 
la^vemabilìtà irresponsabile e insolente 


La riunione del Soviet Supremo 


Andropov eletto 


capo 


Stato 


Mosca alle potenze imdeari 
«Congeliamo gli arsenali H» 


di EMANUELE MACALUSO 


La segreteria democristiana cerca di dettare le condizioni di una intesa: «poco chiara» la La proposta dei sovietici a Stati Unitici Gran Bretagna» Fran^ o 
proposta socialista - Contro raccordo bipartito levata di scudi dei partiti minori Cina-Dure critiche di GromOco all’atteggiamento «WasUagton 


DIVBRS! gioroftli «indipen- 
^ denti» si sono ormai spe> 
ctntiuaU in unn adeguata ma- 
nlpolaiione di notizie, com¬ 
menti, titoli perché dal tutto 
gitinia al lettore un solo mes- 
Mf|lo' ralternativa alla DC 
non esiste, il PCI è, quindi, 
fuori giuoco Ma qual è il 
giuoco? La reazione più natu¬ 
rale e spontanea ci portereb¬ 
be a dire tenetevi il vostro 
giuoco, Mf fortuna noi ne 
stlaiQU fuori né vogliamo 
Starci Ora, dopo la conferen¬ 
za-boomerang di Orasi, Por- 
chestra ha alzato t toni ai cer¬ 
ca di accreditare l'opinione 
che dopo le parole di Crasi V 
alternativa non solo non è 
possibile ma sarebbe definiti¬ 
vamente sepolta. Compiuta r 
Incombema di becchino della 
alternativa e indossate te ve¬ 
sti del profets, nessuno del 
tanti pio o meno autorevoli 
commentatori riesce, tutta¬ 
via, s dirci 0 solo ad ipotizza- 

{’àSusa rivolta ai comuni¬ 
sti di ìimitsini a dire dei «no» 
e di non fare proposte in posi¬ 
tivo, éarebbe facilmente ri- 
^itabilq, Qual è la proposta 
per gevomaie lltaUat II 
asserlaeèdl rlfiutam n ceptii* 
amo. Bene, Anche la pc, a ^ 
role, dice di non volerlo Ed 
allora niente centrismo, nien¬ 
te altet'oativa, che altro re- 
stat Glinfranco Piaizesi nel 
suo commento sulla «Stampa» 
giiinfe alla conclusione che 
«allo stato dei fatti tutto la¬ 
scia lUbporre che nel prossi¬ 
mo luglio verrà ricostituita la 
vecchia maggloranu a rta- 
vrémo un governo ■ cinque». 
Come dovila non o'é male E 
lo aMo Piaiiesl aggrappan¬ 
dosi alla «Ipotesi di lavoro» di 
CrsKi per un «governo trien¬ 
nali e^tuitmenie proroga¬ 
bile» (come le camualli, la 

f ludica «importante per un 
>aese in cui i governi durano 
In media otto mesi e sono ve- 
rlliestl ogni quattro settima¬ 
ne» Si potreobe fqcitmente 
osservare che se i governi co¬ 
stituiti per durare clqque unni 
hanno avuto, nella realtà, una 
vita media di otto mesi, c’è da 
aspettarsi, a questo punto, 
che quelli progettati per un 
triennio durino ancor meno di 
Otto mesi e magari con verifi¬ 
che bimensili 

E sarebbe questo il giuoco 
dal quale 11 PCI è escluso? Ma 
è proprio queato giuoco iire- 
sponsabile, consumato sulla 
pelle del paese, che deve esse¬ 
re definiuvamente spezzata 
11 voto al PCI può essere 
dato da quanti vogliono, anzi¬ 
tutto, liberare il paese daU’in- 
cUbo di un ritorno a quel giuo¬ 
co; da tutti coloro 1 quau vo¬ 
gliono spassare via westa 1- 
potesi paralizzanta irebbe 
un voto negativo, un voto 
^icqnt^ qualcosa e non «per» 
Uimlcosaf Eppure non è diffi¬ 
cile eomprenoere che nulla di 
nuova può essere costruito se 
non viene rimosso Tingom- 
brente cadavere politico che 
Impedisce al paese di proce¬ 
dere avanti, un voto contro 
questa «prospettiva» è perciò 
quanto di più positivo e di 
costruttivo possa esser fat- 

‘"fitti. )più negativo del ten¬ 
tativo di tornare alla ingover¬ 
nabilità di ieri sta nel fatto 
«me a farsene mallevadore è il 
partito socialista, il partito, 
cioè, che ha preteso le elezioni 
anticipate, denunciando un' 
offensiva conservatrice di cui 
la M era 11 punto di riferi¬ 
mento Da quel momento i se¬ 
gnali di uno wostamento a de¬ 
stra della DCT si sono intensifi¬ 
cati, sicché riniziativa di Cra¬ 
si na assunto un significato 
netto quello di un cedimento 
proprio nei confronti di que¬ 
sta offensiva E la replica 
spreszante di De Mita non può 
che richiamare alla mente i 
colpi impietosamente inflitti 
ad un pugile già alle corde E 
non poteva che finire cosi dal 
momento che d si è rifiutati 
«li uscire dalla logica di una 
politica—quella del rapporto 
p^erenzlale con la DC e del¬ 
la cosiddetta ««ovenuibUltà» i 


^ che non ha piu sbocco se 
non al prezzo della totale a- 
bdicazione alle ambizioni col 
tivate in questi anni Insom- 
ma, neU’ambito di quella poh 
tica, il PSI non avrebbe altro 
destino che quello di un ruolo 
di forza minore e subalterna 
lutti gli altri spazi — se mai 
ve ne sono stati — sono pre 
elusi 

Il tentativo di Craxi di ri¬ 
proporre alla OC lo stesso 
compromesso degli anni 79- 
'80 e di coltegarsi -- come, 
appunto, nel 79-’80 — ai 
gruppi più vecchi e perdenti 
della DC non poteva che avere 
l'esito che ha avuto Nel 1980, 
è bene ricordarlo, il compro¬ 
messo fu fatto col «preambo¬ 
lo» di Forlani e Donai CJattln 
SI stenta quasi a credere che 
il PSI oggi pensi veramente 

dopo res^enza di questi 
quattro anm di poter go¬ 
vernare il paese stabilendo un 
asse con Fanfanl e Piccoli, 
con Forlani e Rumor e, forse, 
con lo stesso Aridreotti E con 
una «cordata» del genere d ai 
può presentare seriamente 
come «forza moderna»? 

D'altro canto, non erodia¬ 
mo, ansi rifiutiamo l’idea, che 
un partito di sinistra, anlihato 
dalla vdlontà dj^ finiievira U 
paese, pongu^se stesso come 
alternativu un compromesso 
0 con la rotrognaraia demo- 
cdstiana doroteo-fanlaniana 
0 con r«avanguardia» denno- 
cristiana di De Mita e Carli, 
protagonisti della attuale 
svolta a destra di stampo con- 
fiiMiistrlale E^tro queste 
mura, ripetiamolo, per U PSI 
può essód aoltanto un ruolo 
subordinato, più o meno «mo¬ 
derno», ma sostanzialmente 
cmiaervatore 

Ecco il punto. La sinistra 1- 
taliana, per 11 suo patrimonio 
storico, per quel diedi grande 
e di forte rappresento In que¬ 
sto paese, non può, essa, esse¬ 
re u punto di riferimento di 
una coalizione di governo^ E 
perché mal^ 

Ebbene, proprio in un mo¬ 
mento cosi cruciale per il pae¬ 
se, mentre la crisi scuote 1’ 
Europa e si è chiamati a dare 
risposte che incideranno pro¬ 
fondamente sul futuro, prò- 
pno in questo momento la si¬ 
nistra italiana dovrebbe tirar¬ 
si indietro e diventare il sup¬ 
porto di un giuoco che è con 
dotto da altre forze^ 

Qualcuno ba voluto immi¬ 
serire le nostre polemiche con 
coloro 1 quali, passando un 
colpo di spugna sulle stesse 
nozioni di sinistra, di destra e 
di classi sociali, vorrebbero 
assegnare un ruolo subordina¬ 
to alla sinistra neU'opera ne¬ 
cessaria ed imnviabile di 
riorganizzazioiie produttiva e 
sodala 11 punto nodale è pro¬ 
prio questo Sappiamo bene 
«Àe senza un sistema di al¬ 
leanze sodali e politiche è im¬ 
pensabile governare la crisi e 
nnoovarol'ltalia Ma noi sia¬ 
mo pienamente convinti che 
la sinistra possa e debba ave 
re un ruolo essenziale nel deli 
neare un programma di risa 
namento e rinnovamento ca¬ 
pace di sollecitare alleanze e 
convergenze fra le forze pro¬ 
duttive e dinamiche del paese 

La nostra proposta di alter¬ 
nativa ha questa ambizione e 
perciò è rivolta a tutte le for¬ 
ze di progresso che vogliono 
uscire dai vecchi giuochi, del 
resto ormai impraticabili 

Craxi non s’è avveduto che 
in fondo, 1 araba fenice è pro¬ 
prio la sua proposta L adesio 
ne di Piccoli, da una parte e il 
rifiuto di De Mita dall altra lo 
confermano Oggi non esisto 
no più nemmeno quei margini 
entro i quali nel '79-'80 fu co 
strutta sulla sabbia ed affon¬ 
dò la «governabilità sociali 
sta» Pensare ora che sosti 
tuendo la parola «stabilità» a 
quella, logora e impresentabi 
le, di «governabilità» la situa 
zlone possa cambiare è pura¬ 
mente Illusorio Ma le iliusio 
ni vanno cadendo 1 una dopo 
1 altra e diventa sempre più 
evidente che le forze di pro¬ 
gresso scusate il bisticcio 

non hanno alternativa all’ 
alternativa democratica che 
noi proponiama 


ROMA — A ventiquattr’ore 
di distanza dal lancio del pat 
io triennale tra la Democra 
Zia Cristiana e i socialisti da 
parte di Bettino Craxi, c è da 
chiedersi che cosa rimanga in 
piedi di quella proposta Tra 
1 partiti ex governativi non 
c’e piu una discussione^ c'e 
una rissa senza risparmio di 
colpi 11 tono è dato dalle con¬ 
tumelie che 81 scambiano i 
massimi dirigenti democn- 
stiani e quelli socialisti, men¬ 
tre 1 partiti minon corrono tu 
ripan e si schierano contro 1' 
ipotesi di un accordo bic arti- 
toDC PSI 

Poche ore dopo la confe¬ 
renza stampa ai Craxi, De 
Mita aveva già liquidato il 
«patto» come un tentativo di 


pura spartizione del potere, 
e 1 di spartizione «dei bottt- 
t IL segretario socialista 
ha replicato a sua volta sullo 
stesso tono e parlando len a 
Cremona e Mantova ha boi 
lato il titolare di Piazza del 
Gesù con due aggettivi che 
parlano da soli «irresponsa- 
hile e inoolente* La frase è 
stata npetuta con sfumature 
diverse, ma senza che ad essa 
venisse tolto niente del suo 
carattere 11 TGl l'ha ignora¬ 
ta, preferendo usare le pinze 
e le forbici della censura. Ciò 
tuttevia non cambia la realtà. 

•È al segretario democn^ 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Veti dì Golia e 
protesta operaia 


Affannosi incontri peri contratti ieri mentre nel Paese cre¬ 
sceva la protesta operala (una grande manifestazione di me¬ 
talmeccanici si è svolta a Milano). La giornata finiva, dopo 
una tormentata riunione del Consiglio del ministri, con un 
affidamento a Scotti per un ennesimo tentativo di medlazlo- 
neeeon una nuova uscita di Ooria. «XI governo non ha propo¬ 
ste per 1 contratti» sosteneva 11 ministro del Tesoro democii- 
sUano, rassicurando cosi Merloni e Romiti 11 sindacato non 
demordeanche se Insorgono polemiche interne (protagonista 
Benvenuti). Oggi nuovo incontro FLM, Federmeccanlea, 
Scottt. E sempre oggi tre manifestazioni degli edili a Roma, 
Milano. Bari A PAa 2 


La pace ai centro del discorso di Berlinguer a Roma 

«Un voto sicuro per chi lotta 
contro i mìssili a est e ovesto 


ROMA — «Voi siete parte di 
un imidiitopvimcnto 
nononale. il movimento del¬ 
la pace Voi gtovanl ne siete 
ravanguardla più eombatt:- 
va»i U compagno Enrico Ber¬ 
linguer ba parlato ieri sera al 
Pinclo a una grande massa 
di ^ovuil che per ore hanno 
anunato, con passione e en¬ 
tusiasmo, 1 viali e 1 prati del 
grande parco romano 
Berlinguer ha ricordato 1 
grandi e spontanei movi¬ 
menti per la pace contro tut¬ 
ti 1 missili -* all’Est come al¬ 
l'Ovest — degli anni scorsi e 
11 ruolo non secondario che 
In essi hanno svolto masse 
giovanili Italiane, soprattut¬ 


to contro 1 missili a Oomlso 
Jper contro invece i j;oyernl 
de e 11 ministro della Difesa 
socialista, Lagorlo, si sono 
segnalati fra 1 governi euro¬ 
pei «per lo zelo di primo della 
classe della NATO primo 
della classe nell'attuare le di¬ 
rettive deU’amminlstrazlone 
americana» Berlinguer ha 
citato le grandi manifesta¬ 
zioni Indette dal PCI o auto¬ 
nomamente da altri movi¬ 
menti, come le AGLI con la 
marcia Palermo-Glnevrs cui 
11 PCI ha aderito Ha ricorda¬ 
to Il milione di firme raccolte 
in Sicilia contro llnstallazlo- 
ne del missili a Comiso, una 
grande Iniziativa di cui fu 
«forte animatore» 11 compa¬ 


gno La Torre pn compagno 
che iniziò la sua ^ta lottan*' 
do contro la mafia del feudo 
In difesa del braccianti e 
contadini poveil e tini truci¬ 
dato da quella stessa mafia. 

La corsa al riarmo si fa 
semiire più paurosa In tutto 
il monda e già minaccia di 
Invadere gli spazi stellari, 
come indicano le Ipotesi «fol¬ 
li» avanzate dalla ammini¬ 
strazione Reagan. Da queUa 
Indicazione fondata sulla i- 
potesl vana di potere sferra¬ 
re U primo colpo, derivereb¬ 
be, se attuata, solo una guer¬ 
ra di stermlnla distruttiva 
della civiltà e delia vita. E 
contro questa pro^iipttlva 


che 1 ^o(ranf si ribellano E- 
norml ricchezze vengono di¬ 
lapidate nella corsa al riar¬ 
mo. mentre più della metà 
delPumanltà vive neirin^- 
genza o nella fame 
DI qui, da queste constata¬ 
zioni, nasce — ha detto Ber¬ 
linguer — la prospettiva che 
noi indichiamo, di nuovi va¬ 
lori, di un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale, di un 
ordine sociale più ^usto 
Cioè la prospettiva del socia¬ 
lismo nella libertà, nella <le- 
mocrazia e nella pace II PCI 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE m CRONACA 


Dal noatro oorriapondanto 

MOSCA — Andropov eletto capo dello Stato Una proposta formale del governo aovtetteo alla 
altre quattro potenze nuclearf, USA, Gran Breta^a, Francia e Cina pw un eongtlMlianto 
quantitativo e qualitativo del loro arsenali nucleari questo 11 cospicuo bilancio «Iella prima 
giornata della sessione del Soviet supremo dell’URSS. Ma procediamo con ordina Jurt Vladt- 
mirovic Andropov è stato eletto presidente del presldium del Soviet Suprema Segretorio 
generale del partito a novembre dell’anno scorsa presidente del Consiglio al IMfew a maggio 
di quest’anna capo dello Stato Ieri «lavvero non si può dire che Ulaader aovkrtleo uwla 
perduto tem^ nell’aaslcu- 

rarri le tre cariche — le |»1* - _ , 

me due davvero decisive, la 

terza piuttosto di prestigio m m 

In CUe 4 nHHti 

ni di accorta opera di media¬ 
zione e di lotto pollUro in se- _ 

no al vertice sovietico, per /IIII 

giungere allo stesso risulta- W / W A WSAM 

to Eppure, a ben vedere sot¬ 
to la superficie delle cose, 1* • • 

SCH^lOO 

Ieri, esattamente come lo 

nelle miniere 

zarsl In piedi, avvicinandosi 

alla tribuna con passo lento r- 

e sicuro, per proporre alle 
due Camere riunite del So¬ 
viet l’elezione di Andropov 
alla suprema carica dello 
Stato II segretario generale 
del PCUS sTnnalza ancor più 
rispetto al comprtmarit ma è ' 
sempre Cemenko che aglsoé 
da solenne propotltorr una 
presenza coatonto» uuuégna^ 
le a tuttoTl partito e al Patoe 
che nessuno è stato iaelusò, | 
che è Unterò gruppo dirigen¬ 
te a condividere queat’avan- 
zeta, a volerla, a renderla 
possibile Un grande applau¬ 
so dopo le solenni, eiomUve 
parole di Cemenko e Andro¬ 
pov ri è ainto dal suo 

ntograriammto^Ma"nm ^è ^ scontro politico si fa sempre più duro, unwtolu to 
andato alla tribuna. glcnwto di oggLB sindacato del lavoratori del rame ha pio* 

SoloaUora ri è capito U ri- «tornato una moraato di sciopero, tutte le catarie pratoata- 
gnincato di quel due micio- ranno contro l’airesto «li Rodolfo Semel e di altri dirigenti. D 
fnwi, ì frt ntillsnti adfwm imttn regime ha scelto la via della repreerione più dura: seno «luat- 
1 riflettori, che erano stati tra gU uccisi nella glomata di motesto dm 14, quasi aettooeato 



GiultottoChiMa 

(Segue in ultima) 


Xn Cile lo scontro politico si fa sempre più dura unwMdu to 
giornata <U og^ Il sindacato del lavoratori del rame ha pro¬ 
clamato una moraato di sciopero, tutte le categorie pralmta- 
ranno contro rarresto «li Rodolfo Sìmel e di altri dirigenti. D 
regime ha scelto la via della repreesione più dura: seno «luat- 
trogU uccisi nella glomatadi motestodri 14, quasi setteoeato 
gU arrestati In gigantesche retate. Pinoehet accusa to ctauBM 
strmitim e minaccia di stroncare nel sangue to rivolto popo» 
lare Dagli ordini del medici e degli IngégnèrU «ùà commer» 

clantis^darletàaSegueL AfAB.» 


Folla per il Papa a Varsavia 
Dopo la messa corteo in centro 

Una grande folla ha salutato Ieri a Varsavia l’arrivo di Gio¬ 
vanni Paolo II Dopo la messa celebrata dal Papa, un corteo 
ha attraversato le vie del centro scandendo slogan contro il 
governo e inneggiando a Walesa e a Solldamosc A PAO. 3 

Cesare Maltoni: «Un rapporto 
diverso tra politica e scienza» 

Intervista al prof Cesare Maltoni, cancerologo di fama inter¬ 
nazionale, candidato indipendente nelle liste del PCL «La 
ricerca scientifica e tecnologica — dice oggi è Inadeguata 
alle esigenze dell’Italia» A PAa 6 

Palermo, rabbia tra gli agenti 
Rognoni parte senza riceverli 

Dopo l’assassinio del 3 carabinieri è esplosa la protesta del 
poliziotti Ieri a Palermo cl sono state ore di tenrione per il 
mancato incontro con Beloni Una delegazione del Siulp è 
stata ricevuta dal ministro e da Fanfanl a Roma. A PAa 7 

Le TV stanno cambiando 
la campagna elettorale? 

Le TV private si sono scatenate' dibattiti, interviste, bracci di 
ferro Ma davvero le tribune politiche ora fanno spettacolo e 
stanno cambiando la cunpagna elettorale? Un’inchiesta di 
Silvia Oarambois e Antonio Zollo e articoli di Gianfranco 
Pasquino e Omar Calabrese A PAG 15 


Il presidente dell’Avellino portato via dall’Hotel Calila dove partecipava al «calcio-mercato» 

Fennato Sibilto a NBIaiio. CanioiTa? 

Insistenti voci su una gigantesca retata - Numerose confessioni avrebbero consentito a carabinieri e po¬ 
lizia di ricostruire Torganigramma della «banda Gitolo» - Previsti altri arresti, anche di insospettabili 




Antonio Sibilla 


Dalla noatra radailona 

NAPOLI — «Il commendato- 
re Antonio Sibilla è atteso 
nella hall da due persone»* 
con questo annuncio, del tut¬ 
to Dormala Ieri pomeriggio 
— aU’Hotel Excelrior-OalUa 
<U Milano — è cominciata 
quella cha con ogni probabi¬ 
lità, sarà la più pgonteaca o- 

e nazione mal avviata oon- 
o la camorra. Masrimo 11 
riserbo degli inquirenti, ma 
si parla con insistenza di 
centinaia e centinaia di arre¬ 
sti « di altrettante comunica¬ 
zioni giudiziarie che coinvol¬ 
gerebbero noti camorristi ed 
anche personaggi ■Insospet¬ 
tabili» 

XI presidente deìl’AvelUna 
comunque, ieri pomeriggio 
— erano da poco passate le 
15—ri è alzato dalla sua pol¬ 


trona, dove stava conversan¬ 
do «lei «calcio mercato» con 
un gruppo di giornalisti 
sportivi e su una 127 blu 
ha seguito 1 due agenti In 
borghese che lo avevano fer¬ 
mato e che lo hanno accom¬ 
pagnato in Questura. Solo la 
presenza del cronisti sportivi 
ha fatto filtrare la not^a del 
fermaperchésubltodopo — 
da parte degli Inquirenti è 

sceso Un rigoroso e assoluto 
«silenzio stampa* 
L’operazione anticamorra 
— Infatti — secondo insi¬ 
stenti Indiscrezioni che rim¬ 
balzano a Napoli come a Mi¬ 
lana è cominciato nel pome¬ 
riggio di teli, ma è prosegul- 

VitoFaem 

(Segue in ultima) 


Intervista a Magri, segretario del PdUP, candidato nelle liste del PCI 

La controffensiva dì destra può essere battuta 


ROMA — Dopo raccordo e- 
lettorale che avete siglato con 
li PCI, qualche vostro avver¬ 
sario — ma anche molti vo¬ 
stri compagni — vi ha accu¬ 
sato, criticato, sollecitato a 
cambiar rotta Dicono «Tor¬ 
nate a casa'» Lucio Magri se¬ 
gretario dei PdUP, come ri¬ 
spondi^ 

Rispondo che non mi sem¬ 
bra davvero che oggi il pro¬ 
blema sia quello di chiudersi 
ciascuno in casa sua e di di- 
rr «Io sono questo» Piutto¬ 
sto U problema è quello di co¬ 


struire una casa nuova Mi¬ 
gliore e più grande Una casa 
di tutta la sinistra, dove o- 
gnuno possa portare 11 pro¬ 
prio contributo Basta guar¬ 
dare con un pochino di at¬ 
tenzione al carattere e all’a¬ 
cutezza dello scontro politico 
italiano per convincersi che 
le cose stanno così 

— Allora partiamo da qui 
lo scontro politico di oggi. 
A che punto siamo'* 

Io vivo questa campagna 
elettorale con la sensazione 
<U una contraddizione forte 


Da una parte sento che sono 
mature le condizioni per un’ 
avanzata della sinistra. Per¬ 
ché è molto larga e radicata 
nella gente la consapevolez¬ 
za del fallimento del partiti e 
delie classi che hanno dete¬ 
nuto il potere per quaranti 
anni Dall’altra avverto la 
difficoltà a tradurre questa 
coscienza In scelta politica. 
—Pensi al fenomeno «teli’ 
astenslonisnio... 

Esatto Che temo stavolta 
non riguardi solo 1 soliti qua¬ 
lunquisti 0 quelli che hanno 


rinunciato a lottare Ma an¬ 
che certi giovani, certe aree 
operale, certi settori impor¬ 
tanti di popolo di sinistra. 
Quelli che nelle settimane e 
nel mesi scorsi sono stati in 
prima fila nelle grandi bat¬ 
taglie per U lavoro e per la 
pace E dunque capisco che il 
nostro risultato elettorale si 
gioca tutto qui, sulla capaci- i 
tà di rompere questo clima di i 
indifferenza e di scetticismo, 
e di comprendere che dietro 
non c’è solo un senso generi¬ 
co di stanchezza per la politi¬ 


ca. Ci sono ragioni reali, e 
anche probabilmente nostri 
errori del passato Allora 
non bastano l’esortazione o 
l'invettiva. 

— Cosa bisogna fare? 

Bisogna sciogliere due 
grandi nodi politici II primo 
e quello di rendere compren¬ 
sibile la dimensione vera di 
questo scontro decisivo che è 
aperto nel nostro paese, e del 
quale te elezioni fanno parte 
Il secondo è dimostrare, sen¬ 
za semplificazioni e senza 
slogan, perché ralternativa è 


Dosslblle. 

— Tentiamo allora un’i¬ 
stantanea di questa batta¬ 
glia politica che è in corsa 
Io credo che solo due voite. 
In questo dopoguerra, (nel 
*48 e nel ’68) cl siano state e- 
lezloni politiche 'mportanti 
come queste B c è elezioni 
che sono espresr ne e stru¬ 
mento di uno scoàivolgimen¬ 
to profondo degli equilibri 

Piero Sansonettì 

(Segue in ultima) 


Vicenza 
<^|ate 
d’acèiaio 
uccide 
due operai 

VICENZA ^ «E stato ohm 
una bomba ci riamo trovati 
sbattuti per terra in mesao n 
lingue di lìioca Due di noi sono 
stati colpiti in pieno: «lupa tre 
quau tmpoMilm diatinguema 
i caoaven». queste le «Itwiuiia- 
tiche sequenze «fa un incideate 
sul lavoro avvenuto nri tanlo 
pomeriggio «fa ieri alle Acrisie- 
rie Valmruna «fa Vicenia rin è 
«wtato la Vito a «fase tovoiaton. 
E successo che si è spesaato la 
catena ebs sosteneva un groiao 
contemtoxa carico «fa acme «fa 
acciaio a 1800 graiU. tredici 
tonnellate di bqufdo in flemme 
sono piecipitste m una 
dove hanno trovato uno strato 
d’acqua inflitrastoni che n<m 
avrebbero dovuto easem. La 
reazione è stata immediato e la 
massa di metallo fuso è stata 
nscaghata in alto addosso ei^ 
operai, maciullando 1 
Ferruccio Fiorasa 37 anni di 
Vicenza che lascia la moglie e 
(>ue figb e Gaetano Parisi, 25 
anm, un giovane di Bari che da 
poco era venutosi nord per tro¬ 
vare lavoro Immediatamente 
lo stabilimento si è fermato, to 
sciopero, in lutta «Le rssponsa- 
biùta deU’azienda sono maero- 
scopiche — denunciano al Ctf 
— non è questa la prima vetta 
che si rompono le ròtena anriit 
se to passato par tbitwm, non 
era suoeaiw nlenta Aveva¬ 
mo chieato più volte (U cam¬ 
biarle, di soatituirle con «IM- 
tonala più robusto». 






















Goria chhiile b strada a Scotti 


ROMA ~ Oggi 1* FLM e 1% 
VMeiineeeiiilca tornano al 
mlnlftoro del Lavoro. Non 
farà, per^ una modlaslone 
vera e propria. Qorti. per la 
OC, ha abarrato ancora una 
volta la strada a SoottL Nel 
Ooneigllo del mbilatn lo 
aoontco traaoelatlaUo demo- 
orlatlanl al g risolto con un 
oompromeaao ambiguo: solo 
un nuovo tentativo di rlan> 
nodare 11 filo del eontratto 
del metalmeccaniei, apena* 
tosi per la quarta volta. Qua* 
sto U mandato che Beotti ha 
avuto a conclusione di una 
gtomata tumultuosa di con¬ 
tatti politici, scambi di se¬ 
gnali aUlntemo della mag- 
gtormua* pressioni di Romi¬ 
ti, Inoon^ più 0 meno infor¬ 
mali del ministra del Lavoro 
con 1 dirigenti della Federa- 
alone unlurta e della FLM, 
vertici da Fahhud > anche 
una poletnica aspra traBen- 
venutoa la FUd. 

SeotU, dunque, conUnua 
ad avere le mani legate. L* 
autora del «lodo» del 22 gen¬ 
naio ha cacato inognl modo 
di ottenere 11 maggiar nume¬ 
ra di giranne pollUChe e eo- 
chUl prima di tenterò una 
medlaslone che la Confindu- 
stria vede come U fumo negli 
occhi ^ aopratttttto dalla 
DC, con un pronunciamento 
di De Mita, non fosee che per 
cohtroMlanoiare r>appoggio 


Oggi incontro al buio 
per i metahneccanici 

Un compromesso ambiguo nei Consiglia dei ministri - Incontro con Lama e Camiti 


leale» che U ministro ha rice¬ 
vuto da Crasi, insieme al 
monito di «asBumersl la re¬ 
sponsabilità di formulare 
una proposta concluslvae. 

Attorno a una soluzione 
coerente con raccordo del 22 
gennaio, negli uffici del mi¬ 
nistero del Lavoro si è lavo¬ 
rato molto, soprattutto suir 
adempimento di quella parte 
del eprotocoUo» sul costo del 
lavora che rlguaida la rifor¬ 
ma del mercato del lavoro, 
compresi 1 contratti di soli¬ 
darietà che potrebbero con¬ 
sentire di legare I rinnovi 
dellindustrla alla batìagtla 
per la salvaguardia dell’oe^t 
cupaslone nel processi di il*' 
stràtturaslone. DI unu^tole 
posrtblUtà SeotU ha discusso 
nuovamente Ieri, in un in¬ 
contro riservato, con Lama, 
Carnltl, Qaravlnl, Ttentln, 
Vlgevanl, Colombo e Lartz- 
sa. 81 tratta. In particolare, di 
un impilo poliuco del go¬ 


verno suirattuazlone della 
rtdurione deU’orario di lavo¬ 
ro prevista dall’accordo di 
gennaio per tutti 1 lavoratori, 
con forme di applicazione di¬ 
versificate, anche con dero¬ 
ghe, in modo da utilizzare 
una parte delle risorse libe¬ 
rate. Insieme a quelle che re- 
secuUvo e gli Imprenditori 
debbemo mettere a disposi¬ 
zione. per costruire subito 1 
contratti di solidarietà. Que¬ 
sto, nell’ambito di una pro¬ 
posta conclusiva, tale da va¬ 
lorizzare tutte le questioni 
decisive del contratto, dall’ 
Inquadramento unico al sa¬ 
larlo. 

3c(riU,aqu«itoslgappre- 
•0. si èmoslrato esitante. E11 
perché ^ è capito a conclu¬ 
sione del Consiglio del mini¬ 
stri. Fort^ titolare delle Fi- 
nanse, ha riferito che i socia¬ 
listi hanno chiesto «un’Inve¬ 
stitura formala del governo 
per «una vera e propria me- 


MILANO Il «serpsalone» ha Is testo in via 
Pantoao, dove ha sede una delle piu prestuiose e 
potenti asiodMioni padronali, rAsicdOTibarda. 


La coda è lontana, nascosta dulNiltioa curva di 

vtft n COIVO del ^ÉfDO&tòBOi i 

conlcsS^ORd fa a Torino — da mlKltaìa e mi¬ 
gliala di lavoraM a lavoratori metolmcccanid 
eba portano gli atriadoiii dei consigli di fsbbrics. 
lé bandiere del sindaesto. Coma a Ibrino grida¬ 
no: «Contratto aubitol». Goal Ieri pomeriggio, a 
vantlqua^ore dalla rottura daUe trattoUv» per 
il rinnovo del contratto di lavoro della oategoria, 
i awtahaaocaiiici reilanesi hanno dato alla Feder- 
«aaoOanka vm nuova rlaposta; eoa! hanno porta¬ 
to nella vie della eltta la loro proteeto denuncian¬ 
do le reeponsahilito del Twìl degli Agnelli, dei 
Merloni, di tutti ool^oro che dicono come quosto 
contratto non s’ha da fare, che hanno già deciso 
—Mila Gonfindustriac nel governo di rinvia¬ 
re tolto a dopo lo elesloni nella oonvinnone che 
■li DOCilbilO Indoiiare anche qui da noi i panni 
d^ signora di ferro, il premier inglese Tha- 

. A MUatio una prima risposto, dunque, ma non 
la sola. Scioperi, manifeetaiionL oOrtei. proteste 
il asgnclano in molte orovineeTA Crotone centi¬ 
naia di operai delia Pertuiola hanno lasciato il 
lavm isn nella mattinato e in oMteo hanno 
tMipulato la statole che conmunge Turanto con 
Reggio Calabria. Il traffìco è rimasto Uoecato per 
tre ore. Nel Veneto pareoohle le iniiiative. BIw- 


dlazione» di Scotti. Ma è pre¬ 
valsa «una linea Intermedia», 
e cioè che 11 ministro del La¬ 
voro «convochi le parti di sua 
Iniziativa per giungere a una 
soluzione». E In effetti, nel 
comunicato ufficiale sulla 
convocazione delle parti, il 
ministero del Lavoro non fa 
alcun accenno a un inter¬ 
vento di mediazione. Scotti, 
che continua a non essere 
sufficientemente coperto nel 
suo partito, a 10 giorni dal 
voto non Intende rischiare 
che il cerino acceso tornato¬ 
gli tra le mani bruci anche 
qu''* poco che 11 suo collega 
di .nito e di governo. Co¬ 
rta, gli ha lasciato del patri¬ 
monio dell’accordo del 22 
gennaio. 

Proprio Oorla ha lanciato 
renneslmo siluro a Scotti. U- 
Bcendo da palazzo Chigi, In¬ 
fatti, ha avvertito che «non 
c’è una proposta operativa 
del governo diretta a sbloc¬ 


care la vertenza del metal¬ 
meccanici privati». 11 pupillo 
di De Mita, intanto, riscuote 
11 credito dagli industriali 
più oltranzisti. «È una perso¬ 
na intelligente», l’ha gratifi¬ 
cato Romiti, li quale se la 
prende con Scotti, sia pure 
mostrando di polemizzare 
con 11 sindacato: «Il contratto 
— ha detto — si farà solo 
quando 11 sindacato si sarà 
convinto che non ridurre l’o¬ 
rario andrà a vantaggio de¬ 
gli operai». Immediata la re¬ 
plica di Camiti: «Mi pare che 
Romiti si preoccupi delta sua 
azienda, non certo degli ope¬ 
rai. A meno che preoccuparsi 
degli operai non significhi li¬ 
cenziare 17 mila lavoratori e 
minacciare 11 licenziamento 
di altri 10 mila». 

Mentre si consumava que¬ 
sta polemica, se ne accende¬ 
va un’altra, e questa volta 
nel sindacato. Benvenuto, 
Intervenendo In un conve¬ 


gno aoclalteto a Milano, ha 
accusato Camiti e la CI8L, 
sia pure senza mal nominarli 
esplicitamente, di avere po¬ 
sizioni masslmalisto sulla ri¬ 
duzione d’orario, accennan¬ 
do a dissensi nel sindacato e 
persino a un referendum 
•per chiarire detlnltivamen- ' 
te se le 40 ore debbano essere 
ridotte tutte, oppure In parte 
ridotte e in parte monetizza¬ 
te». Bentivogli, della FIM- 
CISL, non ha perso tempo a 
controbattere, ricordando 
che l'ultimo direttivo della 
FLM ha approvata all’una¬ 
nimità la condotta della de¬ 
legazione alla trattativa, per 
cui «delle due l’una: o Benve¬ 
nuto Inventa, o nel direttivo 
FLM vi è qualche dirigente 
di paglia che avrebbe biso¬ 
gno di un bagno di serietà e 
di coerenza». Anche Verone¬ 
se, della UILM, ha preso le 
distanze: «Fino a quando non 
vi saranno controproposte 
padronali sene, è inutile di¬ 
scutere di diverse posizioni». 
E Galli: «Se un problema esi¬ 
ste, è di Inviare segnali sba¬ 
gliati e pericolosi, tanto più 
nel momento In cui Romiti 
straccia gli accordi e rilancia 
alla grande la provocazione 
con cui la Federmeccanlea 
ha portato la trattativa per 
la quarta volta alla rottura». 

Pasquale Cascalla 


Cortei di protesta 
hnmediati e un grido: 
«Contratto subito» 

Secca risposta alla rottura imposta dalla Federmeccanica • Le 
manifestasioni di Milano, Pordenone, Crotone, Taranto 




Cito fin dalle 8 del mattino il lavoro della Zanussi 
di Pordenone e poi migliaia di lavontori della 
Zanussi e di altre adendo della zona in corteo. 
C’è stato una manifestozione rotto la aede delle 
adanda di alettrodomestici, nel centro di Porde- 
nonè, e davanti alVAasocladone padronale. La 
sede della Confindustria locale è stato occupata 
simbolicainente. Sciopero e manifestazione roc¬ 
che a ConegUano Veneto; agli operai della Zanus¬ 
si si sono uniti i lavoratori di altre aziende metal¬ 
meccaniche. Un corteo he raggiunto U centro del¬ 
la città e poi gruppi di lavoratori hanno pieddia- 
to la stanane ferroviaria. Il traffico è rimacto 
bloccato per una mezz’ora. A Vicenza è stato pre¬ 
sidiato aunbolìcamenta la seds della locale asso- 
droione padronale, di cui è prendente quel Pie¬ 
tro Marzotto più noto alle cronache per le sue 
stizsoee polemiche con il vescovo della dttà, ac¬ 
cusato distare troppo dalla parte dei lavoratori e 
del sindacato, che per la sua attività di industria¬ 
le. Anche rautostrada del Brennero è stata bloc¬ 
cata ieri mattina per tre quarti d’ora vicino al 
casello di Bolzano sud. 

Non ri sono stati solo i metalmeccanici ieri e 
scendere in piazsa. Alla Bassetti di Vimercate, 
durante uno sciopero di tre ore che ha interessato 
tutte le aziende del Comune, almeno duemila 
onerai tessili, metalmeccanici ed edili hanno ma¬ 
nifestato davanti alla aede dello stabilimento 
Bassetti. In Emilia la protesto è stato pronta e 
molto estesa. A Bologna ci sono atoti scioperi e 


MILANO — Il fiorteo dei metolmeccanici fermo 

cortei nella cintura della città. Dal quartiere del¬ 
la Bolognina è partito un corteo che na ri^iunto 
la Prefettura. A Reggio Emilia i lavoratorimetal- 
meécaAici hanno raggiunto la via Emilia in mas¬ 
sa, distribuendo volantini. Un corteo si è svolto a 
Forti e a Modena migliaia e migliata di lavoratori, 
in una imponente manifestazione, hanno percor-- 
so le strane del centro della città. 

Ecco, dunque, un panorama sicuramente par¬ 
ziale delle prime reazioni alla nuova rottura delle 
trattative. E la risposta non sì ferma certo alla 
pur intensa dornato di ieri. La tregua elettorale, 
aveva detto Piene Cantiti parlando ai duecento¬ 
mila metalmeccanici convenuti a Tonno, non ci 
sarà se non d saranno i contratti. In molte pro¬ 
vince ci SI sto attrezzando per questa eventualità. 
Prendiamo ancora Milano. Da lunedì partono gli 
scioperi super articolati, con un quarto d’ora di 
astensione dal lavoro e un quarto d’ora di produ¬ 
zione e picchetti toù sirotti alle portinerie. Nelle 
fabbriche di Monza è progranunata per giovedì 
roccupazione simbolica. Nel capotuogo lombar¬ 
do verrà alzata una tenda e si farà un presidio 
mrmanente nelle vicinanze della sede della 
Falck, una delle maggiori industrie milanesi e 
una delle più rappresentative dell’ala intransi¬ 
gente della Federlorobarda. 


L’emergenza non esiste per il Consiglio dei ministri 

Il governo non proroga 
gli sfratti e non rinnova 
i contratti di iocazione 

Duecestomila famiglie rischiano di perdere rabitazione • Il via ai 
«canoni neri» • Duri giudizi di Pei (Libertini) e Cgfl (hirtura) 

ROMA — Gli Sfratti continuano ad essere eseguiti ed in contratti di locazione a scadere e ad 
essere rinnovati a «canone nero». Questa la scelta dei Consiglio dei ministri. Per 11 governo 
200.00D sfratti già esecutivi e oltre tre miiioni di contratti che scadono non costitulacono 
emergenza. Secondo 11 ministro dei Lavori pubblici, infatti, «non può ritenersi già ealstente 
una situazione di particolare emergenza*. 28.000 sfratti a Roma, 8.218 a Milano, 12.000 a 
Torino, 4.800 a Genova sarebbero la normalità. Per evitare «una evidente disparità di tratta¬ 
mento nel confronti dei provvedimenti emessi successivamente al 25 luglio», Nicolazzl non ha 
escluso «l’Ipotesi di prendere in considerazione in tempo opportuno una eventuale progroga». 
A quando la decisione? Anche 11 26 luglio, ha risposto. Perchè secondo il governo non cl 
sarebbe «particolare emergenza»? Si Ignorano 1 contratti che scadono e quelli già scaduti; al 
ignora che una parte consi- 


» davanti all’Attolonibarda ^ 

Quella di Milano è stata una manifestazione 
orgamzzata in quattro e quattr’otto (la notiria 
era arrivata solo nel tardo pomeriggio di mercole¬ 
dì nelle sedi sindacali) eppure ha raccolto una 
grande adesione. U sindacato calcola che almeno 
ventimila lavoratori abbiano sfilato nel corteo 
. che è partito dai bastioni di Porta Veneria per 
raggiungere la centrale via Pantano. Una manife¬ 
stazione tonto improvvisata da «parlare» solo at¬ 
traverso ì tradizionali striscioni dei consigli di 
fàbbrica poiché non c’è stato il tempo per prepa¬ 
rare nepptm i cartelli. La denuncia era nelle pa¬ 
role d’ordine, contro la Federmeccanica certo, 
ma anche contro il governo e U ministro Goria in 
particolare che vuole rimettere in ducuMìone 
quanto ha appena firmato e che in questo modo 
aiuta la Confindustria a tenere duro. 

i metalmeccanici milanesi torneranno a 
mamfestare assieme agii edili, che sono in roiope- 
ro in tutto il Paese. Sui programmi della prossi¬ 
ma settimana abbiamo detto: una settimana di 
lotta senza tregua, nonoetante le elerioni. La pro¬ 
tervia con cui la Federmeccanica ha rinnovato la 
sua sfida, forte delle complicità dì porte del go¬ 
verno e bordando già a dopo le elezioni, mee 
bene a coi dovrebbe scovare questo braccio dì 
ferro. Per questo ogni giorno dì questo vertenza è 
prezioso e deve essere utilizzata a pieno. 


stente degli sfratti ha già go¬ 
duto della proroga: a Roma 
si eseguono 100 sfratti al 
giorno e a Milano negli ulti¬ 
mi mesi ne sono stati raallz- 
zati più di 2.000; si ignora, 1- 
noltre, l’estrema cavità del¬ 
la situazione nelle zone ter¬ 
remotate della Campania e 
della BaslUcata (solo a Napo¬ 
li le famiglie aenza tetto sono 
200.000) dove migliala di fa¬ 
miglie Mtranno essere sfrat¬ 
tate dal luglio. 

Durissima la rearione del¬ 
le organizzazioni degli Inqui¬ 
lini che hanno annunciato 
manifestazioni di protesta. 

A nome del PCI 11 respon¬ 
sabile del settore casa sen. 
Lucio Libertini ha dlctdara- 
to: «La paralisi e riropotenza 
del governo Fanfanl si sono 
manifestate ancora In que- 
sfultlma occasione, n gover¬ 
no, Incapace di realizzare la 
rifortnadeU’equocanone che 
pure aveva promesso, è inca¬ 
pace anche di adottare un 
provvedimento ponte che 
consento di sormontare la 
scadenza elettorale; provve¬ 
dimento le cui linee tuttavia 
erano state concordate con 11 
PCI dal rapprresentantl de¬ 
gli Inquilini e del piccoli pro- 
prtetail. La demago^ e 1* 
opportunismo vincono sulla 
responsabilità che dovrebbe 
avere 11 governo». Le centi¬ 
naia di migliala di inquilini 
che in questi giorni ricevono 
le lettere di disdetta e di 
sfratto sanno chi devono rin- 
graziare; quel governo che 1 
piccoli proprieuul, per la lo¬ 
ro parte, devono ringraziare 
per l'iniqua stangata fiscale. 
Oooorre far paa^ caro al 
partiti governativi la loro as¬ 
surda condotta. «Da parte 
nostra annunciamo che U 12 
luglio, quando sarà convoca¬ 
to U nuovo Parlamento, rl- 
presenteremo Immediata¬ 
mente la nostra proposto di 
l^ge di riforma deU'equo 
canone». 

Il segretario della CGIL 
Donatella Turtura ha affer¬ 
mato che «il rindacato rilan¬ 
cia la sfida Impegnando In 
un grande movimento coor¬ 
dinato di lotta ^ulUnl, edi¬ 
li, tutti coloro che cercano 
una casa, le forze della cultu¬ 
ra urbanistica contro l’irre¬ 
sponsabile condotta del go¬ 
verno*. 

Claudio Molari 


Approvati i decreti 
contrattuali dei 
pubblici dipendenti 


ROMA — Dopo più di un mese 
e mezzo di attesa, finalmente, il 
governo ha varato i DPR (De¬ 
creti del Preridento della Re¬ 
pubblica) che danno valore di 
le^e ai contratti dei pubblici 
dipendenti e ne consentono 1’ 
applicazione. 

Approvati, dunque, ì con- 
trettì dei puDblici dipendenti, 
ma rinviati ad altra riunione 
del Consìglio dei ministri (do¬ 
vrebbe tenersi lunedì) una serie 
dì provvedimenti (stanziamen¬ 
ti per le zone colpite da calami¬ 
tà, provvidenze in favore della 
bieticoltura, crisi dell'allumi' 
nio e relative misure di eoete- 
gno) per I quali c’era atoto il 
preciso impegno di Fanfani a 
provvedere nrila seduto di ieri. 

I decreti per i pubblici dipen¬ 
denti riguardano circa 2 milioni 
e 700 mila lavoratori della sani¬ 
tà, degli enti locali, dello stato, 
del parastato, della scuola e 
delle reaionl La apesa comples¬ 
siva e (fi circa sei mila miliardi 
di lire nel triennio ed è isoeton- 
zialmente in linea — afferma 
una noto del Teroro con 
quella originariamente pro¬ 
grammato e tenuto conto delle 
apecìficha esigenze connesse 


con ravvio della riforma sani¬ 
taria*. 1 nuovi contratti aca¬ 
dranno U 90 giugno '85, mentre 
il trattamento ■ pieno regime si 
avrà solo dal 1* gennaio 1885. 

Dalle note stringata • dalla 
dichiarazioni di Polózio Chigi è 
diffìcile capire se e in che misu¬ 
ra sono stati rispettati gli ac¬ 
cordi sottoacritti con 1 aÌDdacati 
a Palazzo Vidoni. Nei gioniì 
scorsi, purtroppo, informazioni 
autorevoli davano per certi 
stravolgimenti di alcuni punti e 
istituti soprattutto dei contrat¬ 
ti dei parastatali, degli enti lo* 
coli e degli etatali. 1 sindacati 
solo oggi potranno verificare sa 
il governo ha rùpettoto le mu¬ 
se (Schietroma ba asticurato di 
sì), annullando le modifiche 
peggiorative unilateralmente 
che sarebbero state apportate 
natie bozze di decreto. ETquesto 
la condizione per revocare, ad 
esempio, lo eeiopero nazionale 
già proclamato rór martedì dai 
sindacati dipendenti degli enti 
locali, che oggi riimiscono U lo¬ 
ro direttivo. Non c'è traecia. 
nelle note di Palauo Chigi, del 
promesso decreto che dovrebbe 
confermare al lavoro i precari 
della aanità. 


Nessun aumento (per ora) 
del prezzo della benzina 


ROMA ~ Nessun aumento di prezzo per la benzina. Il clima 
elettorale ba ben consigliato, evìdsntomente, i ministri riuniti a 
palazzo Chigi, cheper la aecmidn volto in due mesi hanno «defìoca- 
lizzato» il rincaro che sarebbadoivutotcattore da lunedi (25 lire). In 
parole più semplici, il governo ba decito di diminuirà dalla ttoaaa 
cifra rìmpoata di fsUmeazione. Coel, roacUlazìone dai prezzi euro¬ 
pei che — complice il didiaio ^ ci aveva portato aopra la ao^ 
delle 20 lire di acario con 1 prezzi degli altn paesi, viene pagato ai 
produttori attingendo a quel fondo ciento proprio quando hirano 
■ fi scali zz ati» diversi cali di prezzo. Cooa ne swà dei gmdi progetti 
(tra cui quetli di finanziare l’Enel e il «sovr^prezio polìtico» del 
metano tarino) fatti su quei aoldi lo Mpiemot forse, aolo dopo le 
elezioni, randolfi, intanto, pensn che qvwsto volto U «peM aiM 
190 miliardi (sugli 886 accumulati). 
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quietudine profonda che sta 
accompagnando gli sviluppi 
deU'iniiiatìva giudiziaria è ve¬ 
nuto ieri mattun rammissione 
del dottor Del Gaudio, titolare 
dell’inchiesto. Del Gaudio e 
Granerò, presidente della se¬ 
zione' istnizione penale del tri¬ 
bunale dì Savona, ieri hanno ri¬ 
fiutato di pronunciarsi sulle 
violente accuse rivolte da Grazi 
a) loro operato: «Svolgiamo il 
noatro lavoro con serenità — 
hanno detto citando ancora 
una volta Peitini ^ e non sta a 
noi entrare in questa polemi¬ 
ca*, 

Per ieri pomeriggio era atte¬ 
so un altro interrogatorio, quel¬ 
lo dell’otseeaore all’Urbanistica 
del Comune di Savena, il socia¬ 
lista Maisimo De Dominicis, 
ma è stato rìmandsto. Del Gau¬ 
dio ha lasciato capire che i tem¬ 
pi non po^mno essere bievis- 
•Uait gli inquirenti sono tuttora 
impegnati nel vaglio di nume- 
rom documenti sequestrati al 


la proposta di Craxi alla 
DC di un contratto valido tre 
anni (due in meno delia du¬ 
rata normale di una legisla¬ 
tura, ma uno in più di quello 
che lega Zico awUdinese), ba 
provocato pericolosi stati di 
sovraeceftes/one in a/cunl 
redattori della RAhTV. Nei 
TOS delle 19,45 di mercoledì, 
Mimmo Liguoro, spesso sen¬ 
sibile al fascino della sirena 
craxlana, ha così Iniziato ia 
sua nota politica: «La cam¬ 
pagna eiettoraie è entrata in 
una fase che sembra decisi¬ 
va». Buon per lui che ha usa- 
(oquei «sembra», utiieperat- 
tunre un po’ la caduta che 
sarebbe avvenuta di li a po¬ 
che ore. 

Non meno entusiasta ed 
audace Giuseppe Mazzei che 
nei ORI delie 9 il ieri ha così 
esordito: «A dieci giorni dal 
voto la campagne eiettoraie 
ricomincia da un tre». Cate¬ 
gorico, perentorio come il 
bollettino della vittoria fir¬ 
mato da Armando Diaz. tTre 
anni infatti», ha proseguito 
Mararl che evidentemente 


1 giudici di Savona; «Svolgiamo il nostro lavoro con grande serenità* 

Teardo, vasto giro di tangenti 

A carico degli otto arrestati c’è l’accusa di associazione di stampo mafloso • Un pagamento di 200 milioni 



momento degli arresti nelle a- 
bìtazioni e negli uffici delle per¬ 
sona incriminate. 

Sono state smentite le voci 
insistenti dì nuovi arresti, an¬ 
che sa sembra verosimile resi¬ 
stenza di denunce e di audizio¬ 
ni di numerosi tosti oltre il nu¬ 
mero delle persone incarcerate. 
Ricordiamo che oltre a Teardo, 
sua moglie Mirella Schmid, il 
Gregorio e De Dominicis, si 
tratte del presidente dello 
lACP savonese, Marcello Bor¬ 
ghi, del presidente del «Savona 
Calcio* Leo Capello, dì Giovan¬ 
ni Dossetti. imprenditore edile, 


non aveva ancora letto i 
giornali, «la durata dell’ac¬ 
cordo di programma e del 
governo proposto da Craxi 
alla IX! come base per un’in¬ 
tesa più ampia che includa 
anche le altre forze laiche. 
The, e non cinque anni, come 
invece vorrebbe De Mita.,,». 
Poi Mazzei ha ceduto la pa¬ 
rola ad Angelo Aver il quale 
ha riferito come equaimente 
De Mita non abbia riservato 
un’accoglienza proprio entu¬ 
siasta alla proposta di Craxi. 

Del resto l’opinione di De 
Mita al proposito non solo 
era ieri mattina su tutti I 
giornali ma è stata riportata 
dal notista politico dei GR2. 
testata che può ritenersi fe¬ 
dele interprete del pensiero 
di Ciriaco i’AvelUnese: «Dalia 
DC, dopo un primo cauto 
commento del presidente 
Piccoli che Invitava alta ri¬ 
flessione e all’approfondi¬ 
mento (Invito, questo, che 
per la sua ovvietà fa 11 palo 
con quello di non esporsi alle 
correnti d’aria quando si è 
sudatii ndr) è venuta per 


e di Roberto Siccardi, altro uo¬ 
mo del PSI legato all’ex presi¬ 
dente della Regione Liguria. 
Ancora latitante Nicola Bon- 
giorni, il titolare di una catena 
di locali notturni della riviera 
già incarcerato un mese fa e 
forse autore di prezioee rivela¬ 
zioni agli inquirenti. 

In città prende sempre più 
corpo, tra mille voci che si in- 
tieeciono eenza trovare confer¬ 
me ufficiali, il quadro di opera¬ 
zioni illegali che può aver moti¬ 
vato la gravissima accusa di aa- 


soinazione per delinquere di 
etampo manoso e concussione 
che sembra essere olla base dei 
mandati di cattura. Sì porla, a 
grandi linee, della raccolta si¬ 
stematica di torcenti (dai locali 
notturni fino olle graitoi opera¬ 
zioni edilizie) e della loto divi- 
aione tra i componenti della 
«associazione* attraverso canali 
bancari, prestanome e eocietà 
dì comòdou 

Si indica anche un fatto con¬ 
creto, che sarebbe avvenuto a 
Varazze. Qui nell’ambito dì una 
operazione (li compravendita 
di terreni da porte dei marchesi 


Invrea e di altre società private 
sarebbe stato pagata una «tan¬ 
gente» dì circa 200 milioni. A 
quale titolo? Più che in cambio 
di favori concreti (varie lottiz¬ 
zazioni avviate nella zona ri¬ 
spondono sostanzialmente alle 
tndmazioni del Piano regolato¬ 
re e sono quindi in regola) il 
pagamento potrebbe essere av¬ 
venuto nella prospettiva di po¬ 
ter rendere edificabile un am- 
po appezzamento di terreno a- 
lienato, vincolato dal Piano re¬ 
golatore ad uso agrìcolo e quin¬ 
di con un indice di fabbricabili- 


Una giornata 
politica dim^ata 


Craxi ia doccia fredda: lì se¬ 
gretario della DC, De Mita, 
durante un comizio ha detto 
che un t^ccordo a due, per 
giunta limitato nel tempo, 
risponde ad una logica di po¬ 
tere che non è più praticabi¬ 
le. È un patto a due, ha detto ! 
ancora De Mito, che ricorda 
le scene del film western do- ' 
ve restano sempre in due a 
spartirsi il bottino*. Il segre¬ 
tario della De, che come si 
vede é sempre di un bstrema 
finezza quando polemizza 
tanto che gli intimi io chia¬ 
mano anche d’AUustvo», ha 
dato una doccia fredda a 
Craxi e ad alcuni Incauti 
cantori del contratto trien¬ 
nale che al aono trovati 
spiazzati. Cosi Mimmo li- 


guoro, nei 7Y?2deli*una di ie¬ 
ri, ha dovuto riferire che ia 
proposta di Craxi suscita 
perólessJtà In De Mita per¬ 
che a suo giudizio •adombre¬ 
rebbe una sorta di bipolari¬ 
smo improprio», espressione 
che, come si può notare, è 
ben distante dall’Immagine 
usata da De Mita di Jack e 
Joe che si spartiscono il mal¬ 
loppo, un occhio al soldi e P 
altro alle mani del socio per 
accorgersi in tempo se sta 
per afferrare la pistola. An¬ 
che Raffaele Garramone, 
notista politico dell'altra { 
parrocchia (quella dq) ha no- | 
tevolmente addolcito la pro¬ 
sa demltiona. affermando 
che il aegretarto della DC»ha 
manifestato varie perplessi- \ 


tà* sulla proposta di Craxi. 
In verità, come hanno notato 
alcuni ^ornali, non di per¬ 
plessità si tratta ma di un 
giudizio sprezzante. «Sprez» 
zsnte» secondo il vocabolario 
delia lingua Italiana dello 
ZingareW, è II participio pre¬ 
sente del verbo •sprezzare» 
che significa: *dlsprezzare, 
non curare, tenere a vile» e 
vuol dire anche; «che sente e 
mostra disprezzo». £h, si; 
non bisognerebbe mai di¬ 
menticare ciò che Tb/lev- 
rand (uno che se ne intende¬ 
va) raccomandava sempre al 
suoi collaboratori: «E, so¬ 
prattutto, non eccedete nello 
zelai». Con I tempi che corro¬ 
no il rischio di trovarsi fuori 
gioco al fa sempre più alta. S 
non solo per l giocatori di 


tà ugu^ a zero. Forse proprio 
rinuUUtà — almeno fino a(l og¬ 
gi — del pagamento della tan¬ 
gente, o altri motivi difficil¬ 
mente piefigurabìli, poeeono a- 
ver indotto gli stessi pagatori 
della «mediasionet a denuncia¬ 
re il fatto. 

Forse alla comprensione del 
contesto in cui è scattato l’ope¬ 
razione può valete maggior¬ 
mente qualche aemplice con¬ 
statazione di natura politica. 
Ttoido Ire* U suo ruolo politico 
alla ricostituzione al vertice 
della Liguria di un blocco di in- 


Se 11 «faccia a faccia» di Ieri 
a «Canale 5* tra il compagno 
Aldo Tbrtorella e il capo¬ 
gruppo della DC alla Came¬ 
ra, Oerardo Bianco, fosse 
stato un Incontro di pugila¬ 
to, l'arbitro Io avrebbe sospe¬ 
so dopo 11 primo round per 
manifesta inferiorità tecnica 
del de. Non io dico per pa¬ 
triottismo di partito, ma è 
stato un dibattito breve (no¬ 
ve minuti) in cui Gerardo 
Bianco si è trovato (e non 
perché non sia una persona 
Intelligente) decisamente a 
malpanlto. li fatto è che di¬ 
fendeva, come si dice, una 
causa persa. Due esempi. 
Sulla Pz ha detto che l’ex mi¬ 
nistro Sarti non è mal stato 
iscritto alla loggia di Oelli, 
circostanza, questa, invece 
ammessa dal segretario del 
suo partito a •Retequattro». 
Perehé la siccità nel Sud 
malgrado siano stati spesi 15 
mila miliardi?Perché aicune 
popolazioni si oppongonrraì- 
le opere di irrigazione. Stop. 


teressi economici, poUtid e 
clientelari che coinvolgono la 
DC e anche U PU • il PSDI. 
Già in Regione, per la sua poei- 
zione sulla P2 e suUs questione 
morale, il P!U resto fuori dalla 
coalizione. A Varazze, cosi co¬ 
me ad Albenga e in oltre lotudi- 
tà del Ponente -- dove è fortis¬ 
sima rinfluenzA del Tbardo e 
della tua corrente questo 
stesso blocco di interassi politi¬ 
ci clientelari ingaggia una bat¬ 
taglia senza quartiere contro la 
p(>litica urbanistica delle giun¬ 
te di Bìnistra costituitesi dopo il 
*75, riuscendo soatanrialmente 
q spuntarla. Riprende quindi, 
dopo 1*80 e 1*82, una gestione 
del territorio che tonde o stra¬ 
volgere vincoli e linee di inter¬ 
vento elaborate nella previsio¬ 
ne di un modello dì sviluppo di¬ 
verso da quello basato sullo 
sfruttamento intonrivo del ter¬ 
ritorio a finì residenziali e spe¬ 
dativi: non a caso sì vede ora 
il PRI passare all’opposizione 


Di Maramaldo ce n’é stato 
uno ed è fin troppo Solo una 
notazione: ad un certo punto 
Vittorio Buttafava, il mode¬ 
ratore. ha detto: tVogJiamo 
lasciare ia P2 e venire alle 
cose più concrete?». Ma cosa 
crede Buttafava, anima can¬ 
dida, che la P2 sia l’ultimo 
modello dell’Alfa Romeo per 
le corse di Formula 1? 

• • • 

Riferendo una dichiara¬ 
zione di Craxi sul’srresto di 
Alberto Teardo e di altri e- 
^nenti socialisti savonesi. 
Mimmo Liguoro, nel TG2 
delle 19,45 di mercoledì, ha 
detto: tCfaxI, poi, a proposito 
dì talune Inlriative giudizia¬ 
rie relative ad alcuni espo¬ 
nenti socialisti liguri, ha det¬ 
to...». Notate la squisita va¬ 
ghezza. l’intìnita delicatezza. 
Come dire ad una moglie: 
•Sa, signora, suo marito ba 
compiuto poco fa II suo ciclo 
biologico». Volete mettere 
questa espressione di fronte 
alla bill tale; •Signora, sa, suo 
marito è morto»? 

Ennio 8tna 


assieme ai comunisti. Nella lot¬ 
to politica sono entrati qui in 
gioco gruppi di pressione di ti¬ 
po massonico e mafioso attorno 
ai quali sono cresciute inchieste 
con centinaia di denunce gia¬ 
centi oggi in pretura « ri è ve¬ 
rificato lo stesso intervento del 
Grande Oriento, che ha sciolto 
alcune logge della zona. 

Sul fronte delle reazioni poli¬ 
tiche c’è infine da registrare un 
comunicato distribuito ieri 
mattina dalla Federazione eo- 
cìoUsto di Savona nel coreo ^ 
un incmitro stampa. U docu¬ 
mento, redatto al termina di 
una riunione a cui hi partaci* 



Stasera Ingrao 
a «Italia parla» 

Stasera alle 22.90. U compa¬ 
gno Pietro Ingrao partecipa 
alla trasmissione dedicato ai 
PCI «Italia parla* su «Reta 
quattro*. 

Domenica 
confronto 
tra Berlinguer 
e De Mita 

ROMA—È stato registrato ie¬ 
ri mattina a Roma il confron¬ 
to fra Enrico Berlinguer e Ci¬ 
riaco De Mito, con moderatore 
Eugenio ScaltarL «Reto quau 
tra» che ha promosso 11 dIbaU 
tito, la cui trasmissione è pre¬ 
vista per domenica sera, ha 
chiesto un embargo fino a sa¬ 
bato mattina sul contenuti 
della discussione. 
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Giovanni Paoio ii in Poionia 

Una folla immensa 
ha salutato il suo 
ritorno a Varsavia 

Accolto airaeroporto dal presidente del Consiglio di Stato Ja- 
blonski e dal cardinale Glemp - Oggi l’incontro con Jaruzelskl 



VARSAVIA — Unà inanìr««taclone cui hanno preso parte diverse fnl(iiala di persone sì è svolto nel 
centro della caplUle polacca ieri sera dopo la messa celebrata dal Papa nella chiesa di Sant’Anna. 
Dalla folla che aveva sosuto sulla plazxa sej^endo il rito dagli altoparlanti installati all'esterno 
della chiesa, si t staccato un corteo che si è diretto, attraverso le strade della città vecchia, verso la 
sona dove si trova la sede del CC del POVP, La polizia ha seguito il corteo da vicino, ma senza 
intervenire. 1 manifestanti gridavano slogan contro il governo, per la liberazione dei detenuti 

^ litici, a favore di Walesa e di Solidamosc. CI sono stati momenti di tensione e solo a tarda rera 
manifestazione si è sciolta e la folla si è dispena senza incidenti. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — «Lo patria è la nostra madre ter^ 
reatre. La Polonia è una madre particolare... E 
una madre che ha molto sofferto e che continua a 
soffrire. Per questo essa ha diritto a un amore 
speciale». Il tema della «sofferenza» è stato al cen> 
tro del primi discorsi di Papa Giovanni Paolo li 
in terre polacca. «Io chiedo a coloro che soffrono 

egli ha detto airaeroporto di Varsavia, in ri- 
ipoeta alle parole di benvenuto del presidente 
W consiglio di Stato, Henryk Jablonski, e del 
primate, cardinale Jozef Glemp — di essermi 
paHicolarmente vicini... Io non pcMo personal¬ 
mente visitare tutti i malati, i prigionieri, coloro 
ohe soffrono, ma io chiedo loro di esaermi vicini 
in iapirito». 

Riprendendo lo stesso concetto, neiromelia 
pronunciata in aerata nella cattedrale, durante la 
mesea in suffragio del defunto cardinale Stefan 
Wyazyneki, il Papa lo ha ampliato affermando: 
«Con tutti i miei compatrioti, soprattutto con 
coloro che in modo piu doloroso aperìmentono 
ramaretza della delusione, deirumiliaiione, del¬ 
la aol^erenza, della privazione della libertà, del 
pregiudizio, della dignità delFuomo calpestata. 
Io loiìQ piedi della croce di Cristo, per celebra¬ 
re in terre polacca il giubileo straorainario dell* 


anno della redenzione». 

Sono parole destinate, è appena il caso di rile¬ 
varlo, a radicarsi profondamente nel cuore dei 
polacchi. Nei prossimi giorni sarà possibile com¬ 
prendere meglio quale effetto concreto potranno 
produrre. Ieri airaeroporto, comunque, il prima¬ 
te aveva salutato «Sua Santità in terra pohcca 
nell'amore e nella pace» e, richiamandosi ai senti¬ 
menti cristiani della società, aveva detto che non 
è poesìbìle che essa «non formi i suoi comporta¬ 
menti orientandoli verso la fiducia reciproca de¬ 
gli uomini gli uni verso gli altri». 

Prendendo la parola per primo, il presidente 
Jablonsld aveva dato il benvenuto «non solt^mto 
al sovrano della Chiesa, ma anche al combatt ante 
per la pace, continuatore dell’opera di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI». La Polonia popolare, aveva 
detto poi Jablonski, «è sempre stata, sin dairini* 
zio, portavoce attiva della pace, della distensio¬ 
ne, nel disarmo e opera in questo spirito con i 
suoi alleati ed amici». 

Secondo il capo dello Stato polacco, i! pellegri¬ 
naggio di Giovanni Paolo II da una parte trova 
che «l'avanzata normalizzazione nella vita del 
paese» ha permesso «di accogliere in modo degno 
un ospite cosi illustre» e dall’altra «è un’occasione 
per concentrare pensieri e aentimenti sulle que¬ 


stioni più importanti attorno alle quali sono pos¬ 
sibili l’intesa e la cooperazìone». Jablonski ha in¬ 
fine concluso auspicando che il secondo soggior¬ 
no di Papa Woytjla in terra polacca sia vantag¬ 
gioso per «la causa della pace, dell’intesa e della 
coopeiazione tra i polacchi e fra tutte le nazioni». 

L’aereo del Papa era atterrato puntualmente 
alle 17 a Varsavia. Le cerimonie BU’aeroporto 
hanno rispettato scrupolosamente il protocollo 
risrTvato ai capi di Stato, Il Papa era accompa- 
g o, tra gli altri, dal cardinale Agostino Casaro- 
li, degretario di Stato, dal suo vice monsignor 
Eduardo Martinez e da monsignor Luigi Poggi, 
incari''ato dei rapporti con il governo polacco. 
Accanto a Jablonski erano Jozef Czyrek, membro 
deirulfìcio politico e della segreteria del POUF, 
numerosi vice primi ministri, il ministro degli 
esteri Stefan Olszowski e altri ministri. Con il 
cardinale Glemp erano il cardinale di Cracovia 
Frantiszek Macharski e tutti i vescovi polacchi. 

Dall aeroporto alla cattedrale, il Papa è stato 
salutato da una immensa folla che aveva comin¬ 
ciato ad occupare i bordi delle strade di transito 
del corteo già prima di mezzogiorno. Un eccezio¬ 
nale schieramento di polizia controllava a breve 
distanza l'intero percorso. Tutti gli edifìci erano 
ornati di bandiere biancogialle vaticane e bianco¬ 
rosse polacche, di immagini religiose e di ritratti 
del Papa. 

^ len mattina i giornali avevano annunciato far- 
rivo dell'illuBtre ospite con titoli discreti. Tùtti 
però avevano pubblicato una foto su due o tre 
colonne, compresi «Trybuna Ludu» e «Zolmerz 
Wolnosci», organo delle forze armate. L’organo 
del POUF in un suo commento aveva ritenuto di 
scrivere: Giovanni Paolo II «è un Papa che non 
solo come capo supremo della Chiesa, ma come 
connazionale che parla in polacco, può trovare 


ROMA -> È il settembre del 
1974 e Aldo Moro, ministro de¬ 
gli Esteri, è negli Stati uniti in 
viiita ufficiale. In questi stessi 

f tomi il segretario di Stato 
leniy Kisainger scrive sul 
«New York Times»: «Ci rimpro¬ 
verate per il Cile. Non cì rim¬ 
proverereste ^àncora più dura? 
mente ae non facessimo nulla 
per impedire Tarrivo dei comu- 
niati al Mtere in Italia o in altri 
paesi dell’occidente europeo?». 
Pochi giorni prima il presiden¬ 
te Ford, parlando a Detroit, a- 
veva ammesso che gli Stati U- 
nlti erano intervenuti in Cile 
per rovesciare il governo di Al- 
lende: abbiamo fatto -> diceva 
Ford — «ciò che storicamente 

( [li Stati fanno per difendere ì 
oro interessi», 

E, dunque, in questo clima 
che Aido Moro compie il suo 
viaggio negli USA ed ò durante 
questa visita ufficiale che l'e- i 
aponente democristiano rice¬ 
vette «inviti minacciosi» —. cosi 
li ha deflniti Eleonora Moro — 
a cambiar linea o a ritrovarsi 
dalla vita politica. 

La prima ricostruzione com¬ 
pleta delle pressioni e degli av¬ 
vertimenti subiti da Aldo Moro 
prima di essere sequestrato e 
ucciso dalle Brigate rosse è con¬ 
tenuta in uno dei capitoli della 
relazione conclusiva della com¬ 
missione parlamentare che ha 
indagato culla tragi» vicenda 
del presidente della D€. 

Sono otto pagine nelle quali, 


Reso noto un altro capitolo della relazione conclusiva 

Sì, gli USA minacciarono Moro 
La confarma iMla Commissione 

I parlamentari hanno ricostruito anche il clima politico dì quegli anni - Le dichiarazioni 
di Kissinger, Ford, Rabin - Le testimonianze dei familiari e dei collaboratori 


(^tre a riportare le teatimonian- 
ze della vedova dello statista 
dei figli e dei collaboratori più 
stretti, tenta anche — riuacen- 
dovì — di descrìvere il clima 
polìtico generale in cui si inaeri- 
acono le minacce ad Aido Moro. 

Gli avvertimenti venivano 
dagli Stati Uniti: l’antagonista 
è sempre Henry Kìssinger, che 
giudicava Moro «persona pro¬ 
tesa ad un’intesa indiscrìroma- 
ta con il PCI». E lo stesso Moro 
a lamentarsi di questo giudizio 
nel memoriale poi ritrovato nel 
covo terrorista milanese di vìa 
Montenevoso. 

Ma torniamo ai giorni del 
viaggio in USA. Alla vigilia del¬ 
l’arrivo della delegazione italia¬ 
na. ecco Gerald Ford pronun¬ 
ciare un discorso per invocare 
una «stretta interdipendenza» 


degli alleati mentre il premier 
israeliano Kabin rivela che «in 
molte conversazioni» personali¬ 
tà americane gli harmo sottoli¬ 
neato «il serio perìcolo di una 
dominazione comuniata in Ita¬ 
lia». Questi timori — scriveva il 
«New York Times» — riflette¬ 
vano «una precisa preoccupa¬ 
zione del segretario di Stato 
Henry KisBÌnger», che — ricor¬ 
da, a sua volta, la commissione 
— fin dal 1969 esprimeva giu¬ 
dizi «estremamente duri» su Ai¬ 
do Moro. 

Ed è sempre in quei giorni 
del 1974 che ramnasciatore 
statunitense in Italia invitava 
ritalia 8 non allontanarsi, nella 
ricerca delle sue forme di go¬ 
verno. dalla «tradizione» e a 
considerare, anzi, raccresciuta 
responsabilità verso la NATO 


dopo la defezione della Grecia. 

La commissione parlamen¬ 
tare, esposti i fatti, scrive: «Tut¬ 
to questo contribuiva a rendere 
altamente drammatico quel 
viaggio di Moro negli Stati Uni¬ 
ti. Moro trovava m Kisainger 
un interlocutore particolar¬ 
mente diffìcile». Un «viaggio 
drammatico» che, infatti, si 
concluse bruscamente per il 
ministro degli Esteri italiano 
colto da malore a New York 
nella chiesa di Saint Patrick. 
Rientrando anticipatamente a 
Roma, il maresciallo Oreste 
Leonardi, ucciso in via FanL ri¬ 
ferirà ai collaboratori di Moro 
che il malore era stato causato 
da «contrasti» con esponenti a- 
merìcani che non gradivano la 
linea politica di Moro. 

Fu, appunto, nel corso di 


quel viaggio che il presidente 
della DC ricevette gli «inviti 
minacciosi» di cui hanno parla¬ 
to la mogUe e i figli. La signora 
Moro, fra l’altro, chiese all’allo- 
ra vescovo ausiliare di Bari 
monsignor Mmeuzzi (oggi a 
Lecce) di parlare di queste mi¬ 
nacce dal pulpito. Cosa che il 
prelato fece nel settembre del 
1973. Era, forse, questo un mo¬ 
do per la vedova di Moro per 
far conoscere a tutti questi ele¬ 
menti. E Moro dovette restare 
fortemente impressionato da 
quegli avvenimenti americani 
se giunse fino al punto —- supe¬ 
rando il suo naturale riserbo — 
di parlarne con i familiari. 

Ma cosa accadeva in quegli 
anni in Italia'^ Si legge nefìa re¬ 
lazione che nel 1974 iniziava, 
da parte di Moro, quella che 


poi fu defìnita la «strategia del¬ 
l’attenzione» verso il PCI: un 
atteggiamento problematico 
ma aperto che «non poteva es¬ 
sere apprezzato, e neppure ca- 

e to, a quell'epoca negli 8tati 

Diti». ^ 

Gli attacchi e gli «avverti- 
menti» continuarono anche ne¬ 
gli anni seguenti, perfino nell* 
immediata «^lìa deirecctdto 
di via Fani. Corrado Guerzoni 
— collaboratore di Moro — ha 
ricordato alla commissione l’ar- 
ticolo scritto da Moro per repli¬ 
care, nel gennaio del 1978, ad 
alcune affermazioni del Dipar¬ 
timento americano lesive dell’ 
indi^ndenza nazionale del no¬ 
stro Paese: l'afticolo non fu mai 
pubblicato per non «peggiorare 
il clima». L’inedito apparve pioi 
8ull’«Unità» nel 1979. 

Il 15 marzo del 1978 la se¬ 
ra precedente l’eccidio di via 
Fani — Guerzoni avvertì Moro 
che se gli attacchi fossero ripre¬ 
si, in coincidenza con la presen¬ 
tazione del nuovo governo alle 
Camere, egli stesso si sarebbe 
adoperato per rintuzzarli. Per 
la prima volta, Moro non solle¬ 
vò obiezioni e non interpose di¬ 
vieti. E proprio nelle prime ore 
della mattina del 16 marzo 
Guerzoni telefonò a Moro per 
discutere, appunto, di un attac¬ 
co alla sua persona e alla sua 
politica pubblicato su un gior¬ 
nale. 


Giuseppe F. Mennella 


IVa battibecchi e contrasti il processo per la morte del banchiere 


A Londra Roberto Calvi era terrorizzato 


Quattro morti, settecento arresti 

Cile, è ormai 
scontro aperto 
Oggi sciopero 

Ferme tutte le miniere di rame I lavoratori chiedono la liberazio¬ 
ne dei dirigenti sindacali - Il regime minaccia una violenta repres¬ 
sione - Il dittatore Pinochet accusa la stampa internazionale 


una rispoata alla questione di che cosa sarebbe 
oggi la Polonia da lui visitata e quale avrebbe 
potuto essere il destino della pace in Europa e nel 
mondo se la grave crisi politica di qualche anno 
fa fosse diventata la scintilla di un conflitto su 
larga scala». 

Nei discorsi di ieri, a parte il tema centrale 
della «sofferenza», l'unico riferimento concreto 
del Papa agli avvenimenti di questi anni recenti 
si è avuto quando egli nell’omelìa serale, parlan¬ 
do del cardinale Wyszynski, deceduto nel maggio 
di due anni fa, ha detto che «la divina provvidèn¬ 
za gli ha risparmiato i dolorosi eventi che sono 
legati alla data del 13 dicembre 1981». 

Domani mattina, nella residenza ufficiale del 
governo, avrà luogo il colloquio uffìciale del Papa 
con le massime autorità dello Stato. Un incontro 
a quattr’occhi con il generale Jaruzelskl viene 
dato per certo 

Lech Walesa ha avuto ancora una volta l’occa¬ 
sione di emergere in una situazione che sembrava 
relegarlo in un ruoto lontano dagli strumenti di 
comunicazione di massa. Come si sa, mercoledì 
sera egli aveva annunciato ai giornalisti di «essere 
praticamente in residenza sorvegliata», ma di es¬ 
sere ugualmente deciso a partire oggi, venerdì, 
TOr recarsi a Czestochowa ed essere ricevuto dal 
Papa. In una improvvisata conferenza stampa, il 
portavoce dei governo, Jerzy Urban, ha dichiara¬ 
to che la «protezione» di Lech Walesa era stata 
decisa dopo che alla polizia erano giunte «segna¬ 
lazioni di una possìbile provocazione» nei suoi 
confronti. «La protezione — ha aggiunto Urban 
» non frena i movimenti di Walesa». Essa l’ac¬ 
compagnerà anche quando lascerà Danzica. 

Romolo Caccavaio 



SANTIAGO — Rodolfo Seguel vian» ricondotto in carcoro dopo l’udianza di marcoladi In tribunato 


Dai noatro inviato 

SANTIAGO — Il Cile sembra awiarai verso il 
maggiore scontro di questi ultimi dieci anni e la 
giornata di oggi, venerdì 17 giugno, sarà un mo¬ 
mento centrale. Il sindacato dei lavoratori del 
rame ha deciso di proclamare una giornata di 
sciopero «per avvertenza» e già ieri i 5600 lavora¬ 
tori della grande miniera £1 Salvador hanno 
bloccato il lavoro. La Coordinadora nacional sin¬ 
dicai, la federazione più unitaria e combattiva 
del Cile, ha dal canto suo chiamato gli aderenti ai 
suoi sindacati a sommarsi allo sciopero di <^gi, 
mentre il Comando nazionale dei lavoratori (la 
nuova struttura che coordina tutto le confedera¬ 
zioni) sto esaminando la possibilità di proclama¬ 
re una nomata di sciopero generale nazionale, il 
primo da quando è al potere il dittatore Pino¬ 
chet. 

1 lavoratori chiedono prima di tutto la scarce¬ 
razione del presidente del sindacato del rame e 
del «Comando» Rodolfo Se^el e dei dirìgenti 
sindacali della miniera E1 Teniento, Juan Ma- 
rambio, Enrique Morales e dell’avvocato del sin¬ 
dacato Mario Marquez, oltre che la revoca del 
licenziamento di 23 operai di E1 Salvador moti¬ 
vato con la scusa che nel giorno delia protesta 
nazionale sono arrivati in ritardo al lavoro. 

n regime dal canto suo ha detto che intende 
andare dntto allo scontro con i lavoratori e con il 
popolo cileno. Lo stesso Pinochet, parlando a Co- 
piapò, nel nord del paese, ha affermato che «quel¬ 
la del 14 non è stata una protesta, ma sovversio¬ 
ne». E il ministro degli interni, generale Enrique 
Monterò, ha affermato: «Noi non permetteremo 
che questi fatti continuino, e useremo tutti i mez¬ 
zi che ci fornisce la Costituzione. Il {jovemo è fin 
troppo forte per far fronte a questa violenza». Ieri 
sera il presidente della corporazione del rame, 
generale Patricìo Torres, ha diffuso un avviso 
secondo il quale i minatori che non si presente¬ 
ranno al lavoro saranno immediatamente licen¬ 
ziati e sostituiti con disoccupati. 

Le minacce, come si vede, sono al massimo 
livello, accompagnato da una fìtta propaganda 
del regime attraverso giornali, radio e televisione 
che punta su tre elementi II primo, non c’è dub¬ 
bio, è la repressione e la paura. Le minacce di 
Pinochet e di Monterò e la prospettiva per chi ha 
ancora un lavoro di perderlo in un paese dove la 
disoccupazione raggiunge il 30% hanno certa¬ 
mente un serio peso. La seconda linea di propa¬ 
ganda è Vatfermazione assillante che tutto è or¬ 
ganizzato dal Partito comunista e che gli altri 
sono solo servi sciocchi o compiici dei terribili 
comunisti. 

La televisione ripete all’ossessione una frase di 
Lenin circa la necessità di alleanze tattiche con 
tutto le forze in determinati momenti della lotta 
politica, Pinochet ripete che è tutto un complot¬ 
to straniero pensato dai russi e dai cubani e oggi, 
come «prova», si è perfmo affermato che la mas¬ 
siccia presenza di giornalisti stranieri giunti a 
Santiago in Questi giorni dimostra che la protesta 
nasce fuori dal paese. 

A queste affermazioni aveva già risposto, pri¬ 


ma di essere arrestato, Rodolfo Seguel. «Il gover¬ 
no sta facendo un grande regalo ai comunisti. La 
protesta è di tutti i cileni». E ((uesta mattina il 
presidente dell’associazione dei padroni dì ca¬ 
mion, Adolfo Quintoros, ha dichiarato: «Questo 
governo aveva affermato d’aver posto fine, nel 
74-’75, al pericolo marxista. Se ora addirittura i 
comunisti sono in grado di mobilitare tutto il 
paese, vuol dire che questo governo ha fallito. Ma 
la verità è che abbiamo protestato tutti perché la 
situazione è insostenibile e non ci sono canali di 
partecipinone in Cile». 

Infme ieri il toma dominante della stampa uf¬ 
ficile era quello del vandalismo. Nella aerata di 
martedì ci sono stati degli scontri tra manife- 
stonti e corabisieri e in alcuni punti della città 
sono stati distrutti semafori e insegne. Titoli e 
foto dei giornali di ieri eraqo tutti su questo to¬ 
ma. Ieri il commissario càpo^l^io Mengozai ha 
dichiarato che i morti di jnartodì aopo «tati 4, i 
feriti da arma da fuocol2»,973 gU arrestati solo a 
Santiago. .i . , , . 

Ma Pimpreesione e^che. questo lìp^ du propa? 
gonda siano deboli napèito al livello raggiunto 
dalla lotta. Lo provano il xipetoraì * il aoiomarsì 
di eaptessioni ai aolidàrietà a Rodolfo Swguel ed 
al sindacato del rame da partì insoapettate. Nel 
giro dì j^he ore si sono dichiarati contro rarre- 
sto di Segue!, e a favore di iniziative unitarie, 
l'associazione dei proprietari di camion, Tasso- 
ciazione nazionale dei commercianti (che tanta 
parte ebbero nella caduta del governo Allende), 
l’ordine dei medici, quello degli ingegneri ed il 
sindacato autonomo dei professori. «I lavoratori 
del rame —> ha detto questa mattina il presidente 
ad interim del sindacato, Hugo Bstivalea — sono 
andati ben più in là dei dirigenti sindacali. So¬ 
prattutto alla miniera Et Salvador, dove lo scio¬ 
pero che era stato deciso per domani è iniziato 
già questa mattina. Le prime notizie che giungo¬ 
no dalla zona parlano di una adesione pressoché 
totale. La miniera è bloccata al 97 per cento e 
circa 1*85 per cento dei minatori non è andato al 
lavoro». 

E questo nonostante che nelle zone minerarie 
si siano acquartierati in questi giorni un numero 
grande e minaccioso di carabinieri armati, anche 
con mortai e cannoni. Un dirigente sindacale dei 
Chuquicamata mi ha mostrato una serie dì foto¬ 
grafìe fatte nel villaggio e sulla strada che porta 
aH’ingresso della miniera. Si vedono camion mili¬ 
tari parcheggiati proprio ai lati della strada che 
devono percorrere i lavoratori, ed alcuni mortai 
puntati verso il villaggio. 

La coscienza comune è che oggi non è in gioco 
solo la libertà di Seguel e degli altri dirigenti 
sindacali: si è giunti ad un punto dello scontro 
che può aprire nuovi spazi sindacali e polìtici nel 
Paese o che può ncacciare indietro il movimento 
nel buio della dittatura. Per questo la giornata dì 
oggi sarà una giornata importante e pericolosa, 
nella quale si misureranno il cor^gio e la volontà 
di lotta dei lavoratori in questo difficilissime con¬ 
dizioni e la capacità repressiva della dittatura. 

Giorgio Oldrìni 


LONDRA — Prosegue la sfila¬ 
ta dei testimoni nella nuova in¬ 
chiesta condotta dalla Milton 
Court sulla morte di Roberto 
Ca(>d, e ieri mattina ha depoato 
Miohsla Kleìnzig, austriaca, a- 
mtea di Silvano Vittor, che ha 
soggiornato con l’ex presidente 
deirAmbrosìano a Londra ne¬ 
gli ultimi giorni della aua vita. 
L’altro giorno aveva deposto la 
sorella Manuela. Le due ragaz¬ 
ze hanno accompagnato Flavio 
Carboni a Londra il 16 giugno 
1982, e sono rimaste nella capi¬ 
tale inglese fino alla mattina 
del 18 giugno, quando sono 
rientrato in Austria. 

Roberto Calvi è giunto a 
Londra il 16 giugno con Silvano 
Vittor. Secondo quanto confer¬ 
mato ieri da Michela Kleìnzig, 
Calvi non era soddisfatto dell’ 
appartamento che Carboni gli 
aveva procurato e aveva chiesto 
al «fkeeendiere» sardo di rag¬ 
giungerlo per trovargliene uno 
più confortevole e grande. Cal¬ 
vi viaggiava con un falso passa¬ 
porto e non voleva essere indi¬ 
viduato. Per questa ragione 
Calvi incontrò Carboni nel tar¬ 
do pomeriggio del 16 giugno a 
Hyde Park, davanti aU'hotel 
Hilton, dove il sardo aveva ap¬ 
pena preso alloggio con le due 
sorelle austriache, 

All’incontro hanno preso 
parte anche queste ultime. Mi- 
chela Kleìnzig. che aveva ritro¬ 
vato Silvano Vittor, ha raccon¬ 
tato che dapprima Calvi e Car¬ 
boni si sono isolati ed hanno 
parlato per un po' di tempo, poi 


tutti si sono seduti su una pan¬ 
china del parco ed hanno con¬ 
versato trattando tomi molto 
generali. 

Interrogata sia dal coronar, 
dr. Arthur Davies, che presiede 
l’inchiesta, sia dall’awocato 
che rappresento Carboni, Ri¬ 
chard Du Cann, incalzata dall' 
avvocato delta famiglia Calvi, 
George Carinan, Michela 
Kleìnzig ha detto che nella con¬ 
versazione Calvi le ha fatto ri¬ 
ferimento al problema dell’ap- 
partaroento, che voleva più 
grande. Calvi le ha detto anche 
che a Londra conosceva molta 
gente influente e ricca, ma che 
non voleva vedere nessuno, de¬ 
siderava starsene in pace per 
conto proprio, in compagnia 
soltanto di Vittor. 

Michela Kleìnzig ha precisa¬ 
to che Calvi — di cui a quel 
tempo non conosceva la vera i- 
dentità, né che era un fuggitivo 
— le apparve relativamente 
preoccupato ma desideroso ao- 
prattutto di calma, come se si 
fosse recato a Londra per un 
lavoro importante. 

La testimone ha poi afferma¬ 
to di aver incontrato Calvi un’ 
altra volta a Londra, la sera del 
giorno dopo, 17 giugno, in un 
bar deU'albergo Sheraton. Lei 
vi SI trovava con la sorella Ma¬ 
nuela in attesa di Vittor e di 
(barboni, che invece non si fece¬ 
ro vivi. 

Calvi si era tagliato i baffi, e 
appariva serio, agitato e preoc¬ 
cupato, ma non In modo ecce¬ 
zionale. Alla domanda se Calvi 


Lo ha detto la ragazza austriaca 
amica di Vittor > Continua 
la battaglia tra i periti e gli 
avvocati • L’ipotesi del cloroformio 



L'austriaca Michela Kleìnzig poco prima di essere interrogala dai 
giudici 


le fosse sembrato depresso, Mi- 
chela Kleìnzig ha risposto: 
«Non lo so, è diffìcile giudicare 
Io stato d’animo di una perso¬ 
na». Calvi si sarebbe trattenuto 
nel bar con le due sorelle solo 
per pochi minuti, poi se ne an¬ 
dò 

Erano le ore 21 o poco più. 
Dopo poche ore morì per impic¬ 
cagione. 

Michela Kleìnzig ha poi af¬ 
fermato che Calvi sembrava 
nervoso soprattutto perché non 
aveva notizie di Carboni, che 
gli stava cercando un altro ap¬ 
partamento Dopo l’uscita dì 
Calvi, la Kleìnzig telefonò al re¬ 
sidence dove Vittor alloggiava 
con Calvi e parlò con lui. Vittor 
le spiegò che non poteva venire 
al bar perché stava attendendo 
con Calvi (rientrato nel frat¬ 
tempo al residence) l’arrivo di 
Carboni, previsto entro una 
mezz’ora o un’ora al massimo 

Vittor e Carboni giunsero fi¬ 
nalmente al bar molto tardi, 
quasi alla chiusura del locale, e 
si intrattennero poco tempo. 
Vittor rientrò quindi al resi¬ 
dence per trascorrere la notte 
con Calvi (che secondo la ra¬ 
gazza non voleva restare solo) 
mentre Carboni e le due sorelle 
SI recarono all’hotel Sheraton, 
quello vicino all’aeroporto, do¬ 
ve trascorsero la notte 

La Kleìnzig ha detto di non 
essere riuscita più a parlare te¬ 
lefonicamente con Vittor, sia la 
sera stessa dopo esser rientrata 
in albergo sia la mattina se¬ 
mente, prima di npartire per 
l'Austria con la sorella. 


Nel corso deU’udienza, la 
Kleìnzig ha spesso reagito emo¬ 
tivamente e nervosamente alle 
pressanti domande deH’avvo- 
cato Carman, che l'ha sottopo¬ 
sta ad un duro interrogatorio 
col palese scopo di farle perde¬ 
re il controllo e sperando che si 
tradisse. 

La donna tuttavia, pur trin¬ 
cerandosi qualche volta dietro 
a dei «non ricordo», «è trascorso 
un anno», e così via, è apparsa 
abbastanza sicura di sé e anche 
combattiva. Per esempio si è al¬ 
terata quando l’avvocato Car¬ 
man ha definito Vittor «guardia 
del corpo» di Calvi a Londra, 
precisando che Vittor non co¬ 
nosce la boxe o la lotta e che 
non è il tipo adatto per un lavo¬ 
ro del genere Ha quindi ribadi¬ 
to che Vittor si è recato a Lon¬ 
dra con Calvi soltanto per fargli 
compagnia, su richiesta di que¬ 
st’ultimo, senza prendere soldi. 

La successiva testimonianza 
del dottor Gouldmg (massimo 
esperto britannico m sostanze 
velenose), ha comunque porta- 
to un po’ d’acqua al mulino del¬ 
la tesi della famiglia Calvi (che 
li finanziere e stato drogato con 
una sostanza volatile, non indi¬ 
viduabile dalla polizia, prima 
di essere ucciso) Gouldmg ha 
detto che Calvi avrebbe potuto 
essere ridotto all’incoscienza 
con l’uso del cloroformio, so¬ 
stanza difficilmente nlevabile 
negli esami necrologici, mimo- 
bihzzandolo il tempo necessa¬ 
rio per dar modo ad ipotetici 
assassini di impiccarlo simu¬ 
lando il suicidio 
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A una settimana dalle elezioni le ragioni del voto 
comunista. Negli speciali di domenica «Perchè voto 
PCI»: dichiarazioni dì operai, giovani, cattolici, pen* 
sionati, donne, tecnici, piccoli imprenditori industriali 


Dopo quelli pubblicati ieri, ecco nuovi impegni: la Sardegna 25.000 copie (di cui 
Cagliari 11.000; Carbonia 3.000); Bari 10,000; Reggio Emilia 36.000; Mantova 
14.000; Brescia 17,000; Verbania 3.500; Campania 33.000 (di cui Napoli 
20.000; Salerno 6.OOP; Avellino 3.500; Caserta 3,000); Pìetoia 14.000; l’Um¬ 
bria 20.000; Siena 19.000. 




















Viaggio attraverso le realtà delFimpresa minore/l-la Toscana 


E il piccolo imprenditore 
si ribelò al gigante-Merloni 


Oal nostro inviato 

FIRENZE Le bandiere 
rosee della FULC sventolano 
laconiche, ormai da ottanta 
giorni, tra le due ciminiere 
sporche di fuliggine, a ridos* 
80 delta stazione ferroviaria 
di PontasBÌeve. Uno BtrÌBCio> 
ne bianco risponde alla curio* 
eità dei più attenti tra coloro 
ohe viaggiano in treno verso 
il capoluogQ. E spiega: «Faò* 
brica occupata contro i licen- 
tiamenti», È la iDel Piano», 
ma il nome non si legge e del 
resto conta poco. In una re* 
gione dove non esista Tindu* 
stria guida (vaie a dire il co¬ 
losso attorno al quale far ruo¬ 
tare nel bene e nel male l’eco¬ 
nomia di un’intera zona), ma 
dove, viceversa, si estende fi¬ 
no a dilagare un tessuto pro¬ 
duttivo di piccole dimensio¬ 
ni. una crisi aziendale si può 
insinuare ovunque e in qual¬ 
siasi momento. Anche qui tra 
le 97 mila unità produttive, 
dove lavorano poco meno di 
600 mila adetti (in media 
dunque 6 per azienda) la crisi 
è uno spauracchio perenne- 
mente in agguato, a sottoli¬ 
neare la fragilità di un siste¬ 
ma economico in palese diffi¬ 
coltà. Difficoltà, come si usa 
dire, strutturali, che stanno 
sospingendo verso la medio¬ 
crità delta «media nazionale» 
una regione ohe aveva sem¬ 
pre trovato il modo e le ener¬ 
gie per mantenersi un passo 
al di fuori della mischia. La 
Toscana. 

Firenze, in quesfesplosio- 
ne di caldo estivo è già colma 
di gente e camminare in cen¬ 
tro è quasi proibitivo. I turi¬ 
sti arrivano da tutto il mondo 
e per indovinarne la naziona¬ 
lità una volta ai dava uno 
sguardo alle scarpe. Adesso 
però è più diffìcile. Oltre alle 
diffusissime «espadillas». im¬ 
perano anonimi sandali e 
mocassini leggeri. Qualcuno 
di questi oggetti è. di cosa. 
Toma in Toscana dopo aver 
varcato firontiere e anche 
continenti. *Non i un’esame* 
fazione — dice Mario Badii» 
dirigente dell'IRPET regio¬ 
nale ~ visto che nel qua¬ 
driennio 76*'79 il tredici per 
cento deWexport mondiale 
dì collature veniua proprio 
da qui». Come dire che su 
cento paia dì scarpe esporta¬ 
te da tutti 1 paesi produttori 
in tutto il mondo, tredici paia 
uscivano dai lalwraton di 
pelle e cuoio della Toscana, 
un piccolo miracolo economi¬ 
co ohe tuttavia appartiene al i 


MILANO — Potenza della 
campagna elettorale! Di¬ 
menticati per mesi, anzi per 
anni: insabbiati con, espe¬ 
dienti diversi dal partiti della 
maggioranza governativa, ! 
progetti di legge relativi al 
quadri tornano di prepoten¬ 
za a galla In questa viglila di 
elezioni per essere portati a 
prova non dell’ennesimo fal- 
limento del governo, ma del¬ 
l’Interessamento e dello zelo 
con cui le forze politiche del 
pentapartito hanno risposto 
alle aspettative del movi¬ 
mento emergente del quadri 
intermedi. 

Se un bilancio si deve fare 
al termine di questa legisla¬ 
tura Interrotta prematura¬ 
mente è proprio che — per 
responsabilità delle forze al 
governo — per 1 quadri que¬ 
sta è stata una legislazione 
perduto. 

Le organizzazioni a cut 
fanno riferimento ! quadri 
sembrano accostarsi alla 
scadenza elettorale con qual¬ 
che sospetto, siano esse la 
Confederquadrl, un vero e 
proprio sindacato che ha fat¬ 
to del riconoscimento giuri¬ 
dico della figura del quadro 
Intermedio la sua bandiera 
per praticare nel fatti soprat¬ 
tutto una scelta di separazio¬ 
ne e di rottura con 11 sindaca¬ 
to e per rivendicare autono¬ 
mia di contrattazione, o sia¬ 
no le associazioni professio¬ 
nali più interessate a risolve¬ 
re pragmatlcamente i pro¬ 
blemi della categoria senza 
perseguire disegni di divisio¬ 
ne del sindacato. 

Fanno pesare la forza or¬ 
ganizzata o di movimento d' 
opinione per chiedere Impe- 


Un tessuto produttivo fatto di aziende di dimensioni ridotte 
Il boom delle esportazioni nel periodo *76-79 • Le distanze dalla 
linea oltranzista confìndustriaie - Il positivo rapporto con la Regione 
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passato. 

Già, la storia di quest’ulti- 
mo decennio. Vediamone al¬ 
cuni flash: possono aiutarci a 
comprendere meglio Toggì. È 
ancora Badii ohe pula: «Le 
avalutazioni della lira segui¬ 
te all'aumento dei prezzi 
delle materie prime (del '73) 
fecero ridiventare compericì- 
uì i prodotti italiani. La To¬ 
scana si trovò in una posizio¬ 
ne di relativo privilegio per 
la presenza ai importanti 
componenti di produzioni e- 
sportabili. Basti pensare che 
Oltre il 407o de^h occupati in 
tutta l'industria, lavoravano 
nei comparti tessile, pellame 
e cuoio, calzature, abbiglia¬ 
mento. Le induztrie si rior- 
ganiizarono e introdussero 
anche elementi di automa¬ 
zione, Poi la brusca /renata. 
Nell’Sl sì combinarono due 
fattori clamorosi; la stagna¬ 
zione degli «cambi intema¬ 
zionali e l'arresto della cre¬ 
scita dell'economìa italiana. 
Insamma, la macchina cura¬ 
ta e messo a punto come una 
fuoriserie prima della corso, 
si ritrovò costretta (e lo è 
tuttora) a marciare su una 


stradicciola di campagna ^ 

E questa è anche la situa¬ 
zione odierna. A gennaio di 
quest’anno i disoccupati in 
TMcana risultavano 138 mi¬ 
la, il massimo storico per la 
regione. Ai rocord negative ci 
si arriva sommando eli 84 mi¬ 
la giovani arrivati alla soglia 
del mercato del lavoro dopo 
aver finito gli studi, i 37 mila 
(per lo più casalinghe) che 
hanno deciso di mettersi per 
la prima volta in cerca dì un' 
occupazione e i 17 mila espul¬ 
si dal processo produttivo. E 
proprio quest^ultima cifra 
che allarma e che rialUnea la 
Toscana al dato nazionale. 

Una conferma preoccu¬ 
pante viene dalla produzione 
1982 del settore manifattu¬ 
riero. Il calo rispetto al 1981 è 
stato equivalente alla perdita 
di 30 mila unità lavorative, 
intendiamoci, questo non si¬ 
gnifica che si sono registrati 
30 mila licenziamenti. Si¬ 
gnifica però che tra cassa in¬ 
tegrazione, riduzioni d’orario 
e veri e propri tagli d’organi¬ 
co, la produzione è calata dì 
un valore equivalente al lavo¬ 
ro svolto in un anno da tren¬ 


tamila addetti. , 

Che chiedono, dunque, a- I 
desso gli imprenditori tosca¬ 
ni? Su chi e su cosa contano ' 
per risalire la china? Non si 
tratta ovviamente di un cor- 

f )G omogeneo al punto da par¬ 
are e agire aU’unisono. Tut¬ 
tavia le proposte che escono 
dalie sintesi economico-poii- 
tiche delle loro organizzazio¬ 
ni sono significative. Alberto 
Passamonti, presidente dell’ 
API regionale, è categorico di 
fronte ai colpi più o meno pu¬ 
liti subiti da governo e ban¬ 
che negli ultimi anni: •La no- \ 
«tra uolontò di lottare per 
superare le difficoltà è intat- ! 
ta — dice ~ ma essa non de¬ 
v'essere mortificata. Guai 
infatti se si pensasse che 
qualsiasi cosa pii altri faccia¬ 
no, noi continueremo co¬ 
munque a operare e produr¬ 
re». 

E Merloni? Anche qui non 
è possibile generalizzare, ma 
la coscienza che la linea ol¬ 
tranzista della Confìndustria 
è contraria agli interessi della 
piccola impresa, ha fatto 
molta strada. Ilio Cecchini, 
titolare deU’omontma impre¬ 


sa di costruzioni, nel Pisano, 
spiega la cosa in questi termi¬ 
ni: «La linea dello scontro 
generalizzato non consente 
alle nostre imprese di guar¬ 
dare con tranquillità allo svi¬ 
luppo», Tra gli industriali to¬ 
scani ha fatto molto effetto la 
presa di posizione di Picchet¬ 
to, presidente del comitato 
centrale della piccola impre¬ 
sa della Confìndustria, che in 
un recentissimo convegno a 
Milano, sulla polìtica comu¬ 
nitaria ha spiattellato senza 
tanti giri di parole quel che 
aveva sullo stornato. •L'im¬ 
presa minore — aveva detto 
Picchetto — sì è lasciata di¬ 
stoglie re per anni da proble¬ 
mi come ti costo del denaro e 
ri costo del tauoro che per 
quanto importanti non sono 
argomenti centrali come è 
invece il problema deWinno- 
vazione tecnologica nelle a- 
ziende e nella macchina sta¬ 
tale». Un secco colpo alle cer¬ 
tezze di Merloni, di Carli e di 
tanti altri, 

E anche sul significato da 
dare alla questione del costo 
del denaro c’è differenza di 
vedute tra piccola e grande 


Per le organizzazioni della categoria bilancio negativo della legislatura 

Dopo le dehisionì, i quadri 
ora vogliono impegni precìsi 

Incontro a Milano con i candidati di tutti i partiti organizzato dalla Confederqua- 
dri - Nessuna risposta concreta dai governi - La proposta di legge comunista 


gnl precisi al diversi partiti e 
soprattutto una scelta per a- 
vere nel corso della prossima 
legislatura un confronto 
ravvicinato con 1 candidati 
che si Impegneranno su que¬ 
sto fronte. 

La Confederquadrl ha, in 
questa ottica, organizzato 
nel giorni scorsi a Milano, un 
Incontro con I candidati di 
tutti i partiti (per li PCI ha 
partecipato fon. Ichlno, pre¬ 
sentatore delle proposte di 
legge comuniste) e si riserva 
di indicare successivamente 
agli Iscritti le preferenze. L* 
Associazione quadri della 
Lombardia a cui hanno ade¬ 
rito le associazioni quadri 
Montedison, Alfa Romeo, 
Bayer, Mondadori, SIP, Phi¬ 
lips, G.T.E., ha già Indicato 
le preferenze del candidati 
scegliendo, non fra tutti 1 
partiti, come fa la Confeder- 

S uadri. ma solo fra quelli 
ei l’arco costituzionale e ter¬ 
rà nel prossimi giorni al Cìr¬ 
colo della Stampa un Incon¬ 
tro con 1 candidati. Poi c’è la 
presenza, per scelta Indivi¬ 



duale. di diversi dirigenti del 
quadri nelle liste del partiti. 

Che cosa si poteva fare in 
Parlamento e non è stato fat¬ 
to nella precedente legislatu¬ 
ra? In un primo momento f 
obiettivo unificante oel mo¬ 
vimento del quadri è stata la 
modifica delfart. 2095 del 
codice civile, con l’Inseri¬ 
mento della figura del qua¬ 
dro fra quelle già previste de¬ 
gli operai. Impiegati e diri¬ 
genti. Su questa rivendica¬ 
zione, In molti casi vissuta 
come una sorta di rivincita, 
di premessa Indispensabile 
sulla strada del recupero di 
prestigio professionale, ge¬ 
rarchico e anche economico 
della figura del capo, si sono 
buttati all'Inizio tutti 1 parti¬ 
ti. Ad eccezione del PCI che 
ha sostenuto non potersi de¬ 
terminare per legge l’inqua¬ 
dramento professionale del 
lavoratori; doveva essere la 
contrattazione collettiva a 
risolvere questi problemi. 

Lo slancio con cui si erano 
mossi 1 partiti della maggio- 


industria. Mauro Prilli, tito¬ 
lare dell’azienda che produce 
sofìsticate apparecchiature 
per la distillazione, dice: 
•Non si deve parlare solo di 
scelte di poitfica monetaria, 
né solo di tassi nominali di 
interesse. Il vero costo del 
denaro per le piccole impre¬ 
se passa attraverso il rap¬ 
porto banca-azienda». Ma 
come, si sarebbe tentati di ri¬ 
levare, in Toscana ci sono 
qualcosa come 1106 sportelli 
« bancari, per lo più (1’^% ) di 
istituti locali, e le imprese sì 
lamentano? •Certo — preci¬ 
sa Frilli — basti pensare al 
top-rate, qui ufficializzato 
con notevole ritardo rispetto 
al Nord e diventato stan¬ 
dard-rate per quasi tutte le 
piccole aziende. Afa le ban¬ 
che invece di Imitarsi a for¬ 
nire denaro a costo e condi¬ 
zioni decisi unilateralmente, 
doureb^ro erogare servizi. 
Se qualcuno si prendesse la 
briga di contare i miliardi di 
finanziamenti statali e co¬ 
munitari persi dalle imprese 
toscane, arriverebbe a cifre 
altissime. E non è anche 

S uesto un aspetto del costo 
el denaro?». 

Sotto accusa ci sono anche 
le camere di commercio. Pas¬ 
samonti, nella relazione all’ 
assemblea generale di fine 
maggio critica e va dritto al 
BO(fo: •£ opportuno ricorda¬ 
re che questi enti ricevono il 
contributo di tutte le impre¬ 
se, per cui è inammissibile 
che la loro gestione sia affi¬ 
data solo a una parte delle 
associazioni che le roppre- 
sentano». 

E la Regione? I mutamenti 
strutturali dell’industria to¬ 
scana hanno coinciso con la 
nascita, e con l’affermarsi del 
ruolo, della Regione. Il rap¬ 
porto può definirsi realistica¬ 
mente dialettico, ma costrut¬ 
tivo e quindi positivo. L’APl 
toscana parla di •apprezza¬ 
mento» per le iniziative dì e- 
xport prese dal dipartimento 
attività produttive della Re¬ 
gione. E ci spinge a formulare 
una proposta suggestiva a un 
interiocutore che evidente¬ 
mente viene considerato at¬ 
tendibile e credibile: mPerché 
non istituire — dicono le im¬ 
prese toscane ~ un consiglio 
regionale dell'economia e del 
lavoro, cioè un organo di 
partecipazione di tutte le 
categorie produttive?» Il dia¬ 
logo continua. 

Guido Deir Aquila 


ranza governativa a rimor¬ 
chio del movimento del qua¬ 
dri si è presto spento, sotto la 
pressione di divisioni inter¬ 
ne, mentre prendevano cor¬ 
po proposte di legge — a par¬ 
tire da quella comunista — 
che davano una risposta ad 
alcuni problemi concreti del¬ 
la categoria, senza cedere a 
facili demagogie. SI delinea¬ 
va in questi progetti della 
«seconda generazione» come 
affrontare la formazione 
professionale del quadri per 
consentire la loro partecipa¬ 
zione attiva nel processi di 
ristrutturazione proprio nel 
momento In cui la tendenza 
è Invece deU’accentramento 
del poteri In poche mani; si 
disponeva come regolare 
questioni economiche come 
la liquidazione di fine lavoro, 
lo straordinario; e ancora, si 
risolveva la questione delica¬ 
ta della responsabilità civile 
dei quadri nelle loro funzioni 
di lavoro. 

La commissione Lavoro 
della camera, che avrebbe 
dovuto varare 1 provvedi¬ 
menti di legge In prima 1- 
stanza. In due anni non è 
neppure riuscita a discutere 1 
singoli progetti. Per volere 
della maggioranza è stato 
costituito un comitato tecni¬ 
co dalle incerte competenze; 
dopo alcune riunioni, pur di 
non prendere atto delle giu¬ 
ste critiche del comunisti e 
delle divisioni interne, 11 co¬ 
mitato non venne più convo¬ 
cato e la commissione lavoro 
messa neirimposslbllltà di 
operare. 
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ROMA — L’esecutivo nazionale per l diritti del malato — 
presieduto daU'avv. Carlo Quaranta e comprendente Im¬ 
portanti organizzazioni di volontariato e della società civi¬ 
le quali 11 Movimento federativo democratico, l’ARCI e le 
ACI-I — «Invita l cittadini a rifiutare ogni forma di asten¬ 
sione, comunque motivata». 

L’esperienza del Tribunale per 1 diritti del malato, che ha 
Indetto In questi giorni la «terza giornata nazionale» con la 
costituzione In numerose città di nuovi «Centri per l diritti 
del malato» e per una gestione dal basso che renda gover¬ 
nabili 1 nuovi servizi sanitari scaturiti dalla riforma, «ha 
dimostrato che è possibile conseguire rilevanti obiettivi 


MFD, ARCI, AGLI 
no all’astensione 
è possibile 
un’alternativa 


Le private prevalgono anche nelle tribune elettorali 


RAkTV al tracoHo 
Il PCI propone una 
terapia tf urgenza 

Dovrebbe essere avviata dal nuovo Parlamento - 1 fallimenti dei 
passati governi - Le proposte illustrate da Minucci e Veltroni 


ROMA — A giudicare dal fatti sembra pro¬ 
prio che la RAI sia dominata dalla Inarresta¬ 
bile vocazione all’autodistruzione. Sta per¬ 
dendo certamente gli ultimi autobus — come 
dimostra questa campagna elettorale -- ma, 
ed è quello che più colpisce, sembra far di 
tutto per aggravare la propria posizione. Uo- 
plnlone del comunisti —> illustrata ieri matti¬ 
na nel corso d’una conferenza stampa presso 
la Direzione — è che si è giunti a un punto 
tale da richiedere alcune drastiche decisioni 
e atti estremamente concreti da mettere al l” 
punto deH’ordtne del giorno della nuova legi¬ 
slatura. Bisogna avviare un «new deal» — ha 
detto 11 compagno Walter Veltroni, responsa¬ 
bile del PCI per le comunicazioni di massa — 
aprire una nuova stagione se si vuole evitare 
che la RAI veda cadere persino le ragioni che 
giustificano il pagamento del canone. 

Con Walter Veltroni — che ha presentato 
le proposte del PCI — erano presenti alla 
conferenza stampa il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria nazionale; Bernardi 
e Pavollni, della commissione di vigilanza; 
Vincenzo Vita che, nella segreteria nazionale 
del PDUP, è responsabile della cultura e delle 
comunicazioni di massa; Ignazio Plrastu, 
consigliere d'amministrazione della RAI. 

Walter Veltroni ha Indicato tre situazioni 
che giustificano Tallarme del comunisti: 1) 
un calo d'ascolto sempre più preoccupante; 
alcuni dati: tra 111961 e il primo trimestre del 
1983 la RAI ha perso r8,2% dell’ascolto (ora II 
rapporto è di 67,8% alla RAI, 33,2% alle pri¬ 
vate); nel giorno medio, tra le 12.30 e le 13, le 
22.30 e le 24, le private sopravanzano la RAI; 
ma di giovedì la RAI tiene la testa soltanto 
nelle fasce del tg, su 10 giorni considerati del 
mese di aprile, per 5 volte le private supera¬ 
no, tra le 22.30 e le 24, la RAI: 57,6% dell’a¬ 
scolto contro 1142,4%; 2) gli episodi di faziosi¬ 
tà — ne ha citato qualcuno 11 compagno Ml- 
nuccl — che segnalano lo stato di subalterni¬ 
tà e appropriazione dell'azienda; 3) la sconfit¬ 
ta — ecco un fatto nuovo di questa campa¬ 
gna elettorale, ha osservato Minuccl, che 
cambia profondamente 1 punti di riferimento 
della questione — che la RAI sta subendo 
dalle tv private persino sul terreno delle tri¬ 
bune per la chiusura mentale e strategica 
della dirigenza RAI e dehe forze politiche a 
cui essa fa riferimento. È 11 risultato — ha 
detto Veltroni — di una politica che ha visto 
le forze della maggioranza abdicare alle pro¬ 
prie funzioni di governo. Sicché la legislatura 
si chiude con un bilancio fallimentare: non 
c’è ancora la legge per le tv private; la rifor¬ 
ma della RAI è vanificata e obsoleta; la legge 
per l'editoria è disattesa e boicottata. Su que¬ 
ste tre questioni —> ha detto 11 compagno Vel¬ 


troni ~ 11 nuovo parlamento dovrà lavorare 
sin dall’Inizio per rivedere l'assetto legislati¬ 
vo di tutto 11 settore della comunicazione. 

Ma c’è un capitolo che riguarda In modo 
specifico la RAI. Anche qui Veltroni ha Indi¬ 
cato pochi punti, ma essenziali: 1) supera¬ 
mento della logica spartltoria; il primo ap¬ 
puntamento è il rinnovo del consiglio d’am- 
mlnistrazlone: struttura da porre al servizio 
dell’azienda non del partiti, né copia confor¬ 
me della commissione di vigilanza, né sorta 
di organismo onorarlo; 2) ripresa produttiva 
delta RAI In misura da stimolare tutta rin- 
dustrla culturale Italiana; 3) ingresso deciso e 
massiccio della RAI nelle nuove tecnologie e 
nel nuovi servizi. I modesti risultati sin qui 
conseguiti — ha concluso Veltroni — dovreb¬ 
bero spingere a un ripensamento altre forze 
della sinistra — Il PSI in primo luogo — per 
riprendere un dialogo e sperimentare Inizia¬ 
tive comuni. 

Domande e risposte hanno consentito di 
toccare altri temi: sprechi, cattiva organizza¬ 
zione del lavoro In RAI (Plrastu ha testimo¬ 
niato del lavoro Improbo che si svolge in con¬ 
siglio per venire a capo di come funziona la 
macchina aziendale; la rlchesta delle tv pri¬ 
vate di fare tg nazionali utilizzando l’Inter¬ 
connessione ^problema da dlrlmere nel qua¬ 
dro complessivo della legge, ha detto Mlnuc- 
cl); la necessità di Impedire che alcune tv pri¬ 
vate facciano propaganda anche nel giorni In 
cui si vota (Vita ha sollecitato una iniziativa 
in proposito^ 

Quel che e chiaro — ha detto il compagno 
Bernardi — è che a elezioni concluse cl accor¬ 
geremo che la RAI, incapace persino (a parte 
gli sforzi di Jacobelin di rinnovare le sue tri¬ 
bune elettorali, non e più al centro del siste¬ 
ma radiotelevisivo italiano. E allora ci sarà 
poco da fare: o si cambia registro o la centra¬ 
lità diventerà davvero una parola vuota e 
senza senso. Cambiare significa — ha ag¬ 
giunto Vita — modificare radicalmente l’at¬ 
tuale struttura della RAI, progettare 1) futu¬ 
ro dell’Intero sistema comunicativo italiano. 
Bisogna lanciare un segnale, 11 quale dica che 
c’è un’atea politica e culturale che non con¬ 
sente allo sfascio attuale, che propone una 
politica alternativa. 

«Per queste ragioni -* ha concluso Minuccl 
~ U PCI si impegnerà subito nella battaglia 
appena U nuovo parlamento sarà Insediato. 
Intanto vigileremo sul comportamento della 
RAI anche in questi ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale: perché la faziosità non può 
essere tollerata; e perché, se sarà un po’ meno 
faziosa, la stessa RAI avrà maggiori possibi¬ 
lità di evitare la decadenza definitiva». 


L’esito di un sondaggio svolto a febbraio 

«Voterà» DC solo 
il 18 % di giovani 
all’ateneo romano 

Il consenso più alto al PCI: 27% - Le 
sinistre sfiorano ii 60% - Le risposte 


Bianca Mazzoni 


politici, attivando, con rapporto decisivo del partiti popo¬ 
lari, la collaborazione degli organi dello Stato e delle am¬ 
ministrazioni locali». 

L’esecutivo ritiene pertanto che sia necessario «Incorag¬ 
giare quel candidati che hanno mostrato e mostrano una 
effettiva attitudine al governo della società, secondo una 
vera prospettiva democratica e nel quadro di una alterna¬ 
tiva all’attuale assetto sociale». «Deve andare l'appoggio a 
quel partiti e candidati — aggiunge l’esecutivo — che cre¬ 
dono sla ancora possibile combattere e vincere corruzione, 
disservizio e disprezzo della dignità della persona e realiz¬ 
zare, dove tali degenerazioni si manifestano, autentiche 
forme di sviluppo umano e civile*. 


ROMA — «Quale partito vo¬ 
teresti in caso di prossime e- 
ìezlonn». Questa domanda, 
assieme a molte altre, fu ri¬ 
volta nel febbraio scorso a 
un campione di 500 universi¬ 
tari, neli'ambìtxi di una ricer¬ 
ca condotta dalla facoltà di ' 
Statistica dell'ateneo roma- ■ 
no. J risultati sono stati pre- ! 
sentati ieri alla stampa. AW 
interrogativo appena riferito 
le risposte furono le seguen¬ 
ti: Il 27%, cioè la quota più 
alta, avrebbe votata PCI; il 
18% DC, lì 10% radicale; se¬ 
guivano poi ii PSI col 9%; li 
PdUP; li FRI e li MSI col 7%; 
DP e il PLI col S%; Il PSDI 
col 2%, Disperso ii restante 
3% dei voti. 

C'è però un dato anch’esso 
slgnl/Jcati vo che si accompa¬ 
gna a questi orientamenti: 
soltanto il 78% degli inter¬ 
pella tl a veva in tenzione dì e- 
sprimere un voto valido; il 
restante 22% non sarebbe > 
andato a votare, o avrebbe 
annuiiato la scheda, o avreb¬ 
be votato •bianco» (nelle pre- \ 
cedenti elezioni aveva dato | 
voto valido]'84% degli aven¬ 
ti diritto: ia quota degli a- 
stensionlstl e degli •annulla¬ 
tori» saliva dunque di sei 
punti). 

Sono rilevazioni — vale ri¬ 
peterlo — svoJte nei febbraio 
scorso, quando il pur agitato 
clima politico non faceva 
presagire io scioglimen to an¬ 
ticipato della legislatura Ed 
era un'epoca — ha osservato 
il prof. Giorgio Marbach, 
prsentardo brevemente il la¬ 
voro curato da Margherita 
Cariuccl ed Eleonora Farne- 
tl, oltre che da un gruppo dJ 
studenti — «di maggiore sin¬ 
cerità ma anche di minore 
colnvoiglmento». 

Le ricognizioni più recenti, 
svolte dagli istituti demosco¬ 
pici ma anche dalla stampa, 
indicano ora un marcato ri¬ 
dimensionamento della ten¬ 
denza astensionista rispetta 
alle rilevazioni «a freddo» 
compiute nelle settimane 
passate, a conferma del fatto 


che I termini del confronto e 
il valore delia posta in gioco 
appaiono via via più chiari di 
fronte all’elettorato, anche 
quello giovanile. Se il •coln- 
vùlgimento» sembra dunque 
aver tolto spazio al disimpe¬ 
gno, la «sincerità» di una fase 
non Immediatamente pree¬ 
lettorale può aiutare però a 
comprendere meglio attese, 
orientamenti e giudizi. 

Guardiamo alle altre ri¬ 
sposte, scegliendo quelle che 
sembrano più significative 
nei quattro blocchi in cui era 
suddiviso il questionarlo; il 
sistema politico, gli stru¬ 
menti informativi, i «valori 
generali», l'associazionismo. 

Sui capitolo, al di là degli 
orien tementi riferiti circa un 
possibile ma allora Ipotetico 
voto anticipato, emerge una 
netta dislocazione a sinistra 
della popolazione studente¬ 
sca dell’ateneo delia «Sapien¬ 
za»; In quest'area si colloca 
quasi il 55 per cento degli in¬ 
terpellati, mentre soltanto il 
18% si colloca ai centro. Par¬ 
ticolare Interessante dell’in¬ 
dagine è quello che riguarda 
gli orientamenti delle fami¬ 
glie, da cui risulta che 1 geni¬ 
tori di questi giovani sono 
assai meno a sinistra del loro 
figlL solo il 22% vota a sini¬ 
stra, il centro e la destra as¬ 
sieme assorbono il 81% dei 
voti, il restante 17% è di cen¬ 
trosinistra. Da destra a sini¬ 
stra li quadro politico pre¬ 
senta questa gradazione: il 
padre, la madre, la figlia, ii 
figlio. 

La sfiducia esiste più fra le 
donne che fra gli uomini. Sfi¬ 
ducia nei partiti, negli uomi¬ 
ni politici, nelì'attuale forma 
di governo (fra i giovani me¬ 
no politicizzati e orientati a 
non votare): sfiducia nella 
possibilità che il voto incida 
concretamente (fra gli altri, 
anche molti elettori di sini¬ 
stra). 

Le cose che danno più fa¬ 
stidio in un partito? Nell'or¬ 
dine; l’Immoralità (38%), P 


Antonio Zollo 


arroganza del potere (21%), 
l’Incapacità (19%), la ulstan- 
za dalla vita reale (13%), l’I¬ 
gnoranza (0%). Le cose che ci 
si aspetta? Ancora nell'ordh 
ne: la giustizia sociale, il ri¬ 
sanamento generale, la coe¬ 
renza, li risanamento dell'e¬ 
conomia, l’attenzione al cit¬ 
tadino, la moralità, la lotta 
alla disoccupazione. Pur se è 
vero che gli interpellati nella 
misura del 59% giudicano 
troppi i partici presenti in I- 
talia, solo il 17% propende 
per una forzatura prevlden- 
zlallsta ovvero per un am¬ 
pliamento dei poteri del capo 
dello Stato. Solo un 2,3% ri¬ 
tiene che toltre la democra¬ 
zia esistano altre forme di 
governo che garantiscono P 
uguaglianza dei diritti»; e so¬ 
lo Pl,9% ritiene che ria vio¬ 
lenza ììolttJca può essere giu¬ 
stificata da ragioni Ideali». 
La grande maggioranza so¬ 
stiene invece la necessità di 
una pJù ampia partecipazio¬ 
ne diretta del cittadini nella 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca. 

Nella sezione dei «valori 
generali» cl sono poi una se¬ 
rie di risposte che, nella loro 
schematicità, offrono tutta¬ 
via terreni di riflessione. As¬ 
sumendo un punteggio sim¬ 
bolico che vadala 5, ha ot¬ 
tenuto 3,7 punti Pafferma- 
zione secondo cui rii lavoro 
deve andare soprattutto sod¬ 
disfazioni, indipendente¬ 
mente dai livello retributi¬ 
vo». Un punteggio dì 2,2 so¬ 
stiene Pafferznazlone che ria 
famiglia non è un'istituzione 
superata». Circa la discrimi¬ 
nazione fra uomo e donna, 
t'83% degli Intervistati si è 
dichiarato contrario, mentre 
il 2% ha dichiarato di soste¬ 
nerne la necessità; ii 90% 
delle donne è per la piena pa¬ 
rità del diritti, ma la percen¬ 
tuale scende ai 77% fra gli 
uomini. 

C'è poi la parte riguardan¬ 
te Pinformazlone (di solito I 
meno informati risultano 
anche 1 più propensi al non 
voto). V89% degli studenti 
(più 1 maschi che le femmi¬ 
ne) afferma di leggere 11 gior¬ 
nale cinque giorni su sette, e 
di ascoltare sei giorni su set¬ 
te notiziari di vario tipo. C'é 
anche una graduatoria dii 
gradimento: Repubblica 

(34 %), Messaggero (29%), 
Tempo (16%), Corriere delia 
Sera e Paese Sera (sotto il 
10%), Preferiti sono gli argo¬ 
menti di politica interna 
f40%> e di attualità (38%), 
mentre totale é il disinteres¬ 
se per i temi di economia (ap¬ 
pena r8%). Un disinteresse 
— Incredibile ma vero — che 
non risparmia neppure gli 
studenti delle discipline eco¬ 
nomiche. 
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Il bilancio dello Stato e le vere cause della crisi 

Perché i tagli di De Mita 
non servono a risanare 
e rilanciare Teconomia 


Uno studio 
delCESPE 
Minori entrate 
; rispetto al resto 
d’Europa 
li circolo vizioso 
i tra debito 
I pubblico e tassi 
^ d’interesse 


Lo scontro politico (ora quello elettorale) ha riproposto in 
modo spesso omessivo l’idea che il deficit pubblico sia la causa 
dell’inflazione e che, per ridurlo, occorra tagliare la spesa, in 
particolare quella per la protezione sociale. È qui il no» lolo 
del «rigore» propagandato da De Mita, anche se, irai, la De per 
prima si dimostra incapace di toccare i veri nodi della spesa 
assistenziale. Lo studio della sezione ricerche sociali del Cespe 
che qui presentiamo dimostra perché questa linea c sbaglia- 
U. I principali risultati possono essere così sintetizzati; 

0 esiste uno «zoccolo» strutturale che da tempo rende il (Icfi- 
cit pubblico italiano nettamente piu alto rispetto a quel¬ 
lo degli altri paesi; e proprio questo il nodo che nessun gover¬ 
no ha mai sciolto perché lì sì annida la gestione clientelare 
del bilancio statale, sia dal lato delle entrate favorendo le 
evasioni, sia dal lato delle spese (continuando ad erogare 
reddito assistenziale senza provvederne la copertura), 

0 l’esposizione del disavanzo deriva piu da un basso prehevo 
^ fiscale (a causa dell’ampia area dì evasione ed erosione) 
che da eccessi di spesa sociale; inoltre, ha seguito non prece¬ 
duto il balzo deirinflazione; 


0 e illusorio credere di poter affrontare prima il deficit $pc> 
rando che poi, come conseguenza, ne derivi una riduzio¬ 
ne deirinflazione: occorre invece risolvere insieme i due pro¬ 
blemi; 

0 la divergenza strutturale tra deficit italiano e quello degli 
altri paesi e stata aggravata in questi anni dalla forte 
crescita della spesa per gli interessi pagati sul debito pubbli¬ 
co; 

0 ciò c conseguenza di scelte di politica monetaria in base 
alle quali sono stati emessi sempre piu titoli pubblici e in 
particolare buoni del tesoro ordinari, con scadenze molto rav- 
^ 'nate; 

^ SI e creato, così, un «circolo vizioso» che ha fatto aumenta¬ 
re nello stesso tempo il debito pubblico e i lassi di interes¬ 
se reali 

Ciò non riduce l’importanza di un contenimento del disa¬ 
vanzo per una politica di risanamento c di rilancio dell’econo¬ 
mia. Anzi. Ma certe scorciatoie, come quelle propagandate 
dalla DC, sono nello stesso tempo pericolose per gli effetti 
sociali che possono provocare ed inefficaci perché non agisco¬ 
no sulle vere componenti del deficit. 



I L DISAVANZO pubblico 
viene presentato come r 
imputalo principale, col¬ 
pevole della crescila dei 
prezzi e, meno direttamente, 
della recessione e dello squi¬ 
librio de» conti con l’estero. 
Anche i nostri principali par- 
tners europei sono caratte¬ 
rizzati da un certo disavan¬ 
zo, anche se di livello piu 
contenuto. Ma tl caso italia¬ 
no sembra contraddistinto, 
oltre che dal più elevato defi¬ 
cit, anche dalla sua rilevante 
crescita negli anni più recen¬ 
ti, Essa segue, nel tempo, il 
ì «salto di qualità» dell'lnfla- 

t zlone Italiana, avvenuto nel 

L blennio 1979/80. La succes¬ 
si sione temporale del fenome- 

i n) mette in dubbio l’afferma- 

r zlono, spesso ribadita con 

ì forza, per cui il disavanzo sa- 

[ rebbe la causa deil’tnflazio- 

t ne: per spiegare gli anda- 

[ menti descritti occorre ipo- 

i lizzare che l'inflazione stessa 

Ìn spinga verso l’atto 11 disa- 

vanzo. Si avrebbe così un cir¬ 
colo vizioso, in cui inflazione 
r e disavanzo si rincorrono 

t LE ENTRATE — Le entra¬ 
te correnti dell'ammmistra- 
I zlone pubblica, costituite In 

[ massima parte dai prelievo 

r tributarlo, sono, in Italia, si- 

r stematicamente più basse n- 

p spetto agli altri paesi euro- 

[ pel. Se il livello delle entrate 

correnti si misura come quo¬ 
ta percentuale del Prodotto 
Interno tordo, si può notare 
che le entrate Italiane sono 
inferiori al livello medio dei 
paesi Cce (Italia esclusa) di 
almeno U 5% del Prodotto 
interno lordo. Questo avvie¬ 
ne in tutto il periodo consi¬ 
derato, che copre l’arco dì 
più di 20 anni. Si tratta, 
quindi, di una carallerlsllca 
di fondo del sistema econo¬ 
mico Italiano. Occorre nota¬ 
re (come ha sottolineato il 
ministro delle Finanze) che 
nell’ultimo anno si è avuto 
un certo recupero delle en¬ 
trate Italiane rispetto ai II- 
I velli medi europei; il dato 
1 1982 però è condizionato da 

una serie di entrate straordi» 
narie (condono, decreti fisca* 
11) non ripetibili, a meno che 
non si voglia usare la «stan* 
gala» come strumento atste* 
matlco di politica fiscale. 

Se le entrate italiane si al* 
; lineassero al livello medio 
europeo, il disavanzo si ri¬ 
durrebbe (a parità di spesa) 
di 25.000-30.000 miliardi, 
scendendo ad un livello an¬ 
cora superiore, ma non più 
drammaticamente, alla si¬ 
tuazione media. 

I II prelievo tributarlo com- 
^ plesslvo segue più o meno fe¬ 
delmente l'andamento delle 
entrate correnti, delle quali 
costituisce la parte di gran 
lunga prevalente. Nell’ambi¬ 
to di un livello decisamente 
basso, se confrontato con i 
paesi Cee, il prelievo tributa¬ 
rio italiano si distingue per il 
' peso elevato del contributi 
[ sociali, a scapito del peso del- 
f rimposizlone diretta 
ì II basso peso relativo delle 
" 1 m pos te d I rette a ppare tan to 

i piu singolare se si considera 
Che, In un sistema tributario 
progressivo quale vige In tut¬ 
ti 1 paesi europei, il gettito 
delle imposte dirette cresce 
ad un ritmo più veloce dell’ 
aumento dei redditi nomina- 
ì li spinti verso l’alto dall'in- 

i flazlone Questo fenomeno, 

noto come fiscal drag, avreb- 
: be dovuto portare le entrate 

; uallane da imposte dirette al 
dt sopra del peso che esse 
j hanno mediamente nei paesi 
europei, dato il piu elevato 
tasso di Inflazione che ha 
^ contraddistinto l’Italia dalla 
prima crisi petrolifera in poi. 

Il fatto che, nonostante U 
fiscal drag, le entrale deri¬ 
vanti dalle Imposte dirette 
rimangano In Italia relativa¬ 
mente basse, è dovuto a rlle- 



Se tutti pagassero le tasse 
il deficit sarebbe ridotto 
di almeno 25 mila miliardi 


vanti Icnomenl di erosione e 
di evasione fiscale, che ri¬ 
chiedono grande impegno e 
determinazione politica per 
essere significativamente ri¬ 
dotti. Se infatti cl limitiamo 
a considerare soltanto il get¬ 
tito delle imposte dirette a 
carico dei redditi da lavoro 
dipendente che, come è noto, 
sfugge all'onere tributario In 
misura Irrilevante, riscon¬ 
triamo livelli di prelievo lut- 
t'altro che bassi. 

I contributi sociali menta¬ 
no un discorso a parte, per¬ 
ché essi sono direttamente 
condizionati dai ricorrenti 
provvedimenti di fiscalizza¬ 
zione Fiscalizzazione degli 
oneri sociali significa, a rigor 
di termini, la sostituzione di 
una parte dei contributi so¬ 
ciali con entrate fiscali di al¬ 
tra natura Questo implica 
un disegno coerente ed e,sph- 
cito di redistribuzione del 
reddito si tratta, in altri ter¬ 
mini, di decidere quali sog¬ 
getti devono sopportare il 
peso degli oneri fiscalizzati. 
CIÒ nella concreta realtà ita¬ 
liana, non e avvenuto: 1 con¬ 
tributi sociali fiscalizzati 
non sono stati sostituiti da 
alcuna specifica entrata e 


hanno semplicemente deter¬ 
minato un incremento del 
disavanzo Anche in questo 
modo si ha una redistnbu- 
zione del reddito, però ad 
una redistribuzione di reddi¬ 
to palese si sostituisce una 
redistnbuzione occulta 

SPESA PUBBLICA - Il 
livello della spesa pubblica i- 
taiiana, misurato come quo¬ 
ta percentuale del prodotto 
interno lordo, è stato per 
trent’anni, dall’inizio degli 
anni 50 alla fine degli anni 
70, leggermente inferiore al 
livello medio dei paesi Cee (I- 
taha esclusa). Tra il 1980 e il 
1981 la spesa pubblica italia¬ 
na ha superato, come livello, 
quella media Cee, nel 1962 la 
spesa Italiana, per essere pa¬ 
ri alia media dei paesi Cee, 
avrebbe dovuto essere infe¬ 
riore di circa 20.000 miliardi. 
Allo .stato attuale, quindi, il 
livello della spesa Italiana è 
leggermente più elevato ri¬ 
spetto ai nostri partners eu¬ 
ropei Ciò che appare piu 
preoccupante è li ritmo assai 
sostenuto con cui la spesa i- 
taiiana è cresciuta, negli ul¬ 
timi due anni, al di sopra dei 
livelli medi europei. Come 
già notato a proposito del di¬ 


savanzo. tale crescita segue, 
nel tempo, Taccenluazione 
del processo inflazionistico 

Questo fenomeno appare 
strettamente legato all’e- 
splosionc della spesa per in¬ 
teressi. In Italia all'inizio de¬ 
gli anni 80 la spesa per inte¬ 
ressi ha un peso, sul totale 
delle spese correnti, che è più 
del doppio di quanto avviene 
negli altri tre grandi paesi 
della Cee; inoltre, il tasso 
medio annuo di crescita del¬ 
la spesa italiana per interessi 
e, e non di poco. 11 più eleva¬ 
lo 

L’operatore pubblico, per 
rendere possibile il finanzia¬ 
mento del disavanzo, deve 
corrispondere ai propri fi¬ 
nanziatori un ammontare di 
interessi che li compensi, al¬ 
meno m parte, della perdita 
di valore (che deriva dall'in- 
flazione), delle risorse finan¬ 
ziane prestate allo Stato Ne 
segue che piu elevato è il tas¬ 
so di inflazione, tanto più ri¬ 
levante deve essere la spesa 
per interessi Si ha. cosi, una 
spiegazione del fenomeno 
per CUI la spesa pubblica, «ti¬ 
rata» dalla spesa per interes¬ 
si e, conseguentemente, il di¬ 
savanzo, seguono nel tempo 


l’accelerazione del processo 
inflazionistico 
Occorre quindi distingue¬ 
re. aU'interno del disavanzo 
complessivo dell’ammini¬ 
strazione pubblica, un disa¬ 
vanzo che potremmo defini¬ 
re «proprio», legato al funzio¬ 
namento deirammmistra- 
zione pubblica e non a fatti 
ad essa esterni quali, ad e- 
sempio, l’inflazione Un’ap¬ 
prossimazione del concetto 
di disavanzo proprio è il di¬ 
savanzo al netto della spesa 
per interessi e su questa 
grandezza che s\ deve agire 
Il disavanzo proprio ha a- 
vuto negli ultimi due anni 
una crescita molto piu mo¬ 
desta di quanto avvenuto al 
disavanzo globalmente con¬ 
siderato la crescita di que¬ 
st ultimo è, infatti, quasi in¬ 
tegralmente dovuta alla spe¬ 
sa per interessi Non è quindi 
molto corretto drammatiz¬ 
zare r«esplosione« del disa¬ 
vanzo, molto più seno è 11 
problema della divergenza 
sistematica tra il disavanzo 
proprio italiano e quello dei 
paesi Cee Qui si annida un 
antico «non governo» della fi¬ 
nanza pubblica 

Marco Gerì 


Composizione percentuale 
del prelievo tributario 



Imp dirette 

Imp indirette 

Contr sociali 

Italia 77/78 

31 1 

27 2 

417 

Italia 61/82 

35.2 

25 9 

390 

Francia, RFT, Regno Unito 

35.8 

27 5 

33 6 

Fonte OeSE 


Composizione percentuale della spesa corrente 
deiramminìstrazione pubblica centrale 

(media del biennio 79-601 

Personale Benieserv interessi Traster 

Italia 19 0 6l 117 67 4 

Francia, RFT, Regno Unito 14 0 18 3 53 62 4 

Fonte OeSE 


Siamo quasi a un record 


per il costo del denaro 
seguiamo a ruota gli USA 


0 II finanziamento del di¬ 
savanzo pubblico avvie¬ 
ne attraverso l’emissione di 
titoli, che possono essere sot¬ 
toscritti dalla Banca d’Italia, 
la quale emette in contropar¬ 
tita moneta legale (dando 
luogo a quello che e stato 
chiamato «finanziamento 
monetano» del disavanzo) o 
dagli operatori economici 
Nel primo caso, l’espansione 
della moneta legale da luogo 
a un ampliamento piu che 
proporzionale delle capacita 
di credito del sistema finan¬ 
ziano. a una diminuzione dei 
tassi di interesse e quindi, a 
un aumento della spesa degli 
operatori economici che uti¬ 
lizzano quel credito. 

Nel secondo caso, la spesa 
del settore pubblico si sosti¬ 
tuisce, invece, al credilo e al¬ 
la spesa che gh operatori e- 
conomici avrebbero effet¬ 
tuato se non avessero sotto¬ 
scritto titolr non si hanno, 
cioè, effetti espansivi sulla 
domanda 

L’ipotesi di gran lunga 
prevalente, nei paesi capita¬ 
listici mdustnaVizzaVi è che 
un aumento della domanda 
derivante da un «finanzia¬ 
mento monetano» del disa¬ 
vanzo pubblico abbia effetti 
inflazionistici rilevanti. Ciò 
sia perché provoca un au¬ 
mento dei prezzi interni, sia 
perché, m parte come conse¬ 
guenza, può provocare squi¬ 
libri nei conti con l’estero, 
svalutazione della moneta e 
aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti importati 

E bene dire che non vi so¬ 
no ragioni, in teoria, per af¬ 
fermare che l’effetto di un 
aumento della domanda sia 
questo, anziché un aumento 
della quantità di beni pro¬ 
dotti, a prezzi più o meno 
stabili, se non vi sono tensio¬ 
ni dal lato dei costi delle im¬ 
prese. E vero, però, che que¬ 
sto effetto può verificarsi, in 
una fase di crisi come l’at¬ 
tuale, In assenza di politiche 
di sviluppo della produttivi¬ 
tà, di ristrutturazione indu¬ 
striale, di controllo sull’evo¬ 
luzione dei redditi (e non solo 
dei salari) e quindi, m defini¬ 
tiva, dei costi 

La scelta di finanziamento 
«non monetano, del disa¬ 
vanzo pubblico e COSI r«altra 
taccia della sostanziale non 
volontà dei governi e delle 
autorità di politica economi¬ 
ca di agire in modo coerente 
e credibile per la trasforma¬ 
zione degli apparati produt¬ 
tivi e delle regole che stanno 
alla base del loro funziona¬ 
mento 

Si può aggiungere infine 
che, anche in presenza di «fi¬ 
nanziamento monetano del 
disavanzo pubblico, le auto¬ 
rità possono controllare l’e¬ 
voluzione della domanda, 
tramite la fissazione di Umili 
qualitativi all’espansione del 
credito piuttosto che a quella 
della moneta legale (come in 
effetti e avvenuto in Italia 
dalia meta degli anni 70) 

0 La scelta di finanzia¬ 
mento «non monetano» 
del disavanzo pubblico e sta¬ 
ta sempre piu operante in I- 
talia a partire dalTInizio de¬ 
gli anni 80, e ha avuto alcune 
conseguenze rilevanti 

In primo luogo, essa ha 



Tassi di interesse reali a breve termine, calcolati sulla base 
dell'andamento dei prezzi all'ingresso. 


prodotto una politica econo¬ 
mica che nel complesso è 
stata sempre piu restrittiva. 
Se si tiene conto del contem¬ 
poraneo verificarsi di politi¬ 
che di restrizione delia do¬ 
manda anche all’estero, non 
favorevoli allo sviluppo delle 
esportazioni, ii risultato è 
stato in media quello di una 
«crescita zero» del Prodotto 
Interno Lordo in termini 
reali negli ultimi due anni 
(tendenza suscettibile di ri¬ 
proporsi o anche di aggra¬ 
varsi per l’anno in corso). 

D’altro lato, la sempre 
maggiore emissione di titoli 
pubblici a copertura del di¬ 
savanzo ha dato luogo a un 
rialzo consistente del loro 
tasso di interesse, m modo 
da spingere gli operatori eco¬ 
nomici a sottoscriverli, e ha 
comportato una forte espan¬ 
sione del debito pubblico, 
cioè del volume di titoli sta¬ 
tali in circolazione. Si può 
aggiungere che la gran parte 
di essi è rappresentata dai 
BOT (Oltre il 60% nell’ultimo 
triennio rispetto al 47-48% 
del 1978-79) Caratteristica 
di questi titoli a breve termi¬ 
ne e quella di essere un fatto¬ 
re di «destabilizzazione» po¬ 
tenziale sempre presente 
qualora la scella delle auto¬ 
ma monetane sia quella di 
delimitare in modo rigoroso 
l’offerta di moneta legale Se 
iiìlatli, nel momento in cui i 
BOT vengono in scadenza, 
non ne viene rinnovata la 
sottoscrizione, si verifica m 
contropartita una espansio¬ 
ne monetaria in contraddi¬ 


zione con gh intendimenti 
delle autorità. Ne deriva 
quindi la fissazione di un 
tasso di interesse sui BOT 
che dipende insieme da) fi¬ 
nanziamento del disavanzo 
pubblico di ciascun anno e 
dalla necessità di spingere 
gli operatori a rinnovare la 
sottoscrizione della grande 
quantità di titoli già in loro 
possesso. 

VI è anche naturalmente, 
la possibilità di spingere gli 
operatori a sottoscrivere ti¬ 
toli a più lunga scadenza, il 
che attenua un poco l’urgen¬ 
za del problema, ma compor¬ 
ta comunque un rialzo dei re¬ 
lativi tassi di interesse. 

0 Abbiamo ora alcuni ele¬ 
menti per delincare una 
sorta di «circolo vizioso» in 
cui la politica economica e 
monetaria del nostro paese 
sj è venuta sempre più a tro¬ 
vare. La scelta di garantire la 
sottoscrizione di una massa 
sempre più ingente di titoli 
pubblici, e in particolare di 
BOT, ha determinato tassi di 
interesse rapidamente cre¬ 
scenti verso livelli reali — de¬ 
purati deH’incremento dei 
prezzi, cioè di quella parte 
del tasso che serve a com¬ 
pensare la diminuzione del 
valore dei titoli dovuta all’in¬ 
flazione — relativamente e- 
levati. 

Nel 1981-82 I tassi di inte¬ 
resse reali sul titoli pubblici 
sono stati cosi superiori ai 
tasso di incremento del pro¬ 
dotto nazionale reale; e, se¬ 
condo una valutazione di 


Dov'ò la fonte del disavanzo pubblico 

media biennio media biennio media biennio 
1958/59 1971/72 1981/82 


ENTRATE CORRENTI (in percentuale de) prodotto lordo) 
ITALIA 28 7 31 2 39 9 

CEE (Italia esclusa) 33 7 394 46.4 

SPESA COMPLESSIVA (in percentuale del PII) 
ITALIA 30 2 36 7 51 6 

CEE (Italia esclusa) 33 0 39 4 50.1 

Fonte CEE 


larga massima del CER, ciò 
pare essersi verificato anche 
per il rendimento del com¬ 
plesso dei titoli pubblici in 
circolazione. È questo ap¬ 
punto lì caso m cui si può a- 
vere una Sorta di «cìrcolo vi¬ 
zioso» che porta a una autoa¬ 
limentazione del disavanzo e 
del debito, In sé e in rapporto 
ai prodotto nazionale, dovu¬ 
ta alla crescita della spesa 
per interessi. Ciò, può avve¬ 
nire a prescindere dalt’anda- 
mento deile altre componen¬ 
ti della spesa: se poi anche 
queste, sempre al netto dell' 
inflazione, tendono a cresce¬ 
re, il «circolo vizioso» ne ri¬ 
sulta ancor più accentuato. 
0 Oli effetti sull’economia 
del rialzo del ta,ssi di in¬ 
teresse possono essere me¬ 
glio compresi considerando 
un ulteriore elemento. Se si 
considerano infatti i tassi di 
interesse reali a breve termi¬ 
ne calcolati sulla base dell’ 
andamento dei prezzi al con¬ 
sumo, SI vede che negli ulti¬ 
mi due anni l’Italia tende ad 
avvicinarsi al iiveUo dei tassi 
degli altri paesi europei, ri¬ 
manendo abbastanza di¬ 
stante da quello, elevatissi¬ 
mo, in vigore negli USA. 

Se si guarda, invece, al li¬ 
vello del tassi che è davvero 
rilevante per chi si indebita 
per effettuare decisioni di 
produzione,© si calcola quin¬ 
di il tasso di interesse reale 
sulla base deirandamento 
dei prezzi airingrosso, la si¬ 
tuazione appare decisamen¬ 
te differente (vedi grafico), 
L’Italia, infatti, è giunta nel 
1982 a distaccarsi abbastan¬ 
za nettamente dagli altri 
principali paesi europei e ad 
avvicinarsi sensibilmente a- 
glì USA che, ancora una vol¬ 
ta, mostrano un livello dei 
tassi molto elevato. 

La spiegazione di questa 
particolarità sta, ovviamen¬ 
te nella diversa dinamica 
che prezzi al consumo e prez¬ 
zi aU’lngrosso mostrano in I- 
talia rispetto agli altri paesi 
nei 1982 (e il fenomeno si è 
riprodotto anche nei primi 
mesi del 1983). 

Da molti mesi, infatti, il 
tasso di incremento dei pri¬ 
mi non scende al di sotto del 
18%, mentre il tasso dì va¬ 
riazione del secondi ha avuto 
una forte diminuzione. Si c 
creata cosi tra i due tassi di 
inflazione una «forbice» che 
51 q sempre più allargata, 

Taie divano e provocato 
per la massima parte, dagli 
aumenti delle tariffe pubbli¬ 
che, delle imposte Indirette e 
dei prezzi amministrati, È 
bene notare, per esempio con 
riferimento alle tariffe, che 11 
problema non riguarda (a 
necessita del loro adegua¬ 
mento. dato che esse riman¬ 
gono al di sotto di quelle de- 
gii altri paesi, ma li modo in 
CUI tale adeguamento viene 
effettualo 

Il «trascinamento* dei 
P’’ezzi al consumo operato 
dalla politica del governo e 
del settore pubblico avviene 
cosi m un momento molto 
delicato e ha anch'esso effet¬ 
ti sul tassi di Interesse» poi¬ 
ché contribuisce à spingerU 
a un livello IncompatTbUe 
con la dinamica del preazi al- 
l’ingrosso 

Riccardo Azzolìnì 
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BOLOGNA -- L« tal» d'attesa, 
a piano terra, è piena di pente, 
Volti preoccupati, che aspetta¬ 
no rasito di un esame clinico o 
di una radiograria. La malattia 
chequi si itudiaa si combatte è 
quella che provoca paure in 
tutti: il tumore. Il direttore del- 
riatituto di oncologia iF, A4da- 
rii» di Bologna, il professor Ce- 
eart Maltoni, è conosciuto in 
Buiopa c nel mondo. Ha 62 an- 
nif ed è — questi tono alcuni 
del suoi incarichi <«- presidente 
del Comitato intemazionale 
ptf lo studio dei tumori umani, 
niesidente eletto delle Società 
italiana di prevensione, dia* 
gncai e terapia dei tumori, se- 
giftirio generale del CoUegium 
uitamaaionale Ramaaiint. Li¬ 
bero docente io patologia gene- 
fila e oncologia aperimentale, à 
anoha ivisiting professori della 
scuola di medicina dal Mount 
Binai a dalla New York City U- 
nivf ralty. Il proféieor Maltoni è 
candidato, coma indipendente, 
nelle liste del PCI. Per quale 
raiioni si è candidato? 
tSono medico a cancerologo e 


Me-msiica e canccrologìca in 
particolare). — dice il prof. 
Maltoni — è oggi in Italie ina¬ 
deguata alle reali esigenze del 
Peeee. U scuole e l'università 
non formano il ricercatore. Per 
i pochi ricercatori esistenti, so¬ 
prattutto quelli giovani, il po¬ 
nto di lavoro, Tattività, la car¬ 
riera sono dlflleUi, tali da fru* 
atrare la più aoUda motivazioni. 
La poche posizioni disponibili 
aono troppo epesso assegnato 
prescindendo da meriti, secon¬ 
do una tecnica clientolare che è 
rimasta inalterata da decenni. I 
fondi disponibili sonoassoluta- 

S ente intuffldenti, e di ordine 
HI lontano da quella dì altri 
Patti del Marcato Comune e di 
altre voci ascai meno importan¬ 
ti dal bilancio nazionale. La di- 
■tribuilone del poco denaro di¬ 
sponibile è fatta a pioggia e an¬ 
cora una volta pietcindando da 
programmi, priorità a critori di 
nrodaUirità. Recenti tentativi 
di mettere in piedi pieni fina- 
Usaati, hanno aortito l'effetto di 
un trucco che non nasconde le 
rughe. In un Paese come U no- 
atro dova carvelli a cultura sono 
par Ifsdisione anetaria prime 



nazionali, i brevetti si ac¬ 
quistano all'estero e si importa¬ 
no le mode culturali, Il livello 
culturale scientifico e tecnolo¬ 
gico in una tale situazione no» 
pu6 che tendere ad abbassarsi. 
E una previsione grave, dal mo¬ 
mento che da questo livello, in 
larga misura dipende lo svilup¬ 
po sociale, economico e vorrei 
dire anche etico del Paese». 

«Ritengo che oggi nel PCI ci 
sia sensibilità e ampia disponi¬ 
bilità a questa problematica, ad 
assegnare ad essa un ruolo pari¬ 
tetico con altre problematiche 
del Paese: l’occupazione, la mo¬ 
tivazione dei giovani, la casa. 
Ho ritenuto pertanto che l'oc¬ 
casione di contribuire a stabili¬ 
re un rapporto trs e mondo 
della scienza e della cultura 
(non considerato più in manie¬ 
ra ancillare) non dovesse anda¬ 
re perduta. La ragione essen- 
zisle della mia candidatura è 
qui». 

— Nel settore del tumori, a 

che punte è il problema? 

«Una persona su tre ai amma¬ 
la di tumore e i tumori sono re¬ 
sponsabili di oltre il 20% della 
intera mortalità (a New York 
nel 1980 la mortalità per cancro 
è stata del 27%). Colpiscono 
tutte le età e In particolare 
quelle produttive. Sono in au¬ 
mento: nei Paesi industrializ¬ 


zati dello 0,5% aH’snno. Secon¬ 
do stime attendibili oltre il 
90% dei tumori è dovuto a cau¬ 
se ambientali: da sottosviluppo 
o da quel tipo di sviluppo con¬ 
sumistico che è il consumismo 
del precario (tipico dei Paesi 
più industriaUzzati). Molti de¬ 
gli ^enti cancerogeni presentì 
neU’ambiente producono mu¬ 
tazioni e possono avere effetti 
tossici sugli embrioni. In qn 
certo senso i tumori possono es¬ 
sere assunti a indice di un alte¬ 
rato rapporto uomo-ambiente: 
ambiente come atmosfera, «ria, 
acqua, suolo, posto dì lavoro, 
stile di vita, alimenti, ecc. 

1 tumori in generale una vol¬ 
ta diffusi nell’organismo non 
sono più guaribili. La guaribill- 
tà di un tumore è possibile io\o 
per certi tumori a insorgenza in 
un solo punto, diagnwticati a 
stadio iniziale: condizioni que¬ 
ste che si realizzano solo in ai- 
cune circostanze. I tumori j^r* 
tornio sono, e secondo le previ¬ 
sioni lo saranno sempre dì più 
nelle prossime decadi (se non si 
attueranno drastici interventi), 
il più grosso problema di sanità 
pubblica e uno dei più grossi 

P roblemi in senso assoluto che 
uomo si trova ad affrontare». 
— Cosa si fa in Italia in me¬ 
rito? 

«Molto poco, quasi niente. H 


rUnità - DIBATTITI 


Cesare Maltoni _ 

Perché ha accettato 
la candidatura nelle liste PCI 

«Devono 
cambiare 
i rapporti 
tra scienza 
e polìtica» 

bero necessari appunto lo spa- 


decollo della sanità a problema 
primario, nel nostro Paese è 
difficile. La prevenzione, a cui 
la le>rge di riforma sanitaria ri¬ 
cor ce il ruolo trainante, vie¬ 
ne t.aìnteM nei principi e di¬ 
sattesa nei momenti attuativi. 
È ancora una volta questione di 
mancanza dì volontà polìtiche 
(o di volontà politiche contra¬ 
rie) e di mancanza di livelli cul¬ 
turali e scientifici. 11 problema 
dei tumori, al di là delle decla¬ 
matorie enunciazioni di princi¬ 
pio, viene ridimensionato a 
problema di specialità medica, 
collocazione ben grave m si ag- 

S lungo il taglio "tradizionale" 
ì larga parte della medicina 
nel nostro Paese. In questo te¬ 
ma si gioca sulla dialettica delle 
artificiose contrapposizioni di 
principio, che è pona dialettica 
della subcultura, E necessario 
curare chi può essere guarito; à 
necessario assistere chi non 
può essere guarito, ma è neces¬ 
sario soprattutto evitare che 
chi è sano ammali, e che le futu¬ 
re generazioni non ammalino 
sempre dì più, anzi ammalino 
meno. Oggi in Italia, come ho 
detto, per la prevenzione si fa 
poco, e non si è fatto molto 
neanche per mettere ordine nel 
momento terapeutico. Per fare 
l’una e anche 1 altra cosa aaieb- 


zio e la collocazione che la ricer¬ 
ca scientifica non ha». 

•La ricerca scientifica nel 
settore oncolt^co — dice anco¬ 
ra il prof. Maltoni — anche in 
quei limiti ristretti a cui oggi è 
iellata nel nostro Paese, è poi 
in larga mieura funzione di in¬ 
teressi che hanno ben poco a 
che fare con la ricerca scientifi¬ 
ca, la cancerologìa, la sanità, le 
necessità dell’utenza. Non è ca¬ 
suale che una porte determi¬ 
nante delia ricerca coeiddetta 
Bcientifica del eettore oncologi¬ 
co in Italia serve da cassa dì ri¬ 
sonanza al mercato di farmaci e 
dì apparMchiature, i cui bene¬ 
fici sul piano clinico spesso non 
sono dimostrati, mentre a volto 
sono dimostrati la loro inutilità 
e ì loro rischi. Forse l'aspetto 
più grave di queste situazione è 
che molti ricercatori del setto¬ 
re, tra i quali molti giovani, su¬ 
biscano queste situazione senza 
Bwertìme i limiti, e sì unifor¬ 
mino alla moda della concessio¬ 
ne delle briciole, come un pre¬ 
mio, 

^ Quali sono le strategie 

per controllare la malattia? 

«Attualmente e in prospetti¬ 
va. la comunità scientifica in¬ 
temazionale, ai livelli di mag¬ 
giore competenza e indipen¬ 


denza, sa che la prevenzione 
primaria, cioè la difesa dell’uo¬ 
mo dagli agenti oncogeni, è lo 
strumento determinante per il 
controllo della malattia. Tale 
prevenzione però non può esse¬ 
re sottodimensionata ad un in¬ 
tervento medico e tanto meno 
specificatamente clinico. Deve 
essere invece il prodotto di de¬ 
cisioni e strategie più generali, 
che mirino a rendere possibile 

10 sviluppo da un lato, e la tute¬ 
la dell'ambiente, una qualità 
più fisiologica di vita e la salu¬ 
te, dall’altro. Perché ciò avven¬ 
ga è necessario che al problema 
della salute, dell'ambiente, dei 
tumori, venga data la dimen¬ 
sione che gli compete; che la ri¬ 
cerca scientifica produca i pre¬ 
supposti e le conoscenze, che 
nel settore oggi è in grado di 
produrre; e che al dato scienti¬ 
fico venga concesso lo spazio e 

11 peso che gli è proprio, nella 
diuettica da cui scaturiscono le 
decisioni che determinano le li¬ 
nee di tendenza della società». 

•— Quali sono le sue prop(k 

ste e Impegrii? 

■È necessario innanzitutto 
modificare l’immanne della ri¬ 
cerca scientifica e del euo ruolo. 
È necessario formare professio¬ 
nisti della ricerca scientifica e 
tecnologica, ai vari livelli, in 
particolare quello universita¬ 
rio. E neceuario che il ricerca¬ 
tore sia consapevole che il suo 
primo atto politico è di fare del¬ 
la buona ricerca. E necessario 
destinare fondi sufiicienti, a 
produrre una comunità scienti¬ 
fica attiva e adeguata alle esi¬ 
genze, attingendo da nuove for¬ 
ze e dalla conversione di forze e 
rioorseroal utilizzate, stagnan¬ 
ti nei buchi neri dell'economia 
del Paese. È importante poi che 
in un Paese industrializzato sì 
ristabiliscano tra mondo della 
tecnologìa e deU'industria pub¬ 
blica e privata e quello della ri¬ 
cerca quei legami che sono vi¬ 
vificanti per entrambi. Questo 
per quanto si riferisce a propo¬ 
ste. Per quanto riguarda l’im¬ 
pegno, mantenere vivo neH'a- 
rea politica a cui ho dato la mia 
adesione, un interesse puntuale 
e continuativo alla pnmlemati- 
ca delia ricerca scientifica, che 
sia ricerca di sviluppo tecnolo¬ 
gico e culturale». 

Jenner Meletti 


i lllCHIESTA Vorientamento dei siovani alla vigilia delle elezioni / 6 


ÌDqlfiq«tr«<nvlqlo 
JPAUWMG aVw» morir» 

un pfoblemà di vnìort: tt vita 
eontn la morta per droga, la 
pace centro ia vìoienaa deila 
rnnfla. la ragione contro la 
Mila delle bombe e dei mlz- 
àlif, C/aacuno Ih il suo per- 
eoreOf ma aa poi et el ritrova 
In tanti al corteo a la aaaem- 


nt non credono In nulla o che 
queett valori contano.., lo mi 
aono Impegnata dopo ia 
morta di La Tbrr». B triste, lo 


aógna epréeart 
caSlqne; è quel 
cendo al miai i 


ìare neaeuna oc- 
mito che ato di¬ 
cendo al miei amici, a quelli 
ella votano». 

Lai non voterà, Natalia, 
PIclaiMtte anni, quarto liceo 
eeientiflcoi non i ancora i- 
aeritta naile Hate elettorali. 
Ma ciò non tegile fona nd al¬ 
la aue rineaaJonI né al suo 
Impegno. Che è maturato — 
coma par altra eentliiaia di 
Tìovanl siciliani — con la ca- 


manti di questi mesi: le mar¬ 
ca contro la mafia, la mobliJ- 
tailona contro J miazili, l cor¬ 
tei contro la violensa sessua¬ 
le, le mantfestaslont e a un 
anno dairassasalnlo di La 
Terree pi $alvo, 

Voterà Invece Anna, JBan- 
nlt tersa liceo classico, sem¬ 
pre preaente alle mafiifesta- 
aloni parse la politica — dice 
— non riesce ad a/fasclnaria. 
Voterà comuniste perché le 
aembn giusto. Mrclid il PCI 
le appare il partito più vicino 
alle sue Idee, perché così si 
potrù finalmente affrontare 
Il problema più grosso per I 
giovani; Il lavoro. 

Giovanna, diciottenne, 


«La mafia come destino. 


Non ci sto» 


Tra ì ragazzi di Palermo, quelli 
delle marce contro la criminalità 
delle cosche - «Molti ci guardavano 
con Tarla di dire: ma che cosa pensate, 
dì cambiare il Mondo?» - «A ventanni 
non si può vivere a testa bassa» 


anche lei del classico, non lo 
sa ancora per chi voterà. Non 
capisce bene II senso delle di¬ 
spute poiiticiie. A Verona et 
andò, con altri sessanta, per 
partecipare alla manifesta- 
sJone delia FOCI contro la 
droga e per sentire ia Jotii. 
Ventitré ore di treno... Ma ci 
andò «al di ià delle distinzio¬ 
ni politiche, e proprio perché 
era giusto impegnarsi su 
quel terreno*. La politica co¬ 
me tecnica, come categorìa 
separata, quella no, non la 
interessa. E non interessa 
neppure Mara, o Daniela, o 
Oluiia, tre diciassettenni e- 
sciuse dai voto ma non daiie 
battaglie di questi mesi; «Sia¬ 
mo partite oaiia realtà, dalia 
nastra vita di agni giorno, e 
le nostre esperienze si sono 
incrociate e Incontrate. Ali- 
blamo dimostrato che anche 
qui a Paiermo qualcosa si 
muove...». 

Sono 350.000 in Sicilia J 
giovani che andranno a vo¬ 
tare per la prima volta; il loro 
orientamen to ò In gran parte 


di spostare l'ago della bilan¬ 
cia elettorale. Come roteran¬ 
no? Olanfranco Zanna, se¬ 
gretario della gioventù co¬ 
munista di Palermo, ricorda 
che nel *79 il voto giovanile si 
distribuì soprattutto fra DC 
eradicali. Oggi quelli che vo¬ 
tarono PR sono delusi, e il 
pasticcio di Pannella ha dif¬ 
fuso ancora più un senso di 
impotenza. Per la DC gioca¬ 
no tuttora i meccanismi del- 
Pinterclassismo e deU’ambl- 
gultà. Un partito dalle molte 
facce, ma con un unico cal¬ 
colo di voti. Ma la fragiJità 
delie ragioni ideali viene an¬ 
cora una volta compensata 
dagli strumenti coiiaudatis- 
slml dei clientelismo, del sot¬ 
togoverno, del ricatto. 

Racconta Zanna: «A Cari¬ 
ni, pochi chilometri dal ca- 
poiuogo, I giovani senza la¬ 
voro si sono organizzati in 
comitato. Cera un ragazzo 
molto attivo, alla testa del 
gruppo. A un certo punto ha 
avuto un incontro con l mag¬ 
giorenti de del luogo e da 
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quel giorno non s'è più fatto 
trovare. Sparito. LaìiCa Ca¬ 
rini ha oltre il sessanta per 
cento dei voti..,». 

Da Carini a Bagherla, uno 
dei vertici del triangoio che 
comprende anche Casteldac- 
cla e Altavilla, dove le bande 
manose si contendono fero¬ 
cemente Il controllo degli af¬ 
fari ed 11 potere. Una marcia 
contro la mafia qui non s'era 
mal vista; l'hanno promossa 
il 26 febbraio scorsa gruppi 
di ragazzi. In prevalenza stu¬ 
denti, alcuni dei quali hanno 
poi deciso di aderire alla fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. Si chiama ^Futura» iì cir¬ 
colo culturale nel quale vado 
ad incontrarli. 

Vincenzo, Iflannl, terza li¬ 
ceo classico, osservava la 
faccia della gente mentre II 
corteo dei millecinquecento 
studenti sfilava perle strade: 
•Molti ci guardavano per¬ 
plessi, con Paria di dire: ma 
che volete, ma che cosa vi 
siete messi in testa, di cam¬ 
biare il mondo? Per questa 
gente, per ia sua cultura e 
per J rapporti che qui hanno 
sempre regolato la vita so¬ 
ciale. era una cosa inconce¬ 
pibile...». 

Ma una Iniziativa «incon¬ 
cepibile» come quella, aiuta 
ora nella scelta politica che 
molti fra quei ragazzi devo¬ 
no compiere? Ancora Vin¬ 


cenzo: «Si, è un’esperienza 
che è servita a chiarire molte 
idee, a mostrare chi stava da 
una parte e chi dall’altra». 

Giovanni, 29 anni, iscritto 
a medicina, ricorda che il 
sindaco de di Bagheria in un 
primo momento negò la sua 
adesione ali'Inizia t/va. Disse 
anche iul; «La mafia non esi¬ 
ste». Poi arrivarono i mes¬ 
saggi dei politici più accorti, 
delle autorità dello Stato, del 
cardinale Pappalardo, e allo¬ 
ra cambiò idea. •Ma l'imma¬ 
gine deila DC agli occhi dei 
giovani, dopo quella faccen¬ 
da appare più chiara». 

Si dice spesso che da parte 
dei giovani c'è un rifiuto del¬ 
ia poiitlea. Voi lo avvertite? 
C’é, per esempio, la tentazio¬ 
ne della scheda bianca? 

Risponde Ettore, 20 anni, 
primo anno di giurispruden¬ 
za: «No, non conosco nessuno 
fra i miei amici che voti 
scheda bianca. Se c'è, è un 
fatto che toccai gruppi meno 
politicizzati. Per il resto non 
si tratta di rifiuto della poli¬ 
tica: di sfiducia piuttosto, 
quella ai». 

•E perché — interviene 
Gianpiero, 19 anni, ingegne¬ 
ria —, perché non dovrebbe 
esserci sfiducia? Ti guardi 
intorno, leggi i giornali, a- 
scolti la radio o la televisione 
e vedi che è tutto un casino, 


uno schifo. Certo... poi però 
vedi anche che la marcia 
contro la mafia funziona, e 
allora un po’ a tiri su. Ma 
quanto ti costa..,». 

Andrea, 20 anni. Iscritto a 
geologia, conferma anche lui 
che si tratta di sfiducia, una 
sfiducia che nasce dalle cose, 
da questa realtà meridionale 
cosi difficile e faticosa: •Ma 
anche dalla cattiva informa¬ 
zione, che fa apparire remota 




Piare...». Ancora Vincenzo; 
«Il coraggio ti abbandona 
quando vedi che per molti 
ragazzi l'interesse più grosso 
è il motorino, o la maglietta, 
o la pizza. La settimana scor¬ 
sa due ragazzi mi hanno 
chiesto: é piu a sinistra i'MSI 
o iì PSl? Capisci qual è il li¬ 
vello?». 

Tutto vero, senza dubbia. 
Ma il valore straordinario di 
quel millecinquecento In 
marcia da Bagherla a Ca- 
steldaccia contro la mafia 
non è tale da sconfiggere o- 
gnl pessimismo? Si rendono 
conto, questi ragazzi, ài esse¬ 
re protagonisti di un fatto 
storico? Probabilmente la ri¬ 
sposta é che anche 1 fatti sto¬ 
rici finiscono per schiaccia¬ 
re, per soffocare, se gravano 
su poche spalle, se a regger¬ 
ne lì peso non si è in land. 
Succede che gli amici ti chie¬ 
dono chi te lo fa fare, che tuo 
padre ti guarda storto quan¬ 
do torni a casa, che ti senti in 
colpa con te stesso se non 
trovi lavoro. 

Zanna racconta della pri¬ 
ma sera, quando Jui e qual¬ 
che altro andarono a Baghe¬ 
ria per proporre J’idea della 
marcia. Non avevano alcun 
riferimento, disponevano 
soltanto delìlndìrizzo di un 
amico. Non conoscevano la 
via, e si fermarono a chiede¬ 
re informazioni ad un giova¬ 
notto fermo sotto un lampio¬ 
ne. Quando la macchina si 
fermo e fecero per aprire il 
finestrino. Il giovanotto 
scappò come una saetta. SI 
nascose tra i tufi di una casa 
in costruzione, e soltanto da 
lì diede l'Informazione. Per 
dire del clima di sospetto, di 
paura in cui si può vivere... 

Alternativa? Si, é una pa¬ 
rola che può contenere una 
speranza. Ma non tanto per 
ciò che significa di politico, 
di accordo possibile tra par¬ 
titi, di calcolo di voti. Fra 
questi giovani l'interesse per 
un tale significato appare 
scarso. Alternativa, invece, 
allo stato di cose presen te. al¬ 
la paura, alia degradazione, 
alla droga, alla guerra, alla 
mafia. Alla morte, 

Zanna non cambierebbe 
questa sua città con un’altra, 
perché ha fiducm —• lui con 
gli altri — di poterla cambia¬ 
re •dentro». No, non sta scrit¬ 
to da nessuna parte che all' 
ombra di queste cattedrali 
barocche, al questi palazzi 
normanni, di questa storia 
millenaria, un ragazzo o una 
ragazza di questi anni Ottan¬ 
ta debbano vìvere con gli oc¬ 
chi bassi o con una fascia ne¬ 
ra ai braccio. Non sta scritto 
davvero da nessuna parte. 
Anche li voto può servire a 
spiegarlo. 


Eugenio Manca 

(Fine - / precedenti articoh 
dellinchiesta di Eugenio Man¬ 
ca e Michele Serra sono stati 
pubblicati d 9. 12. 14, 15. 16 
giugno) 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


Se si rinuncia, 
si rinuncia un po’ 
anche a se stessi 

Cara Unità, 

negli ultimi tempi in alcuni ambienti intel¬ 
lettuali e politici sono venute di moda discus¬ 
sioni equivoche e mistificatrici. Si è iniziato 
con ia teorizzazione deìVesaurimento dei con¬ 
cetti di •sinistra» e Mdestra» per approdare a 
quella sull'astensionismo, di cui una certa po¬ 
litologia pseudo progressiva è diventata pala- 
dina. 

Non credo che «rsinisfro» e •destra» siano 
categorie di una cultura preistorica incapaci 
di esprimere la realtà attuale. Certamente è 
vero che hanno assunto signifìcati più ampi, 
che sono state arricchite da nuovi soggetti so¬ 
ciali (penso al movimento per la pace}. 

Si è venuta dunque costituendo una nuova 
cultura di sinistra che parla diversi linguaggi. 
E non è forse vero che, in contrasto con questa 
nuova cultura di sinistra, esiste una cultura di 
destra? Si pensi alla cultura detta guerra e 
dell'oppressione dei deboli, di cui sono esempi 
gli sconcertanti avvenimenti deiVAmerica La¬ 
tina. 

A questa nuova situazione il PC/ è fra i 
pochi partiti di sinistra dell’Occidente che, 
con originaiità, sta portando Usuo contributo, 
confrontandosi e dando espressione a quella 
pluralità di linguaggi cui si accennava prima. 

Si può dunque dire che tutti i partiti sono 
uguali, per cui l'astensionismo diviene l’unica 
arma della società civile contro l'omogeneità 
de! distema dei partiti.^ È evidente la contrad¬ 
dizione profonda se non addirittura l’ipocri¬ 
sia e la disonestà morale ne! sostenere una tesi 
simile. 

H tentativo di iperpoUticizzare la scheda 
bianca è palesemente mistificatorio. Perso¬ 
nalmente dubito della •politicità» della ri¬ 
nuncia ad esprimere con la scheda it proprio 
giudizio, pur essendo cosciente che il voto de¬ 
ve essere solo un momento, se pure importan¬ 
te. di una più vasta, continua attività politica. 
La disaffezione alio politica deve essere vinta, 
se non si vuole rinunciare completamente alla 
speranza di cambiare la società: rinunciando 
COSI un po’ anche a se stessi. 

ANTONIO FIORAVANTI 
(Bologna) 

«Il proverbio dice: 
provare per giudicare» 

Cari elettori, 

ci avviciniamo alla grande battaglia del 26 
di giugno, che ci sto molto a cuore sapendo 
che questa volta si presenta un po' confusa, 
specialmente per quelli che sono ancora inde¬ 
cisi se votare o no. Sono molto preoccupata 
sapendo che sono in tanti ad ignorare le cause 
della nostra triste situazione. 

Da qualcuno si sente ancora dire: mio non so 
se andrò a votare; sono starno, non ho più 
fiducia in nessuno e penso cheZutti l partiti ed 
i governi sono uguali». Io rispondo; ma non è 
vero! Non è proprio vero/ È frutto di una 
mentalità sbagliata pensarla cost Ci sono i 
fatti che parlano chiaro: io sono molto vecchia 
(91 anni! ed ho sempre visto dei governi capi¬ 
talistici che non hanno mai fatto nulla di effi¬ 
cace per il popolo, solo promesse mai motite- 
nute a cui hanno corrisposto tante lotte e sof¬ 
ferenze di ogni genere. Hanno lavorato salo 
per conservare ilproprio potere. 

Ripeto, sono molto vecchia, con molta espe¬ 
rienza; e non ho mai visto in Italia un governo 
di sinistra. Il proverbio dice: provare per giu¬ 
dicare. Non abbiamo mai avuto quella fortu¬ 
na. perchè hanno sempre avuto loro (i nostri 
avversari) tutto il potere nelle mani. 

Ma oggi non è difficile capire chi fa il bene 
ed il mate, chi difende il mondo del lavoro, i 
disoccupati, i pensionati, gli emigrati ecc. Al¬ 
lora, cari elettori, meditate su quanto vi dice 
questa nonna, perchè è tutta realtà vissuta. Se 
volete un cambiamento ed un migiice avveni¬ 
re. per il bene di tutti, dei nostri figli, nipoti e 
pronipoti, votate per un governo di sinistra, 
per il partito comunista italiano. Altrimenti 
saremo di nuovo ingannati. 

Mi auguro che i'on. Bettino CraxI si unisca 
a noi perchè l’unione fa la forza. Allego a 
questa mia trentamila lire per il nostro Parti¬ 
to. Concludo augurando ogni bene al caro 
' Pertinì. 

! MARIA BARONCELLI ved. ARMARGLI 

(Bofogna) 

L’Irpinia è destinata 
a diventare 
I sempre più Belice 

Cari compagni, 

la storia del dopo terremoto dell'Alta Irpi- 
nia si avvia a celebrare il suo terzo anniversa- 
rif o; i giorni, i mesi, gli anni si succedano or- 
i mai con velocità impietosa. Sempre più spes¬ 
so le promesse si dimostrano avvilenti bugie, 
non solo per chi le riceve ma anche per chi. con 
grottesca sfacciataggine, contìnua a farle. 

Entro il mese di maggio si doveva partire 
con i piani di zona; entro il mese di maggio si 
doveva iniziare il recupero dei centri storici, E 
maggio è passato ancora una volta 

Lo Stato ha già speso una caterva di miliar¬ 
di che, se utilizzati diversamente, avrebbero 
potuto assicurare a molti dei sopravvissuti, e 
da tempo, un'abitazione decorosa e definitiva. 

Cosi non è stato. Nei paesi deli'trpinia nui- 
la è stato fatto per migliorare concretamente 
le condizioni dei veri terremotati, nulla è stato 
fatto per allevare la loro sfiducia e la loro 
disperazione. Moltissimo, invece, è stato fatto 
per aumentare il danno provocato da! sisma. 
La pioggia di miliardi che ha inondalo il •cra¬ 
tere» è stata investita per trasformare la fisio¬ 
nomia dei paesi. Intere coliine sono state 
sbancate e spianate; buoni terreni sono stati 
inuuimente. gratuitamente e violentemente 
sottraili ail'agricoltura: baracche-box e pre- 
fabbricati-containers <nuti/i ed inutilizzati, 
costati forse di più di una costruzione vera, 
caratterizzano ipaesi irpini. una volta definiti 
-presepi» ed ora moito prossimi a Lager: mo¬ 
derni monumenti alla tragedia, all'inganno, 
all'ingordigia e alle immunità. Miliarai e mi¬ 
liardi sono stati spesi per progettare e talvolta 
eseguire lavori pubblici o inattuabili o non 
necessari e montagne di carta sono state sciu¬ 
pate per elaborare progetti che non verranno 
mai realizzati. 

L'Alta Irpinia, fu detto, doveva diventare il 
più grande cantiere d'Europa. Invece rimane 
li simbolo di un modo di governare che offen¬ 
de il pudore oltre che il buon senso. 

In Aita Irpinia i disoccupali sono ormai 
10.872 (al primo gennaio J98S, con un incre¬ 
mento annuale del 15 per cento). 

Non ancora sazi del banchetto relativo all' 
emergenza, ora si affilano i coltelli per con¬ 
tendersi i miliardi relativi alle aree industriali 
che. tra l'altro, oltre a non essere ancora at¬ 
trezzale. non sono ancora ben definite. Le ele¬ 
zioni anticipate, però, hanno fatto il miracolo: 


i posti di lavoro già si contano, sono tremila, 
ma quando, non è detto. Per ora costituiscono 
un ulteriore specchietto per te allodole in ma¬ 
no alla classe politica dominante che, imper¬ 
territa, continuerà a ricattare, ad umiliare e a 
rendere sempre meno liberi i nostri giovani e 
ie nostre popolazioni. 

Se non si cambia, in queste condizioni l’Ir- 
pinia è destinata a diventare sempre più Beti- 
ce. 

NINO MARIO SCOTECE 
(Bisaccia * Avellino) 

Sarebbe così diffìcile 
evitare milioni 
di moduli 740? 

Caro Unità, 

sarebbe tanto difficile unificare in un'unica 
cartella i pensionati INPS titolari di due o più 
pensioni, in modo da fare a loro te ritenute 
fiscali compiete alla fonte e risparmiargli di 
dovere compilare milioni di moduli 740? Si 
eviterebbe di far guadagnare inutilmente ban¬ 
che e liberi professionisti e di mortificare dei 
cittadini che vogliono solo rispettare le leggi 

Facendo le trattenute complete alla fonte, 
mese per mese, sia il Tesoro che l'INPS et 
guadagnerebbero, perchè avrebbero denaro 
fresco e le entrate non passerebbero attraverso 
le Banche. 

/ Comuni avrebbero meno da fare per orga¬ 
nizzare la distribuzione e il ritiro di tanti su¬ 
perflui modelli 740, 

L'Vfficio Imposte risparmierebbe milioni di 
ore per controllare le entrate dei pensionati e 
potrebbe dedicare più forze alla caccia agli 
evasori. 

Inoltre si risparmierebbe di stampare inu¬ 
tilmente milioni di mod. 740. 

Non ci vorrebbe un grande sforzo. 

OSCAR PIANA 
(Bologna) 

L’esazione non deve 
costare piò delia tassa 

Cara Unità. 

il sistenus fiscale si dovrebbe migliorare ol¬ 
tre che, giustamente, facendole pagare equa¬ 
mente tutti, anche badando alla produttività 
di esso, secondo il principio che i’esazione del¬ 
ta tassa non deve cariare più della tassa stes¬ 
sa. 

Così come già c’i l'esenzione per i redditi 
più bassi, o ia possibilità per coloro che hanno 
solo reddito da lavoro di presentare ii sempli¬ 
ce mod. 101. così nel mio caso per S.OOO lire 
che devo pagare, dovrei essere esentato, si da 
non perder tempo ad andare in banca, for la¬ 
vorare il bancario e poi tutta la trafila degli 
Impiegati delle Imposte Dirette, anch’essi co¬ 
stretti a perdere tempo dietro a quelle poche 
migliaia di lire. 

SILVIO GANDOLFl 

(Bologna) 

Due anni dòpo 

Signor direttore. 

due anni sono trascorsi dal varo della Ri¬ 
forma della PS: due anni che si aspetta di 
vederla attuata ed invece sta lentamente e 
stancamente trascinandosi quando non ri¬ 
prende quel processo involutivo che il legisla¬ 
tore sicuramente non ha voluto né previsto. 

Due anni che si attende di poter conoscere la 
posizione (qualifica e funzioni) di ognuno dei 
65 mila circa appartenenti. 

Due anni e non si è riusciti ancora a saldare 
le competenze dei servizi notturni e festivi 
prestati. 

Due anni e non si è ancora riusciti a creare 
i nuovi ispettori provenienti dall'organico in¬ 
terno (leggasi marescialli), 

Si vuole dunque dichiaratamente affossare 
la riforma di Polizia? 

E se questi sottufficiali, tanto bistrattati, 
decidessero in massa di chiudere la toro car¬ 
riera dimettendosi, riuscirebbero i nuovi i- 
spettori, con una preparazione di appena 9 
mesi di corso e nessuna esperienza alte spalle, 
ad opporsi a tutte le forme di delinquenza? 

Il contratto di lavoro? Una chimera. Si 
chiese formalmente nel 1982 l'inizio delle 
trattative per ia stipula del P contratto nazio¬ 
nale della Polizia di Stato (per legge esso si 
estende a Carabinieri e Finanza). D^po innu¬ 
merevoli riunioni in svariate sedi, peraltro in¬ 
terlocutorie ed inconcludenti, a t uff'oggi non 
si vede uno spiraglio di avvio serio. 

Non parliamo di lavoro straordinario: è ob¬ 
bligatorio prestarlo per legge, ma non è obbli¬ 
gatorio retribuirlo/ 

/ cittadini, cui ia polizia si rivolge ed ai cui 
servizio essa si pone nella tutela delle loro 
libertà democratiche sancite dalla Costituzio¬ 
ne. è bene sappiano come i partiti trattano la 
Polizia e ie Forze dell'Ordtne; quelle stesse 
cui quotidianamente e per i più disparati mo¬ 
tivi ogni giorno si rivolgono. 

GIUSEPPE PACETTO 

segr, reg, Sindacato auignomo di Polizia (Cagliari) 

Non facciamo fìnta 
di non accorgercene 

Caro direttore, 

ho appreso dall'Unità della mostra, allesti¬ 
ta all’aeroporto parigino di Le Bourget, di 
aerei, armi da guerra, missili ecc. Fra i tanti 
espositori c’era anche l’Italia, la quale si è 
fatta onore sia in campo civile che militare. 

Qui comincia la contraddizione: doòòiomo 
sentirci onorali o infamati da quello che è 
emerso? Sul giornale si parlava chiaramente 
di ripresa defi'indusiria beiiica che ha solle¬ 
vato le sortì delle aziende, perché rende t>enis- 
simo: non ci rendiamo conto dell’orrore di tut¬ 
to questo? Significa che noi partecipiamo alle 
atrocità che vengono commesse m tante porli 
dei mondo: Medio Oriente, Centro America 
ecc... 

Quando poi qualcosa rende bene, sono in 
troppi a fare finta di niente e ad evitare il più 
possibile una giusta informazione: il TGI in¬ 
fatti. riportando la notìzia, ha parlato soia di 
mezzi fabbricati per uso civile, volutamente 
omettendo lutto V resto. 

Italiani, non facciamo fìnta di non accor¬ 
gercene, 

GABRIELLA NARDI 
(Bologna) 

Il favoloso 
«Giorni-Vie Nuove» 

Cara Unità. 

regalo tre annate ('75. '76 e '77) quasi com¬ 
plete del favoloso settimanale Giornì-Vic 
Nuove, to purtroppo devo disfarmene. Fosso 
spedire per treno a mio carico. 

Era un mezzo d’informazione utilissimo, 
semplice e aggiornato. La mia famiglia ne 
sente molto la mancanza. 

MAURIZIO CASALINI 
Via Socuonc 38/66, POH Albisola (Savona) 
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In carcere tre legali 
dell’inchiesta 
sul traffico di armi 

TRENTO <— Tra awooati sonò stati fatti arrastara ieri dal riudi* 
«e Carlo Palermo. 11 primo, Bonifacio Gludioeandraa, è dlTVen* 
to; Il secondo, Roberto Rudero, è romano; insieme difendono 
Vincenzo Giovonnelli, lo speditore di Olbio arre s tato a Pì^uo 
perché implicato net vasto trafrico di armi sul quale sta inda¬ 
gando da aiverso tempo il maeistrato. Il terzo lefale, anch’egli di 
noma, è Arnaldo CapogrossL Le ipotesi di reato, che si conoscmio 


di GMTuzrone, favoreggiamento personale e rivelazione di noU- 
ile di cui è vietata la divulgazione. I due legali sono aaapettati di 
aver corrotto un funzionario del Tribunote di Trento (peraltro 
non ancora Indivlsuato) per farsi dare ot^ia dell’fntcrngatorio 
non ancora depositato di uno degli imputati dell’inchiesta. In 
seguito avrebbero anche divulgato il contenuto di questo docu¬ 
menta Non si sa, per ora, se anche il terzo arresto sia coll^toa 
questo episodio o se, invece, si tratti di un provvedimento attua¬ 
to In seguito airapprofondimento delle indagini sul giro clande¬ 
stino di armi. Gli arresti — eseguiti a Trento dal Carabinieri e a 
Roma dal nucleo di polizia giudlBlaria della Guardia di Finanza 
— sono stati accomiNignau dalla perquisizione degli studi dei 
legali. In assenza del giudice Palermo e del precuratore capo di 
Trento, le notizie sulTarresto degli avvocati di Glovannelll ri 
limitano a questi pochi particolari. Non è possibile saperne di 
più, anche ce a Palazzo di Giustizia di Roma circolano voci su un 
roMnto acontro tra Tavvocato Ruggero e il magistrato trentina 
Il legale, secondo queste indisernaoni, avrebbe presentato un 
eaposto al Consiglio dell’Ordine degli avvocati romani contro U 
dottor Paierma A IVento, gli altri legali hanno deciso di riunirsi 
per prendere posizione sui provvedimenti del giudice, definiti 
«gravi e aconeertanti». 


Lanciato 
Ariane: 
tutto OK 


KOVROU (Guyana francese) 
— Ariane, il razzo vettore eu¬ 
ropeo, è stato lanciato ieri con 
sueceaso dalla baae spaziale di 
Kouroa 1 due satelliti che A- 
riane portava con sé sono re¬ 
golarmente entrati in orbita; 
sono TECS*! dell’organizzazio¬ 
ne europea di telecomunica¬ 
zioni «EutelsaU e l’Amsat P3 
destinato ai radioamatori di 
tutto 11 mondo. Il lancio di ieri 
è il sesto della serie. Il quinto 
lancio (al pari del secondo) nel 
settembre scono falli In segui¬ 
to al cattivo funzionamento 
della turbopompa del terzo 
stadio che causala perdita dei 
due satelliti che avrebbe dovu¬ 
to mettere in orbita. Uno di 
questi era II «Strio due» di pro- 
gcttaahme e costruzione inte¬ 
ramente italiana. Adesso l'A- 
rione ha un nutrito program¬ 
ma di lanci di fronte a sé. L’ 
Europa non ha alcuna inten¬ 
zione di rallentare 11 program¬ 
ma per non sottostare al moh 
nopoUo americano. 


Maphì, 
fuhnuiì e 
polemiche 


BOLOGNA —- Al primo con- 
^resw per maghi che si svolge 
in questi giorni a Bologna è 
scoppiata subito una furiosa 
polemica, per opera del cele¬ 
bre «Mago di Arcella», al seco¬ 
lo Antonio Battista. Secondo 
costui nell’organizzare il con- 
gresao si sarebbero consumati 
atroci misfatti, tra i quali spic¬ 
ca il non averlo invitato. Per 
esprimere tutta la sua prote¬ 
sta il Battista ha minacciato il 
ricorso «alle entità spiritiche 
negative», quelle che sono più 
note come «forze del male», 
per far fallire il congresso. E 
sembra che gli sia pure andata 
bene: l’altra sera Infatti la pre¬ 
vista manifestazione in piazza 
Maggiore é andata a monte 
per via di un violento nubifra¬ 
gio. Il congresso comunque 
continua; in un noto albergo 
cittadino si é tenuto un Gran 
Gala per soli inviti, dove I ma¬ 
ghi SI sono racMntati tutti (o 
quasi) i loro segreti professici 
nalL 




Brucia vìvo detenuto dì 19 anni 

NAPOLI Ennesima tragedia nel carcere napoletono di Pog¬ 
gioreale. t7n detenuto di soli 19 anni, Michele Fahbrocìle, arr^ 
stato per furto due giorni fa, è morto in un incendio divampato 
in una cella del pad^ione Salerno (quelle dove vengono allog¬ 
giati 1 detenuti in transito). Nell’ìnoendio sono rimasti ustionati 
anche 8 reelusi e 16 agenti di custodia. 


Dal CNR un «modello» ai medici 
per rendere più efficace 
la diagnosi e cura del cancro 


ROMA — Negli ultimi tra anni il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche è divenuto l’ente pubblico 
italiano che finanzia maggiormente la ricerca 
sul cnncra Questo impegno si è realizzato In 
rapporto all’attività del progetto finalizzato 
«Controllo della crescita neoplastiea», che ha 
preso avvio, sotto la guida di Umberto Veronesi, 
direttore dell’Istituto del tumori dì Milano, nel 
’79 c che si concluderà alla fine di quest’anna 
Cinque anni, dunque, per un programma a ca¬ 
rattere nazionale, che al è avvalso della collabo- 
razione di oltre mltlecìnqueeento ricercatori, 
riuniti in 314 gruppi di ricerca, e che ha avuto 
un Ananzlamento complessivo di trentasei mi¬ 
liardi Per illustrare i risultati conseguiti, il 
CNR ha promoBO ieri una conferenaa stampa, 
cui hanno partecipato, oltre allo stesso Verone- 
ai il ministro della Sanità Renaio Altìssimo, 
qurilo per la Ricerca scientifica Pierluigi Romi¬ 
to e U iweridente dell’ente Ernesto Qui^liariel- 
to. «n progetto ha ra^unto dei traguardi in- 
tenmcol diottiina quuità e ha svolto una gran¬ 
de opera di conaolioamento per la ricerca italia- 
ns (n questo campo, producendo conoscenze 
selenClflche di buon livello orienUte agli aspet¬ 
ti più clinici della malattia e riorganizzando 
tutto tt settore oncologico». Questo, nelle linee 
generali, è il giudizio, espresso da Veronesi stes¬ 
so, sul lavoro svolto. Più in dettaglio, si è accen¬ 


nato alle aree di ricerca più promettenti: è il 
caso degli «anticorpi monoclonalì», t^gi studia¬ 
ti in tutto il mondo; o dei «recettori ormonali», 
scoperti recentemente sulla superficie cellulare 
di diversi tumori. Si è parlato anche della rea¬ 
lizzazione in Italia di centri per il trapianto di 
midollo osseo. Ma ciò che più conto, forse, a 
scadenza immediata, per cominciare a cambia¬ 
re la qualità dell’assistenza al malati di cancro, 
è il rarariungimento di modelli diagnosttet e 
terapeutici per i singoli tumori, che consentano 
un coniportomento uniforme in tutto il territo¬ 
rio nazionali. Questa è la strada scelta dai m*- 
getto finalizzato del CNR, ehe ha diffuao in mi¬ 
gliala di copie negli ospedali italiani un «prpto- 
mllo» clinico perii carcinoma alla mammella. 
E stato anche annunciato un altro prograninMi 
nazioiuilc di ricerca per il quinquennio 1984-'88 
— il nuovo progetto finalinato si chiamerà 
«Oncologia» <-» che concentrerà le eonoacenaa 
sulle singole neoplasie, tenendo conto delle loro 
caratteruttche peculiari Oo mortalità per can¬ 
cro al pidmone, ad eaemjm, è più che raddop» 

S lato in Italia, nel giro di venti anni). Il CIPE 
a anche approvato un finanalamento quin¬ 
quennale di 112 miliardi. Ma per ora aono no¬ 
minali. perché si sa che non c’é copertura fi- 
nanziarfa. 


Dopo Feccidio di Monreale, esplode i: malcontento tra le forze delFordine I L’allarme del Sindaco e della Sovrintendenza 

Patormo, protestano to agenti iMHnoaoniMe 

un disastro dale 
guglie ai mosaici 


Ore dì tensione. 
Rognoni se ne va 
senza incontrarli 

In serata sono stati ricevuti da De France* 
SCO • Indagini: si presentano 3 testimoni 


Ctolln noatrn radailono 
PALERMO — li tceicrino». 
muto, sfodera il manganello. Il 
funzionario DIGOS urla; «Ed io 
che o’cntro? Mi hanno ordinato 
di controllarvi!». Quelli da «con- 
troUara». coi nervi tosi a gli oc¬ 
chi gonfi, cono fùnzionan ed a- 
lanti delia Squadra Mobile di 
Palermo, uomini di prima li- 
naa, che hanno lavorato pero¬ 
ni al fianco di Borie Giuliano. 
Emanuele Barile, Mario D’A¬ 
lea Avevano rivolto una riehia- 
•U aampUcc, significativa. In¬ 
contrarsi col ministro Rognoni 
dopo i funerali dei tre carabi- 
nifri uccisi. Ma Rognoni è ri¬ 
partito, E raswmblea perma¬ 
nente, nel cortile della Squadra 
Mobile, s’è vista offrire, in cam¬ 
bio, un incontro con l’alto com¬ 
missario Emanuele De France- 
eco, in Prefettura. E un altro 
giorno di fiioco. di tensione: in 
via Cristoforo Scobar, dove à 
avvenuto reccìdio, sono già 
comparsi cartelli, scritti e affis¬ 
si da mani anonime. Uno dice: 
«Palermo 13 giugno, D’Aleo, 
Bommarito, Morici, assassinati 
dalla mafia. 11 sistema di potere 
clientelare e mafioso genera 
morte. No ri partiti delia ma¬ 
fia». 

I sindacati di polizia. Siulp e 
Sap, stavolta uniti nella prote- 
•ta per la gravissima latitanza 
dello Stato ohe ha mandato allo 
sbaraglio i suoi «servitori» e l'ìn- 
tele città, invece del pennarello 
e del cartone, hanno un ciclosti¬ 
le. E diffondono documenti che 
reclamano le richieste di sem¬ 
pre: potenziamenti di mezzi e 
strumenti, atti a fionteggìare 
Tasaalto mafioso. 

Davanti alla Prefettura, 
quelli della Mobile troveranno 
la «Celere». S’odono vosi esa¬ 
sperate: «Sono stanco e offeso», 
ha detto un funzionario della 
Mobile, nel cortile, durante T 
assemblea a porte chiuse, B gli 
agenti: «Ci mandano allo sbara¬ 
glio, una retata ogni tanto, una 
passerella davant» ai fotografi. 
E poi di nuovo per strada, con 
mezzi che basterebbero appena 
per gli ìropìegatt del ca^to». 

A ue Francesco i sindacati di 
polizia hanno presentato quello 
che a Palermo vien chiamato il 
«pacchetto Zucchetto»: le ri¬ 
chieste che vennero avanzate, 
cioè, airinizio deiranno, aH’in- 
domanl del martirio di un a- 
gente della Squadra Mobile, 
Calogero Zucchetto, trucidato 


dalla mafia. La mobilitazione è 
stata massiccia, si è svolta con 
metodi «formalmente corretti», 
dicono al Siulp. Allora, perche 
il ministro è ripartito per Ro¬ 
ma, wnza riceverli, dopo aver 
eepreiso, invece, in un primo 
momenta disponibilità all’in¬ 
contro? «Un atto poUticamento 
inqualificabile^ ocrive in una 
nota il aindacatodipoliaia Si- 
cutamtnto una •ottcwalutorio- 

L’imattrica capo Maij^rito 
Pluchmo ripeto: «Vogliamo che 
la polizia. In quaato frontiera 
incandescente e sa n gu inn ea, 
venga dotate di mazzi tuffi- 
cienti ad adeguati olla lotta; 
chiediamo il coordinamento 
delle forze di polizia, l’attuazio¬ 
ne delle riforme, la «banca dei 
dati». 

Nel turbine dell'emergenta, 
a tarda ora. rincontro con De 
Francesco. Il prefetto fa appel¬ 
lo. davanti alla delegazione, al¬ 
le sua lunga espsrienza in Poli¬ 
zia. 

De Franceeco, net frattempo, 
rilascia una dichiarazione sulle 
indagini. «E molto significativo 
— dice — che la mafia abbia 
colpito par la seconda volte in 
tre anm i) comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Monreale». La frase viene in¬ 
terpretata come un riferimento 
alle cosche «vìncenti» della zona 
dì Monreale ed Altofonte. 

C’è qualche novità nelle in¬ 
dagini: tre testimoni hanno rot¬ 
to il muro del silenzio e della 
paura, offrendo una descrizio¬ 
ne, seppure approssimativa, 
della fisionomia dei killer. 
Troppo approuìmativa, però, 
per tracciare identikit. 

Ma rapparato di prevenzio¬ 
ne e repressione, appare com- 

S lessivamente molto al di sotto 
el liveUo della terribile «parti¬ 
ta» che si età giocando — di¬ 
chiara Michelangelo Russo, 
della segreteria regionale del 
PCI Non si tratta di creare 
esasperate contrapposizioni, 
ma non bisogna neanche far 
fìnta che le cose vadano bene. 
IXitte le indagini sui dslitti po¬ 
litici brancolano nel buio, l'ap- 
plicazione della legge antimafia 
procede con ritmi tnacceMbili, 
non vengono intaccati i «san¬ 
tuari». Questo è il bilancio, a- 
maro, a 3 giorni dalla nuova 
strage. 

Vincanzo Vaaila 








Fanfanì ha dovuto 
ricevere i poliziotti 

ROMA — Le proteste degli agenti di Palermo per l’eccidio dei tre 
caralnnieri hanno avuto un’eco anche a Roma, fi Siulp, il sindacato 
unitario di polizia, ha organizzato ieri mattina un volantinaggio 
davanti al ministero dell’Interno e nel pomeriggio davanti a Piaz¬ 
zo Chigi. Il direttivo nazionale del sindacato e stato poi ricevuto 
dal ministro Riqpiom che si è impegnato a recarsi nuovamente in 
Sicilia per discutere con i poliziotti di Palermo. In serata anche 
Fanfani si è intrattenuto con la delegazione del Siulp. Il presidente 
dei consiglio ha delegato il ministro della funzione pubblica a 
esaminate stesso alcuni punti del contratto. Il senso delle 
richieste dei lavoratori della polizia, peraltro note da tempa è 
contenuto in un documento del Siulp difiuso ieri. «Ad oltre due 
anni daH’approvazione della riforma — afferma U documento 
non aono stati ancora risolti i problemi sostanziali relativi olla 
sicurezza degli operatori dì polizia e della collettività. La responsa¬ 
bilità per la morte di poliziotti e carabinieri sono da attribuue olla 
gestione burocratica dell’ordine». Il Siulp afferma inoltre che il 
governo ha unilateralmente interrotto orni confronto sulla piatta- 
fonna preoentata fin dal mano scorso, il sindacato ritiene ^e «vi 
aitno oondiiknii per reotontione alle forze deU’ordiiie dall’ìnteaa 
govemo-aindacati aui Uéelli retributivi» e BoUeritanovrimmediata 
adozione di provvedimenti in materia di aicuresEa, in attuoziona 
della legìalazione vìgente. 


Assassinato, era il fratello 
di un «pentito» delFAnonima 

L’atroce esecuzione in un bar di Mamoiada» in Barbagia» davanti al clienti ter¬ 
rorizzati - Claudio Balia, 22 anni, era incensurato - Inutili le ricerche dei killer 


Dòltò nostr* radazionò 
CAGLIARI — Un’esecuzione brutale e 
spietata, che rompe con 1 codici tradi* 
zlonali della vendetta barbarlclna. 
Claudio Balia, 22 anni, Incensurato, è 
stato ucciso nel suo bar a Mamolada, 
per ritorsione contro le rivelazioni del 
fratello Alberto, un «pentito» coinvolto 
nelle Indagini suir«anonima gallurese», 
la più grande inchiesta giudiziaria sul 
banditismo sardo, ancora In fase istrut¬ 
toria. Questa è almeno l’ipotesi che tro¬ 
va maggior credito fra gli inquirenti 
dopo romtctdlo avvenuto Tallra notte. 

Due klUers incappucciati sono entra¬ 
ti nel bar, al centro del paese, e dopo 
aver intimato agli ultimi clienti di an¬ 
dar via, hanno scaricato sul giovane ba¬ 
rista i loro fucili a panettoni. Claudio 
Balla è morto sul colpo, crivellato da 
cinqueosel scariche. Compiuto l’omlcl- 
dio, i due killers si sono allontanati di 
corsa, mentre in preda al terrore fuggi¬ 
vano anche gli avventori. Per 1 carabi¬ 
nieri non è stato facile riuscire a risalire 
al testimoni della sparatoria. 

Ieri mattina sono cominciati gii in¬ 
terrogatori, mentre neli'obitorio veniva 
eseguita anche rautopsla del ragazzo. 
L’omicidio somiglia più a una esecuzio¬ 
ne di tipo mafioso e di terrorismo politi¬ 
co che non alle vendette, quasi sempre 
personali, del banditismo barbartclno. 
Ma forse sono cambiate anche qui le 
«regole del gioco», dopo 1 numerosi blitz 


che negli ultimi mesi hanno pratica- 
mente messo alle corde 11 banditismo 
sardo. In neppure un anno, da quando 
cioè è stata avviata la colossale inchie¬ 
sta suU*«anonlma gallurese», sono finite 
in carcere una novantina di persone 
chiamate a rispondere di circa 3(' se¬ 
questri di persona, dieci omicidi, cinque 
tentati omicidi ed innumevoli altri rea¬ 
ti. 

L’inchiesta, condotta dal giudice 1- 
stnittore di Tempio, Lombardinl, è ca¬ 
ratterizzata per la prima volta in modo 
massiccio dal fenomeno dei >pentlti«. 
Dopo le rivelazioni di Salvatore Conti¬ 
ni, che hanno portato in carcere nume¬ 
rosi banditi, altri hanno parlato, am¬ 
mettendo te proprie responsabilità e in¬ 
dicando quelle di altri. II tradizionale 
muro di omertà ha cominciato a frana¬ 
re. 

Fra I pentiti c’è anche Alberto Balla, 
accusato tra l’altro del sequestri di 
Francesco Devoto e del commerciante 
di Tortoli Attillo Mazzella (quest’ulti¬ 
mo, rapito nel ’75, non fece più ritorno a 
casa) Balia avrebbe ammesso le pro¬ 
prie responsabilità, fornendo agli in¬ 
quirenti elementi utili per te indagini su 
altri importanti episodi. Fra l’altro, Ba¬ 
lia avrebbe raccontato di aver incontra¬ 
to, nello stesso bar che poi è stato teatro 
della tragedia, uno degli accusati dell’o- 
mlcldio di Agostino Crisponl, Raffaele 
Dessous. Un delitto che rientra nella 


Dal nostro Inviato 

RAPALLO — Gli ingredienti ci 
sono tutti: ci sono decine tra in¬ 
dustriali, commercianti e pro¬ 
fessionisti vittime dì un’orga¬ 
nizzazione dì usurai; c’è un vor¬ 
ticoso giro di miliardi la cui ori¬ 
gine è quanto meno oecura; c'è 
poi un'inchiesta che — seppure 
a fatica — coinvolge i soliti per¬ 
sonaggi cosiddetti insospetta¬ 
bili: dal questore di Livorno al- 
Tei sindaco de di Rapallo; dal 
dirisente della Polizia ferrovia¬ 
rie di Genova, a costruttori edi¬ 
li che vantano amicizie impor¬ 
tanti. Il risultato di tutto ciò è 
un enorme «pasticcio» i cui con¬ 
fini sono tutt’altro che definiti. 
La cosa sicura è ohe il magistra¬ 
to ha spiccato ben venti comu¬ 
nicazioni giudiziarie in cui sì i- 
potizza l'ipotesi di associazione 
a delinquere e di usura conti¬ 


nuata. •Ma i reati spiega il 
procuratore di Chiavari Mar¬ 
cello D’Andrea — pofreòòcro 
essere altri e ancora più gravi». 
iTutta uno speculazione elei' 
tarale» tuona dall’altra porte 
l’ex sindaco TXirpmì (attual¬ 
mente consigliere provinciale 
per la DC) mentre — stando 
alle voci raccolte nel TìgulHo — 
buona parte dei personaggi 
coinvolti in questa oscura vi¬ 
cenda sarebbero in qualche 
modo legati al partito dello scu¬ 
docrociato. 

Ma procediamo con ordine. 
'IXitto e cominciato nel ma^o 
scorso quando il commissariato 
di ^pdlo ricevette una serie dì 
denunce per usura. Le indagini 
portarono airarresto di Alberto 
Vitale. Sessantatre anni, origi¬ 
nario di Enna, Vitale giunse a 
Raffio come muratore, ma 


ben presto e improvvisamente 
cominciò a far fortuna tanto da 
diventare impresario edile. At¬ 
torno al *79, poi, fondò insieme 
ad altri soci una finanziaria, la 
•Finlevante» con uffici a Chia- 
van, Genova e Roma. Di queste 
società e dei suoi interessi, in 
I realtà, si sa ben poco Le inda- 
i gini recenti hanno stabilito che 
I la iFmlevante», dalla sua nasci- 
I ta ad oggi, non ha praticamente 
I mai compiuto nessuna opera- 
, zione finanziaria ufficiale C'è 
dunque il sospetto che dietro 
questo paravento si nascondes¬ 
se qualcosa di poco chiaro. Il 
meccanismo dei prestiti ad u- 
eura era classico. L’organizza¬ 
zione attendeva che qualche 
imprenditore fosse in difficoltà 
economica e si faceva avanti. I 
prestiti erano diversificati, a 
seconda delle necessità: dal mi¬ 


lione per il piccolo negoziante 
al miliardo e anche più per im¬ 
presari edili, cantieri navali, 
autotrasportatori e, pare, an¬ 
che imprese agricole al di fuori 
della provincia Genovese. Gli 
interessi variavano dal 40 al 
100 per cento al mese e veniva¬ 
no garantiti mediante cambiali 
o assegni postdatati fatti firma¬ 
re alla «vittima» al momento 
della consegna del denaro. Per 
le cifre più elevate l’organizza¬ 
zione pretendeva anche la fir¬ 
ma di un documento con l’im¬ 
pegno di cedere o beni immobi¬ 
liari 0 addirittura Timpresa 
stessa. 

Le denunce hanno portato 
gli inquirenti a compiere una 
serie di perquisizioni compiute 
a Rapallo, a Genova ma anche 
in altre città. Sono stati seque¬ 
strati complessivamente quat¬ 


tro bauli colmi di documenti il 
cui contenuto ha convinto il 
magistrato ad emettere le venti 
comunicazioni giudiziarie. Tra 
i personaggi coinvolti, abbiamo 
detto, c’è l’ex sindaco de di Ra¬ 
pallo Rinaldo Turpini, il que¬ 
store di Rapallo Giovanni Bar¬ 
ranca, la figlia Patrizia, il diri¬ 
gente della Polfer genovese Et¬ 
tore Laroanna, il maresciaiio 
Luigi Di Rosato, Franco Capo- 
longo, finanziere, Pietro Gam- 
baro, impresario edilìe; Mario 
Rapuzzi, titolare di un’agenzia 
immobiliare ed ex segretario 
della sezione PSDI dì l^pallo, 
Teodoro Deviaca, amministra¬ 
tore dì una finanziaria di Mila¬ 
no e altri ancora tra cui la se- 

B etaria del notaio Walter Di 
onato, irreperibile dal '79. 
•Tra gli altri reati — dice il 


faida che Insanguina Mamolada da pa¬ 
recchi anni. 

Dopo l’arresto di Alberto Balia, li bar 
era stato rilevato dal fratello più picco¬ 
lo, Claudio. Un ragazzo tranquillo, così 
lo descrivono gli amici, che non aveva 
mal avuto a che fare con la giustizia. 

Ora Mamolada si interroga su quel 
giovane massacrato dal panettoni, che 
non aveva altra «colpa» che quella di 
essere fratello di un pentito. Qui, pur¬ 
troppo, al sangue e alla morte si sono 
ormai abituati, perché da anni e anni 
una falda tra alcune famiglie del paese 
ha avvelenato la vita della comunità, 
portando lutti e violenze. Ma romlcldio 
di Claudio Balia sembra destinato a la¬ 
sciare il segno a Mamolada e In tutta la 
Sardegna, proprio nel momento in cui 
sembrava attenuarsi la spirate di vio¬ 
lenza e dì morte. 

Qualcuno, dopo l'agguato dell’altra 
notte, ha pensato che anche questo o- 
micidlo fosse da ascrivere alla sangui¬ 
nosa falda. Ma troppi elementi fanno 
propendere per la tesi della vendetta. 
Fra l’altro bisogna ricordare che nume¬ 
rosi banditi coinvolti nell'inchiesta di 
Lombardinl sono ancora latitanti. Per 
ora è Impossibile saperne con precisio¬ 
ne 11 numero e 1 nomi, perché l’Istrutto¬ 
ria è ancora aperta. Il giudice Lombar- 
dlnl ha dichiarato recentemente che 
spera di chiuderla entro l'anno. 

Paolo Branca 


Miliardi, usura e droga: trema il TigulKo 

Scoperta a Rapallo un’organizzazione con grandi ramificazioni - 20 avvisi di reato - Coinvolti «insospettabili» ed ambienti de 


procuratore D* Andrea — e’é si’ 
curamente anche l'evasione fi’ 
scale. E non certo di poche li¬ 
re». 

Ma rinterro^ativo più in¬ 
quietante che ai pone lo stesso 
magistrato è quello di sapere 
cosa ci sia in realtà dietro a 
questa vicenda. Si dice, ad e- 
sempio, che le perquisizioni ab¬ 
biano coinvolto anche perso¬ 
naggi mafiosi, sospettati di es¬ 
sere i principali artefici del 
traffico di droga in Liguria. 
•Per comprare eroina — affer¬ 
ma senza sbilanciarsi troppo il 
procuratore D’Andrea — e’è 6t- 
sogno di soldi, di tanti soldi. 
Questo potrebbe essere lag’ 
gancio Ma — si affretta ad ae- 
giungere — per ora di ufficiale 
non c'è nulla». 

Max Maucari 


ROMA ~ È una polvere 
quasi impalpabile, di un rosa 
chiarisaimo, come la cipria 
che si usava mezzo secolo fa, 
quella che si forma sugli af¬ 
freschi di Luca Signoreilì nel 
Duomo di Orvieto. Il fenome¬ 
no, studiato pazientemente 
per anni dagli esperti del la¬ 
boratorio ai microbiologia 
dell’Istituto centrale di re¬ 
stauro e in particolare dalla 
dottoressa Clelia Giacobini, è 
dovuto ad una alterazione da 
alghe microscopiche che sì ri¬ 
vela appunto come «polvere 
iosa». 

n «guasto» deriva dalla 
«folto umidità» contenuto 
MjJe^^jareti d^^^igpelUi 

un «problema affrontato gi^ 
negli anni 70 e di difficile so¬ 
luzione tecnica». 

Dell’umidità che affligge la 
Cappella che ospita da circa 
500 anni la prestigiosa opera 
di Signoreilì (iniziata ancor 
prima dal Beato Angelico) si 
occupa, in una lunga e detta¬ 
gliata relazione, la Sovrin¬ 
tendenza per i beni ambien¬ 
tali, architettonici, artistici e 
storici deU’Umbria presenta¬ 
ta ieri al Consiglio comunale 
di Orvieto. 

E forse la prima volta che 
una Sovrintendenza rende 
noto alle autorità cittadine i 
risultati di un’ind^ine sullo 
stato di conservazione di un 
monumento, in questo caso 
dei Duomo di Orvieto e senza 
dubbio è la prima volta che 
un'indagine viene discussa 
immediatamente, dimo¬ 
strando una grande eensibili- 
tà e attenzione, dal massimo 
consesso municipale. 

A leggere la relazione della 
Sovrintendenza c’è veramen¬ 
te da mettersi le mani nei ca¬ 
pelli. 

•Malgrado l'apparente 
stato di "salute", la facciata 
del Duomo di Orvieto risente 
di dissesti statici, del degra¬ 
do dei singoli materiali e del¬ 
la decoesione degli stessi fra 
loro» scrive la Sovrintenden¬ 
za. E prosegue: Numerose 
tessere del mosaico conti¬ 
nuano a cadere da varie par¬ 
ti della facciata e. special- 
mente, nella cuspide centra¬ 
te ove è raffigurata l'incoro- 
nazione aelut Vergine... £ 
quindi necessario redigere al 
più presto una •mappa» del¬ 
lo stato di adesione fra into¬ 
naco, stati preparatori e tes¬ 
sere musine onde intervenire 
in maniera organica e pro¬ 
grammata» 

Se i mosaici della facciata 
■continuano a cadere» non va 
meglio — anzi senz’altro va 
peggio per le decorazioni 
scultoree tanto che — si legge 
sempre nella relazione — la 
Madonna in trono col bambi¬ 
no (opera policromata e do¬ 
rata) è •ricoperta da spesse 
incrostazioni superficiali di 
naturo organico dovute a 
deiezioni ai uotetifi, localiz¬ 
zate in particolar modo sul 
capo della Vergine e del 
Bamlnno, sulle spalle e sulle 
pieghe superiori del man¬ 
to,..». 

Duomo di Orvieto significa 
soprattutto Luca Signoreilì, 
Ma non c’è turista, viaggiato¬ 
re. orvietano che — passando 
dinanzi al monumento — 
non alzi, per un momento, gli 
occhi sulle splendide guglie 
del Maitani. Bene. Le guglie 
sono — dice la relazione — 
l'elemento meno «controlla¬ 
to» deirinsieme. •Costituite 
ognuna da un altissimo nu¬ 
mero di pezzi marmorei, as¬ 
semblati fra loro spesso con 
anime di ferro a costituire 
fasce decorative, pinnacoli, 
cornici, òateustre, risentono 
prima di tutto dello sposta¬ 
mento reciproco dei singoli 
componenti e del degrado 


del materiale». 

Per un controllo preciso 
puntuale costante e qualifi¬ 
cato — dice ancora la Sovrin¬ 
tendenza — (la relazione è 
firmata dal sovrintendente 
Valentino, dalla dottoressa 
Testa e dairarchitetto Da¬ 
vanzo) — è necessario mette¬ 
re in opera un sistema fìsso di 
rilevamento, occorrono cioè 
strumenti di alta precisione 
(sensori magnetici) in luogo 
delle tradizionali biffe in ve-, 
tro, le coaiddette «spie». 

Franco Barbarella è il sin¬ 
daco comunista di Orvieto sì 
quale la relazione è e tota in- 
'^vifta. LTianno ricevuto, na¬ 
turalmente, il professor Ulis¬ 
se Andreaiù. presidente dell* 
Opera del Duomo e Monsi¬ 
gnor Eraldo Rosatelli. Vica-, 
rio generale Diocesano di 
vieto. , 

Barbarella giudica moltO( 
poeitivainente U fatto che la; 
Sovrintendenza abbia voluto' 
coinvolgere il Comune e i cit-, 
tadini nella necessaria salva-p 
guardia del famoso Duomo. I 

«L’Amministrazione comu -1 
naie non si preoccupa solo 
della Rupe — ci dice il sinda- i 
co ~ ma di ciò che ”c’è” suUai 
Rupe, cioè la città e, in que¬ 
sta città, il Duomo». Ma giu¬ 
dica, giustamente, scandalo¬ 
so che il ministero dei Beni 
culturali stanzi la misera e 
vergognosa cifra dì sei milio-* 
ni l’anno per l’Opera del 
Duomo. «E uno scandalo ». 


aggiunge <— che, m preMnza 
di una Sovrintendenza che 
ha insieme conoscenze e ca¬ 
pacità di intervento, ci sia un 
ministero che lesina quattri¬ 
ni e rende sostanzialmente 
impossibile i’espletamento 
dei doveri istituzionali della 
Sovrintendenza stessa con la 
conseguenza che il maiaimo 
monumento, non solo orvie¬ 
tano, ma dì valore ìnternaaìo- 
nale, si trovi in ^dizioni di 
quasi disastro». «B per quaato 
— ei dice ancora il eindoiA 
comunista ~ cho riven^ 
chiamo, come città, che la Sq- 
vrintondenza sia mossa in 
condizioni di oporara alToI- 
tozto^i prirfìlrina 0 quwlb 
deve iwànira in di» modi; 
dando la Debilità di eoo- 
^ire studi e finanziando ira 
cantiere di restauro cho or» 
fronti globalmente tutti i 
problemi a breve e lungo ter^ 
mine, un cantiere con un pia¬ 
no prevedibilmente decenna¬ 
le». 

Su un punto occorra esoere 
chiarì — conclude Darboral- 
la. «La frana che colpisce la 
Rupe e i cui lavori si ferme¬ 
ranno purtroppo tra breve 
per mancanza di fondi, non 
incìde sulla stabilità del Duo¬ 
mo. n grande monumento, 
conoeciuto in tutto il mondo, 
è in perìcolo comunque e co¬ 
stituisce quindi un problema 
a se stante da affrontare ai 
più presto», 

Mirùlla AoconciamatsB 


Venezia: progetto del Comune 
e deirUnesco per la laguna 

VENEZIA — L'Unesco e il Comune di Venezie hanno presentato 
un progetto di ricerca, esteso a tutta la laguna, che ha l'elettivo dì 
mettero in relazione tutti i vari aspetti deli’eimbiente lagunare, 
sottolineando cosi la strette relazione esistente tra gli interventi e 
i fenomeni di carattere idraulico, ambientale, ecologico e territo¬ 
riale. n pr^etto — che nasce dall'imminenza dei lavori destinati a 
difendere i centri storici lagunari dalle acque alte — sarà {Mresento- 
to al più presto al governo. La ricerca sì protrarrà per quattro anni 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
loteano 12 22 




Noto 


Roma U. 10 26 
Roma F. 10 27 
Campob. 10 13 
Bari là 20 
Napoli IO 21 
Potenza 9 13 
S.M.LeiKa 14 32 
Ranio C. 19 28 
Manina 19 26 
Palermo 21 24 
Catania 15 29 
Alghero 10 27 
Cagliari 16 27 
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SITUAZIONE: Ls praniona atmosferica aullTtalia si aggira attorno a 
valori piuttosto «lavat). persiste una modereta oliootoxione di aria umida 
ad instabile proveniente dai quadranti nord-orientali che intarasea anco¬ 
ra la fatela adriatiea a ionioe e in minor miaura la Tra Vanaita. 
il TEMPO IN ITALIA: Sulla ragioni eattantrionaH. aul golfo ligure. ato« 
fatela tirraniea « tulle isola maggiori oondicfont pravalanii di tefnpf» 
buono caranarioato da acaraa attività nuvoloaa ad omple aotia di aare¬ 
no. Sulla fatela alpina, sulla ragioni adriaUeha a ìeitlaRa a aui ralaUre ' 
warsanta dalla catana appanninica eondisioni di tampo vartabMa oareita- 
rluata da altarnanre di annmralamantf a aohlattta con poatlbiKiè di 
addanaamantl locali aaaooiatl a gualeha aporadioo tplsodte tampofolt- 
•co. Tamparatura santa notevoli variaxionL 
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I primi dati degli scrutini 

Crescono ancora 
le bocciature 
nella scuola 
deR’obbligo 

A Milano la percentuale dei respinti nelle 
medie inferiori oscilla dalPS al 10 per cento 


ROMA — Le prime informazioni sui ri* 
sultati degli scrutini nelle medie e nelle 
superiori dicono che le bocciature sten* 
no aumentando. È presto, molto presto 
per fare affermazioni precise, ma la ten' 
densa, per ora, sembra quella di un ina> 
sprimento della selezione. E a fame le 
spese paiono essere soprattutto i ragazzi 
delia scuola media defrobbligo. 

Il provveditorato agli studi di Milano 
ieri ha reso noto alcuni dati: in un cam¬ 
pione di 36 scuole medie inferiori le boc¬ 
ciature nei primi due anni di coreo sono 
cresciute dairB% deiranno scolastico 
'79-80, airs,8% dell'SO-ai al 9,3% dell' 
anno scorso, al 10% di quest'anno. Una 
crepita lenta, ma coetante. Una tenden¬ 
za innegabile. Nelle superiori milanesi, 
invece, su 6 mila scrutinati, i promossi 
sono il 55,9%. i bocciati il 13,5% e ì 
rimandati a settembre il 30,6%. «E una 
•ituazione stazionaria» dice il provvedi¬ 
tore agli studi Vincenzo Giffont. 

Da Roma viene un dato che conferma 


questa tendenza: nelle superiori su circa 
10 mila ragazzi esaminati, i promossi so¬ 
no solo il 5332 %, mentre nelle medie 
inferiori la percentuale dei respinti è 
deU’ll %. Da altre città arrivano ancora 
scarse e frammentarie informazioni, ma 
tutte confermano una crescita delle boc¬ 
ciature nella media deU’obbIÌ |0 e le soli¬ 
te alte percentuali di respinti nei primi 
anni delle superiori. 

Può non sorprendere il dato delle eu- 
periori (esiste ormai de anni un'alta 
cmottolità scolastica» nei primi due anni 
dopo l'obbligo) ma è aicuramonte preoc¬ 
cupante che in questi anni siano cre¬ 
sciute le bocciature nella medie inferio¬ 
re. Il paradossale è infatti che proprio 
questo troncone di scuole è l'unico del 
■ìitema ecoleatico italiano ad essere sta¬ 
to riformato. I suoi programmi riealgono 
infatti e soli sei anni fa. 

Perché dunque questa scuola rifor¬ 
mata bocci di piò e bocci i più poveri, 
ì ragazzi delle famiglie più disgregate, 


dei quartieri più periferici delle grandi 
città » è un problema che gli insegnanti 
e i genitori dovranno discutere. Causa 
non ultima dì questo fenomeno è forse 
dovuta ai modo in cui si è realizzato l’in¬ 
serimento dei ragazzi portatori dì han¬ 
dicap: a migliaia sono stati scaraventati 
in questi ultimi anni senza un'adeguata 
assistenza tecnica agli insegnanti (e agli 
stessi ragazzi) nelle medie inferiori, Le 
scuole di periferia, già olle prese con 
problemi di disgregazione sociale, sono 
state investite — e qualche volta travol¬ 
te — da questi inserimenti «selvaggi», 
senza che il ministero fornisse insegnan¬ 
ti di sostegno preparate e collegamenti 
con te Unità sanitarie locali. II risultato 
è stato un bruoco inasprimento del cli¬ 
ma in molte scuole. «Forse, — dice 
Franco Baratta della segreteria naziona¬ 
le del Centro di iniziativa democratica 
degli insesfnantì (CIDI) c’è stato in 
questi anni una maggiore attenzione de¬ 


gli insegnanti alle conoscenze che i ra¬ 
gazzi debbono acquisire, più che ai livel¬ 
li di socializzazione o altro. Qualche vol¬ 
ta questo può aver portato a valutare 
più dal punto di vista quantitativo il 
singolo studente (sa-non sa) che U lavo¬ 
ro fatto assieme dairinsegnante stesso, 
dalla acuota e dal ragazzo nel corso dell’ 
anno. Certo, si dovrà discutere molto su 
come questi nuovi programmi sono stati 
applicati». 

Per le superiori, invece, le tante boc¬ 
ciature nei primi anni sono ormai pur¬ 
troppo un dato consolidato; manca in 
Italia (unico Pa^ in Europa) un effi¬ 
ciente servizio di orientamento scolasti¬ 
co. Ma la stessa scuola superiore si regn 
su leggi del 1923. La discrepanza tra le 
aspettative degli studenti, il loro lin¬ 
guaggio e ciò che può dare la scuola è 
fortissima. E alla fine gli studenti paga¬ 
no. 

Romeo Bassoli 


L’ingiusta sentenza discussa in piazza 


I «colpevoli» dì Rìmìnì: ora 
cì giudichino gli elettori 


OtI nottro Inviato 

RIMINI — Adesso, dopo quel¬ 
lo del tribunale, gli ammini¬ 
stratori riminesi chiedono un 
giudizio (per certi versi) più ri¬ 
solutivo, quello degli elettori. 
Olà ieri sera il PCI ha portato 
in piazza il problema. Ha chie- 
•to alFopiniona pubblica non 
tanto dì manifestare contro 
una sentenza, quanto di espri- 
mérsl sul comportamento dei 
rappresentanti eletti della cit¬ 
tà. ^no itati processati in 29 
eonsiglisri comunali, dal PCI, 
del PSI e del FRI. Ne hanno 
condannati 14 (il sindaco, 12 
assessori in carica e un ex asses¬ 
sore) per interesse privato, «po¬ 
litico-partitico» in atti d'ufficio. 
Non SI sono messi in tasca bu¬ 
starelle. né hanno preteso tan¬ 
genti. Nessuna manovra sotter- 
ransa. Ciò che volevano fare — 
cedere parte di un terreno di 
un’opera pia a sei famiglie di 
coitivatorl diretti allo stesso 

S rezfo d'acquisto pagato dal 
òmuns, in base al ifiriUo di 
prelssione dei contadini — 1' 
hanno perseguito alla luce del 
sole, ducutendo e votando in 
Coniglio comunale una delibe¬ 
ra ohe ha avuto un iter di oltre 
due anni. 


GII 

amministratori 
di sinistra 
discutono 
con la gente 
la decisione 
a sorpresa 
del tribunale 
sulla vicenda 
dei terreno 
venduto 
ai contadini 
«Ci ferisce 
il polverone 
propagandistico» 
Le volgari 
speculazioni 
delU DC 


In istruttoria, hanno aeffl[>li- 
cemente chiesto loro se ritene¬ 
vano di avere agito equamente. 
TVitti se ne sono dichiarati con¬ 
vinti. Al processo, nel modo più 
sbrigativo, sono stati chiamati 
a confermare le dichiarazioni 
rese in istruttoria, punto e ba¬ 
sta. Nessuna contestazione, 
nessuna possibilità di esporre 
le proprie ragioni difensive. 13 il 
PM (un incarico assunto per T 
occasione dallo stesso procura¬ 
tore della Repubblica di Rimi¬ 
ni) he proposto Vassoluzìune 
con la formula più ampia, sot¬ 
tolineando anzi il valore socvale 
delia delibera incriminata e 
quindi il comportamento meri¬ 
torio dei consiglieri che l'hanno 
voluta. Poi, mercoledì, inatfosa 
e «sorprendente», la sentenza di 
condaima. 


•Una condanna che ha as¬ 
sunto il carattere di una deci¬ 
mazione», ha detto ieri mattina 
in una conferenza stampa il 
compagno Nando Piceori, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI. iCome spiegare il fatto 
che siano stati assolti 15 consi¬ 
glieri e condannati invece gli 
assessori? E fra questi, un con¬ 
sigliere che dai 1980 non faceva 
nemmeno più porte della giun¬ 
ta? Come ha fatto il tribunale a 
distinguere i diversi gradi di re¬ 
sponsabilità? In quanto consi¬ 
gliere comunale e segretario del 
PCI, io per esempio non avrei 
dovuto avere un interesie poli¬ 
tico-partitico airoasujutone di 
questa delibera meno vivo di 
quello, ad eaempio, deU’asses- 
soie alla cultura 0 alla sanità?». 

«Vedi ~ ci ha detto il sinda¬ 


co, compagno Zeno Zaffagnini 
— noi non sentiamo colpita la 
nostra moralità politica da que¬ 
sta sentenza. Né temiamo di 
perdere in prestigio o in fiducia 
verso l'opinione pubblica di Ri¬ 
mini. 1 cittadini riminesi ci co¬ 
noscono, sanno come stanno le 
cose, la vicenda Valloni è nota a 
tutti fino aH'ultimo dettaglio. 
Ma non possiamo rinunciare ad 
alzare la noatra voce, né ci pie¬ 
gheremo fino a che questa con¬ 
danna ingiusta, immotivata e 
incomprensibile non sarà an¬ 
nullata in appello. Ci ferisce di 
essere accomunati, da un pol¬ 
verone propagandistico, in vi¬ 
cenda oscura che vedono coin¬ 
volti altri amministratori pub¬ 
blici in diverse zone d’Italia. La 
natura stessa dei reati in di¬ 
scussione in questi cosi è tale 


da costituire un’offesa per la 
limpidezza e la correttezza di 
comportamento deirammini- 
strazione dì sinistra nel nostro 
Comune». 

Per questo ieri sera il PCI ha 
invitato la cittadinanza a una 
manifestazione dì piazza. Non 
per «arroganza», come si è af¬ 
frettata a dire la DC, né per 
mettete in discussione l’auto¬ 
nomìa di giudizio della magi¬ 
stratura. Accanto a quella dei 
giudici, c’è un’area istituziona¬ 
le non meno degna di rispetto 
ed è quella degli amministrato¬ 
ri pubblici neU’assunzione di 
deliberazioni soggette ad una 
normativa dt legge e sottoposte 
ad un controllo di merito e for¬ 
male che non è mancato, nean¬ 
che in questo caso. 

La De riminese si è buttata a 


corpo morto fin dall’inizio della 
vicenda giudiziaria dei terreni 
da alienare ai contadini che vi 
lavorano. Isolata, incapace di 
fare Fopposizione, relegata ad 
una condizione minoritaria dal¬ 
la volontà dei cittadini, la DC 
ha cercato di trasformare que¬ 
sta vicenda nella grande occa¬ 
sione per conquistare suiretti- 
ziamente il potere. Visti fallire 
ad uno ad uno i tentativi di prò- 
vocare una crisi di punta, ha 
cercato persino di spìngere Ri- 
mini ad una situazione dì ingo¬ 
vernabilità, quando ha imposto 
la costituzione di parte civile 
del Comune contro i 29 consi¬ 
glieri rinviati a giudizio. 

Vista sconfessata dal Comi¬ 
tato regionale di controllo an¬ 
che questa manovra, la DC sì 
aggrappa ora alla sentenza per 
ottenere un premio politico 
smisurato, quello di assumere il 
governo della città. Rischia di 
essere di nuovo amaramente 
delusa, tuttavia. Anzi, la sua 
pretesa di trasformare una sen¬ 
tenza ingiusta, in uno scandalo 
politico anticomunista sembra 
proprio destinata a rìvoltarglisi 
contro. 

Mario Patti 


Contestata la formazione dei primi gruppi clandestini di Autonomia 

Che yimi dira mllitarlzzagiofie? 
Nfl^ ìnterpnta Negri in aule 

Le domande deiravvocato Tarsitano, parte civile |ier la vedova del brigadiere Lombardini 
L’imputato corregge il senso dei suoi interventi sull’«armamento» - Un giro di assegni 



Toni Negri durante una delle udienze 


Giornalisti 

«COlTOtti» 

A Torino 
partono 
le querele 


ROMA — Il «grappo Negri», cioè TAutonomia, è 
come un pianeta ma vaga per anni dentro una 
ggliMia eversiva, carica di «pulsioni mìlìtariste», 
ma che reità tempre incontaminato dal prolife¬ 
rare di formazioni eemiclandeetine, «brigate» e 
bande armate; queste sono i satelliti. Come din: 
non confondiamo la terra con la luna. 

Ecco rimmagine che Negri ofire di Negri. La 
ripropone ad ogni round del suo interrogatorio, 
ripreso ieri dopo che sono state rapidamente su¬ 
perate le questioni procedurali soUevaté dal suo 
difenson.il problema deU'ìmputato à quello di 
far combaolan la sua rappnsentazione con quel¬ 
la ohe invece vien fuori dai capi d'accusa; in altre 
parole, annullare il esito dalle parole ai fatti. E 
un cimento che ieri he visto il capo dell’Autono¬ 
mia particolarmente impegnato, di fronte alle 
prime domende deirawocato Fausto Taraitano, 


liFronte armato rivoluzionario operaio»), una 
formazione semiclandestina che, secondo 1 «pen¬ 
titi», fu creata sulle ceneri di Poten operaio dai 
pionerì dell'Autonomia orguiizzata, e che riven¬ 
dicò diversi attentati. , 

TARSITANO — «Nei passati interrogatori 1’ 
imputato ha affermato di aver letto la si^a “FA¬ 
RO" per la prima volta negli^ atti procenualì, 
Eppun in un articolo uscito il 2 aprile 72 su 
“Poten operaio" c’è questa frase: “Noi diciamo 
che i GAP, le Br, il FARO, esprimono l’esigenza 

«Non lo ricordavo affatto». 
TARSITANO —• «... In un altro numero di “Po¬ 


ten operaio" é stato pubblicata anche un comu¬ 
nicato del “FARO" che rivendicava ^cuni atten¬ 
tati dinamitardi». 

NEGRI — «Il giornale pubblicava molte di 
queste rivendicazioni, ma non riesco a collegan 
affatto il “FARO" con Poten operaio... non so 
che cosa sia questo “FARO"». 

TARSITANO — «Ha mai sentito parlan della 
“Brigata Femto”?». 

NEGRI — «Mi spiace, no». 

TARSITANO ~ «Ma su “Poten operaio” del 
18 giugno '72 è uscito un comunicato di rivendi¬ 
cazione dì questa brigata». 

NEGRI — «Io non potevo veden tutto quello 
che uaciva sul giornale, e comunque ripeto che si 
pubblicavano molti comunicati che ci arrivava¬ 
no». 

TARSITANO — «Perché?». 

NEGRI — «Perché quelli erano considerati 
compagni aH’interno del movimento... Che ci sia¬ 
no state sempre pulsioni militariste è vero, ma su 
queste cose ci si scontrava e veniva fatta chianz- 
za». 

GIUDICE ABBATE ^ «Scusi, lei ripete sem¬ 
pre che aH'interno di Potere operaio c’erano 
spìnte militarista ma non spiega mai chi le soste¬ 
neva». 

NEGRI — «Vi ripeto che c’è sempre stata una 
battsiglia grossa per escludere le spinte militari¬ 
ste dm movimento!». 

TARSITANO «Dunque la posizione in favo¬ 
re deirarmamento non era sua, ma di altri di 
Potere operaio. Però in un suo intervento leggia¬ 
mo; “Cari compagni, abbiamo vinto: abbiamo 
non solo imposto l’armamento ma qualcosa di 


più’’». 

NEGRI «Questa era solo la proposizione di 
un certo modo di tenere la piazza. Si riferiva al 12 
dicembre, olle molotov». 

TARSITANO «La mostro un dtro docu¬ 
mento. Al seminario di Firenze del ’73 lei disse; 
“Va bene la rifondazione del gruppo dirìgente, 
ma dobbiamo tener conto che sulla militarizza¬ 
zione siamo andati molto avanti”». 

NEGRI «Volevo diro che in quel momento 
le azioni sviluppate a Mirofiori e altrove propo¬ 
nevano un’enfasi dell’uao della forza». 

TARSITANO — «Però Pancino aggiunse; “A 
Milano privilegiamo una rete militare interna al¬ 
la fabbrica piuttosto che quella di Potere ope¬ 
raio’’». 

NEGRI —> «Pancino ri riferiva ai servìzio d’or¬ 
dine». 

TARSITANO — «Ma servìzio d’ordine e rete 
militare sono cose enonnemente diverse!». 

NEGRI — «...Non nel linguaggio operaista 
cltsaico nostro». 

PRESIDENTE — iDunque sarebbe stato un 
uso improprio del termine rete e del termine mi- 


PRESIDENTE — «Ho capito...». 

TARSITANO — «Negri ha detto che Fioroni 
era un “gappista" infiltrato in Potere operaio. 
Eppure do^ la morte di Feltrinelli in una confe¬ 
renza stampa Piperno disse che Fioroni non ave¬ 
va nulla a che fare con i GAP e che aveva chiesto 
di interrompere rattività in Potare operaio per 
ragioni di salute». 


NEGRI — tMa è chiaro: quella smentita era 
semplicemente una copertura giornalistica dopo 
la morte di Feltrinelli». 

PRESIDENTE — «Già, ma un’affermazione 
del genere si ritrova spesso anche neU’istruttoiia: 
è stato appunto detto da alcuni “pentiti" che si 
faceva finta di allontanare Fioroni mentre si con¬ 
tinuava ad avere rapporti con lui». 

TARSITANO — «Mostro all’imputato un suo 
asaegno di mezzo milione intestato a Fioroni, il 
quale ha affermato che quel denaro serviva a f^or 
fronte alle spese organizzative». 

NEGRI — tGuardi, io a Fioroni ne ho dati 
tanti di soldi, ma sempre per suoi problemi fami¬ 
liari». 

TARSITANO — «Risulta dagli atti che lei in 
meno di un anno, tra l’ottobre del ’73 e il maggio 
del ’74, ha distribuito assegni per un totale dì 
quattro milioni e 400 mila lire a Fioroni, a Tom- 
mei, a Vesce, a Pancino, a Pescaroli, a Bellavita, 
a Ferrari Bravo, a Cortiana, a Serafini...*. 

NEGRI <— Si trattava semplicemente del giro 
dei soldi dei giornali; Potere operaio, Controin¬ 
formazione, 1 ^ 80 ». 

L'interrogatorio riprenderà lunedi. Ieri, intan¬ 
to, la corte ha rispoato al difensore di Negri con¬ 
fermando la validità dell’acquisizione delle depo¬ 
sizioni dei «pentiti» del processo di Milano. Inol¬ 
tre ha accolto la richiesta del PM di prelevare 
presso il CNR tutte le copie delle pratiche relati¬ 
ve ai contributi finanziari per ricerche offerti a 
Toni Negri e ad Alberto Magnaghi dal '69 al '79. 

Sergio Criscuoli 


Di Bela parla di mandanti, ma nan porta prove 

La deposizione dell’ex direttore del «Corriere della Sera» al processo per l’omicidio del giornalista Walter Tobagi >- Il generale 
Dalla Chiesa era convinto invece che gli unici colpevoli fossero i terroristi della banda 28 Marzo - Le altre testimonianze 


MILANO — Per Franco Di 
Bella, ez direttore del Corriere 
della Sera, la stesura del volan¬ 
tino di rivendicazione deU'omi- 
cidio di Walter Tobagi non può 
estere stata fatta dal solo Mar¬ 
co Barbone, Quello, anzi, «era il 
fratto di persone addette ai la¬ 
vori», ha detto. Quel dubbio Di 
Bella lo ha avuto subito, e lo 
conserva. Si tratta, però, sol¬ 
tanto di personali valutazioni. 
Di prove neppure Tombra. Cosi 
il presidente della Corte, Anto¬ 
nino Cusumano, non uso ai di¬ 
plomatici giri di frase, taglia 
corto: «Insoroma, visto che lei 
ha parlato ripetutamente con il 
generale Dalla Chiesa all’epoca 
delle indagini, le risulta che il 
generale abbia fatto la scelta di 
arrestare i soli esecutori, la- 
Kiando in pace i mandanti?». 

«No. Non è così. Il generale 
escludeva che ci fossero man¬ 
danti. In proposito ebbi con luì 
discussioni anche piuttosto a- 
spre. Per ciò che mi riguarda, 
ritengo che i mandanti siano e- 
strane! al corpo redazionale del 
Corriere della Sera. Ho però la 
convinzione morale che essi sì 
trovino neU’ambiente giornali¬ 
stico 0 editoriale. Questo si. 
Questa convinzione l avevp al¬ 
lora e la conservo». 

Tutta la deposizione dell ex 


direttore del quotidiano mila¬ 
nese è ruotata, come peraltro 
era ampiamente previsto, sulla 
storia dei presunti mandanti. 
Di Beila ha raccontato dei suoi 
incontri col generale Dalla 
Chiesa. «Lo vidi — ha detto — 
uno o due giorni dopo il funera¬ 
le di Tobagi e gli raccomandai 
(era un mio vecchio amico) di 
fare tutto il possibile per non 
lasciare impunito queirinfame 
assassinio». Dalla Chiesa lo ras¬ 
sicurò e, secondo quando di¬ 
chiara Dì Bella, gli chiese arti¬ 
coli e documenti vari del gior¬ 
nale, compresi quelli che ri¬ 
guardavano le «risse» che ave¬ 
vano avuto per oggetto Tobagi 
e il suo impegno sindacale. Di 
Bella, in proposito, suggerì di 
ascoltare alcuni redattori, di 
cui forni un elenco Poi un gior¬ 
no, verso la metà dì giugno '80, 
gli disse che la chiave del delit¬ 
to si trovava, forse, nei docu¬ 
menti sequestrati nella casa di 
Corrado Alunni. In quella stes¬ 
sa occasione, per la prima volta, 
il generale fece il nome di Bar¬ 
bone e della sua ragazza, Cate¬ 
rina Rosenzsweig. Assieme ai 
nomi, il generale chiese anche 
notizie su «Rossm e sulla tipo¬ 
grafia dove si stampava ilj>e- 
riodico dell’Autonomia. Di Bel¬ 
la portò molto materiale, com- 



Franco Di Bella 


presi tre articoli scritti dalla 
Rosenzsweig su Repubblica 
La pista che porterà, nello 
spazio di soli quattro mesi, alla 
cattura di tutti gli esecutori del 
delitto, era stata insomma im¬ 
boccata con sicurezza dai cara¬ 
binieri. Dì Bella, però, non ces¬ 
sava di premere sulla direzione 
dei mandanti. Anche dopo la 
cattura e la confessione di Bar¬ 
bone, Fu allora che si svolse lo 
scontro «molto aspro». Non ci 
sono elementi che portino ai 
mandanti, gli disse Dalla Chie¬ 
sa. «Io restai sulle mie posizioni 
— dice Di Bella — e per un po’ 



Marco Baf bona 


di temiM non ci parlammo nep¬ 
pure più col generale. Questo 
nostro scontro, fra l’altro, si ag¬ 
gravò, probabilmente, anche 
perché in quel periodo io pub¬ 
blicai sul giornale una intervi¬ 
sta col generale Capuzzo». 

Nel corso della deposizione, 
Di Bella è tornato a riproporre 
dubbi su talune espressioni del 
volantino. Su questo si è avuto 
anche un «faccia a faccia» con 
Barbone. Quest'ultimo, però, 
ha indicato con molta precisio¬ 
ne da dove quelle espressioni 
erano state prese, e cioè dal nu¬ 
mero 6 della rivista «Ikon» dell' 


autunno del '79. 

Nessuna novità di rilievo, 
dunque, è emersa dall’interro- 
gatorio di Di Bella. Dubbi e sol¬ 
tanto dubbi, ma nessun ele¬ 
mento concreto. 

Sul corso delle indagini di 
notevole interesse è stata la de¬ 
posizione del colonnello Nicolò 
Bozzo, già diretto collaboratore 
del generale Dalla Chiesa. Fu 
lui a coordinare, passo per pas¬ 
so, le indagini sull’omicìdio, e 
anche a lui, dunque, viene po¬ 
sta la domanda sulla questione 
dei mandanti. Il colonnello, ora 
comandante del nucleo dei ca¬ 
rabinieri a Savona, ricorda be¬ 
nissimo come sono andate le 
cose. «In tutti i casi del genere 
— dice —• si pensa al mandan¬ 
te, e così fu per il delitto Toba- 
gi. Il generale formulava ipote¬ 
si, che poi sì traducevano in di¬ 
rettive di lavoro. Il generale, al¬ 
lora, era anche pressato dalle 
continue richieste che gli veni¬ 
vano dagli ambienti del Corrie¬ 
re della Sera e dal partito socia¬ 
lista. In sintesi può essere detto 
che nelle prima fase delle inda¬ 
gini l'ipoteei dei mandanti fu 
centrale. Nella seconda fase, 
quando scoprimmo e arrestam¬ 
mo tutto l'organico della 28 
Marzo, il generale aveva già ab¬ 
bandonato quella ipotesi, nella 


convinzione che quell’omicidio 
fosse opera esclusiva di quella 
banda». 

Di minore rilievo le testimo¬ 
nianze di Barbielhni Amidei, 
ex vicedirettore del Corriere 
della Sera, e di Gian Luigi Da 
Rold, redattore dello stesso 
quotidiano. Nessuno dei due, 
in sostanza, ha recato elementi 
di novità Da Rold ha detto di 
avere pure lui dei dubbi, ma 
nessun indizio preciso. 

Infine è stato interrogato 
Giovanni Cerruti, già redattore 
di Repubblica, ora alla Stom- 
pa. Gli è stato chiesto se aveva 
conosciuto Barbone e lui ha ri¬ 
sposto di no. Se aveva avuto in¬ 
contri a Londra e a Lugano con 
Ferrandi («Coniglio»), imputa¬ 
to in questo processo, e luì ha 
risposto di sì. A Ferrandi, Cer¬ 
niti chiese se sapeva qualcosa 
sul delitto Tobagi e ne ricevette 
risposta negativa. Giordano e 
Marano, altri due componenti 
della banda 28 Marzo, li vide 
una sola volta in occasione di 
una cena 

Nell’udienza dì oggi sarà in¬ 
terrogato Ugo Finetti, segreta¬ 
rio della federazione milanese 
del PSI. 

Ibio Paoluccì 


TORINO — SI chioma 
•Ngatudlo», 200 mila lire di 
capitale sociale, sede prati¬ 
camente nella redazione to¬ 
rinese del «Giornale» dì Mon¬ 
tanelli. Tra ì suoi soci, un re¬ 
dattore e un collaboratore 
del quotidiano milanese, 
Beppe Fossati e Gabriele X- 
sala» e il corrispondente da 
Moncalleri de «La Stampa», 
Luigi Letterlello. È questa la 
società cui si è riferito nel 
giorni scorsi «11 Manifesto», 
che ha annunciato l'esisten¬ 
za di «un'associazione clan¬ 
destina di giornalisti che, 
con metodi non proprio orto¬ 
dossi, garantisce la pubbli¬ 
cazione e la censura di noti¬ 
zie» riguardanti enti pubblt- 
cL 

Ad avvalorare l'accusa del 
giornale, un'Intervista (pub¬ 
blicata lo stesso giorno) all' 
ex presidente del collegio 
sindacale della Sagat (la so¬ 
cietà che gestisce Taeroporto 
dì Caselle^ Antonio Altamu- 
ra. «Un racket vero e proprio 
— ha dichiarato —. Prima 
della firma del contratto 
(con la “N2”, ndlr), solo per 
farle un esemplo, “La Stam¬ 
pa” psu'lava quotidianamen¬ 
te male della Sagat... Dopo la 
firma del contratto, da un 
anno a questa parte... non fa 
che esaiure l’azienda». AIU- 
mura ha anche chiamato in 
causa un cronista del quoti¬ 
diano torinese. 

Una denuncia così pesante 
non poteva non provocare 
reazioni. Intanto, la Sagat, la 
«N2» e 11 cronista de «La 
Stampa» hanno annunciato 
querele per diffamazione nel 
confronti del «Manifesto», 
del suo corrispondente tori¬ 
nese e di Altamura. «Non sla¬ 
mo un racket, cl limitiamo 
ad organizzare conferenze 
stampa», ha spiegato la «N2». 
«I nostri rapporti con 1 gior¬ 
nali sono sempre Improntati 
alla massima correttezza», 
ha fatto sapere la Sagat. 

Nella vicenda si è Inserito 
Marco Pannella li quale, par¬ 
lando alla TV, martedì sera, 
ha fatto ì nomi di altri due 
cronisti de «La Stampa», eol- 
legandoll con vicende quan¬ 
to meno poco chiare: sono in 
arrivo querele anche per lui 

Da registrare, infine, che 
la denuncia del «Manifesto» 
non ha colto dt sorpresa 11 
mondo delFInformazlone to¬ 
rinese. Da mesi circolavano 
molte voci (tutte Infondate?) 
su «strani» rapporti tra la 
«N2> e un gruppo dt cronisti. 
Tanto che il presidente del 
Consiglio Interregionale del¬ 
l'Ordine, Carlo Gigli, nel 
marzo scorso, aveva sentito 
11 dovere di proporre un de¬ 
calogo deontologico »che mi¬ 
ri ad evitare qualsiasi com¬ 
mistione tra informazione e 
pubblicità». 


Enrico Berlinguer oggi 
e domani in Sicilia 


PALERMO — li segretario generate del partito, Enrico Ber¬ 
linguer, sarà In Sicilia oggi e domani. Berlinguer parlerà sta¬ 
sera a Palermo in piazza Politeama alle 19. tiomattlna alle 
10.39 si Incontrerà all’Hotel Delle Palme con un gruppo di 
intellettuali palermitani. Al centro dell’Incontro 11 rapporta 
tra politica e cultura nella proposta deU’alternatlva. Berlin¬ 
guer concluderà la sua visita In Sicilia con un comizio a 
Sciocca In programma per le ore 21 della giornata di domani. 

Scomparso funzionario 
della Regione Marche 

ANCONA — Roberto Sllvestrelll, coordinatore detl'Ufficlo 
del personale della Regione Marche, non ha ancora tetto 
ritorno a casa. DI lui sì sono perse le tracce nelle primissime 
ore del pomeriggio di martedì quando 1 coHeghl di ufficio lo 
hanno visto lasciare il posto di lavoro — erano le 13,15 circa 
— per andare ad un appuntamento in piazza Caduti poco 
distante, con uno sconosciuto che «lo minacciava da almeno 
un mese». Secondo quanto ha raccontato li fratello dello 
scomparso, sarebbe stato proprio 11 misterioso personaggio a 
chiedere l'Incontro con l! responsabile del personale della 
Regione, sembra per consegnargli alcuni documenti. 

U prof. Terzian eletto 
rettore dell’ateneo veronese 

VERONA — Il professor Hrayr Terzian, della clinica univer¬ 
sitaria di Verona, uomo da sempre Impegnato nell'area de¬ 
mocratica e di slnsltra, fra 1 protagonisti della battagUà a 
sostegno della legge 180, è stato eletto rettore deH’Unlversità 
di Verona, La nomina di Terzian è avvenuta dopo la terza 
votazione, In sede dt ballottaggio con l'altro candidato, 11 
professor Rossi. Terzian ha ottenuto 104 voti. Rossi 83; Il 
terzo candidato, professor Vanzettl, al era nel fratempo ritira¬ 
to. Le schede bianche sono state 7, le nulle 1. In alcune dichia¬ 
razioni rilasciate subito dopo la sua elezione tl professor ’ter^ 
zlan ha detto dt voler essere espressione dt una direzione 
collegiale e non dt uno schieramento dt parte. Del resto 11 
tetto che Terzian sia stato votato In tutte le facoltà é la ripro¬ 
va della grande stima che circonda la sua figura. 

«Paese Sera», braccio di ferro 
in tribunale con l'ex editore 

ROMA — Continua il braccio di ferro in tribunale tra 1 lavo¬ 
ratori di «Paese Sera» e l'ex editore, Mario Benedetti, ammini¬ 
stratore delegato della Impredlt. Oggi, presso 11 tribunale 
civile, si svolge la prlma'udlenza della causa provocata dall'I¬ 
stanza con la quale l'ex editore contesta la legittimità delle 
procedure seguita dalla cooperativa del giornalisti che recla¬ 
mano la proprietà della testata chiedendo che al apra la trat¬ 
tativa sul prezzo. Ieri, Invece, seconda udienza per ristanza^dl 
sequestro presentata da Mario Benedetti, Il giudice ha fissato 
due altre udienze: per 115 e U 15 luglio. 

Ringraziamento dei familiari 
del compianto Emmanuele Roccft 

Cara Unità, 

un freddo necrologio di ringraziamento non potrebbe e* 
sprimere tl nostro sentimento di gratitudine per l'affettuoso 
addio tributato a Bologna e a Roma al nostro caro Emma¬ 
nuele Rocco, e perciò cnledlamo a te di pubblicale 11 nostro 
grazie. 

Dal compagno Sandro Pertlnl aU'operalo di Bologna, da 
Nilde Jottl alle donne tutte, dal compagno Riccardo xJombar- 
dl al giovane studente di Roma, dal senatore Spadolini al 
professionista, da Agnese, ZaiHJll e Vecchi al lavoratore della 
Ral-Tv, dal compiilo Vetere a tutta Roma, dal compagno 
Imbonì a tutta Bologna, da I^unfranco Turcl a tutta l'BimUa 
Romagna, da Barbato, Orafflee, Venduti, Moretti, DI Schie¬ 
na, Frattarelll, Aleslanl, Trevisani, Marlnello al giornalista, 
did compagno Darlo Valori al senatore, da! compaia Mar- 
ghert, Pochetti, Ferrara, Min ucci, Borri, Trombaotui, Veltro¬ 
ni, Annamaria Citi, Carla Capponi al deputato. 

XI nostro grazie a Luca Pavoiinl e a Giuseppe MorHlo che 
hanno ricordato con vera amicizia la vita del nosti^ cara 
Emmanuele Rocco. 

La famiglia 


Il Partito 


Discutiamone con il PCI 
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E. Borllnguer, Pelermo: Q. Angiui. Serramanne (CA); L. Baroa, 
Urbino e Pesaro; P. Bufalini. Roma (Villa Qordlanl); G.F. Borghini, 
Milano (Atte Romeo) o San Giovanni; Q. Cbiaromonta, Matara; 
O. Carvatti, Suzzare |MN); A. Coeiuna. Forlì; M. D'Aloma, Pala- 
plano (TAI; L, Gutrzonl, Ravenna; O. Napolitano, Casorta e Po- 
mlgliano-Pomlzlano-Brusciano-Rocceralnola (NA); A, Ooehetto, 
Piocanza: G. C. Pojona. Ivrea; U. Poechioli. Torino (Coop, Case 
Di Vittoria); E. Porno. Udino: A. Roiehiin. Coportino o QatUpoli 
(LE): A. Soronl. Bologna: L. Trupia, Mastra (VE); M. Voltura, 
Caatolvatrano a Partanna (TP); R. Zeiigheri, Poaoara; O. Agoata, 
Stoccarda; A. Alinovi, Mondragono (CE) o Quarto (NA); S. An- 
drloni. Spedalino (PS); 1. Arlomma. Fironzo; A. Sognato. Molito¬ 
rio (Roma); C. Barbarella. Grava in Chianti (FI); F. Bosoanini, 
Rome (Voxson - ENEL) o GrottarosM: Q. BorHnguar, Alghero 
(SS): M. BIrardi. Porto Torroa (SS); A. Bottorl, Moaairw; B. Brae- 


ei-Torai, Collino o Ben Piotro (BR): A. Boldrinl. Corvia (RA); C. 
Cianca, Rottordanv P. Clofi, Roma o Albano; A. Cwftere. WMtro 
(VE); R. Da Ponte, San Miehoio (BA); R De Paoqtwle, Santo 
Stefano C. o Miatretta (ME); R. Gianotti, Vercelfl; Q. Gladreaoo, 
Ginevra; G. Labaro. Savona; A. Lodi, Bologno (Quortloro Motoo- 
ni); F. Macia, Cagtlarl: G. Macciotta, QuapinI (CA): 8. Miéne, 
Rublera (RE); F. Musei, FiranZe; M. Olivi. Lolano (BO): L. Pavoiinl, 
Roma (Nuovo Salarlo); M. Russo, Blvono (AG); A. Sanno, Porto- 
scuro (CA); R. Sorri. Vonozo; G. Podtaté, Cacchins (Roma); R, 
Schado. Saciio (PN); P. Scino, Sogariu (CA): G. Todaaco, Città di 
Castello (PO) o S. Flrminio (AR); R. Trivo, Fiorano (MO); L, Vlo- 
lonto. Torino: O. Vizzini, S. Vito Lo Capo (TP). 
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• I protagonisti dell'alternativa (inter¬ 
vista a Enrico Berlinguer) 

• XI disegno dì restourazione può eaaara 
battuto (dw Luciano Lama) 

• Una De più laica? Forse, ma più d) 
destra (dì Giuseppe Chìarante) 

• Quando Agnelli si te teorico dell'Inte¬ 
resse generale (di Claudio Petruccioli) 

• Lombardia. Veneto, Puglia. Tre re¬ 
gioni prima del voto (articoli dì Gian¬ 
ni Cervettì, Rmo Serri, Massimo D'A- 
lema) 

• Il sogno vittoriano di Margaret Tha- 
tcher (di Donald Sassoon); Due analisi 
della crisi laburista (di Derek Boo- 
thman e Perey AUum) 

• Mitterrand, un consenso da ritrovare 
(di Augusto Pancaldi) 

• Modernità dell'uguaglianza (di Sal¬ 
vatore Veca) 

• Simone Weil: geometria e disincanto 
del lavoro industriale (di Aris Accor- 
nero) 

• Senza una mente politica (di Natalia 
Ginzburg) 


RINASCITA-ELEZIONI 

Le virtù di chi governa 

• articoli dì Luigi Berlinguer, Carlo 
Bernardini, Alberto Ceoehl, Bia¬ 
gio de Giovanni. Massimo Chia¬ 
ra. Gianni Monghettl, Walter 
Veltroni 

• Intervista a Nilde Jottl 
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COMUNITÀ EUROPEA 


Si apre fra i contrasti il consiglio dei «Dieci» 


Oggi il vertice a Stoccarda La polizia Ni imizìoiie 


Dall’asse Thatcher-Kohl 
una sfida per l’Europa 

Bonn e Londra vogliono imporre alla CEE la politica dei «ta* 
gli» • In pericolo l’integrarione - Una nota di Palazzo Chigi 


ROMA ^ Porae mal come 
questa volta, l’Europa «di de¬ 
atra* al è presentata aenza In- 
rtnKlmentl, dura e arcigna, 
sulla acena di un vertice del¬ 
la CEE A Stoccarda, a parti¬ 
re da oggi pomeriggio. Kohl 
e la Thatcher metteranno le 
carte in tavola. Anche alla 
Comunità, sostengono, va 
appttoata la dura ricetta del 
«rlgoret, che aU’lnghllterra 
thatcherlana costa una di- 
socqupazlone destinata alle 
vette del 20 per cento, che al¬ 
la Germania di Kohl e 
Strauas minaccia drastici ta¬ 
gli alle conquiste storiche 
dello «stato soclalev 
La stessa ricetta appllcca- 
ta all'Europa slgninca e il 
ministro degli esteri tedesco 
lo ha detto chiaro e tondo al¬ 
l’ultimo consiglio del Lus¬ 
semburgo — tagli di spesa 
nella politica agricola, e non 
solo là dove tradizionalmen¬ 
te eaaa ha prodotto ecceden¬ 
ze e sprecnl, ma anche In 
quegli aiuti settoriali alle 
produzioni mediterranee che 
Solo parzialmente e solo ne¬ 
gli ultimi anni, sono venuti a 
compensare un po’ gli squili¬ 
bri ohe ragriooltura italiana 
ha pagato col degrado e con 
l’emigrazione di massa. An¬ 
cora, il «rigore» europeo se¬ 
condo la ricetta angio-tede- 
soa dovrebbe significare ta¬ 
gli alle spese per il fondo so¬ 
ciale e regionale, cioè alle so¬ 
le polltlohe (del resto asfitti¬ 
che e insufficienti) rivolte al 


■poveri» della comunità, 
qualche finanziamento a 
corsi di riqualificazione per 1 
disoccupati, per 1 giovani e le 
donne runa, qualche aiuto 
alle regioni più arretrate l’al¬ 
tra. 

Il modello che la destra 
vuol realizzare nella CEE 
tuttavia non è solo gretto, è 
soprattutto e fondamental¬ 
mente antieuropeo Esso mi¬ 
ra infatti a «rtnazlonalizzare» 
una parte della politica agri¬ 
cola, e a lasciare nell’ambito 
nazionale tutte quelle politi¬ 
che «nuove» nel campo della 
ricerca e della tecnolo^a, 
che sole sarebbero possibili 
con un aumento considere¬ 
vole del bilancio della CEE 
Questo è Infatti il senso della 
risposta negativa che viene 
dal governo tedesco alla ri¬ 
chiesta pressante di un au¬ 
mento del fondi da destinar¬ 
si al bilancio della Comuni¬ 
tà, fondi che, lasciando In¬ 
tatti t cespiti attuali 01 
llevo dell’fper cento dell’IVA 
riscossa nel singoli paesi) 
nell’84 non riusciranno piu 
neppure a coprire le sp^se 
correnti Se non cl sarà, e su¬ 
bito, questo aumento, non 
solo ai dovrà tagliare sulle 
spese agricole, regionali e so¬ 
ciali, ma si dovrà rinunciare 
a una cooperazlone su scala 
europea net campo delle tec¬ 
nologie avanzate E si sa che, 
aenza tale coopcrazione, 1 
paesi minori o più arretrati 
In questi settori (come è 11 ca¬ 


so deiritalia). sono destinati 
a restar tagliati fuori, e con 
conseguenze drammatiche, 
da sfide che ormai riguarda¬ 
no roggi, e non più solo U fu¬ 
turo. 

La risposta anglo-tedesca 
a questa esigenza è 11 rinvio* 
prima 1 risparmi, 1 tagli e il 
«rigore», poi si pen 9 ^ all* 
aumento del fondi. E un cir¬ 
colo vizioso, e Gescher non 
certo nuovo alla problemati¬ 
ca comunitaria, lo sa bene 
La riforma della polltk a a- 
grieola. In realtà, soprattutto 
alla viglila dell’lngnesso nel¬ 
la CE& della Spuna e del 
Portogallo, richiede spese, 
non economie 1 bisogni fl- 
nanzlari per affrontare le 
nuove politiche sono Imme¬ 
diati, non di un incerto futu¬ 
ro. 

Anche la Francia* pur¬ 
troppo, si presenta a »toc- 
caraa delusa e scettica sulle 
possibilità di un’azione co¬ 
mune dell’Europa. «Quslsla- 
sl aumento del bilancio co¬ 
munitario deve essere giu¬ 
stificato dagli obiettivi che si 
vogliono raggiungere, c so¬ 
prattutto da una migUoi'e ri¬ 
partizione degli impegni ~ 
ha detto Ieri liminlstro i r&n- 
cese deU’economla, Delors 
— Su questo punto slamo 
già d’accordo con la EFT». 
Mitterrand si è dichiarato 
favorevole alla creazione di 
«agenzie» per la realizzazione 
di pR^ttl In campo energe¬ 
tico 0 industriale, a cut pai^ 
tectplno 1 paesi Interessati al 




nella cattedrale di Soweto 

Nella città nera si celebrava il settimo anniversario delia strage ordinata dal regime 
razzista contro i manifestanti - Interrotta la cerimonia, scontri, decine di arresti 


Margaret Thatcher 


JOHANNESBURG — In un clima di e- 
norme tensione si sono svolte len in mol¬ 
tissime città le celebrazioni del settimo 
anniversario della strage di Soweto, 
quando la polizia del regime aprì 11 fuoco 
contro gli studenti che manifestavano 
contro la segregazione razziale e, m pochi 
mesi, il regime scatenò una repressione 
che causò 700 morti Cenmonie religiose 
erano previste sia a Soweto, il ghetto nero 
di Johannesburg, che in altra città. Enor¬ 
me lo schieramento di polizia. Pretoria 
temeva incidenti gravi, dofw soli sette 
giorni dairimplccagione dei tre patnoti 
nen deU’African national coneress 
Nel pomeriggio, nella cattedrale catto* 
lica Regina Mundi, dove era previsto il j 
discorso di un leader della comunità, in- { 
sterne a quello del vescovo, 1 poliziotti i 


hanno spalancato le porte d’accesso alla 
chiesa, interrompendo la cerimonia e 
lanciando lacrimogeni tra i banchi dove 
sedevano centinaia di fedeli Poi hanno 
commciato a trascinare via la gente Un 
gruppo di giovani ha allora reagito e ha 
affrontato la polizia con una fitta sassaio- 
la Numerosi gli arresti, naturalmente il 
portavoce delUi polizia ha negato l’irru¬ 
zione degli agenti in chiesa che, pure, era 
provata da decine di testimonianze 
Al gioiiialisti locali e stranieri che era¬ 
no a Johannesburg per l’anniversario è 
stato proibito raccesao a Soweto Un grup¬ 
po di loro che stava tentando di arrivare 
alla cattedrale teatro di scontri e che ave¬ 
va chiesto informazioni sull’inizio della 
cenmonia, ò stato fermato e trattenuto 
per alcune ore Un solo giro panoramico, 


K tl stessi, e non tutto 1’ 
e della Comunità. 

A questo punto, sarebbe 11 

f ’' remo Italiano ad aver tut- 
’interesse e tutte le roso¬ 
ni di dar battaglia contro il 
pericolo che si delinca a 
Stoccarda: quello di una dl- 
sgr^azlone dell’Europa a 
vantaggio di un sistema di 
alleanze bilaterali o multila¬ 
terali fra Stati, che fatal¬ 
mente finiranno con l’emar- 
ginarcl, oltre che a svuotare 
Pldea stessa di Comunità. 
Ma ve U Immaginate Colom¬ 
bo con le sue ultrapmdenti 
circonlocuzioni diplomati¬ 
che, 0 Fanfanl con le sue bat¬ 
tute da maestro di provìncia, 
dar battaglia fra Kohl. la 
Thatcher e Mitterrand? Già 
il comunicato emesso ieri da 
Palazzo Chigi finge di igno¬ 
rare i motivi della battaglia, 
e indica come obiettivi di 
Stoccarda <11 rafforzamento 
e lo sviluppo della costruzio¬ 
ne comunitaria», «la ricerca 
di soluzioni equilibrate» in 


materia economica, «un esa¬ 
me particolare» della politica liCI AIA 

agricola, «l'ampliamento eli lic L U Ili 

rafforzamento del fondo so- .—.. ■■■- 

ciale europeo», e «il rafforza¬ 
mento defle politiche comu- 
nltarle, in particolare per la OCIOPCFI 

ricerca, l’energia, e il settore 
Industriale, Inclusa l’Innova- a 

rione tecnologica» ^ 

Tutto 11 contrario di quella . 

che è rimpostazione del ver- COIItrO 

lice, alla quale Colombo a v 

il «rigore» 

daremo battaglia? E più faci- 
ie credere, come lascia sup¬ 
porre la frase finale del co- BRUXELLES — Oltre ven- 
munteato di Palazzo Chigi, timlla lavoratori affluiti da 

regione 

É^con rJppróva?iOTni I' sud francofono 

quell’atto Colombo-Gen- Belgio, hanno sfilato 
scher suU’unlone europea per circa tre ore ieri in cor- 
che, già deludente nel conte- teo lungo le strade della ca¬ 
nuti, visto come stanno le co- pitale per protestare contro 
la .poetica d’austerità, ap- 
un pezzo di carta, plicata dal governo, Il quale 

Vera Vegetti «a sollecitato ^ e già otte¬ 


nuto dalla Camera dei de¬ 
putati Il cui voto deve ora 
essere ratificato dal Senato 
— la proroga del poteri spe¬ 
ciali In materia economica 
già concessi all’Inizio del 
1982. 

Promossa dalla Federa¬ 
zione generale del lavorato¬ 
ri belgi (FOTG) di tendenza 
socialista e comunista non¬ 
ché dagli ecologisti e da al¬ 
tri movimenti di sinistra, la 
dimostrazione si è svolta 
senza incidenti e si e con¬ 
clusa con un comizio, men¬ 
tre nella regione vallona 
era in atto uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore, che esclu¬ 
deva però 1 trasporti pub¬ 
blici e le scuole, a cui si era 
associata anche la Confe¬ 
derazione del sindacati cri¬ 
stiani (CSC) 


CORSICA 

Annullate 
le elezioni 
al Comune 
di Bastia 


PARIGI — Annullati a Ba¬ 
stia i risultati delle elezioni 
amministrative del marzo 
scorso che avevano portato 
a capo del Municipio Jean 
Zucharelli, del Movimento 
del radicali di sinistra (area 
governativa), con il 50,30 
per cento del voti 
La decisione è stata presa 
dal tribunale amministra¬ 
tivo della regione dopo che 




La Conferenza di Belgrado entra nella fase decisiva 


Ora gli europei si dflferenziano 
dalla finea dì cMusura dagH USA 

Una dichiarazione di Odora preanmincia la posizione francese • L'intenento di Colombo • Si stilaiio i 
primi bilanci • Inteiremiti fiiiora nei dibattito 150 oratori - Riunione notturna dd «Gruppo dei 77» 


Al termine della seconda settima¬ 
na ^ dibattito alla VI Conferenza 
delle Narionl Unite sul commercio e 
lo sviluppo (UNCTAD) si respira già 
aria di bilanci. Oltre 150 oratori, in 
rappresentanza di stati e organizza¬ 
zioni intemazionali, ai sono finora 
avvicendati alla tribuna del Centra 
conferenze «Sava» affrontando l temi 
cruciali del rapporto Nord-Sud e i 
nodi della crisi economica mondiale 
che miete vittime a piene mani nel 
vasto panorama del paesi in via di 
sviluppo È opinione comune, al di là 
di Illusorie Ipotesi di riforma globale 
tramontate dopo poche battute, che 
si stiano avvicinando I momenti de¬ 
cisivi per l’adozione di misure con¬ 
crete E in questo quadro vanno in- 
tenstfi(:ando8l t contatti e gli incontri 
per verificare alleanze e convergenze 
tra i vari gruppi di paesi 
I capi delle delegazioni dei «Grup¬ 
po del ?7» si sono riuniti, ieri a tarda 
notte e a porte chiuse, per valuUre 


l’andamento del lavori della Confe¬ 
renza rispetto agU obbiettivi conte¬ 
nuti nella piattaforma programma¬ 
tica varata a Buenos Aires e che co¬ 
stituisce una sorta di «canovaccio» di 
discussione per 1 partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado A parte t to¬ 
ni intransigenti usati dalla delega¬ 
zione americana, la nuova posizione 
del «Gruppo dei 77* è stata apprezza¬ 
ta ed ha raccolto consensi iwr 11 suo 
carattere di grande disponibilità al 
dialogo e al compromesso In questo 
senso, sembrano dellnearsl timidi 
segnali di differenziazione da parte 
dei rappresentanti di alcuni paesi 
europei (Francia e Olanda in partico¬ 
lare) rispetto alle posizioni di chiusu¬ 
ra portate a Belgrado dal sottosegre¬ 
tario USA, Kenneth Dam 
In questo senso vanno sicuramen¬ 
te Interpretate le dichiarazioni del 
ministro francese per TEconomla, 
Jacques Delors Riferendosi al lavori 
della Conferenza di Belgrado, egli ha 


affermato che «sarebbe estrema- 
mente greve per il mondo se essa do¬ 
vesse concludersi con un risultato 
nullo, le cui conseguenze potrebbero 
andare fino al sovvertimento del fra¬ 
gili equilibri mondiali esistenti» Il 
ministro francese ha precisato che 
da Belgrado dovrà uscire una netta 
dichlarezione di intenti sulla coope¬ 
razione Nord-Sud, mentre ia defini¬ 
zione delle modalità pratiche di tale 
cooperazlone dovrà essere demanda¬ 
ta agii organismi internazionali esi¬ 
stenti Delors ha chiesto tra l’altro 
che 11 Fondo Monetarlo Internazio¬ 
nale si Impegni a risolvere gllimme- 
diatl problemi di liquidità del paesi 
In via di sviluppo Infine, ha annun¬ 
ciato che il suo collega delle relazioni 
esterne, Claude Cheysson, si recherà 
a Belgrado per seguire le ultime bat¬ 
tute del lavori deii’UNCTAD. 

Sulla stessa linea, a parte 1 generi¬ 
ci riferimenti al rilancio delle rela¬ 
zioni Nord-Sud non sostanziate da 


organiche e concrete proposte opera¬ 
tive, l’*ntervento tenuto ieri a Bel¬ 
grado dal nostro ministro degli Este¬ 
ri Colombo II rappresentante del go¬ 
verno Italiano ha affermato di aver 
colto «segni incoraggianti e costrut¬ 
tivi» dalle conferenze del Non alli¬ 
neati di New Delhi e Buenos Aires E 
ha quindi auspicato la necessità di 
ampliare le disponibilità delle Istitu¬ 
zioni finanziarle (FMI, Banca Mon¬ 
diale e IDA) e monetarle internazio¬ 
nali nel confronti del paesi poveri 
Colombo si è poi pronunciato a favo¬ 
re di meccanismi di stabilizzazione 
del corsi delle materie prime a lungo 
osteggiati dalla delegazione statuni¬ 
tense 

Al termine del suo discorso. Co¬ 
lombo si è incontrato con il presiden¬ 
te della Conferenza, il segretario fe¬ 
derale agli Esteri Jugoslavo bazar 
Mojsov Nel corso del colloquio sono 
state definite le linee di cooperazlone 
economica e commerciale tra Italia e 
Jugoslavia (Sianni Da Rossa 


Wahd Jumblatt 


BEIRUT — La situazione si è bruscamente 
deteriorata In Libano, con la ripresa della 
battaglia fra progressisti drusl e falangisti 
sulle alture dello Chouf, 11 rinnovarsi di san¬ 
guinosi scontri nella città settentrionale di 
Tripoli e li moltipllcarsi di attentati a Beirut 
e contro le forze di occupc^lone israeliana. 

I combattimenti fra drusl e falangisU sono 
iniziati poco dopo la mezzanotte fra Aitate e 
Suk el Oharb, nella zona di Aley a est di Bei¬ 
rut, a cavallo deirautostroda per Damasco 11 
fuoco delle armi automatiche e deU’artiglle- 
ria si è fatto subito intenso e poco dopo 11 
cannone ha cominciato a tuonare anche tra 
Shuelfat e Kfarchlma, subito a sud della ca¬ 
pitale. In entrambi 1 casi si tratta di zone 
dove sono presenti le forze di occupazione 
israeliane. Fonti militari hanno c? sfinito la 
battaglia «intensa* Verso le sei del mattino 1 
tiri sono divenuti sporadici, ma la situazione 
rimane estremamente tesa. Nel corso delia 
battaglia, due razzi sono stati sparati ^ pres¬ 
so Shuelfat — contro una pattuglia tsraelia- 
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Bombe tra la folla a Istanbul 
nel bazar. IVe morti, 27 feriti 


ISTANBUL — Tre morti e ventisette feriti sono il bilancio di un 
grave attentato compiuto ieri mattina nel bazar di Istanbul un 
episodio dal contorni oscuri, che potrebbe anche segnare una 
ripresa degli atti di terrorismo nella Turchia oppressa dai gene¬ 
rali, ma che per ora la polizia tende ad attribuire a elementi 
armeni L’attentato è avvenuto alle 10,30* due uomini hanno 
lanciato bombe a mano tra la folla e sono stati poi impegnati in 
conflitto a fuoco dagli agenti di polizìa Uno dei due terroristi è 
riuscito a fuggire l'altro si è ucciso con una bomba a mano 
quando si è visto circondato dagli agenti La altre vittime sono 
un ragazzo di 13 anni, morto sul colpo e un passante che è 
spirato atl’ospedaie 

NELLA FOTO si porta via uno del feriti 


MANILA — Almeno venti- 
due persone sono morte dal- 
t’inlzio della settimana nell’ 
Isola di Mindanao in una se¬ 
rie di scontri a fuoco tra 
truppe governative e gruppi 
di guerriglieri 
A quanto ha reso noto ieri 
11 quotidiano di Manila «Bul- 
letln Today» gli scontri piu 
accesi si sono verificati nella 
provincia di Zamboanga Del 
Sur dove, nel corso di una 
battaglia durata sei ore, sei 
guerriglieri del «Nuovo eser¬ 
cito del popolo» — il più con¬ 
sistente del gruppi armati 
antlgovernatlvl — sarebbero 
rimasti uccisi, assieme a due 
soldati dell’eserctto 
X ribelli musulmani del 
«Fronte nazionale di libera¬ 
zione moro» sono stati 1 pro¬ 
tagonisti di una serie di 
scontri avvenuti all’inizio 
della settimana nelle provin¬ 
ce centrali di Mindanao, nei 
quali sono morte quattro 
persone Sempre a Mlnda* 
nao, dove 1 attività delta 
guerriglia è più Intensa che 
nel resto deU'arclpelago, al¬ 
meno altre 12 persone sono 
morte nel quattro giorni 
scorsi In una serie di attacchi 
del guerriglieri a caserme e 
postazioni deU'escrcito 


ROMA — Ricorre oggi il primo 
anniversario della tragica 
scomparsa del vice direttore 
dell’ufficio deirOLP m Italia, 
Kamal Hussein e del giornali 
sta palestinese Matar Nazih 11 
responsabile dell ufficio dell’ 

OLP m Italia, Nemer Ham- 
mad, ha dichiarato che Kamal 
Hussein e Nazih sono stati «vil¬ 
mente assassinati dagli uomini 
dei servizi segreti israeliani che 
hanno agito nella capitale ita 
liana calpestando non solo il di- 
ritto alla vita dei palestinesi ma 
anche la ste^ sovranità dello 
Stato Italiano» 

■Dopo Tassassinio di Wael 
Zwaiter nel 1972 — ricorda Ne¬ 
mer Hammad — e del respon 
sabtle deirinformazione dell’ 
OLP e membro dei CC di Al 
Fatah, Majed Abu Sharar, nel- 
1 ottobre 1981, il governo israe 
hano ha mandato di nuovo i 
BUOI emiasan della morte a Ho 
ma» .L’OLP — conclude la di 
chiarazione — insieme a tutti i 
democratici italiani attende 
con ansia i risultati delle m 
chieste riguardanti questi cn 
mini Ciò significherebbe ren 
dere giustizia non solo al popo¬ 
lo palestinese ma anche alla so 
vranità del paese che con tanto 
amore aveva concesso asilo alle 
vittime» 


Ferruccio Masini 
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dalle autontà stabilito e guidato, era stato 
concesso alla stampa tutti su un pullman 
a vedere quanto fosse calma e tranquilla 
l’atmosfera 

Nella città nera molti negozi erano 
chiusi in segno di lutto, davanti alle vie 

S nncipali di accesso aU’enorme sobborgo, 
ove vivono un milione e duecentomila 
nen, allo schieramento mamiceio di poli¬ 
zia si univano decine di autocivetCe con 
uomini armati in borghese Una fitto sas» 
salola è stato organizzato contro due au¬ 
tobus, scortoti dalla polizia, che trasporta¬ 
vano lavoratori che non avevano aderito 
alla richiesto di sciopero toncìato dalla co¬ 
munità nera 

Fino a tarda sera non si sono avute al¬ 
tre informazioni sulla situazione a Sowe¬ 
to 


il commissario del governo 
si era pronunciato per l’an¬ 
nullamento dato che, sia al 
primo sia al secondo turno 
elettorale, ben un terzo del 
corpo elettorale non aveva 
ricevuto le schede di voto. 
Finora sono stati 401 risul¬ 
tati elettorali oggetto di ri¬ 
corso davanti al tribunale 
amministrativo còrso sul 
360 Comuni che conta riso¬ 
la. 

L’annullamento del ri¬ 
sultati elettorali della città 
còrsa è l’ultimo in ordine di 
tempo di una lunga serie di 
invalidazioni decisa dall’ 
autorità tutoria che ha col¬ 
pito soprattutto piccoli Co¬ 
muni della regione parigi¬ 
na in cui erano stati dichia¬ 
rati eletti amministratori 
comunisti. 



E ripresa la battaglia 
fi’a e fàbù^g|$fl ' 

CanDOMg^anieati nottwiii fino atte porte di Beimi- AtUiGCitÉ nnn 
pattagiù israettana • Quattordici morti a Trtpoli. capolnogo dd nord 


na, 1 soldati hanno risposto al fuoco. 

A Tripoli, capoluogo del nord dove negli 
ultimi ^ornl si erano avuti scontri sporadici 
fra milizie filo-siriane ed anti-slrtane, ele¬ 
menti armati hanno aperto ieri il fuoco con¬ 
tro alcune auto aU’entreta sud della città, in 
località Ras Sakhr quattordici persone sono 
rimaste uccise e altre otto ferite Le strade si 
sono immediatamente svuotate, nei timore 
della ripresa di scontri su più vasta scala (al¬ 
l'inizio dell anno, come si ricorderà, si è com¬ 
battutto per varie settimane, con centinaia di 
morti). 

Infine a Belrut-ovest c’è stata una serie di 
attentati, diretti presumibilmente contro ne¬ 
gozi di proprietà di cristiani, jche peraltro e- 
rano chiusi dalla guerra civile del 197S Ci 
sono state quattro violente esplosioni, che so¬ 
no state sentite In un vasto raggio succedu¬ 
tesi a pochi minuti l’una dall’altra. Intorno 
alle 2, esse hanno distrutto diversi locali al 
pianterreno dell’«Union Building» (edificio di 
otto plani adibito a uffici e negozi) e incen¬ 
diato varie auto in sosta. 



























l’Unità • DAL MONDO 


Dalla paura dell’olocausto atomico all’impegno politico e civile 


Cresce l'opposìzioiie al riarmo 

Non v<^liono i missili Scienziati occidentali 
61 tedeschi su cento contro gii armamenti H 

te SPD autorizza i propri iscritti a partMipare alle manife- Illusoria la strategia della NATO di un impiego limitato - È 
stazioni contro l’installazione dei Pershing 2 e dei Cruise molto pericoloso assuefarsi al rischio della guerra nucleare 
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Il 01 per cento del tedeschi 
iccldentall è eolmenot per un 
Invio della installazione del 
luovl missili americani, 1149 
ler cento è convinta che con 
a Installazione I pericoli di 
uerra diventeranno più tor¬ 
li mentre solo il 24 per cento 
m credito alla versione uffi¬ 
liale del governo accodo la 
uale 1 Pershlng-2 e i Cruise 
Srvono a rendere «più sicura 
anace». 

, dono I risultati dell’ultimo 
ondeggio svolto nella RFT 
uUa questione del missili, 
lome gli altri, mostra che la 
laggloranza del cittadini 
ella Repubblica federale 1 
iuovl missili non 11 vuole 
fon tutti, ovviamente, sono 
llaponlblll a forme di oppo> 
telone «militante», ma man 
nano che l'iora x» del missili 
I avvicina, cresce anche il 
mmero del tedeschi pronti a 
iarteclpare a manliestazlo- 
il, marce, iniziative di vario 
ie«no. 

Lanciata un po' velleita¬ 
riamente dal gruppo più vel¬ 
leitario presente sulla scena 
politica tedesco-federale, 
quello del «verdi», l'Idea di un 
referendum consultivo sui 
rnlsslll sta prendendo piede. 
^ favore si sono espressi giu¬ 
risti, esponenti sindacali, 
appresentanti delle Chiese. 

I governo, estremamente 
ireoocupato per una posslbl- 
e vittoria dei «no» che non 

Avrebbe alcun valore giuri- 
ateo ma un evidente slgnlfl- 
aio politico, sta mobiUtan- 
0 tutti gli esperti di diritto 
'area democristiana per af* 
ermarne l'improponlbltltà. 
Battaglia fra giuristi an- 
he Intorno alla prospettiva 

II un ricorso alla corto costi- 
uzlonale. Ballato scorso, a 

nn, un gruppo di 480 tra 
udlcl e avvocati ha lancia- 
un appello al Bundestag 
cui si afferma phe linstal- 
ione del mteàifi e ìheohci- 
abtle; l) con il comma due 
el secondo articolo aella : 
oetltualone tedesco-federa- ; 

Che afferma il dovere di 
roteggere la vita e l'incolu- 
Ità personale; 2) con il 
ambolo e una serie di ar- 
coli della stessa Costltuzlo- 
f che affermano 11 carattere 
irieo dello stato tedesco- 
Cderale; 3) con l'articolo 24 i 
he fissa i criteri della sovra- 
Ità tedesco-federale, 1 quali 
•1 legge nell'appello — sa- 
bbero gravemente com- 
romessl dal dislocamento 
1 armi di distruzione di 
asso, la decisione di usare 
e quali spetterebbe solo al 
residente degli Stati ITnitl. 

11 terzo grande capitolo «1- 
Ituzionafei dell'oppostelo- 
e al mlulll riguarda il mo- 
o in cui dovrà essere presa 
a decisione relativa alfa in- 
tallazione. La SPD, anche in 
uesto caso spalleggiata da 
n vasto arco di forze tra le 
uall c'è da annoverare an- 
e 11 diritto liberale che pu¬ 
ra parte della coalizione. 
Cilene che la decisione non 
possa essere presa solo con 
un atto amministrativo del 
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governo, ma vada sottoposta 
alla sovranità del parlamen¬ 
to. X<a rfchlestà è molto insi¬ 
diosa per Kohl e 1 suol mini¬ 
stri: è vero che nel Bunde¬ 
stag 11 centro-destra ha una 
ragionevole maggioranza, 
ma è anche vero che diversi 
deputati dei due partiti de¬ 
mocristiani e forse anche 
della FDP, potrebbero avere 
qualche dubbio sulla liceità 
morale della installazione, 
specie alla luce delle recenti 
prese di posizione delle Chie¬ 
se, e c'è 11 rischio che qualcu¬ 
no rompa la disciplina e si 
esprima secondo coscienza 

C’e poi l’aspetto più spe¬ 
cificamente «di movimento», 
come si dice La prima anno¬ 
tazione riguarda la quantità, 
in qualche caso anche la qua¬ 
lità, del futuri protagonisti 
deli’tautunno antl-mlssUl» 
tedesco, che ha tutta l’aria di 
voler cominciare con largo 
anticipo sul calendario La 
SPD, la cui posizione ufficia¬ 
le sulla Installazione sarà de¬ 
finita nel congresso di Inizio 
novembre, si opporrà co¬ 
munque — ha annunciato — 
ad ogni atto che vada nel 
senso del dislocamento delle 
nuove armi prima di quella 
data. Martedì la direzione ha 
dato «libertà» al propri Iscrit¬ 
ti di partecipare a tutte le 1- 
nlzlalive «non violente» In 
programma. La centrale sin¬ 
dacale DOB, 11 cui presidente 
Ernst Brelt ha Invitato 1 
membri a partecipare alle 
manifestazioni (e si stima 
ebe almeno un milione del 
quasi otto milioni di Iscritti 
raccoglierà rinvlto). I «ver¬ 
di», le molte centinaia di or¬ 
ganizzazioni comuniste, so¬ 
cialiste di sinistra, ecoiogl- 
ohe, paclflste. spontaneiste 
che fioriscono In ogni angolo 
della Oermanla federale. Per 
la priipa volta, due gruppi 
ecclesilatlcl organlmtl a li¬ 
vello nazionale, diversi èioè 
dalle tante comunità di base 
già largamente presenti-nel 
movimento per la pace del 
mesi scorsi perché in qual¬ 
che modo espressione della 
realtà organizzata delle due 
Chiese: la «comunità d'azio¬ 
ne servizio per la pace» 
(AODF), sorta dalla fusione 
di il gruppi evangelici e la 
tChlesa dal basso» cattolica. 
Ambedue godono, se non 
deU'espUclto appoggio delle 
gerarchie, almeno della loro 
benevola neutralità 

C’è poi 11 lungo catalogo 
delle categorie professionali. 
CI sono 1 «giuristi per la pa¬ 
ce», gli «ingeg neri per la pa¬ 
ce» e via continuando. Parti¬ 
colarmente attivi sono, però, 
1 «medici per la pace». Al 
punto che lo stesso ordine 
nazionale ha preso posizione 
in più occasioni, ammonen¬ 
do sul pericoli della guerra 
atomica e organizzando se¬ 
minari di studio sul terrifi¬ 
canti scenari deU’olocausto 
nucleare 

Airelenco va aggiunta, in¬ 
fine, ovviamente. la massa di 
coloro che partecipano alle 1- 
nlziative per la pace facendo 
riferimento non a questa o 


quella organizzazione, ma 
alla propria personalissima 
paura di fronte alla prospet¬ 
tiva del riarmo atomico. 

Che forme prenderà que¬ 
sta mobilitazione? Fissate le 
tre grandi manifestazioni 
nazionali, Stoccarda e Am¬ 
burgo e poi il 22 ottobre 
Bonn, il resto è ancora In di¬ 
scussione Ma le Intenzioni e 
le Idee sono tante che si può 
soltanto accennarne qualcu- 
j na. Blocchi pacifici delle basi 
militari (tra l'altro una cate¬ 
na umana di 100 mila perso¬ 
ne intorno alle installazioni 
nello SchWàblsche Alb), boi¬ 
cottaggio del trasporti dei 
missili, proclamazione da 
parte degli amministratori 
comunali di «zone di Interdi¬ 
zione nucleare», non solo per 
lo stazionamento, ma anche 
per 11 transito di armi, una 
«settimana d'azione» religio¬ 
sa (15-22 ottobre) che culmi¬ 
nerà In una «giornata di resi¬ 
stenza delle Chiese»; dimo¬ 
strazioni «pratiche» della 
guerra prossima ventura con 
centinaia di «morti» stesi sul¬ 
le piazze delle città; azioni di 
disobbedienza civile (come 
detrarre una quota dalle tas¬ 
se specificando che non si 
paga la percentuale destina¬ 
ta alle Spese militari, oppure 
chiedere al proprio medico di 
famiglia una dichiarazione 
contro la deterrenza nuclea¬ 
re e, se non la fa, cambiare 
medico). 

La fantasia, come si vede, 
non fa difetto E l'organizza¬ 
zione neppure Tanto che si 
moltipllcano 1 segnali di 
preoccupazione da parte del 
governo fi ministro degli In¬ 
terni Zlmmermann, rivela lo 
«Splegel», riferendosi al pro¬ 
posito, già espresso, di far In¬ 
tervenire Teserclto contro le 
«azioni di boicottaggio Ispi¬ 
rate dal comunisti», avrebte 
minacciosamente affermato* 
«Un'ipotesi de) genere non è 
da escludersi. Anche a que¬ 
sto cl si deve preparare». 

Paolo Soldini 


Dal nostro Inviato 

BOLCX3NA — TYent'annl c 
più di corsa alle armi nuclea- | 
ri hanno ridotto quasi a zero j 
1 margini di sicurezza per 1 j 
paesi membri delle due al- i 
leanze militari contrapposte | 
ed hanno conferito al rischio , 
di una catastrofe concretez¬ 
za e dimensioni del tutto 
nuove rispetto aU’epoca in 
cui la tragica Illusione di un 
mondo garantito dall’equili¬ 
brio del terrore ha avuto Ini¬ 
zio A dirlo non sono questa 
volta 1 politici, ma un gruppo 
di a" orevoll uomini di 
selene Italiani, americani, 
britannici e di altri paesi del¬ 
l’Occidente, mossi da un alto 
e vivo senso di responsabili¬ 
tà 

Il «rischio di guerra nu¬ 
cleare* e appunto 11 tema del- 
rincontro che si svolge a Pa¬ 
lazzo d’Accursio per l’mlzia- 
tlva dell'iJnione scienziati 
per il disarmo (nel comitato i 
patologi Paolo Buffa e Gio¬ 
vanni Favilli, il prof. Rober¬ 
to Fieschl, l’etologo Danilo 
Matnardi, l’ecologo Antonio 
Moroni, l’astroflsico Gian¬ 
carlo Secchi) e col patrocinio 
del Comune di Bologna, del¬ 
la Regione Emilia Romagna, 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche e della Società Ita¬ 
liana di fisica. L’incontro è 
stato Introdotto da una tavo¬ 
la rotonda tra giornalisti bri¬ 
tannici e della RFT. 

Già questo primo scambio 
ha visto ribaltati, attraverso 
una serrata contestazione 
del miti che alimentano una 
visione della sicurezza affi¬ 
data alle armi di sterminio di 
massa, gli Interrogativi e gli 
atteggiamenti cui 11 dibattito 
politico cl ha abituato. Foco 
Importa ~ hanno detto 
Hans Lechleltner, della tele¬ 
visione tedesco-occidentale, 
e Andreas Gueha, della 
«Frankfurter Rundschau» — 
stabilire quale delle due po¬ 
tenze sia al primo posto nella 


_ STATI UNITI _ 

Bocciata dalla Camera proposta 
di Reagan per le armi chimiche 

NEW YORK — La Camera dei rappresentanti ha bocciato ieri, 
con 216 voti contro 200, uno stanziamento di 115 milioni di 
dollari sollecitato dal presidente Reagan per dare l'avvio a una 
nuova fase della produzione di gas nervino, la micidiale arma 
chimica che, nei piani del Pentagono è considerata particolar¬ 
mente adatta all’uso nel caso di guerra «limitata» in Europa. 


Consultazioni Usa-Urss sulla non-proliforazione 

MOSCA — Si è svolto de martedì a ieri nella capitate sovietica uno dei perkKNci 
«round» URSS USA sul problema dello non proliferazione nucleare Le Tasa 
riferisce che sono stati discussi «vari aspetti» del problema ed è stato deciso di 
continuare te consultazioni 

Prossimo voto al Bundsstag sugli euromissili 

BONN — Lo commissioni esteri a difesa del parlamento della RFT stafwto 
cercando di elaborare una risoluzione unitaria sul tema degli euromissili m luogo 
di quelle presentate dalla maggioranza (CDU CSU e FDPi nonché dalle SPD e dai 
«verdi» Se non si troverà un compromesso il Bundestag voterà su tasti con 
tr apposti 
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gara nucleare se le risposte 
che le parti tendono a dare al 
quesito restano ideologiche e 
se lo stesso concetto di deter¬ 
renza si va sfaldando per ef¬ 
fetto di interpretazioni che 
spostano Taccentodal «mini¬ 
mo» razionalmente accetta¬ 
bile verso la saturazione del 
pianeta. 

I dilemmi sulla opportuni¬ 
tà o meno di Integrare Tequl- 
librio strategico con un equi¬ 
librio «di teatro» e suU’esl- 
stenza o meno di «finestre di 
vulnerabilità» diventano fu¬ 
tili e fuorvianti quando è evi¬ 
dente che la corsa aH’ammo- 
demamento è nella sostanza 
una corsa ad armi qualitati¬ 
vamente nuove, progettate 
non già per dissuadere, ma 
per aprire la via ad una «se¬ 
conda opzione»: la guerra 
nucleare stessa. 

•Cl siamo assuefatti alla 
logica della deterrenza come 
a una droga ~ ha detto Le¬ 
chleltner e l’assuefazione 
cl trascina verso un mondo 
di allucinazioni in cui la ra¬ 
gione è emarginata, messa al 
bando». «La strategia della 
NATO si basa — ha osserva¬ 
to Gueha — su una serie di 
presupposti la cui lllusortetà 
e diventata evidente. Lo 
schema secondo 11 quale il 
pericolo di guerra è legato 
fondamentalmente al desi¬ 
derio dei sovietici di conqui¬ 
stare l'Europa occidentale, cl 
impedisce di vedere altre 
cause, altri fattori di conflit¬ 
to. L'idea che le armi nuclea¬ 
ri entrerebbero eventual¬ 
mente in azione soltanto co¬ 
me momento di escalation di 
uno scontro convenzionale cl 
distoglie dal considerare la 
concreta possibilità che quel¬ 
le armi vengano Impiegate 
fin dall'Inizio, In quella che 
già ora viene descritta come 
una lotta per la sopravviven¬ 
za di ognuno del due sistemi. 
La visione delle due superpo¬ 
tenze come garanti del loro 
alleati risulta inconsistente 
nella prospettiva di uno 
scontro che garantirebbe 
soltanto la distruzione dell' 
Europai 

II consenso che sosteneva 
una politica di sicurezza ir¬ 
razionale, ha detto Gwlnn 
Prlns, deU’Emmanuel Colle¬ 
ge di Cambridge, è andato i^ 
reparabilmente in pezzi È 
tempo di prendere atto che le 
armi nucleari generano insi¬ 
curezza e che la nozione stes¬ 
sa di deterrenza ha avuto ef¬ 
fetti «corrosivi» sulle relazio¬ 
ni Internazionali. Per Nlcko- 
las Humphrey. della BBC. 
non ha senso litigare su chi 
deve buttare fuori dalla 
«trincea» europea la «bomba» 
dei missili a medio raggio, 
est e ovest devono «correre 
insieme» perché sono en¬ 
trambi minacciati 

I rischi si tanno piu gravi 
— ha avvertito l’americano 
Herbert Scovine, presidente 
della Arms Controll Associa- 
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PARTENZA IO agosto 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano. Mosca Murmansk, Retro- 
zavodsk, Kizhi, Leningrado Tallio 
Riga. Vilnus Mosca Milano 

Quota Individuale di partecipazione L. 1.725.000 


Il programma prevede la visita delle città toccale dall itinerario Murmansk capoluo 
go della Lapponia sovietica sorta 50 anni la sulla rivd orientale del fiordo di Kola 
Petrozavodsk fondata da Pietro U Grande sulle rive del lagoOnega e delie capitali 
delle repubbliche baltiche Escursione ali isola d» Kizhi dove ancora perfettamente 
conservati si possono ammirare inestimabili esempi di architettura in legno russo del 
XVII e XVIII secolo Spettacolo teatrale a Mosca 

Sisxemazmne m afberphr àt V categona (classificazione locale) in camere doppie 
c/aerviit; trattamento dt pensiona completa 


UHITÀ VACANZE 


MILANO - V le F Testi 75 > Tel t02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA • Via dei Taurini 19 Tel t06) 49 50 141/49 51 251 

OgantrrazKjne locn ca ITALTURIST 



Dal nostro corrispondonta 

PECHINO — Il volo n 801 della Pan Ameri¬ 
can ha fatto scoppiare la crisi delle linee aree 
tra Cina e Stati Uniti II volo 801 è quello New 
York-Talpel (Taiwan), inaugurato il 14 giu¬ 
gno, malgrado i cinesi avessero già prean¬ 
nunciato «gravi ripercussioni». Ieri assieme 
ad una nota diplomatica di protesta, all’am- 
bnsciata americana è stata recapitata una 
lettera dalla CAAC (Clvli Avlation Adminl- 
stration of China) In cui si chiede ai governo 
di Washington di designare per 1 collega¬ 
menti con la Cina, al posto della Pan Am 
un’altra compagnia aerea che non faccia ser¬ 
vizio per Taiwan e con cui si revocano con 
decorrenza immediata i diritti concessi alla 
Pan Am di sorvolare li territorio cinese dalla 
frontiera clno-birmana nella rotta per Hong 
Kong e quello di atterraggio di emergenza a 
Canton, sempre sulla stessa rotta 
La misura Immediata è Identica a quella 
presa nel oonfrontt della KLM dopo l'inaugu¬ 
razione del servizio tra Amsterdam e Talpel 
(Taiwan) Ma il problema è che, a differenza 
della KLM, la Pam Am vola non solo a Hong 
Kong, ma anche a Pechino, con un «Jumbo» 
battezzato «China Clipper», 11 cui volo inau¬ 
gurale, un palo di anni fa, era stato salutato 
come «ponte celeste deU'amlctzla clno-ame- 
rlcana* Secondo la lettera della CAAC. la 
Pan Am, nel riassumere il servizio per Talpe! 
«senza li consenso della parte cinese» è venu¬ 
ta meno agli impegni assunti quando erano 
stati inaugurati 1 voli per Pechino Quindi a 
Washington si chiede che designi un'altra 
compagnia e che si inizino consultazioni tra 
le autorità competenti tra 1 due paesi «al più 
presto possibile». DI più* lo stesso governo 
USA viene chiamato in causa, nella nota di- 
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tion, che trarrà sabato le 
conclusioni del convegno — 
e bisogna cercare le vie per 
ridurli. Dopo la positiva no¬ 
vità del primo trattato Salt, 
nel *72, Stati Uniti e Unione 
Sovietica «sono tornati sulla 
strada sbagliata» Se 1 punti 
di vista non cambiano, la 
trattativa di Ginevra fallirà e 
l'Installazione del Pershing 2 
e del Cruise aprirà una fase 
nuova, anche piu esplosiva 
Oli europei hanno ragione di 
considerare questo passo 
•una follia» e di rifiutare l’e¬ 
gemonia di statisti la cui ri- 
strettezza di vedute è stata 
largamente provata 

L'apertura del lavori del 
convegno, dopa il saluto del 
sindaco Imbenl e dopo una 
breve Introduzione del prof 
Edoardo Arnaldi (11 quale si è 
tra raltro rammaricato per il 
fatto che gli inviti rivolti a 
uomini di scienza deU'Est 
non siano stati accolti), ha 
visto tra te prime relazioni 
quella del fisico anglopolac¬ 
co Joseph Rotblat, presiden¬ 
te del gruppo britannico del 
Pugwash. Rotblat, che par¬ 
tecipò a suo tempo alla fase 
iniziale del «progetto Man¬ 
hattan» si è occupato degli 
effetti delle armi e della 
guerra nucleare, citando le 
valutazioni contenute in un 
recente rapporto deU’Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità 

Anche la vicenda di questo 
rapporto, giudicato «super- 
nuo» dal rappresentanti dei 
paesi della NATO, illustra Io 
sforzo in atto, da parte di co¬ 
loro che prendono in consi¬ 
derazione rimplego delle ar¬ 
mi di sterminio, per mini¬ 
mizza» le conseguenze di un 
conflitto nucleare e per stor¬ 
na» l’attenzlpne dal cam- 
blamento qualitativo che es¬ 
se Introducono nella guerra. 
llTappòrlo ha preso in consi¬ 
derazione tre situazioni, l’u¬ 
so di tuia sola bomba ain- 
drogeno contro una grande 
citta; l’uso di diverse oombe 
su diversi obiettivi e una 
«guerra nuclea» generaliz¬ 
zata» È stato calcolato che in 
questa ultima Ipotesi 1 «primi 
colpi» provocherebbero un 
miliardo e ISO milioni di 
morti: quasi la metà della 
popolazione del globo In 
quanto all'altra metà essa 
difficilmente potrebbe so¬ 
pravvivere alle distruzioni 
collaterali arrecate alle In¬ 
frastrutture, all'economia, 
alle risorse, aH’amblente. 

Non vi è dunque più spe¬ 
ranza, si è chiesto il relatore, 
per l’umanità? No, una spe¬ 
ranza c'è, ed è la speranza di 
riuscire a evitare uno scon¬ 
tro fatale, a realizzare dei 
cambiamenti di prospettiva 
A questa speranza la scienza 
può contribuire a dare corpo 
dividendo col pubblico le In¬ 
formazioni in suo possesso 


Contromisure dì Pechino 
per la Pan Am a Taiwan 


plomatlca, per aver «ignorato la sovranità ci¬ 
nese» col concedere Tautorizzazlone alla Pan 
Am senza nemmeno consultarsi col governo 
cinese e indicato come «pienamente respon¬ 
sabile» delle conseguenze che possono deri¬ 
varne sul plano delle relazioni tra Cina e 
USA 

La crisi, maturata da diversi mesi, è appe¬ 
na agli inizi. La palla è ora a Washington, che 
di fronte agli avvertimenti cinesi aveva sem¬ 
pre risposto che si trattava di una decisione 
«commerciale», da parte di una linea privata, 
e non di una decisione «politica». Se venisse 
designata un’altra compagnia al posto della 
Pan Am (ma non può essere l'altra già previ¬ 
sta dall’accordo In corso, la Norih-West O- 
rlent Airlines, che fa anch'essa servizio per 
Taiwan, mentre potrebbe essere la TWA), la 
crisi potrebbe rientrare Se invece si apre una 
catena di misure e di contromisure recipro¬ 
che (divieto per la Pan Am di volare a Pechi¬ 
no, contro-divieto alla CAAC di volare a San 
Francisco, ecc), è difficile prevedere dove 
possa concludersi Da parte cinese, ancora 
una volta, sembra non esserci alcuna volontà 
di tirare la corda, ma nella «forte protesta» 
ufficiale si chiarisce che la Cina «non sacrifi¬ 
cherà mal il proprio principio di sovranità» 

La crisi delle linee aree si colloca tra la 
visita a Pechino del ministro del Commercio 
Baldrige, in cui si era lasciato intravedere 
una volontà da parte di Reagan di allentare 
le tensioni nel rapporti economici allegge¬ 
rendo le Umltazlonl all’export di tecnologie, e 
rattesa per le dimensioni effettive del nuovo 
•pacchetto» di armamenti a Taiwan che Rea¬ 
gan dovrebbe presentare tra breve al Con¬ 
gresso. 

Siegmund Gìnzberg 


«Come è stato organiz* 
zato il lavoro in queste 
settimane e quali sono 
le prospettive per il 
rientro degli emigrati 
per il voto del 26 e 27 
giugno?». Cl rispondo¬ 
no alcuni segretari del¬ 
le Federazioni del Par¬ 
tito in Europa. 

GIANNI FARINA (Zurigo) 

— Centinaia di assemblee di 
partito e presenza sempre 
marcata nel sindacato per la 
difesa del posto di lavoro Si¬ 
gnificative al riguardo sono 
state le manifesUzioni presso 
Je fabbriche Wagonfabnk di 
Schlieren e Monteforno del 
Ticino, ambedue minacciate 
dt chiusura, e il lavoro capilla¬ 
re dei nostri militanti, casa per 
casa, per portare le proposte 
del PCI per il programma di 
governo per gli emigrati La 
telefonata improvvisa in Italia 
che preannuncia il rientro e il 
tenace, paziente attivismo 
quotidiano per convincere i 
compagni di lavoro a tornare a 
votare Cosi il Partito ha porta¬ 
to avanti la campagna eletto¬ 
rale tra 1 lavoratori italiani e- 
migrati ha parlato alla gente 
dei loro problemi e del modo 
come affrontarli Le «panza- 
nate» sulta scheda bianca e sul 
disinteresse al voto riceveran¬ 
no ancora una volta la ptù fer¬ 
ma smentita dai fatti, con un 
rientro dalla Svizzera che sarà 
certamente superiore a quello 
del 1979 

VALERIO BALDAN (Bel¬ 
gio) — La prima battaglia cir¬ 
ca le elezioni che abbiamo do¬ 
vuto condurre qui in Belgio ha 
riguardato proprio Tinforma- 
zione sulla daU, le modalità 
del rientro e ovviamente sulla 
posta in gioco il 26 giugno Da 
parte di tutti gli altri partiti, 
associazioni e organizzazioni 
di stampa è cominciata poi la 
campagna del «non rientrate a 
votare tanto non serve a men¬ 
te» Fare una campagna eletto¬ 
rale nel «vuoto assoluto* è dif¬ 
ficile per CUI SI è puntato su- 
prattutto sul lavoro capillare e 
su alcune presenze di compa¬ 
gni che agivano particolar¬ 
mente sul piano della «corre- 
gionahtà», della conoscenza 
della situazione locale Questo 
lavoro ha dato buoni frutti 
tanto che le previsioni dei ; 
rientri sono senz’altro supeno- : 
ri alle elezioni scorse i pul- 
Imdn organizzati e i treni | 
straordinari sono 68811.411 da ! 
tempo e a due settimane <lal ! 
voto anche quelli straordinari 
sono ormai quasi pieni La vi¬ 
cinanza alle fene comunque 
accentuerà il fenomeno del 
rientro per te vacanze aumen¬ 
tando così notevolmente il nu¬ 
mero di coloro che viaggeran* 
no m macchina con tutta la fa¬ 
miglia 

GRAZIANO PIANARO 
(Lussemburgo) 1 grosso 
sforzo compiuto dalla nostra 
Federazione in queste settima¬ 
ne è stato ovviamente quello 
di convincere il maggior nu¬ 
mero possibile di connazionali 
a rientrare a votare e votare 
comunista Per questo abbia¬ 
mo organizzato manifestazioni 
e assemblee in tutte le località 
del Gran ducato e svolta un 
lavoro di caseggiato e di con¬ 
tatti anche individuali non in¬ 
differenti In tale contesto, io 
credo che sia importante e do¬ 
veroso sottolineare come l’im¬ 
pegno del Partito nel suo in¬ 
sieme sia stato utile e positivo 
Il dato di fatto che emerge è 
che 1 pullman per le Marche, 
l'Umbria e il Friuli sono com¬ 
pleti, così come le carrozze 
speciali dei treni, a questo, i- 
noltre, bisogna aggiungere i 
numerosi compagni e conna¬ 
zionali che già sono nentraU e 
le carovane di automobili che 
partiranno nei prossimi giorni 
Un dato per concludere oltre 
50 emigrati del comune di 
Montemilone (Potenza) rien¬ 
treranno a votare E il frutto, 
questo, dell'impegno condotto 
congiuntamente dai compagni 
lucani emigrati, dai compagni 
e dal sindaco di quel comune 
PIETRO IPPOUTO (Colo¬ 
nia) — L’impegno che ha ca¬ 
ratterizzato il lavoro dei co¬ 
munisti della nostra Federa¬ 
zione è stato quello di riuscire 
a far discutere e dialogare i la¬ 
voratori emigrati attorno alle 
questioni piu importanti im¬ 
perniate sulle sette proposte di 
governo presentate dal PCI 
per Temigrazione Questo la¬ 
voro SI è man mano sviluppato 
in riunioni e manifestazioni e- 
lettorali venendo alla luce un 
vero «tu per tu» con i lavorato¬ 
ri Inoltre sono stati compiuti 
tutti 1 passi necessari per infor¬ 
mare e organizzare il rientro, 
pur permanendo le difficoltà 
per rottenimento dei permessi 
da parte dei datori dt lavoro. 

3 uelle finanziarie per il costo 
el biglietto, e i disagi soliti so¬ 
no m continuo aumento Si 
calcola che rientreranno da 
questa Federazione circa 12 
mila emigrati per votare 
MICHELE PARISI (Basi¬ 
lea) — Venerdì 24 giugno alle 
ore 12 42 partirà dalla stazione 
di Basilea un treno straordina¬ 
rio diretto a Palermo due ore 
dopo da Bienne un altro sem¬ 
pre diretto a Palermo Con essi 
SI muovera la prima massa di 
lavoratori che rispondendo al- 
1 appello e al lavoro della no¬ 
stra Federazione si recheran¬ 
no a votare per portare il loro 
contributo Altri treni, nella 
stessa giornata di venerdì 24, 
partiranno diretti verso le Pu¬ 
glie la Calabria e il Fnuli La 
mobilitazione sviluppatasi in 
queste settimane è stata irias- 
stccia la giornata di lotta per 


Rispondono 1 segretari delle Federtzloiii PCI 

I rientri per il voto 
saranno superiori 
a quelli del 1979 


le pensioni e un’attivo di parti¬ 
to convocato per il lancio della 
sottoscrizione elettorale han¬ 
no coinvolto tutto il rartito. 
Centinaia e centinaia di emi¬ 
grati, inoltre, hanno preso par¬ 
te alle feste dell Unità finora 
tenute, e affollatissime sono 
state le numerose assemblee e- 
lettorali, ovunque il discorso 
era uno solo perchè occorreva 
tornare a votare e come orga¬ 
nizzare il viaggio Ciò ha per¬ 
messo anche l'organizzazione 
di numerosi pullman in diver¬ 
se località, perfino nella lonta¬ 
na provincia di Catania E in¬ 
tanto la sottoscrizione ha rag¬ 
giunto e superato in appena 
tre settimane la somma di cir¬ 
ca 20 OOO franchi svizzeri 
NINO STAFFA (Gran Bre¬ 
tagna) — La campagna eletto¬ 
rale in Gran Bretagna è stata 
incentrata soprattutto sul con¬ 
tatto diretto con i compagni e 
simpatizzanti residenti nelle 
diverse regioni Molti sono sta¬ 
ti anche i contatti epistolari, 
data la notevole lontananza, 
con l’invio dt materiale propa¬ 
gandistico e grande è stato il 
volantinaggio da noi organiz¬ 
zato nei vari punu di Londra e 


anche presso gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie Ciò che è 
stato rilevato durante le riu¬ 
nioni di zona e negli incontri 
capillari, è stata la tendenza 
generale al rientro soprattutto 
fra gli iscritti e i nostri simpa¬ 
tizzanti che hanno Beriamente 
recepito l’importanza delle e- 
lezioni 

FRANCO TERMINI (Sve¬ 
zia) — Tutta la nostra attività 
51 è basata sulla diffusione del 
materiale di propaganda e sul¬ 
le assemblee con 1 lavoratori 
emigrati per organizzare e fa¬ 
cilitare il rientro per il voto, 
ed abbiamo anche elaborato e 
diffuso tra i connazionali un 
bollettino di informazione con 
le proposte del nostro Partito 
per gli emigrati Le prospetti¬ 
ve per il rientro sono aU’incir- 
ca le stesse della scorsa tornata 
elettorale del 1979, con una ci¬ 
fra media di 150 unità questa 
stima orientativa si basa anche 
sulla constatazione delle diffi¬ 
coltà oggettive di rientro per i 
nostri connazionali nel mese 
di giugno 

(a cura di Gioacchino Russo) 


Emigrato, 
torna a votare 

# 35 anni sempre la DC 

La prima riforma è in mano a chi vota: 
rendoro postibilo il cambio 

# Negli anni ‘80 non ci possono guidare 
quelli degli anni '50 

Motti lo DC oll'oppocizìono 

# L'Italia con gli emigrati: 

con lo ilcatra, INDIETRO 
con lo cinlatra, AVANTI 

Torna in Italia il 26 giugno 

Ogni voto conia 

Mottdan anta Ucnca alla OC 

VùlaaUnnndelPCI 


In difficoltà il de 
nel «faccia a faccia» 
col PO a Colonia 


Si è svolto sabato scorso un 
dibattito radiofonico presso la 
sede di Radio Colonia Al di¬ 
battito che aveva per oggetto 
un contronto sui programmi e- 
lettorali del PCI e della DC 
con particolare riferimento ai 
problemi deH'emigrazione, 
hanno preso parte il compa¬ 
gno Pietro I; 7 polito segretario 
della Federazione del PCI di 
Colonia e il segretario della 
DC in Germania, Giovanni 
Chiappisi 

La trasmissione è stata se¬ 
guita con straordinano inte¬ 
resse dagli emigrati che hanno 
potuto intervenire nel dibatti¬ 
to m filo diretto ponendo do¬ 
mande ai due dingenti politi¬ 
ci Le domande sono state nu- 


Emigrato in RFT 
capolista a 
S. Michele 
di Ganzarla 


Il compagno Santo Lionti, 
operaio emigrato nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca, è ca¬ 
polista alle elezioni comunali 
del suo paese di origine, S Mi¬ 
chele di Ganzarla, in provin¬ 
cia di Catania 

Il compagno Lionti è stato 
uno dei fondatori della sezio¬ 
ne de) Partito nel paese di e- 
mtgrazione nella RFT, Gm- 
genbrenz, dove i nostri conna¬ 
zionali organizzano un pul¬ 
lman per il rientro a volare 
per il successo del PCI alle e- 
lezioni comunali e per 1 avan¬ 
zata comunista nelle elezioni 
politiche Italiane 


merosissime poiché oltre 600 
emigrati hanno telefonato, ma 
a causa della ristrettezza del 
tempo concesso alla trasmis¬ 
sione solo ad una parte delle 
domande è stato possibile dare 
risposta 

Il compagno Ippolito ha il¬ 
lustrato 1 sette punti del pro¬ 
gramma del nostro Partito e 
ha dato esauriente nsposta al¬ 
le domande poste dagli emi¬ 
grati Non così è avvenuto per 
il segretario della DC che è ap¬ 
parso molto imbarazzato, cau¬ 
sa delle numerose critichè de¬ 
gli interlocutori, e che durante 
il «match» non è stato in grado 
di presentare una sola propo¬ 
sta valida e credibile della 
«nuova» DC di De Mita. 


250.000 lire ai 
siciliani che 
rientrano dai 
Paesi europei 

Per iniziativa del gruppo 
comunista aH'assemhlea re¬ 
gionale siciliana, la Regione 
Sicilia ha approvato una pro¬ 
nità di legge presentata dal 
PCI che concede a tutti gli e* 
migrati siciliani che rientre¬ 
ranno per il voto politico del 
26 e 27 giugno un contributo di 
250 OOOlire per coloro che pro¬ 
vengono da Paesi europei e di 
lire 500 000 da quelli extra-eu¬ 
ropei 

L erogazione del contributo 
(che rappresenta un successo 
deirintervento dei comunisti) 
sarà effettuata fino a 50 giorni 
dop< il voto 


Sette milioni dalla Svizzera Romanda 

La Federazione della Svizzera Romanda ha annunciato di aver 
raccolto per la wttoscnzione elettorale oltre IO mila franchi 
svizzeri (sette milioni di lire) su un obiettivo di 60 mila franchi 
Pubblichiamo di seguito i nominativi di alcuni sottoscrittori G 
Palagi 1000 franchi svizzeri, G Quaranta 1000, A Di Tria 800, R 
De 500, F Pontemaggi SW. G Gazzola 50^^ Giannini 500, 
G Morellato 500 A Rizzo 500, L Serafini 500, M Sparti 500, G 
Tortelli 500, G Paggi 300, A Riccardi 300, F Sernttu 300 franchi 
svizzeri 
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Oggi gli edili 
ritornano nelle 
piazze per 
orario e salario 


Le manifestazioni a Roma, Milano, Bari 
Accordo positivo per il settore estrattivo 


MILANO —' Scioperano oggi 
in tutta Italia i lavoratori edili 
per ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto nationale, scaduto ormai 
di sedici neai. IVe grandi ma- 
pifestaiioni sono state indette 
dalla FLC a Milano, Roma e 
Bari, e si prevede che vi parte¬ 
ciperanno (decine e decine di 
migliaia di lavoratori. 

La lunga vertenza contrat¬ 
tuale si arricchisce dì una nuo¬ 
va impegnativa scadenza pro¬ 
prio nel momento in cui la FLC 
può finalmente annuciare un 
significativo successo, che ri¬ 
tarda una parte importante 
della categoria, e per la preci¬ 
sione gli 80.000 addetti del set¬ 
tore estrattivo. Per questo set¬ 
tore infatti la FLC e TAssomar- 
mi hanno siglato Taltro giorno 
un'ipotesi di contratto che ora 
Sarà sottoposta all'esame dei 
lavoratori. 

U contratto è particolarmen¬ 
te importante, perché è la pro¬ 
va concreta che esistono le con¬ 
dizioni per giungere a intese 
positive e quindi al ristabili¬ 
mento di normali relazioni tra 
le parti sociali, al di là della 
campagna antisindacale scate¬ 
nata dalla Confìndustria con V 
avallo di importanti settori del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

Le proposte sulle quali si è 
trovato Taltro giorno un accor¬ 
do, infatti, il sindacato le aveva 
avanzate oircs tre mesi fa, Se la 
vertenza à andata avanti tanto 
a lungo, dunque, è solo per re¬ 
sponsabilità della parte im¬ 
prenditoriale. La FLC ha de¬ 
nunciato questo ritardo, com¬ 
piacendosi che finalmente la 
controparte abbia «abbandona¬ 
to la tattica dilatoria imposta 
dalla Confìndustria». 

Vedremo tra breve il detta¬ 
glio del contratto firmato Tal- 
tro giorno. Esso intanto è si¬ 
gnificativo perché dimostra che 
Un accordo é possibile, e quindi 
riempie di nuovo significato 
anche l'odisma giornata di lot¬ 
ta. 


Dopo la poeitiva conclusione 
di quel nf^ìato;-in effettii 
qualcosa hacominciato e muo¬ 
versi anche a! tavolo della trat¬ 
tativa per il contratto degli edi¬ 
li. Ieri, neirincontro tra FLC da 
una parte e Intertind e Ance 
dalfaltra (rispettivamente in 
rappresentanza dei costruttori 
pubnlici e privati le parti han¬ 
no ■riaoonirato esistere le con¬ 
dizioni per la ripresa del nego¬ 
ziato a partire da martedì 21 

f iugno, a delegazioni plenarie». 
! evidente in questa condizio¬ 
ne che le manifestazìori di oggi 
peseranno in misura del tutto 
particolare suU’andamento di 
quel negoziato che pare final¬ 
mente approdare dopo una 
lunga fase di confusione a una 
qualche concretezza. Solo in 

? iuesti giorni, in effetti, Ance e 
ntenind hanno accettato di 


abbandonare il terreno esclusi¬ 


vo delforaiio e della produtti¬ 
vità per entrare nel merito del 
complesso della piattaforma 
sindacale. 

Sempre martedì riprenderà 
infine il negoziato per il con¬ 
tratto dei lavoraton del legno, 
per il quale anche si può intra¬ 
vedere qualche spiraglio positi¬ 
vo, dopo una lunga fase di con¬ 
trapposizioni pregiudiziali. 
Nell'incontro di lunedì scorso, 
infatti, la FLC ha riscontrato 
«una evoluzione della contro¬ 
parte sul alcuni punti», pur per¬ 
manendo ancora nel complesso 
assai distanti le posizioni tra le 

E arti. La FLC ha convocato per 
I stesso martedì prossimo alle 
16 la commissione nazionale al¬ 
largata olla delegazione per una 
valutazione del negoziato. 

E vediamo infine i contenuti 
dell'accordo per il settore e- 
strateivo. Esso prevede aumen¬ 
ti mensili medi di circa 98mila 
lire, e una «una tantum» di 
150mìla lire che verrà erogata 
in due rate, una con la paga di 
giugno, l’altra ad agosto. l7ora- 
rìo di lavoro è ridotto di 12 ore 
annuali. Per quanto riguarda 1* 
inquadramento viene istituita 
la categoria A super e migliora¬ 
to l'intreccio operai-impiegati 
al livello B. Altre conquiste so¬ 
no tra le altre racquisizìone del 
100% deU’indennità nei primi 
tre giorni di malattia, indenni¬ 
tà nel 4% per i lavoratori di¬ 
scontinui da 40 a 60 settimana¬ 
li: Tanticipazione si 1987 dei 
30/30 dell^indennitài di fine 
rapporto e la Cassa integrazio¬ 
ne per un massimo di ITi ore. 

La delegazione olla trattati¬ 
va ha espresso in una riunione 
la propna soddisfazione per i 
risultati raggiunti, i quali — è 
detto in un comunicato — «cor¬ 
rispondono sostanzialmente al¬ 
le aspettative dei lavoratori a 
alle condizioni del settore», 

Dario Vonegoni 


Nesi: declina 
la redditività 
delle banche 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini è interve¬ 
nuto ieri alla celebrazione del 
70* della Banca Nazionale del 
Lavoro, in Campidoglio. I di- 
acorsi sono stati improntati al 
pessimismo. 11 presidente, Ne- 
rio Nesi, ha detto che la reddi¬ 
tività bancaria è in continuo 
declino per l'aumentare dei co¬ 
sti e il decrescere in termini 
reali deU’intermediazione. Il 
ministro del Tesoro Golìa ha 
detto che il denaro «è e resterà 
caro», rinunciando alle aspetta¬ 
tive di segno opposto che aveva 
espresso qualche mese addie¬ 
tro. 


Energia 
elettrica 
- 1 , 4 % 
a maggio 

ROMA — Nuovamente calati, 
a maggio, i consumi di eneigia 
elettrica, mentre l'ISTAT met¬ 
te a confronto l'andamento del- 
rinflazione nei primi tre mesi 
dell'anno. Nei mese di maggio, 
si è registrata una flessione del. 
l'l,2% nella richiesta di energia 
elettrica rispetto allo stesso 
mese del 1982, quando vi era 
stato un incremento del 2%. 
Nel periodo gennaio-maggio di 
quest'anno, la richiesta è cala¬ 
ta, complessivamente, del- 
ri,8%. Ecco come si è distri- 
buito il fatto nelle varie zone 
(maggio): al Centro Nord 
-1,9%, in Sicilia -0,9%, in 
Sardegna -8,7%; nel Centro 
Sud, invece, vi é stata una cre¬ 
scita dell'1,4%. 

La produzione lorda di ener¬ 
gia elettrica, dal canto suo, ha 
registrato una diminuzione del 
3,5%. Alla produzione ha par¬ 
tecipato la termoelettrica 
(-13%), la nucleare (+7,1%), 
la idraulica (+19,1%). fi saldo 
delle importazioni, invece, è 
aumentato: da 1,100 milioni a 
1,418 milioni di chilovattora. 

Ecco invece i dati diffusi uf- 
ficialmente oggi dall'ISTAT 
sugli andamenti dei prezzi nei 
primi tre mesi dell'anno. I prez¬ 
zi al consumo (indice generale) 
sono cresciuti dell’l.S (gen¬ 
naio), poi deir 1,3 (febbraio), 
infine delio 0,9% (marzo), l 
prezzi (famiglie operai impie- 

S ati), ancora, dell’1,4%, 
eU’1,3% e dello 0.9%. Airìn- 
grosso, invece, l'andsmento è 
stato il seguente: +0,6%, 
♦0,4%, +0.3%. Il costo di co¬ 
struzione dei fabbricati ha regi- 
strato questa sequenza: +0,8%, 
+1,9%,+0,4%. 


Milazzo 
(CONSOB) 
rompe con 
i sindacati 

ROMA ~ Dopo quattro incon¬ 
tri con i rappresentanti sinda¬ 
cali, di cui uno con segretari 
delle confederazioni CuIL e 
CISL, il presidente della CON¬ 
SOB Viaixazo Milazzo ha sco¬ 
perto che non poteva trattare. 
Ieri, mentre ci si accìngeva ad 
entrare nel merito del regola¬ 
mento. ha consegnato ai sinda¬ 
calisti una nota nella quale af¬ 
ferma che vuole... trattare con i 
lavoratori della CONSOB uno 
per uno, Il penoso spettacolo 
dato nei mesi scorsi — la CON¬ 
SOB aspetta Torganico da otto 
anni — non è dunque finito, 
tanto più che chiaramente sì è 
capito, viste le forti oscillazioni, 
che i commissari e lo stesso pre¬ 
sidente subiscono sollecitazioni 
esterne. Il segretario delia FI- 
SAC Angelo De Mattia e Mario 
Quattrucci del Dipartimento 
industria e credito CGIL re¬ 
spìngono in una dichiarazione 
il tentativo di «giuocare in chia¬ 
ve elettoralistica». Se non ci sa¬ 
rà trattativa, essi dicono, «sarà 
bene allora che nel nuovo Par¬ 
lamento si nomini una commis¬ 
sione d’inchiesta, con ampi po¬ 
teri, perché vorrà dire che la vi¬ 
cenda travalica nettamente il 
rapixirto con il sindacato per 
investire il funzionamento del¬ 
la Comissione e delle forze che 
VI si oppongono». Per dirla m 
altre parole. Milazzo ed J com- 
missari avrebbero pronto un 
programma di assunzioni con 
lo scopo di rendere docile la 
commissione a determinate 
forze politiche desiderose di in- 

S srirsi ancor più nella gestione 
ei mercati finanziari. Una 
prospettiva che dovrebbe allar¬ 
mare, per primi, gli operatori. 



Fi^ assemblee 
con i «^pesi» 

TORINO — I cassintegrati entreranno il 1* luglio negli stabìiimen- 
ti automobilistici della FIAT, per partecipare ad assemblee con i 
lavoratori in attività e decidere assieme a loro un piano di iniziati¬ 
ve e lotte. Lo hanno deciso la Firn nazionale ed il Coordinamento 
cassintegrati dopo rincontro di mercoledì con l’azienda sul proble¬ 
ma dei rientri in fabbrica. 

^MorìÀdo nella /orma e durissimo nello sostanza, in pieno coe¬ 
renza con Vatte^iamento di chiusura che tiene nette vicende 
contrattuali^ è apparso al sindacato il comportamento delia FIAT 
al tavolo di trattativa. •In buona sostanza — scrive la FLM nazio¬ 
nale — razienda propone di assumere l’andamento di mercato ed 
i processi di ristrutturazione come regolatori unici delle prospet¬ 
tive occupazionali. Non ci sono più certezze C'è un lungo periodo 
dì cosso integrazione, ci sono forse alcune centinaia ai rientri e 
pai si vedrà Si tratta di un ulteriore ribadimento della linea che 
si é data la FIAT, tutta tesa a sottrarre al confronto le prospettive 
occupazionali, tutta tesa a consolidare il suo dominio assoluto in 
fabbrica attraverso il permanente ricatto sul posto di lavoro». 

Un nuovo incontro tra FIAT e FLM è fissato per il 5 luglio. 


Airiveco del Sud si contesta 
la neo alleanza De Mita-Romiti 


Alla Fiat di Grottaminarda gli operai denunciano repressioni e clientele - I piazzali stracolmi di autobus inven¬ 
duti - Responsabilità del [. verno e della Regione campana - Maggioranza alla FIQM nel Consiglio di fabbrica 


Dal noatro inviato 
GROTTAMINARDA — Dna 
mattina davanti alla Fiat di 
O/ottaminarda la •fabbrica 
di De Mita». A distanza di po¬ 
chi minuti Tuno dalTaìtro, 
decine di pullman — costru >- 
ti ptroptrio in questo stabili- 
mento — scaricano gli ope¬ 
rai che hanno raccolto da 
tutti i centri deilTrp/nJa. Po¬ 
steggiata quasi davanti ul 
cancello dell’Ingresso c’è u- 
AViuto, tappezzata di gigan¬ 
tografie del segretario della 
Democrazia cristiana. li ma¬ 
nifesto elettorale è di una 
semplicità estrema: c’è solo 
il volto di De Mita, preso di 
tre quarti, con Tarla un po’ 
pensierosa e sotto li suo /!>> 
me. Tutto qui: né uno slogan, 
né una parola d’ordine. E co¬ 
me se qualcuno volesse ri¬ 
cordare a questi JIOO operai 
chi i di padrino» della fab¬ 
brica, chi Tba voluta, chi ha 
assicurato un reddito sicuro 
in una delle aoae più povoys 
del paese. 

Nel piazzale 4, cinque per¬ 
sone nessuna dipendente 
delia Fiat — distribuiscono 
un volantino delia FfM 
CXSL, un pezzetto delì’orga- 
nlgeasfonequJ piuttosto ano*- 
malo rispetto alle realtà dei 
nord. Se ia prendono con La¬ 
ma, «accusato* di aver parte¬ 
cipato a un dibattito pro¬ 
mosso dal Partito comunista 
di Avellino e d’aver violato, 
non si sa come, J'autonom/a 
del sindacato. Anche questo 
è un volantino «strano»: sulla 
fabbrica, sulla cassa intera¬ 
zione appena terminata, sui 
futuro che si annuncia diffi¬ 
cile neanche una parola. 
Tlitto contro la CGIL e alla 
fine uno slogan: «La CISL è 
l’unica che ti garantisce...». 
Vn segnale pure questo per 
ricordare al lavoratori come 
sono sta ti assun ti ? Per ricor¬ 
dare chi li ha fatti entrare, 
per rammentare loro chi di¬ 
spone di •canali preferenzia¬ 
li» nel rapporto con la dire¬ 
zione? 

Tutto questo avviene fuori 
deila fabbrica. E dentro? A 


entrare 'leanche a parlarne, 
ma dall’enorme vetrata della 
prima palazzina dove c’è 
la mensa si vedono centi¬ 
naia di tute rosse che si agi¬ 
tano, ^ alzano, battono le 
mani. È l’assemblea degli o- 
peral delia «verniciatura». 
Stanno decidendo come ri¬ 
spondere all’azienda che pre¬ 
tende di aumentare, e di pa¬ 
recchio, i carichi di lavoro. 
La Fiat vorrebbe che si man¬ 
tenessero gli attuali livelli di 
produttività, ma ha in mente 
di dimezzare l'organico del 
reparto. Gli operai però non 
ci stanno. «F guarda che qui 
protestare è ancora un alto 
di coraggio — dice Antonio 
Ulto, un operaio comunista, 
sul trent’annl —, solo quin¬ 
dici giorni fa l’azienda ha so¬ 


speso due delegati per un 
corteo interno. Questa fab¬ 
brica è nata appena cinque 
anni fa, ma vogliono farci ri¬ 
percorrere tutte le ‘’tappe’ 
della storia Fiat: ora noi sia¬ 
mo nel periodo vallettiano... 
ed è Romitì il Valletta di og- 
gt». 

E questo significa che alla 
repressione m accompagna¬ 
no Il metodo clientelare nei 
gestire la fabbrica, le dlscrt- 
minazioni nei passaggi di 

S ualiflca, nella distribuzione 
el premi di produzione e via 
dicendo. «£a è innegabile — 
dice Giuseppe Di Torio, se¬ 
gretario comprensoriale del¬ 
la CGIL — che c’è stato un 
consenso di massa alla coali¬ 
zione che ha governato lo 
stabitimento ai Grottami¬ 


narda, composta dalla Fiat e 
dalia DC. Poi però è arrivata 
la crisi. Nonostante 1 ”/iitri” 
messi apposta per attenuar¬ 
ne gii effetti, come le com: 
messe pubbliche sicure. È 
arrivata la crisi e si è rotto 

S luei cordone che teneva uni- 
i i soggetti della fabbrica 
tanto diversi. Per una volta 
almeno, la cassa integrazio¬ 
ne, la paura di perdere il po¬ 
sto non hanno giocato con¬ 
tro il sindacato». 

•Vedi quei piazzale /agglù 
— dice un delegato, Febee 
Salerno — anche quello ser¬ 
ve a far capire che 1 nostri 
interessi e quelli delia Fiat 
sono opposti». Il •piazzale» è 
il pareheggio dove vengono 
sistematigli au tobus prodot¬ 
ti a Grottaminarda e che non 



De Tomaso taglia 
Toccupaàone e 
dàede miliardi 

MILANO — Alejandro De Tomaao, U diainvolto ei corridoie auto- 
miAilistico italo-argentino oggi al vertice di un gruppo industriale 
di tutto rispetto, annuncia un nuovo taglio airoccupazione. Lo 
strumento scelto, in coerenza con i metodi «spregiudicati» del per¬ 
sonaggio, è quello deirawìo della procedura per licenziamenti col¬ 
lettivi: 168 alla Benellì di Pesaro (su un totale di 530 dipendenti); 
56 alla Guzzi di Mandeilo Lario (su 700). 

La procedura scadrà — se non verrà interrotta ~ il prossimo 11 
luglio, e da allora i licenziamenti diventeranno esecutivi. 

La FLM ha reagito con fermezza a questo annuncio. Innanzitut¬ 
to il sindacato ha ricordato che nelle quattro aziende rilevate da De 
Tomaso lavoravano complessivamente ben 6.420 persone, ridotte 
oggi a quasi la metà (per la precisione 3.715). E in secondo luogo 
che a Eie Tomaso continuano a giungere per vie diverse cospicui 
finanziamenti pubblici (il cui ammontare esatto non è mai stato 
reso noto). Solo qualche tempo fa, per esempio, diversi miliardi 
sono stati erogati dalle finanze pubÙiche a sostegno della Maserati 
e ora De Tomaso toma alla carica, chiedendone altri 75 per la 
Nuova Innocenti. 


Decisa la liquidaziane coatta 
per le assicwazioiii «Gtobo» 

Commissariamento per ia «Unica» di Miiano - Perdite e danni agli assicurati prima che 
si arrivasse alla decisione - Quante compagnie ritardano arbitrariamente gli indennizzi? 


ROMA — La Commissione consultiva per 
l« assicurazioni ha dato parere favorevole 
alla proposta di liquidazione coatta ammi¬ 
nistrativa per la cjmpagnta Globo dì Roma 
e per il commissariamento della Unica dì 
Milano. Ha inoltre dato parere per la liqui¬ 
dazione della mutua Romì. Queste misure 
sono state prese in una situazione che, a 
quanto risulta, era giunta ad un grado di 
deterioramento molto grave. 

Secondo gli elementi fomiti dal ministe¬ 
ro deirindustria la Globo avrebbe perdite 
per 5 miliardi a fronte di un fatturato di 
soli 14 miliardi. Il presidente della Globo 
Di Lisia, ora dimissionario, aveva annun¬ 
ciato la presentazione di una querela con¬ 
tro l’Unità per avere riportato le informa¬ 
zioni fornite nella precedente riunione del¬ 
la «Consultiva» e riprese da diverse fonti di 
informazione. In realtà, negli ultimi tempi 
gli amministratori della compagnia, legati 
strettamente ad ambienti e vicende della 
DC, hanno fatto una sene di tentativi dì 
evitare la liquidazione coatta, fra cui l’acce- 


leranone nel pagamento di una certa quan¬ 
tità di indennìzzL 

IXittavia, secondo informazioni fomite 
dall'agenzia Aasistampa, la Globo ha liqui¬ 
dato soltanto il 43 % dei danni occorsi nell’ 
anno, contro una media del 60% e livelli 
del 70% raggiunti dalle migliori compa¬ 
gnie. 11 ministero deU’Industria ha avallato 
questo dann^giomento sistematico degli 
assicurati. Secondo informazioni indirette 
anche in oltre compagnie la liquidazione 
dei sinistri avviene ad una velocità molto al 
disotto del 60% ed il ministero non inter¬ 
viene per far rispettare la legge ed i con¬ 
tratti. 

Nella riunione della «Consultiva» di mer¬ 
coledì sera qualcuno si è alzato per rimpro¬ 
verare air()nità di avere condotto una 
■campagna polìtica» avendo denunciato 
questi fatti. La nostra campagna sembra 
non sia piaciuta, in particolare, aU’on. A- 
mabile, già responsabile della DC per la 
politica delle assicurazioni, amministrato¬ 
re di compagnie ed ora membro della «Con¬ 
sultiva». Anche questo comportamento è 


un fatto politico, t lavoratori della Globo 
hanno dovuto attendere mercoledì sera, 
quando la liquidazione della Globo era già 
sanzionata da un voto unanime, per sentire 
il presidente dell’Associazione imprese as¬ 
sicuratrici Romagnoli dire che si sarebbe 
proceduto aH’intervento di risanamento. 

Per rilevare il peiaonale ed il portafoglio 
della Globo interverrà la Cidas, società di 
salvataggio operante sull’area romana. Re¬ 
sta da sapere quante altro compagnie, pur 
ritardando sistematicamente la liquidazio¬ 
ne dei danni, continuano ad accumulare 
ritardi che un giorno o l’altro si trasforme¬ 
ranno in debiti da porre a carico degli assi¬ 
curati. 11 ministero ha tutti gli strumenti 
per sanzionare questi comportamenti, 
compreso il commissariamento. Se non li 
usa, il motivo non può essere che politico: 
la collusione di un certo apparato di gover¬ 
no con amministratori di compagnie di as¬ 
sicurazione che non hanno ì mezzi, o la ca¬ 
pacità, di far fronte ai loro impegni. Gente 
che giucca a fare il capitalista col denaro 
altrui. 


Ieri dollaro 
a singhiozzo: 
scende a 1515 
(ma risalirà) 

ROMA — La quotazione del 
dollaro è scesa Ieri da 1525 a 
1515 lire senza che emerges¬ 
se una ragione particolare, 
semplicemente perché ope¬ 
ratori che stanno «giudican¬ 
do» sul va-e-vieni della mo¬ 
neta statunitense hanno 


venduto più dollari di quanti 
gli oparatorl ne volessero ac¬ 
quistare. Secondo Informa¬ 
zioni ufficiose la situazione 
monetaria non sarebbe af¬ 
fatto In via di distensione ne¬ 
gli Stati Uniti. Oggi la Banca 
centrale renderà noto il dato 
di quanta si è espansa la mo¬ 
neta e cl si attende una indi¬ 
cazione allarmistica. Da due 
anni, ormai, basta la diffu¬ 
sione di questo dato a far sa¬ 
lire il dollaro: infatti si ritie¬ 
ne che la Banca centrale rea¬ 
gisca anch’essa meccanica¬ 
mente con restrizioni. 


I cambi 


■ 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/6 

16/6 

OoKaroUSA 

1516 

1528,50 

Marco tedesco 

593.16 

592.446 

Franco francaae 

197,665 

196,64 

Fiorino olandese 

531.316 

526.84 

Franco belga 

29.728 

29,66 

Sterlina ingleae 

2314.626 

2310.676 

Sterlina (riandate 

1873,25 

1872.70 

Corona danaio 

166,07 

166.05 

ECU 

1346.80 

1344.69 

Dollaro canadese 

1226.45 

1232.06 

Van glapponete 

6.294 

6.262 

Franco avizzero 

713.34 

711,876 

Scallino austriaco 

84,039 

83,98 

Corona norvogato 

207.995 

206,695 

Corono avedata 

197,66 

198.37 

Marco finlondeto 

272.865 

273,386 

Eteudo portoghaie 

14.726 

14.675 

Patata spagnola 

10,662 

10.682 


riescono ad essere piazzati 
nel mercato. Il magazzino 
della Fiat Iveco insomma — 
anche se è un magazzino un 
po’ particolare — è pieno e 
questo nonostante U fatto 
che da gennaio a oggi si sia¬ 
no fatti tre me.sf di cassa in¬ 
tegrazione. Da/i‘inizio di 
maggio, è vero, tutti sono 
tornati in fabbrica. •Vuoi sa¬ 
pere perché? — riprende An¬ 
tonio Vito — Per il semplice 
motivo che tra poche setti¬ 
mane si vota e De Mita non 
poteva avere Tassino degli o- 
peral sospesi. Non è per fare 
allarmismi, ma una cosa é 
certa; dopo li 26 giugno non 
si potrà continuare a produrr 
re per mettere le vetture nei 
deposito». 

Quel •piazzale» pieno di 
bus mette sotto accusa an¬ 
che il governo, i tagli drastici 
ai fondo per i trasporti che 
ha di fatto bloccato molte 
commesse degli enti, locali 
(•e se poi non e 11 governo — 
continua un aitro compagno 
— cisi mettono le Giunte re¬ 
gionali. Prendi la Giunta del¬ 
la Campania che non so 
quante centinaia di Tniflardf 
ha di residui possivi peri tra¬ 
sporti. Preferiscono Lettere i 
soidi a marcire in banca, ma 
non comprano J bus»> «Di¬ 
scorsi tutti veri — interviene 
Alfonso Grassi, un aitro 
compagno della CGIL di zo¬ 
na—ma è vera anche unVii- 
tra cosa; anche se tutti 1 co¬ 
muni d’Itaiia cambiassero il 
parco vetture per intero, a 
Grottaminarda ci sarebbe 
lavoro per un anno, un anno 
e mezzo. E dopo.^». 

A piccolissimi passi si co¬ 
mincia dunque a deilneare 
una piattaforma per la Fiat 
Iveco, impensabile fino a 
qualche anno fa. Certo la 
presa di coscienza qui è stata 
più difficile che altrove: ba¬ 
sta pensare che il 60% degli 
operai, fino a qualche anno 
fa, non prelevava lo stipen¬ 
dio dalla banca, ma io aepo- 
sitava sul libretto di rispar¬ 
mio. Questi operai si faceva¬ 
no bastare l soldi che guada¬ 
gnavano lavorando il piccolo 
appezzamen to dì terra, o 
quei/l che portava a casa ia 
moglie bracciante. «Una 
classe operaia difficile, è ve¬ 
ro — riprende Di Jorio — ma 
che ha saputo finalmente a- 
priregìi occhi». Tra gli iscrit¬ 
ti alia CISL e Ja CGIL il rap¬ 
porto degli Iscritti è di tre a 
uno. Con Telezlone per l dele¬ 
gati però questo rapporto s’è 
Invertito: ora ia FIOM ha ia 
maggioranza nel consìglio di 
fabbrica. 

E per la Fiat sono comin¬ 
ciati I guai. I rappresentanti 
del lavoratori hanno valuto 
•mettere II naso» sulla cassa 
Integrazione: Tabblamo con¬ 
testata perché non dipende¬ 
va dalia crisi del mercato, 
ma da errori di gestione». •! 
pezzi prodotti ai nord e che 
noi qui cl limitiamo a mon¬ 
tare, non si incontravano, 
non combaciavano. Un erro¬ 
re tecnico, che ha dovuto pa- 

f are TINPS». Questi lavora- 
7ri vogliono contrattare i 
ritmi, 1 tempi dì produzione, 
vogliono addirittura dire la 
loro sulla qualità dei prodot¬ 
to. Ma soprattutto vogliono 
•pesare» sui futuro. •C“è una 
sola soluzione possibile — è 
di nuovo il compagno Ulto 
—, produrre per l’esportazio- 
ne». Un obiettivo che ne sot¬ 
tende altri: •Grottaminarda 
non può più essere solo una 
fabbrica d’assemblaggio. La 
fabbrica persviiupparsi deve 
produrre anche I motori, J te¬ 
lai che oggi vengono dal 
nord, deve avere il settore ri¬ 
cerca». 

•Una battaglia di questa 
portata non la possiamo fare 
da soli — conclude Di Jorio 
— che cosa voglio dire? Per 
essere esplicito: la Fiat sarà 
costretta a fare scelte pro¬ 
duttive per il sud solo se tut¬ 
to il gruppo sarà in grado di 
imporglielo. Solo se la ver¬ 
tenza Grottaminarda entra 
tutta intera dentro le lotte 
che fanno a Mtrafiori, a Hi- 
vaJta». Da sottomessa questa 
classe operaia è arrivata a ri¬ 
chiamare alia «coerenza» 1 
settori forti, tradizionali del 
movimento sindacate. E c’è 
ancora qualcuno che pensa 
di governaria, mostrando II 
volto di un •padre segreta¬ 
rio». 

Stefano Bocconetti 


n 


COMUNE m GROSSHD 

DIPARTIMENTO N - ASSETTO DEL TERRITORIO 


AVVISO DI GARA 

Questa AmministfMiooe Comunale indrà ai sensi e pef gh «Metti delle 
Uggì 2/2/1973 n 14. 3/1/1978 n. 1 « 10/12/1981 o, 741 una licita- 
none privata per l'aggiudicazione del seguente lavoro: ’ 

— CattrutioM di n. t4 attoagi in Marta» di Grosseto di eoi n. t2 
finentiati con la lagge 6/8/1978 n. 467 - Base di appalto L. 
665.813.600 (itcrixiona A.N.C. Cat. 

L‘aggiudicazione varrà effettuata con il sisiema indicato dall art. 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n, 14 senza prefissione di alcun limite di aumento o 
di ribasBo e con validità della gara anche m presenza di una sola oMerta. 
Le impresa mterassete a partecipare alla suddette gara, iscritte all’Alt» 
Nazionale dei Costruttori per la categoria e l importo sopra indicato e che 
siano m possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire domanda In 
carta legale, corredata da certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co¬ 
struttori, a questa Amministrazione Comunale entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente ewisd. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione, 

Il presente avviso è stata affisso all Albo Pretorio del Comune di Grosseto. 
IL SINDACO L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBUCI 

(Flavio Tattanni (Giananneschi Rosario) 


COMUNE DI GROSSETO 

DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale indrà al sensi e per gli effetti delle 
Leggi 2/2/1973 n. 14, 3/1/197B n. 1 e 10/12/1981 n. 741 una licita¬ 
zione privata par f’aggiudicaziona del seguente lavoro: 

— Coetruiione stebilìmento termale di Roaelte - Il atralcio - Basa di 
appalto t, 566.606.323 Uacriziona A.N.C. Cat. 2/5). 

L'aggiudicazione varrà effettuala con il sistema indicato dall'art 1 lettars a) 
delta legge 2/2/1973 n 14 senza preflssione di alcun limite di aumento o 
di ribasso e con validità della gara anche m presenza di una sola offarta. 
La imprese interessate a partecipare alla suddetta gara, iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria e l'importo sopra indicato a che 
siano In possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire domanda in 
carta legale, corredata da certificato cb locnzione all'A N C , a questa 
Amministrazione Comunale entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso. 

Le riehtesta non vincola I Amministrazione. 

Il presenta avviso è stato affisso all'Albo Pretorio dal Comune di Grosseto. 
IL SINDACO L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBUCI 

(Flavio Tettarmi (Gianenneschi Rosariol 


CGMUNE DI GRGSSETO 

DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 


AVVISO DI GARA 

Quetta Amministratlont Comunale indirà ai unsi e per gli effetti delle Leggi 
2 / 2 / 1973 n 14 , 3 / 1 /fS 78 n 1 e tO/tZ/IGBf n 741 una ticitaziona private par 
I egpudicazione (M seguente lavoro 

— Coetruzfona tfel Collegamento stradale Aureli# • Vie Monte La¬ 
bro entro l'alveo dell'ex dlveraivo nel Capoluogo - Baa# di appal¬ 
to LIr# 741.312.200 - (iacriiiona A.N.C. Cai. 8/6 ex 7). 


L'aggwidicauone wrà effattuete con d «Mime IncNceto daN'art 1 Iettare A) dette 
legga 2 / 2/1973 n. 14 senza prefiaaian» di alcun hmite di aumento o di r 4 >s»eo e con 
vahdità delle g«re anche «t preienz» di una loia offerte. 

PovM f apara è firwnziBie con mutuo concesao datt» Caste OepQflti e f^estlti ti f» 
pretante che I pagamenti Ut tmfraa ^ipaltavice ivenno «ffettutti con le modaHià 
mdicaiaalVCommedatt'vt 13 della Legge 26 / 4 / 1983 n 131 con la qualeà Stato 
oonvertno in legga tt 0 L 26 / 2/1983 n. 66 . 

Le Imprese mieretsete • parteepare eHa tuddatia g»a, iaorine Alto Natiorwle dai 
Coatruttori par le caiagona a t'importo sopra indialo e ette almo m po i aa a ap dal 


cvHhceto di iècrtzioAo M'A N.C.. a quasia AmmMstreilone Comunate 'sMa J la r l 
-glvnl ddia dati M pubHcwnne dal presami avvilo. " 7 '' 


H preamte tatm 4 «Mlsao UI'Abo Pretnno dU Cpfit^ B Gioa^d 
. ILSINOACO L" ASSESSORE Al UVORLPUIBIICI 

IFlaviolMtai^' ( O iRptnaatNRaaMM - 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA Of TORINO 

AVVISO 01 LICITAZIONI PRIVATE 

(Legge 10/12/1981 n. 7411 

da asplatarst con la modalità previste dall'art. 1 lettera al della legge 
2/2/73, n, 14 per l'affidamento dm seguenti lavori: 

1) Costruzione impisnta illuminazione pubblica in zona RC 167/2, 2* 
biennio legge 457/78 - V tronco (cat. 16* ietterà L). 

IMPORTO BASE D'ASTA L. 36.082.867 

2) Costruzione strada veicolara m zona RC 167/2. 2* biennio legge 
457/78 . V tronco feot. 6’). 

IMPC»TO BASE D'ASTA L. 393.652.550 

3) Sistemazione a verde area Via Alleati ed area esterna acuoia S. PaflKo 
• 1° e 2* lotto - (cat. 11*), 

IMPORTO BASE D'ASTA L 55 023 930 
di CUI L. 33.113 220 per il 1* tono e L 21.910.710 per 1 ) 2* lotto. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate presentando, per 
ogni singolo lavoro, domanda in bollo all'Ufficio Pianificazione del Comune 
enuo 15 giorni dalla pubblicazione de) presente avviso. 

Nichelino, « 7/6/83 IL SINDACO 

(Elio Marchiarol 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Ufficio Tecnico 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 

t indetta licitazione privata mediante offerte segrete 
nel modo previsto dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art. 1. 
lett. a. per la sistemazione e sopraelevazione del palaz¬ 
zo municipale per un importo a base d'asta di L. 
105,734,050. 

Lo Ditte interessate potranno presentare domanda in 
bollo entro le ore 12 del giorno 7.7.1983. 

Le richieste di invito non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Piossasco, 16 giugno 1983 

p. IL SINDACO 

L'Assessore all'Urbanistica e LL.PP. 
(Ezio Marchisio) 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Ufficio Tecnico 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

È indetta licitazione privata mediante offerte segrete 
nel modo previsto dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art, 1, 
lett. a. per la costruzione fognatura nelle vie: Peschie¬ 
ra. Molino, Oberdan. Battisti - per un importo a base 
d'asta dì L. 109.887.538. 

Le Ditte interessate potranno presentare domanda in 
bollo entro le ore 12 del giorno 7,7.1983. 

Le richieste di invito non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Piossasco. 16 giugno 1983 

p. IL SINDACO 

L'Assessore alt'Urbanistica e LL.PP, 
(Ezio Marchisio) 
























ronità • ECONOMU E LAVORO 


VEMEnol 
17 GIUGNO 1983 


Adesso Mazza 
por la Zamissi 
mette in campo 
50 mila firme 

Fra pochi giorni ii Consiglio di nmminbtra* 
zione • Un intreccio di interessi e appetiti umbwwMun 



MIIANO --Qual« «uà U destino della Za- 
nuiei7 Tra meno di due eettimane il conai* 
alio di «mminiatrazione avà chiamato a 
deridere eu queetioni di portata atraordi* 
oaria, ma previaionl per ii momento è anco* 
m aoito difficUa farne. Aaietto della oro* 
prietà, piani di rilancio, distributione della 
eaririie direttiva: tutto è in diacuMione e 
Cuttoè materia di una lotta accesa, con un 
gran numaro di contendenti che ai affron¬ 
tano, elleenae che ei compoiiMnoe ei eriol- 
gono. ragioni politiche e ambizioni peno* 
nati e appetiti finanziari che cercano di ri- 
taglivri la fetta migliore dentro una torta 
che ti è al un po' aaciugata, ma resta co¬ 
munque una delle più ricche del panorama 
economico nasionaie. 

Si cache eulle Zenuaai, oppieeaa da una 
paaaataaituazione finanziana ma detentri* 
ce di une aorta di monopriio nel settore 
dilli elettrodomeetici, hanno meato gli oc¬ 
chi |U Anelli* Manovrando attravcivo la 
finanaiaiia Ckmaortium, nella quale aono 
preaentl anche altri famoei induatriali* i 
padioid delle Fiat hanno teao la mano agli 
aradi di Lino Zanuaii che controllano oltre 
1*80% del capitale promettendo un bel nu¬ 
mero di milietdi Mf la ricapitalizzazioiie 
delia aooietà e la loro preziosa coniulenza 
per ristrutturare il frappo, apogliulo dei 
rami secchi e restituirlo alla produzione dì 
profitti. LVferta ha trovato orecchie aen- 
ajoili. ma ha suscitato anche furibonde rea* 
aloni. 

La «famiglia» sembra abbia espresso la 
propria disponibilità all’operazione. Non 
•enza aver però consumato al suo interno, ! 
il dica a Pordenone, contrasti aspri e lace* 
rstionL Favorevoli senza motte riserve a I 
metterò i destini delle proprietà paterne ' 
nelle mani degli Agnelli sarebbero le due I 
figlie di Lino, opportunamente coneigUate 
dai rispettivi mariti, un Mondadori a uno 
Zoppai, 1 cui interasai imprenditoriali non 
avrabbeit) certo a ■offrile pw un matrimo¬ 
nio dal ftnere. Meno entueiaate sarebbe 
invece la vedova del vecchio padrone, alla 
qiialt aaiebbaio però via via venuti meno 
gliorioawnti 


Affare fatto dunque, tutti d'accordo? 
No perché c'è un persoiiaKÌo, estraneo al¬ 
la famiglia ma successore «morale» del ca- 
pofamigUa nella diraxiane .dell’impresa, 
che non ha affatto intenzione di tirarsi in¬ 
dietro. Da 15 anni è raaeiriuto despota della 
società, l'ha portata a due passi dai folli* 
mento, ma prima ne ha anene fatto la for¬ 
tuna, non poeaìede quote di capitale, ma 
iritic a crediti dì riconoeeenze dupone en- 
che di evariati stfumentyMr eontinuare a 
tu valere le tue legio^ fi Lamberto Maz¬ 
ze, quando si tratta di tirare fuori gli arti¬ 
gli, u farsi valere. 

Ancora presidente e amministratore de¬ 
legato, Mazza he dunque messo a punto 
una linea dì contrattaooo. Il progetto Fiat 
pievede la sua defeneatraiàone, r abbonilD* 
no del settore della elettronica civile (tele¬ 
visori) alla società pubblico-privata messa 
in piedi per iniziativa del governo, la ridu¬ 
zione della Zonusii a gnnda grappo pro¬ 
duttore dì soli elettrodomeetici. H controllo 
(51%) rimarrebbe ai vecchi azionìeti, ma è 
evidente che la gestione cambierebbe di se¬ 
gno con una proieiicnit verso alleante a in¬ 
teressi del tutto inediti. E qui appunto 
Mazza ha trovato il varco per tentare la sua 
controffensiva. 

Chi ha detto, ecstiene il presidente, che 
si debba andare mendicando in giro per 
l'Italia il sostegno dt cui ora la Zsnuasi ha 
bisogno? Forse che il Friuli non può farcela 
da solo? Le fabbriche della società sono 
l’orgoglio industriale della regione e danno 
lavoro a migliaia di friulani: vogliamo con- 
eegnue tutto nelle mani di gente che non 
avrà scrupoli a dsmolite quanto questa 
gente ha edificato in decenni dì fatiche? 
Mazza non è friulano, viene da Roma, ma 
per provare che ti sente del tutto naturaliz¬ 
zato e ohe i suoi appelli non sono strumen¬ 
tali ha offerto un pegno della smcentà dei 
luti propotiti che ha messo a lumoie l'Ita- 
lia,ad ha entusiasmato i biulmii. In qualità 
di jpieaidente della aquadra di calcio dell' 


Gianni Apnalli 

padrone dellUdinese e l'idolo Zito se ne 
tomi a Rio de Janeiro, ha fattorablnìvìdire 
molti Tento che in pochi giorni su ban¬ 
chetti appositamente dlspoeti nelle vie di 
Udina si aono raccolta 50 mila firma a suo 
sostegno. Ma la strategia di Mazza non ai 
ferma certo qui: il fiirora del popolo può 
aerare una buona arma ma amo sa ti sa 
coma a contro chi uaaria. B il piaaidanta lo 
aa. 

légge apacìale per la rieoatruziona dopo il 
terremoto. Sono divwee centinaia di mi¬ 
liardi da diatribuìre emi grand# diaciazio- 
nalità. A chi andranno? Mazza ne chieda 
una larga parta, ti dica 150-200 miliardi. 
Mn qm la questiona ti fa politica perché la 
DC' regionale, con le elezioni incombenti, 
ha molti appetiti da soddisfare e ae la Za- 
nussi fa la parte del leone altri clienti 
non resta niente. Meglio dunque, per la 
DC, lavorar e favore dell’altra ipotesi, 
qualla dei iOi chè arrivano da Ibrmo, in 
modo da aalvaguatdaia il proprio aalvnda- 
naio. 

La carta Zioo in queato bnedo di Ferro 
poirebbe però contare parecchio. 50.000 
firma non a cosa con laquaiaaipoaHachar- 
zare. Ma Mazza ha anmia altri argomantl 
Non ha capitalv masi dica mmtraUi molte 
im^rtonti società compneroiali estere, pra- 
zi cù un apparato industriale di cui la socie¬ 
tà non potrà fare a meno comunque si si¬ 
stemi la proprietà. Sìa la DC che Agnelli 
avranno dunque il loro filo da torcere. Co¬ 
me finirà? 

Non si può naturalmente escludere ohe 
Mazza lavori già per soluzioni subordinate, 
nelle quali gli interessi del FnuU ai quali fa 
appelTo c'entrano molto poco ma c'entrano 
molto i suoi personali. C è chi aoetiene che 
probabilmente è già rass^ato a cedere il 
timone e che tutta questa agitazione gli 
serva solo a garantirsi la migliore buonusci¬ 
ta, che sarebbe jxiì il mantenimento della 



Nola «scatola» confindustrlalo 
n contrasto Hlorloiii-llllattai 

Per n vice delFsssocitzioBe il Mocco dei salari è CMtrario alio sviluppo • I prognun- 
mi dei partiti noo conterrebbero scelte • La disoccapazione è controproducente 


ROMA ^ Coma ae non avesse notato lo scontro politico In 
atto In questa compagna elettorale, Franco Mattel, vicepresi¬ 
dente della Confindustrla. ha sostenuto che I programmi dei 
portiti, soprattutto per quanto riguardo lo politica economi¬ 
ca, sono «scatole vuote». Do ha detto parlando od una assem- 
blao degli Industriali a Vercelli. U povero dotti Carli che, con 
tonto Mio, ho collaborato a stendere quello della DC viene 
bollato con un bel quattro In economia. Il vicepresidente del¬ 
lo Confindustrla se la prende con tutti, amici e nemici: «In 
questa campagna elettorale — dice — non sono emerse tera¬ 
pie anticrisl esplicite e credibili». Perché slamo di fit)nte a 
questo drammatico vuoto? Risposta pronta: «Dipende dalla 
msnoansa di un preciso accordo preelettorale fra 1 partiti 
(saràcontento Pietro Longo gran sostenitore di vertici a cin¬ 
que)^ che è probabile siano destinati a governare insieme, e 
dalla ragioni della politica». 

Per la verità, e Mattel lo sa, cl sono programmi e program¬ 
mi che rappresentàAOt certo, ispirazioni, scelte e interessi 
diverti, Ce anche qualche silenzio strumentale è vero, ma si 
può dire di chi e perché, li vicepresidente della Confindustrla 
prefertsee, Invece, prendersela con tutti, ed Inpartlcolare, con 
chi, fatto ineluttabile, dovrà governare: perché non mettersi 
d'accordo prima? Visto, comunque, che secondo lui gli altri 
non parlano, Mattel fa delle proposte. 


Peccato che, lui. vicepresidente degli industriali, dica cose 
parecchio distanti da quelle enunciate meno di 24 ore prima 
da Merloni. Sul giudizio deH'accordo del 22 gennaio 1 due 
entrano in rotta di collisione. Per Mattel quella intesa «costi¬ 
tuisce la linea guida di una politica del redditi, commisurata 
alle realtà ed alle potenzialità del nostro paese». 

Il presidente della Confindustrla, Invece, vorrebbe rimet¬ 
terla in discussione quasi totalmente e lo ha detto airassem- 
blea dell’ANCE deU’altro ieri. Ma torniamo a Mattel che pure 
dice alcune cose non prive di interesse: «In Italia esistono 
sacche di dlsoccupEizione non necessarie al fini della lotta 
alflnfiazione e, quindi, siccome non sono necessarie diventa¬ 
no controproducenti». E ancora: «L'Ipotesi di un blocco del 
salari e dei prezzi è da respingere nettamente. Il blocco del 
salari e la filosofia dello sviluppo sono, Infatti, due concezioni 
fra loro antagoniste» 

Ora, in questo «programma Mattel» cl sono affermazioni 
che non sono condivise dalla stessa associazione di cut è vice- 
presidente o almeno da pezzi autorevoli di essa. La «scatola» 
della Confindustrla forse non sarà vuota, ma è troppo piena. 
Piena di proposte tra loro in contrasto e contribuisce non 
poco a confondere le Idee. Altro che programmai Per la verità 
vi si ritrovano spesso la stessa confusione e alcuni colpevoli 
silenzi presenti nei documenti de e di qualche suo alleato. 


Brevi 


Jì 


Davanti al pretore la FLM per fer riaasumere 

PALERMO — Mvtodl prossìfflo, 21 giugno, si discuterà dwvìti ai pretore il 
ricorso promosso dalla FLM di Palermo e dalla Camera dei Lavoro di Termini 
Imarssf per far riasaumsre { due opcrei della Fiat hcanriati per rappresagHe 
Anche mertedi, per apaterwe I iniriativa, ci aera a Patarmo lo sciopero ganerale 
I due oporoi delia Fiat. Filippo Giunta e GiovanrM Oi Nuovo, aono sten sospasJ e 
pài Moanileti par isoapenilone del ciclo produttivo». In realtà si è trattato di una 
rapprnsglle antlsindacala decisa nel corto delle mamfestarionl che hanno pre¬ 
cedutolo sciopero generale. Già Ieri, a Termini, a» à evuta una fermata di un ora 
neNp atteHImanto: le direrkine, chiamate del eindeeeti. ei è rifiutata di diecutere. 

l» ^lA «non può rilovorei» Ivrea e Pallanza 

MILANO — Là Stile he diffuao Ieri tma nota par confermare che essa non pu6 
«rilevvee gl etebilimenti MontefiPre di Iwee « di PeHenza «eseendo già larga¬ 
mente Impegnata» nelle fibre U Soia ha negato di «ver avuto in proposito 
inoontri p contatti con la Perteciparioni etatali. 

Le Montediton vuole decentrare le levorezioni in 
pleitfee 

VENEZIA — Le Montedison Intende fsvoree te nascita tà industrie pccoie e 
medie nelle acne in cui esistono stabriimenll etw lavorano la plastica Le produ- 
llonl verranno decentrate e al fprnird poi «assistenza tecnica, tecnologie e 
luppceS il tioeics». 

I5VEIMER: preitìti per 177 milioni di dollari 

NAPOU — t'Isvelmer he condueo e tonda tre nuovi contratti di prestito per 
un tPSOà di 177 milioni di doàan, destinali ad iniziative di eostegno all esporia- 
ziòno 0 di investimenti mdustrleà nel Mezzogwrno 

Um «turbo «HomI» fra la nuove Argenta della 
FIAT 

ROMA — A partire d* lunedi prossimo una novità Fiat penerà tra le nuove 
Argenta le dieeei turbo da 2 600 centimetrt cubi La gemme «Argenta* presen- 
taràcoil d'ora in poi qumtfo vetture. (■«100» da 1600 centimetri cubi, la « 120 
Es 9i Milione eletaonloa, da 2000 centimetri cuti, le «0» da 2.S00 centimetri 
cubi ■ la nuove turbo dleael Esteficemente, (a nuova aerie della «Argenta» 
presenta una carreggiate più larga di 6 centimetri, un nuovo frontale e nuovi 
paraurti eH'lnterno deirabttecolo. tono atati ndisegnati tulli i cuticolari 


Con i BOT 
di giugno 
19 mila 
miliardi 
al Tesoro 


Attivo 
di tre 
miliardi 
per la 
Ausimont 



ROMA — Con l’asta del 24 
giugno il Tesoro chiede 19 
mila miltardl di BOT a fron¬ 
te dei 16,683 miliardi in sca¬ 
denza. I tassi d’interesse pre¬ 
visti sono l medesimi delle a- 
ste precedenti. Per la scaden¬ 
za a tre mesi 1 BOT vengono 
Offerti al prezzo di 95,65 lire 
su 100 che, Insieme al tasso 
annuo semplice dei 16,87%, 
fanno una remunerazione 
molto al di sopra del livello 
di inflazione attuale e previ¬ 
sto. Per le scadenze a dodici 
mesi il rendimento viene ul¬ 
teriormente aumentato, il 
prezzo base è di 84,75 mentre 
l'interesse previsto è del 
17,94% annuo. Il ministero 
del Tesoro ha interrotto così 
definitivamente ogni tenta¬ 
tivo di agevolare la disten¬ 
sione sul mercato moneta¬ 
rlo. Si è creata la curiosa si¬ 
tuazione che mentre il mini¬ 
stro del Tesoro esalta l'au¬ 
mento delle entrate tributa¬ 
rie, in effetti eccezionale, il 
Tesoro non riesce a diminui¬ 
re la richiesta di denaro tra¬ 
mite la vendita di BOT. O 
non vuole: sta di fatto che 
con una emissione di 19 mila 
miliardi 1 tassi d’interesse 
non potevano certo atte¬ 
nuarsi 




MILANO — L'Ausimonti so¬ 
cietà della Montediaon che 
dettene diverse partecipazio¬ 
ni In aziende operanti preva¬ 
lentemente nell’ambito della 
chimica fine, ha chiuso fi bi¬ 
lancio deU’82 con un utile 
netto di due miliardi e 841 
milioni. Ha, inoltre, fatto 
ammortamenti per 16 mi¬ 
liardi e 137 milioni. 11 gruppo 
di Foro Bonaparte, al con¬ 
trario, ha accumulato com¬ 
plessivamente un deficit su¬ 
periore al 750 miliardi. In un 
comunicato ufficiale, la Au- 
slmont sostiene di «aver 
provveduto ad effettuare le 
rivalutazioni consentite dal¬ 
la Visentinl-bls con un saldo 
attivo di 12 miliardi e 200 mi¬ 
lioni. 

L’andamento delle diverse 
aziende, controllate dalla so¬ 
cietà (Montefluos, Ausidet, 
Ausin, SAI, Arca e Italboner) 
è risultato differenziato. «Es¬ 
so — precisa li comunicato 
— ha consentito la formazio¬ 
ne di un utile consolidato 
deU’Ausimont di oltre 7 mi¬ 
liardi, al netto degli accanto¬ 
namenti, possono essere 
reinvestiti un miliardo e 600 
milioni. L'attivo di questa 
soc tetà dimostra chiaramen¬ 
te come il settore della chi¬ 
mica fine e derivata continui 
a tirare. 


LATUA 

AUroUSAIA 


































Anche se i suoi versi hanno avuto grande popolarità 
e i critici l’hanno considerato un precursore del 
Novecento* non sarebbe il caso di mettere in 
discussione il mito del poeta di «nonna Speranza»? 



Dato e non concesso che ai 
ila pure Illustre Defunto ri* 
mango Qualche possibilità di 
godimento, per un poeta è 
sempre un bel privilegio il go¬ 
dere di celebrazioni centena¬ 
rie significa ohe la sua fama 
non è spelila* che per diletto o 

K r obbligo d'ufficio qualcuno 
jge sempre i suoi versi Ma 
un centenario, di nascita o di 
morte* è anobe un'occasione 
rischiosa perché la cosiddetta 
riivlsiooe critica presenta non 
di rado le stesse incognite di 
qualsiasi altra revisione, giu- 
oiidarla. fiscale 
Un convegno in AgHè ricor¬ 
da in questi giorni che sono 
passati appunto cento anni 
4<illa nascita (avvenuta In To¬ 
rino) di un poeta, Guido Gozza¬ 
no. che a trentatré anni era 
già morto, morto e celebre, di 
una celelTità che gli sarebbe 
i^ilsa nelii'arco del secolo ora 
avvisto sd estinzione Tstfetto 
Si migllhls e migllais di letto¬ 
ri e uns crescente stteiuione 
4tlU criUcs ^ 

Non v'è dubbio ohe Gessano 
ais stato fra noi, In un'epoca in 
qui la poesia era forse ancora 
meno letta che oggi, un poeta 
di notevole popolarità, addi¬ 
rittura Più di quel D Annunzio 
che egli aveva rivoluto e irò- 
rissato (sempre pero subendo¬ 
ne il perverso fascino) nel fal- 
aetto ferlal-casalingo del pro¬ 


pri versi £ nemmeno v’è dub¬ 
bio che, in un epoca in cui la 
cultura poetica egemone si ca¬ 
ratterizzava airinsegna dell' 
ermetismo, la colloquialità 
gozzaniana servisse sotto sot¬ 
to da soccorrevole sfogo alle 
melanconie di Intellettuali a- 
riilescenti che oggi han passa¬ 
ta la cinquantina o la lessanti 
na Come negarlo? Anche 
quelli, fra loro, che già scrive¬ 
vano Q leggevano dotte dlsser- 
Uziori sulla parola assoluta 
non disdegnavano nell'intimi¬ 
tà di sillabare eU’aniato le se¬ 
stine delta Signorina Felicita 
o quelle, meno celebrate ma 
più essenziali e vive, di poesie 
come 11 gioco del silenzio («Ti 
scossi, ti parlai con nidi frasi, 
/ U feci male, tl percossi qua¬ 
si ») e Invernale («Rabbrividii 

cosi, come chi aacoltl / lo stri¬ 
dulo sogghigno della Morte* / 
e mi chinai, con le pupille as¬ 
sorte. / e tra^l^Vidi 1 nò¬ 
stri volti *) L’appassionato 
declamatore fingeva d'ignora¬ 
re 0 ignoravA che questo o 
quel verso memorabile erano 
spesso, se non sempre, delle 
ciUticnii 

Vamore per Gozzano, m- 
somma, che quasi tutti a quel 
tempi provammo era amore 
per un qualcosa di assai poco à 
la page da praticare quasi di 
nascosto, una specie (per ciU- 
re qui lo stesso Guido) di amo¬ 


re ancillare tipo «Allor ch^ 
viene con novelle sue, / gher 
mir mi piace 1 agile fantesca / 
che secretarla antica è fra noi 
duè« Poi (ma si era già oltre il 
1950) venne per il Nostro l’ora 
della riscoperta critica mas) 
(come non emersene accorti 
prima'^) 1 esangue cantore 
dell Amica di nonna Speranza 
era stato un precursore, anzi 1 
precursore del Grande Nove¬ 
cento' £d ecco, su di lui, sul 
suo gentile spettro, una prò- 
flttvle di penst^issimi stuul 
che erano e restano in sé degni 
di ogni rispetto ma che. presi 
nell’insieme, gli riverberare 
no addosso una luce d’impor 
tatua eccessiva, esasperando 
alla rovescia l'ottusa albagia 
di precedenti chiosatori Po^ 
vero Gozzancr vìen persino da 
sospettare che questo eccesso 
d’attenuone abbia finito, in 
fondo, cqi nuocergli, facendo¬ 
lo diventare Oui die aveva 
scritto di sé «Quello che fingo 
d essere e non sono'») qualcosa 
e qualcuno che egli mai avreb¬ 
be immaginato di essere, ad¬ 
dossando sulle sue fragili spal¬ 
le poetiche l’onere di una fun¬ 
zione storica troppo più gran¬ 
de di lui Ma questo (sia detto 
senza polemica) succede ogni 
qual volta la cnUca, anziché 
servire gli autori e contribuire 
alla loro giusta comprensione 
pretende Invece di servirsene. 


centenario! 


Convegni^ 
mostre, 
teatro: 
tutta 
Aglié lo 
festeggia 
per tre 
mesi 


TORINO — Guido Gozzano un’opera, uno sti¬ 
le, una breve misura di vita che segnano di 
ironica malinconia il tramonto della stagione 
romantica, alle soglie del ventesimo secolo Che 
cosa SI può ancora scoprire, su di lui, che non 
sia già stato trovato e ritrovato da uno stuolo di 
Studiosi, critici e biografi, teneri, settari, severi, 
imparziali^ Le ombre d’una poetica, gli amori 
dannunziani, il peso della malattia, il fascino di 
una provincia letteraria che viene da anni re- 
motr Nel primo ccntenano della nascita, un 
Conv^no di studi suH’opera di Guido Goiaano 
riproporrà nei prossimo autunno, a Torino, ve¬ 
rifiche e nuove ipotesi, rivisiUzioni, vecchi 
scontri e polemiche tra gli indirizzi delle scpole 
letterane lo hanno organizzato, nell’ambito 
delle celebrazioni gozzaniane, il Cjentro Studi di 
Letteratura italiana «Guido Goz^no» deU’ato- 
neo tonnese, l'assessorato per la Cultura della 
città di Torino e la Biblioteca Nazionale Univer- 
sitona. 

Ma il quadro dell’«effimero> spettacolare, 1’ 


Guglielminetti e allestita nell’ansio piu sug- 

S estivo di un parco che, ^azie alrintervento 
ellà aovrintendenza per i Beni Ambientali e 
Archetettomci del Piemonte, viene riaperto dte 
po quarant’anni di abbandono, alle visite del 
pubolioQ 

Oa giugno a settembre, inoltre, nel givamo 
saranno ospiti di serate all’aperto la Compa¬ 
gnia di Danza del Teatro Nuovo con Loredana 
Fumo e Jean Pierre Maital, Lucia e Paolo Poli, 
Paolo Conte, Michael Aspinall e il Teatro^bi- 
le di Torino con spettacoli di ispirazione anch’ 
essa goxEonlana Al poeta della «signorina Feli¬ 
cita» ma soprattutto a quello delle Gabe per 
l’Infanzia,Ja Fondazione G Golombetti ha4e« 
dicàto uno mostra di animazione dittico. 
Una seconda mostea ripresenterà a Torino, nel¬ 
la sede dell’Untone Cumirale, i nuteriali delle 
«InmminiqiO-Gozzano dalle carte «li FZanoo 
Antonicelli» attualmente esposti a Uvomo o 
cura della Fondazione AntonloclU e diquci C»- 
mime 

Il Gomitato per le celebrazioni gomanlane di 




parte la Regione Piemonte, ti ministero per i 
Beni Culturali e Ambientali, il Comune di Agite 
Canavese (in cui l’«awocato» ebbe i natali), la 
Provincia di Tonno, la RAI e il Ibatro Regio, 
saranno inaugurati già domani, sabato 18 giu¬ 
gno, nel giardino del Castello Ducale di Agite, 
con la mostra «Guido Gozzano colloqui con 1* 
immaginario» curata dallo scenografo Eugenio 


no. Anche la fotografia metterAa fuoco i luoghi 
gozzaniani con un ooncorw che premierà le 
opere migliori esposte nelle sale del Castello 
Ducale di Agite Sarà infine dedicata al «premio 
di poesia Guido Gozzano» la sesta edizione della 
«marcialonga di poesia attraveno il Canavese». 

Luciano Baroni 


di Btnimentalizzarli 

Poeto del luogo comune, fil¬ 
trato al vaglio di una mite e 
tutto subalpbia ironia Gozza¬ 
no «là <^gi l’impressione di es¬ 
ser stato la vittima di parec¬ 
chi luoriU comuni, sicché la 
sua poesia, quella «fiorito d’e¬ 
sili versi consolatori», tende 
ad assumere, alla verifica di 
una riflessione più oggettiva e 
meno strumontalizzante, Tim 
magine di un giardino (il suo 
«Meleto» di AgUè) fUgellato 
dalla grandine 11 gioco d in 
tarsio delle citazioni sconfina 
talvolta, se messo veramente 
a nudo, ne) quasi-plagio fur- 
baochiotto delle Farfalle o di 
quel Paolo e Virginia dove i 
guizzi più felici risultono tra¬ 
sposti di peso da Bernardin de 
Samt-Pierre, lo spessore della 
lingua poetica è quasi nullo, 
come la dote e il seno della 
Signorina Felicita («La Signo¬ 
rina è brutta, senza seno / 
volganiGcla, Lei sa. come una 
cuoca / E la dote la dote è 
poca, poca / diecimila, chi sa, 
forse nemmeno ») E, infine 
il poeta solitario e schivo rive¬ 
la, alla prova dell istruttoria 
biografica anche il dtsarman 
te aspetto del letterato traffi¬ 
chino in caccia perenne di re¬ 
censioni e consensi 

Forse sto esagerando Ma 
non è per infierire sul «bel 
Guido» che per il breve tempo 
concessogli dalla sorte, fu uno 
scrupoloso artigiano del ver¬ 
so, un giudice sempre meno 
pietow «li se stesso, unoiKjnt- 
tore non sordo (laddove essa 
parlasse) alla voce pur flebile 
del sentimento e (perché tra¬ 
scurarlo?) anche un bravo fi¬ 
gliolo non dimentichiamo 
die, nel momento della sua 
mighor vena e della sua mag¬ 
gior fortuna da vivo egli era 
poco più di un ragazzo, della 
stessa tftà di Umberto Saba e 
nato appena tre anni prima di 
un Rebora. «U un Campana, di 
un Palnzieldd, «li un Mor<^ 
tutu pocU (oomprew ridtimo) 
che ci apparvero e «rontlnuano 
ad apparirci nella prospettiva 
storica tanto più moderni e in¬ 
novativi A loro, però, fu la¬ 
sciato d tempo per crescere, 
mentre Gozzano ebbe appena, 
«topo la prima fioritura, il 
tempo per morire e per dare 
luogo, dalle sue ceneri, a un 
nuto. 

Sulla scia di quel mito, mol¬ 
ti anni fa, quan«to abitavo io 


stesso nel Canavese, non man¬ 
cai «li recarmi in affettuoao 
pellegrinaggio In AgHè, per vi¬ 
sitare li «Meleto», la rustica 
villa della famiglia Gozzano 
C era stato qualche settimana 
pnma, affrontando un ben più 
lungo viaggio sia pure di va¬ 
canza un altro poeta, Camillo 
Sbarbaro, che in quegli anni 
mi onorava della sua amicizia 
e che (a quanto ebbe poi a scn- 
vermi) era stato colpito so¬ 
prattutto da una selvaggia 
creatura (1 india dagli occhi «L 
cane'») insediato nella villa in 
qualità di domestica Da pa¬ 
drona di casa fungeva una an¬ 
nosa signora o rignoiina al¬ 
quanto svamto («E una menU- 
trice, non credere una parola 
di quel che racconta)» mi ave¬ 
va ammonito qualcuno); e sua 
principale preoccu^zione 
sembra quella di far notare al 
visitatori come tutti gH ogget¬ 
ti della casa corrispoadesMro 
alle «buone cose di pesainui 
gusto» celebrate nell’Amica «li 
nonna Speranza La domestica 
«india» ci seguiva interloquen¬ 
do con piccoli suoni gutturali e 
parlando del «Gul» come «li 
uno che avesse lei pure, lar¬ 
gamente praticato (mentre d 
più elementare dei calcoli a- 
nagrafici induceva comunque 
ad escluderlo)i II giro si ooo- 
cludeva in una stanza idutto- 
sto squallida, col letto semi¬ 
sfatto dove la federa assai 
sporca del cuscino avrebbe 
dovuto lasciare intendere clie 
lì appunto era morto il poeto 
non tutti potevano sapere con 
precisione che si era spento, 
invece, in Torino Insomma, 
quella visito im lasciò alquan¬ 
to deluso, e triste per di più. 
ma cosa mai mi sarei «tovuto 
aspettare, cosa mai avrei vo¬ 
luto pretendere? Al momento 


Sì, c’era 0 forse (non riconto 
beneVc'^atillàiipe^ìa ìnÀna- 
li, segno «U^ lui pu<lQl« tétto 
suo, tracciate però sotto due 
brevi inconfondibili parole, 
che valevano e ancora valgo¬ 
no nella mia memoria più che 
infinite pagine «h ^^esi St 
Caro Guido'», aveva scritto U 
settantenne poeta di Pianissi¬ 
mo Lui l’aveva capito che non 
si poteva, dopo tutto, non vo¬ 
lergli un po* bene 

Giovonni Giudici 



Esposti in una mostra a Roma i risultati di un’analisi ai raggi infrarossi condotta sulla misteriosa don¬ 
na dipinta da Raffaello. Sono venuti alla luce i ripensalnienti dell’artista. Ma un s^eto è rimasto inviolato 

Lo sOip-tease della Fomaiina 








«La Fornarinaa di RaNaeho e a destra un dattaqlio dal volto 


ROMA — Alla figura di don¬ 
na dipinta da Raffaello alla 
metà circa dell’ultimo de¬ 
cennio di sua vita, e detta la 
Fornarlna è dedicata (nei 
quadro delle manJ/estazioni 
del quinto centenario delia 
nascita) una mostra titolata 
«Raphaei Urbinas / lì mito 
della Fornarlna» allestita in 
alcune sale della Galleria 
Nazionale di Palazzo Barbe¬ 
rini dove 11 famosissima dt 
pinta è conservato e che re¬ 
sterà aperta fino al 31 otto¬ 
bre Il dipinto di Raffaello è 
restato sulla parete di sem¬ 
pre gli fanno compagnia 
una copia proveniente da 
Villa Albani e una copia di 
Sebastiano piombo del «Ri¬ 
tratto di ignota» degli Uffizi 
Alle pareti e In bacheche un 
ricco materiale fotografico e 
radiografico di libri e di in¬ 
cisioni relativo all indagine 
acienti/ica ette è stata con¬ 
dotta, alle possibili fonti 
classiche di Raffaello e al 
durare nei secoli, fino a noi. 


della suggestione di questa 
bellissima donna nonché al 
mito letterario e figurativo 
La novità è offerta daJia 
diagnostica appiicata con /’ 

! indagine riHettografica alla 
] Fornarina insomma allego- 
I ria di Venere o prostituta a- 
' mante di Raffaello (e così In¬ 
saziabile d'amore da condur¬ 
lo a morte) la Fornarlna s’è 
dovuta fare i raggi Larifiet- 
tografia a raggi infrarossi 
monitorizzata e un metodo 
non distruttivo piuttosto re¬ 
cente per 1 esame scientifico 
delle opere d arte Sfrutta 11 
principio di una diversa tra¬ 
sparenza dei materiali usati 
dal pittore, o dal pittori che 
han messo mani sui dipinto, 
alle radiazioni infrarosse e 
visuaiizza sui monitor gli e- 
lementl pittorici sottostanti 
allo strato visibile a occhio 
nudo e che non sono apprez¬ 
za bJii con altri mezzi a inda¬ 
gine E alcune cose son venu¬ 
te fuori II turbante alla mo¬ 
resca ha avuto ripensamenti 


nella sua forma e dimensio¬ 
ne Zi bnacc/«7 sinistro è stato 
ingrossato per permettere 
che, sul braccia/e ad armpia 
in oro e smalto azzurro, la 
scritta «Raphael Urto»potes¬ 
se essere modificata in quel¬ 
la di «RapiiaeJ Urbinas» 

Dietro ia figura, coperto 
dalle fronde della pianta, si 
Stende un profondo paesag¬ 
gio con fiume piu chiaro e il¬ 
luminato in basso La foto¬ 
grafia a luce radente, poi, ha 
rivelato che la carne delle 
spalle, del petto e del seno è 
stata trattata a penneiiate 
corte e assai corpose In oriz¬ 
zontale con stesura molto re¬ 
golare per consentire la cat¬ 
tura della luce di qui la ma¬ 
gica luminescenza e i’eroti- 
smo misterioso del corpo 

Rei! insieme la tavola è 
ben conservata il eretto non 
ha gravi screpolature, certe 
parti, poi, come i grandi oc¬ 
chi neri che ti fissano e sem¬ 
brano seguirti e le labbra co- 
d sensuali e modelJate nel 
sorriso un po’ leonardesco 
sopra il mento piccolo sì con¬ 
servano quasi perfettamen¬ 
te Dunque un quadro dipin¬ 
to con calma e con una su¬ 
pertecnica 

Eveniamo ai nuto Per chi 
fu fatto li quadro? Probabii- 
mente Raffaello lo fece per 
sé II nome di Fornarina co¬ 
mincia a comparire nell uso 
comune ai/a fi ne dei '700 era 
stato preceduto da una lun¬ 
ga tradizione orate che ri¬ 
guarda va le case dove avreb¬ 
be abitato / amante di Raf¬ 
faello delle ti e la piu atten 
diblle è quella In paJazzetto 
Sassi In Parlane, via dei Go¬ 
verno Vecchio 48 dove aveva 
casa un messer Franco, se¬ 
nese e di professione fornaro 
Vari nomi le furono attribui¬ 
ti Margherita, Caterina, 
Beatrice Ferrarese ia corti¬ 
giana che fu amante di Lo¬ 
renzo de’ Medici duca di Ur¬ 
bino e infine Imperia altra 
famosa cortigiana, favorita 
di Agostino Chigi Fatto sta 
che il dipinto rimase nello 


studio di Ra//ae//o fin dopo 
la sua morte, segno di un le¬ 
game particolare con /'im¬ 
magine o di una predilezione 
di sensi e d’affetti Un secolo 
dopo ia morte dJ Raffaello, 
nel •Commentari» di Fabio 
Chigi si dice che rappresenta 
un'amante di Raffaello, anzi 
ia sua •Innamorata» e che ia 
si dovette far venire alla Far¬ 
nesina, dove II pittore stava 
lavorando perché questi era 
•imbranato», non combinava 

{ >iù nulla Va questa novel¬ 
etta alla leggenda della 
morte per troppo amore il 
passo è breve 
Del quadro, una «mezza 
Venere nuda» secondo le pa¬ 
role di Ludovico Cremasco 
del 1597, c’è traccia a Roma 
nel 1595 e cl sono trattative 
da parte dì Rodolfo II impe¬ 
ratore e del duca di Mantova, 
Vincenzo I, per venirne in 
possesso La presenza in Pa¬ 
lazzo Barberini risale al 1642 
Nel Settecento e Ottocento 
cresce II mito ma 1 conoscito¬ 
ri d'arte, alcuni scandalizzati 
dal soggetto plebeo, o credu¬ 
to plebeo cominciano a met¬ 
tere in dubbio la mano di 
Raffaello e avanzano il nome 
di Giulio Romano fino al for¬ 
marsi di una corrente me 
diana che riconosce a Raf¬ 
faello ideazione ed esecuzio¬ 
ne generale dei quadro con 
l’intervento finale di Giulio 
Romano Nei catalogo di Pa¬ 
lazzo Barberini, Dante Ber¬ 
nini, Rosanna Barbiei/lni A 
midei Giuliana Chesne Da u 

? hiné Griffo, Anna Maria 
'edrocchi, Lorenza Mochi 
Onori, Grazia Bernini Pezzi- 
ni. Alia Engien, Carla DAn- 

f elo, Corrado Maltese S 
clutJ e O E Gigante metto 
no a nudo ia Fornarina che 
già nuda e 

Ma un mistero, un enigma 
per dirla con Giorgio De Chi¬ 
rico alle cui figure strana¬ 
mente questa si apparenta, 
resta una figura contro 11 
verde d’una pianta era stata 
già dipinta da Glorglone con 
la «Laura» del 1506 e nella 
posa, vìve qualcosa di leo- 


I nardesco Ma lo «scandalo» 
nuovo è nel corpo luminoso, 

I nella carne splendida e pin- 
I gue, in una forma dolce e se¬ 
rena, dal respiro calmo, che 
si offre e alla quale corri¬ 
sponde uno stato d’animo — 
lo si potrebbe dire un «arioso» 
musicale ~ quale traspare 
dai giganteschi occhi neri e 
tondi che hanno una forte 
luce Interna e guardano, 
guardano 11 gesto della ma¬ 
no che si tira 11 velo sul ven¬ 
tre e sul seno puro e sodo è 
un gesto molto erotico e di 
una grazia rara. Raffaello ha 
«liplnto molte donne — 
quante in figure di madonne! 
— belle o bellissime ricon¬ 
dotte quasi sempre aU’idea 
del tipo che si portava den¬ 
tro La Fornarina, come an¬ 
che «La Velata» che è, forse, 
lo stesso tipo di donna in ve¬ 
ste aristocratica, è un tipo di 
bellezza che non esclude 1 i- 
dea, somma e sintesi di tutte 
le bellezze possibili classiche 
greche e contemporanee, ma 


sembra decisamente un ri¬ 
tratto realistico con una pre¬ 
potente astanza del tipo fem¬ 
minile 

Non credo che sla a caso 
che 11 grande Ingres abbia 
violentemente sentito la pre¬ 
senza vitale delia Fornarina. 
nella sua costruzione di una 
mltografla moderna del cor- 

E o e dell’eros classico, e l’ab- 
ia tenuta presente In tanti 
dipinti fino alla «Bagnante» 
di valpinqon, alla «Grande o- 
daltsca» e al «Bagno turco» e 
abbia sentito, nel 1814, U bl- 
sogno di dipingere «romanti¬ 
co» li fidanzamento di Raf¬ 
faello e Raffaello in Intimità, 
nel suo studio romano, con 
la Fomeirlna, molto somi¬ 
gliante alla figura del qua¬ 
dro originale, seduta sulle 
ginocchia del pittore Dal 
mlt<^ per^ porta,^ mi 

tro la pittura moderna. 
Quante volte Picasso, Matls- 
se e De Chirico hanno rifatto 
la Fornarina? 

Dario Micaechl 


e in libreria il terzo volume del 

DIZIONARIO 
ETIMOLOGICO 
DELLA LINGUA 
ITALIANA 3/l-N 

di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli 

Un opera mnovaince a livello della migliore 
lessicotrafia europea Di ogni voce ii viene a conoscerò 
I etimologia prossima c remota li succedersi dei 
significai le attestizioni piu convincenii 
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Rete 3, ore 20,30 


DaUe 
Filippine 
arriva il 


di Brocka 



Rete 3, ore 19,3S 


Palermo nei 
ricordi di 
una scrittrice: 
Dacia Maraini 


I Retequattro, ore 18 


«Superbook», 
ovvero 
la Bibbia 
a fumetti 


Viajggio nella memoria: ov 
vero, la Palermo di Dacia Ma 
raini. Va in onda stasera autla 
Rete 3 (ore 19.35) la seconda 
arte del programma di Rita 



è stato l'incontro di una bimba 
ohe veniva da lonUno, dal 


fondo, non ha saputo amare. A 
19 anni, infatti, la Maraini 
«scappò» da Palermo. 


100 «informali» 
in mostra 
a Bologna 


DOliOGNA — Sabato 18 giu* 
gno, alle ore 17,30, sarà inau* 
gurata alla Galleria comunale 
d’arte moderna la mostra »L* 
Informale in Italia», dedicata 
alla memoria del critico Fren* 
oeseo Arcangeli appasionato 
•ostenìtore dellMJltimo Natu* 
ralismo» della Padania, e cu* 
rata da Renato Barilli e Fran* 
co Solml con la collaborazione 
di numerosi esperti. Si tratta 
di una puntigliosa, vastissima 
ricognizione del fenomeno ar* 
tistico degli anni Cinquanta, 


Intervista 


del suol sviluppi e delle aue«ra- 
mificazioni fino al nostri gior* 
ni. Saranno esposte circa 300 
opere dì oltre 100 autori. La 
mostra segue un doppio per* 
corso: evideiuia tendenze c 
correnti che confluirono va* 
riamente neH’InformNe (Fon¬ 
tana, il nuciearismo c lo spa* 
ziallsmo, l’Ultimo Naturali¬ 
smo, le poetiche del segno e 
detta materia): e segue i mag¬ 
giori centri creativi e propulsi¬ 
vi deìrinformale: Tonno e Mi¬ 
lano, Bologna, Roma, Spoleto 
e Napoli. Vengono anche af¬ 
frontate le relà^onl con la let¬ 
teratura, gli apporti delle rivi¬ 
ste d’arte, il ruolo delle galle¬ 
rie, la ricerca fotogrartea e 
quella della ceramica. L’alle¬ 
stimento è di Carlo Cresti e 
della sterminato mostra è sta¬ 
to curato un ricco catalogo. 


Umbria Jazz è 
pronta al via: 
ecco chi suona 


PERUGIA — Eccola oua, Um¬ 
bria Jazz, dieci anni uopo ouel 
debutto avvenuto net l973, 
nelle belle piazze dei cuore 
verde d’itolia. La rassegna 

E dera il via il prossimo 11 
0 per terminare il 17 dello 
siKso mese con un concerto in 
piazza del Priori a Narni. Con¬ 
certi, proiezioni di filmati del¬ 
la collezione Chertok sulla sto¬ 
ria della musica afroamerica¬ 
na, seminari: questo è Umbria 
Jazz ’83.11 Teatro del Pavone, 
piazza della Repubblica, il 
Teatro Tenda, la terrazza pa¬ 
noramica, il conservatorio 


MorlacchI e Infine il club «II 
Panino» I luoghi che ospite¬ 
ranno a Perugia, a partire dal 
mattino fino all’altw, tutte 
queste iniziative. 

Vediamo il cast della rasm- 
gna, che è organizzato da AR¬ 
CI, Regione Umbria, Comuni, 
Aziende di turismo e Provìnce 
di Perugia e Terni, e diretto 
dal Centro Jazz ARCI, dal Jazz 
Oub Fenu^, con In collabo- 
razione dilSP, AUtolta e «Meo* 
saggero». 

Ira le vedettes americane cl 
saranno l’orchestra di Woody 
Herman, il Vmd di Hanchck • 
Carter • Marzalis - Williams, 
Herbie Mann, Dizzy Cillespìe, 
Mantilla, Jaekìe McLean 
e Hobby Hutehenon, George 
Coleman, Illinois Jacquet, 
Paul Motian. Per I seminari 
quest’anno ci saranno 1 presti¬ 
nosi «docenti» della «Rutgers 


1 Univeraity. 
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Jockte McLean e Bobby Hu- 
tcheraon; infine un All Stara 
con, tra gli altri, Arnette Cobb, 
Illinois Jacquet Bubby Tate, 
John Lewis. A Nami, Infine, 
domenica 17 è di scena Woody 
Herman, preceduto da una 
Big Band dirette da Alberto 
Corvini, da Bob Berg e dall’ 
Ensemble delia Rutgers Uni¬ 
versity, che svolgerà uno stage 
nel corso della monifestezu»- 

1 

ne. 




Terminato l’ultimo LP, David Byrae, leader dei Talking Heads, rivela i suoi 
progetti: un’opera sulla Guerra Ovile Americana da portare nelPSd a Los Angeles 

«Porto il rock alle Olimpìadi» 




Gioguoroò Uh fUm cbodiflkilmente r^uiverà lesale cinema* 
tognlicite, dopo laprseentosione alla XlXMoetra del nuovo cine¬ 
ma di Pwàio. un nlm firmato da Lino Broeka il ngieta filippi¬ 
no tornato veoentemente alla ribalto della cronaca politica per i 
oomisi contro il rmme del tuo paese, in cui condannava la cenaura 
f la mancanza di uboità di oapiessione — che potrano comunque 
vtdare qi^to sera suite Reto 3, ore 20,30, in contemporanea con 
Pstaro. E infatU uno dei film che la più giovane delle Reti Rai —* 
come già in occasione dì altre rass^e cinematografiche — ha 
scelto tra te propoeto della mostra del «Nuovo cinema», per dilatare 
la platea deu'interessante manifestazione. Gieguoro, nonostante 
rautois, non è un film dichiaratamente politico: anzi, come è con¬ 
suetudine di Brocka, è un film «commerciale», un poliziesco addi¬ 
rittura. Ed è forse un po’ forzata la traduzione italiana del titolo 
oiifinsle «Gisguar», che tetteralmente significa «guardia» e non ^ 
liaguaro. Interpretato da PUlp ^vador e da Amy Austria è la 
Itoria di un ragaszo di strada che viene aseunto come poliziotto 
privato da un «figlio di papà«, che si rivelerà poi un gangster. U 
l^ani, eonfiiso dalla fèntiteisa che il padrone ha nei suoi eon- 
lionti, el affeziona a tal punto da aseere dispoato a tutto per luL 
Anche e uccidere. Ed ò proprio dopo aver compiuto un omicido che 
viene abbandonato da tutu e costretto a fuggm. R film, ambienta¬ 
to a Manila, sarà preceduto da un breve intervento di Enrico 
Ohinl. 

Uro, ore 123 I Rete 2. ore 22.35 


La (^ttrini 
e Satta Flores 
in un testo 
di Cantini 


Paola Quattrini e Stefano 
Satte Florrn sono i protagonisti 
dì Ho sognato il paradiso (Rete 
2. ore 22,35) di Guido Cantini, 
uno dei noetri autori di teatro 
più fecondi tra le due guerre, 
morto nel *46 dopo aver lasciato 
alte scene oltre trenta testi tea¬ 
trali. Ho soffiato il paradiso, 
molto rappresentata in quegli 
' anni per te vene comico-senti¬ 
mentale che la distingueva, d te 
storia di una prostituta che vi¬ 
ve una «fàvola impossibile»: co- 
' nocoe infatti due bravi ragazzi 
che te corteggiano e che forse si 
sono innamorati di lei. Ma infi¬ 
ne preferisce sllontonarai da 
questo «sogno» per non illudersi 
inutilmente. Una trama che 
forse oggi si attirerebbe più di 
un grido di protMta, ma la cui 
tfiloMfìa» spicciola bonaria¬ 
mente reazionaria permette — 
tra grottesco e patetico — una 
buona resa teatrale. 


L’Oscar di 
papà De Sica 
allo «Stellone» 
di Christian 


Si conclude la aettimana del¬ 
lo Stritene, il gioco a quiz di 
Ratequattro presentato ogni 
tioroo, dal lunedi al venerdì, da 
Christian De Sice, con l’ultima 
apiMurjfione di Ottavia Piccolo 
e Gianni Ciardo come «aiutanti 
in campo» dei concorrenti. Ed è 
state anche Tultima settimana 
di gara aperte, visto che da lu- 
nsal prossimo incominciano le 
finali. La novità è... l'Oscar. Un 
Oscar dì seconda mano, a dire il 
vera perché lo conquistò papà 
De Sica con Ladri di bìrictette, 
ma solo recentemente Chri¬ 
stian ne è tornato in posMsso 
(era infatti custodito dai fami¬ 
liari del produttore del film) e 

10 ha portato in tesitniltione 
per festeggiare quote due mi¬ 
lioni; quanti sarebbero cioè ~- 
secondo i dati dì Retoquattro 
^ i teleepettetori delia tra¬ 
smissione. Ma l'ultima tornate 
di fifa non ha dato campioni: 
la piccolo e Ciardo lasceranno 

11 campo. 

Rete 2f ore 21,25 


Un’inchiesta 
sull’«Africa 
bianca» delle 
ex-colonie 


Dossier, la rubrica settimanale del TG2 a cura di Ennio Mastro- 
itefoiio (Rete 2, oro 21,25), presente qurote sera un servizio realiz¬ 
zato da due giornalisti della televisione francese, Michel Honorin e 
Jean Ruel, «L’Africa bianca». L’inchiesta nei paesi africani che 
furono un tempo colonie francesi intende verificare proprio cosa è 
cambiato, soprattutto nella popolazione immigrate dairEuropa. in 

3 uestt paesi che sono stati tento a contatto con una cultura diversa 
a quella loro propria. 


Dopo le voci insistenti di 
scioglimento, 1 Talking 
Heads sembrano aver tro¬ 
vato il modo di armonizza¬ 
re le varie personalità di 
Jerry Harrison, di Prantz, 
della Weymouth, e natural¬ 
mente del loro cervello. Da¬ 
vid Byrn. «Speaking Inton- 

S ues», nuovo Ip della ditta 
opo due anni occupati so¬ 
prattutto dal progetti Indi¬ 
viduali del succitati, non 
raggiunge probabilmente 
rintensltÀ a cui ci avevano 
abituato I Talking Heads, 
Un disco «normale», prodot¬ 
to da un grande professio¬ 
nista, Alex Sadkin, (quello 
di Qrace Jones, dei Thom¬ 
pson Twins), in fondo coe¬ 
rente con Tesplorazionc di 
tutte le sfaccettature delia 
«normalità» (compresa la 
follia) promossa da Byrne. 
La musica non risente che 
In minima parte delle at¬ 
mosfere «afro», ferocemen¬ 
te tribali, ritenute superate, 
B lo stesso Byrne a chla'‘lrcl 
11 concetto: «La mia ;dea 
che la musica africana a- 
vrebbe cambiato volto al 
rack nel giro di pochi anni 
si è rivelata giusta. Ma que¬ 
sto non riguarda più noi, 
che In qualche modo aveva¬ 
mo anticipato questa ten¬ 
denza. Ho voluto Alex Sa¬ 
dkin come produttore per¬ 
ché è runico che sappia 
creare un suono chiaro, pu¬ 
lito. Volevamo che tutto 
suonasse molto popo que¬ 
sta volta». 

—Come nasce una canzo¬ 
ne del lUklng Heads? 



''%i 

% 



Il gruppo dei «Talking Heads», di cui è appena uteito l'ultimo LP 


«Nasce dalla mia soffe¬ 
renza, perché non c’è niente 
che detesti maggiormente 
di chiudermi un mese a 
pensare al testi, a comporli, 
ritoccarli. Non uso sempre 
lo stesso sistema. Una tec¬ 
nica che mi piace è l’Inca¬ 
stro: prendi irssl sentite o 
lette 0 pensate e cerchi di 
appianarle in un “testo”. 
La musica, al contrarlo na¬ 


sce dal piacere, collettivo, 
di suonare assieme». 

— Non esistono problemi 
all’interno del grappo? 
«Al momento non esisto¬ 
no. Per me è bellissimo suo¬ 
nare nel Talking Heads». 

— Perché avete sempre e- 
vitato di pubblicare dei 45 
gjn? 

«Perché non vanno bene 
con 11 mio modo di cantare. 


Il singolo tende ad appiatti¬ 
re qualsiasi drammatlm- 
zlone, qualsiasi tentativo 
vocale, inoltre non abbia¬ 
mo la mentalità giusta, non 
abbiamo mal pensato a una 
canzone come ad una melo¬ 
dia più 0 meno felice, con 
attorno del suoni, delle pa¬ 
role, etc.». 

— David Byrae come pro¬ 


duttore si occuperà di altri 
grappi dopo i Fun Boy 
Three? 

«No. È più facile che lo 
sentirete come chitarrista, 
un ruolo a cui è molto affe¬ 
zionato». 

— Si parla di un progetto 
per rB4 che riguarterà lei. 
Bob Wilson e Philip 
Gtass... 

«Affermativo. Per l’Inau¬ 
gurazione del Giochi Olim¬ 
pici di Los Angeles, Bob 
Wilson sta preparando un 
opera (durerà In tutto quasi 
sedici ore) sulla (guerra Ci¬ 
vile Americana. È divisa in , 
alcune sezioni, una con le 
musiche di Glass, un’altra 
con le mie. Di quest’ultima 
sono anche, per cosi dire, 11 
responsabile artistico. Tre 
settimane fa sono andato in 
Giappone per definire certi 
dettagli. Il guaio del musi¬ 
cisti ^apponesl è che quelli 
tradizionali sono strepitosi, 
quelli moderai veramente 
terribili». ' 

— È soddisfatto della rea- ^ 
lizzatone di The Cathrì- ' 
ne Whool il balletto per 
cui lei ha scritto le musi¬ 
che? 

«L’accordo tra la musica 
che avevo composto e lo 
svolgimento della danza mi 
è sembrato perfetto. Pur¬ 
troppo le scene nello spetta¬ 
colo della Tharp erano così 
Ingombranti da coprire 
quasi sempre rotti mo lavo¬ 
ro di questi artisti». 

Fabio Maltgnini ' 


MILANO Ka6uàì, Gttfffk», Bugaku, Bunraku,.. difRcUe distri- 
coni nella foreste di nomi oscuri e motto sìmili tra loro che defìni- 
econo gli spettacoli tradizionali ràpponnì. Ma gli spettatori che 
seguono i festival di Milano e di Ri«io Emilia hanno probabil¬ 
mente già individuato un piccolo trucco: spoa^do, estrapolando 
le desiiwnro e le radici di questi termini è possibile scoprire dove è 
presente la danza, dove la musica, dove la recitazione. 

Che bu significa dama, ad esempio, ce lo ha instato \\ Kabuki. 
Cbe gaku significa musica, lo racconta lo spettacolo di Gagaku che 
ha ufficialmente aperto la rsssegns milanese del CRT, Alle radici 
del sole, e questa sera ai replica al Teatro Municipale dì Reggio 
Emilia. Questo Gagaku (che ai compone di una parte musicale il 
Kangen e delle danze Bugaku), ea^ito da un complesso storico e 
illustro, il T<(^o (^akuso delia Corte Imperiale di 'Tokio, ha, inol¬ 
tre, chiarito che tutte le rappreaentaziom antiche, rituali del Giap¬ 
pone preborghese, sono a un tempo semplici e complesse, elemen¬ 
tari e nutrite di alte e spesso ìneetricabili Bìmbologie e filosofie. 

Semplicissime, rigorosamente atrutturate sulla musica dei fiati 
e delle percussioni, sono le danze Bugaku: danze «pesanti», esegui¬ 
te da ballerini (due o quattro, o uno solo a seconda dei casi) che per 
noi è difficile definire tali perché stanno per lo più fermi, attratti 
irresistibilmente da) suolo, impassibili nei volti (i volti arcigni e 
bellicoai dei samurai), oppressi da costumi pesanti, eoo sciabole e 
alabarde, sovrastati da copricapi ingombranti. 

Questi desueti danzatori muovono le braccia disegnando all’uni¬ 
sono linee aeree con elementare, imperturbata chiarezza espositi¬ 
va. Appertengono al pianeta dell'antica religione buddista. Per 
questo il loro corpo non è libero, ma si mette in sintonìa con 


Il balletto 


Eccoi 

giapponesi 

che 

sanno 

danzare 

anche 

inunohili 


Tordine rigorosamente geometrico deU’univeFso: cerca i punti car- , 
dinali e raggiunge Timmbolità di una fredda decorazione, di una ' 
macchina ricoperte di nobili e preàosiseime etoffe. Le loro danze, 
suddivìse in danze di destra e di sinistra, perché il Bugaku non è 
una forma autoctona, ma relatorazione di danro Mnetrate m 
Giappone nel VII secolo e provenienti dalla Cina e dalTlndia (quel¬ 
le 01 sinistra) e dalla Corea (quelle di destra), si svolgono tutte i 
dentro unapiattaforma quadrata, sìmile a quella del Non: il outai, 
pittata degù atesai colori base, rosso e verde, degli abiti dei danza¬ 
tori. 

Nel Kangen, la patte solo musicale del Gagaku questi compas¬ 
sati musicisti, tutti discendenti di antiche dinastie, avevano dato 
sfogo, per cosi dire, alle loro capacità interpretative. In un concerto 
di quattro pezzi, compreso un curioso riscaldamento di torti gli 
strumenti (quelli sopracitatìpiù il famoso Hum, una specie di liuto 
e il so), ecco srìorìnati i modi dì certe musica ipnotica giapponese: 
le tenuta di un tema infinito, la sua rincorsa. Vassoio di un fiato 
subito rotto dall’ìntetsecaisì delle stranissime peteussioni. Alla 
fina, cinque musicisti di fiati hanno voluto introdurre un «remake» 
tutto contemporaneo deU'antko Gagaku. Nasce un suono quasi 
elettroniccK di assoluta perfezione, u pezzo sì intitola Ifìtenntku e 
l’autore lo ha composto nel 1981. Purtroppo, proprio la parte musi¬ 
cale dello spettacolo, chiiua dentro il èufai, in un immagine di 
solenne beluzza aia per la dispoetzione dei musicisti che per la 
gestualità parca e calfitrata delle loro azioni, ha turbato il pubblico 
milanese. Qualche defezione non ha inciso, comunque, sulla visio¬ 
ne degli spettacolari danzatori, sulla presa diretta del loro carisma 
fatto m colon, di forme, di ambigua aemovenza. 

Marinella Guattarlni 


Programmi TV 



Vittorio Gaaaroen 


Gassman a Firenze 
presenta il suo nuovo spettacolo 
che andrà in scena per II Ma^o 

«Ecco un 
Macbeth 
da sponsor» 


Nostro aonritio 

FIRENZE «Mettere in scena 
Macbeth è come arrampicarsi 
su una pietra dura, una pietra 
molto dura, compatta, difficile 
da scalfire, roba non da bulino 
ma da ascia». Vittorio Gas- 
sman, asciutto, il volto tirato 
dalla tensione e dalla fatica, ri¬ 
ceve ì giornalisti in una pausa 
delle prove di Macbeth. Sono le 
due del pomeriggio e in Bottega 
Teatrale di Firenze si ferma per 
una breve eoete. 

«Un vero attore è un uomo 
che suda». E una delle massime 
del mestiere, una frase cara a 
Oareman, ma anche a Carmelo 
Bene (e noe è casuale che i due 
teatranti abbiano o^nteto 
Macbeth in apertura e in chiu¬ 
sura della stessa stagione). «C’è 
stato un perìodo nella atoiia del 
teatro italiano contemporaneo 
— riprende Gosamaa — in cui 
la categorìa degli attori ha a- 
bdieato per pigmia. Ma il «ran¬ 
de teatro non e un teatro di far¬ 
macisti roaaegnati che ubbidi¬ 
scono a un capo. H grande tea¬ 
tro nasce da un parto civile tra 
tutte le forze che concorrono a 
un sUestimento». 

E con questo spirito Tattoie 
ha affrontato Shakespeare in 
compagnia di Anna Maria 
Guamieri (Lady Macbeth), di 
Carlo Monta^, vecchio «com¬ 
militone» dera anni del Teatro 
Popolare nel ruolo di Banquo, 
di Alessandro Eroosito (nella 
doppia veste di Duncan e del 
portiere) e dì dieci ragazzi pro¬ 
venienti dalla Bottega. Una di¬ 
stribuzione che ha finora aoddi- 
afatto il capocomico, che è an¬ 
che recete e traduttore del te¬ 
sto. Dopo le prove a tavolino di 
Roma e quelle di Firenze alla 
Fortezza da Basso, lo spettaco¬ 
lo è in procinto di trasferirsi nel 
cortile di Palazzo Pitti, già ar¬ 
redato dalle scene di Paolo 
Tbmmasì («uno apoùo costitui¬ 
to da un castello di legno e dì 
feno, cbe dà l’idea della guerra, 
ma anche della disperazione, 
del non far niente») dove de¬ 


butterà il 30 giugno con la pri¬ 
ma delle dieci repliche previste 
per il Mi^o fiorentino. «B 
speriamo che la sera del 30 non 
nevichi». Gaasman fa gli acon- 
giuri ricordando la fama iette- 
toria del Macbeth «una cronaca 
teatrale disaeminate di san¬ 
gue*. In attesa della prima l’at¬ 
tore raccoRte quello cbe pensa 
del «maledetto sooszaae». 

«Leggere Macbeth per quello 
che à; queste è l'idea guide del¬ 
lo spettacolo. Ma non e focile. Il 
testo suggeruoa infatti più let¬ 
ture e io non volevo privilegiar¬ 
ne una sola. Come tutte le nan- 
dì opera, Macbeth è etraoroina- 
ciamente ambìguo, mietorioeo. 
Una grande storia d’amore e di 
complicità, me anche la storia 
di un periodo guerreeco, violen¬ 
to. Ho eolo cercato di emtaie la 
teoM di un Macbeth e dì una 
Lady Maclwth p^eetinotl, 
due cresture del male. Anche ae 
severa e ttringate o'è una pro- 
greesione nella tragedia, c’é un 
dramma della eoeoienaa». 

«Macbeth è contemporanea¬ 
mente — riprende un gran¬ 
de dramma dì caratteri e di si- 
tuarioni, come vuole la vacchìa 
critica, e un oratorio laico fon¬ 
dato sulla metafora Unguiatica, 
come affermano gli atuaioai più 
moderni: la metiuora del buio e 
del giorno, le metafora del tea¬ 
tro nel teatro, la parola ”aan- 
gue" che ritorna nei dialogo più 
di cento volte». 

Ma quello che più sollecite 
Gaasman è il mistero esiiten- 
riale, rimpoHibilità di aalvezza 
della macchina umana. Inten¬ 
to, la macchina teatrale ha altra 
eeigenze. «Lo apettacolo deve 
fare grandi incassi. Quando ho 
incontrato Silvio Berluaconi, 
coproduttore deiralleatimento, 
gh ho detto che non lo coneìde- 
ro un peace fiasco da apolpire, 
ma che Timp^pio delle compa¬ 
gnia è che lo apettacolo guoda- 
gm qualcosa», un vero capoco¬ 
mico pensa anche a questo. 

Antonio D'Orrloo 


I Radio 


«Io sono Superbook. Fidatevi 
di me: vi posso condurre indie¬ 
tro nel tempo, in luoghi meravi- 
gitosi»: un libro tra altri, accata¬ 
stati in soffitta, si mette a par¬ 
lare a due bambini. Ma chi sarà 
mai «Superbook»? Niente meno 
che la Bibbia, la storia delle 
Storie, da Adamo ed Èva a San¬ 
sone e Dalila, alla fuga degli e- 
brei dairEgitto... Ed è la stona 
che in un cartoons presentato 
da Retequattro (tutti i giorni 
alle 18) ripercorrono due bam¬ 
bini di oggi, tuffandosi nei seco¬ 
li passati attraverso le pagine 
del polveroso e antico libro. 


L£ TECNICHE E IL GUSTO - AGENDA CASA 
TELEGIORNALE 

PUGILATO: MOORE-OURAN - Titolo mondials pesi super welter» 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO • «La vendetta di Bruce» 
STUOIOaNEMA 

GLI ANTENATI - Cvtona animato di Manna e Bartiara 
T01 • OBIETTIVO SU... • |17.00) TGI FLASH 
U AUEGRE AVVENTURE DI SCOOSY-DOO - Cvtona animato 
INVITO ALLO SPORT • Il grande rinoceronte unieorno 
HAPPV MAGIC - Con Fonile In «Happy Oaya» 

TRAPPER - Ocdiio alla dieta 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE • Conferenza stampa MSI-ON 

ASFALTO CHE SCOTTA - con Uno Ventura, Sancka Milo 

TELEGIORNALE 

ASFALTO CHE SCOTTA - 2* tempo 
ADOLESCENZA E UNGUAOOIO: «Il linguaggio sociale» 

TOt NOTTE - CHE TEMPO FA 

PUGILATO: MOORE-OURAN - Tìtolo mondiale super welters 


MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

T02 - ORE TREDICI 

TRIBUNA ELETTORALE - Traamiaswne autogestita dal PRt 
DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA 
TANDEM 

OGGI VI PROPONIAMO - «Caravaggio» 

IL MAGO MERUN - Telefilm con Bemvd Hughes 
T02 - FLASH 

SIMPATICHE CANAGLIE - Comieha degli anni Trenta 
LE PIU BELLE FAVILLE DEL MONDO - Cartoni animati 
ALFONSO ABERO - Cartone animato 
TQ2 - SPORTSERA 

IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di Douglas Heyes 
TG2 - TELEGIORNALE 

IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE • Dal romanzo di Graham Greene 
Regie di Marco Leto (2* puntata) 

TG2 - DOSSIER • Il documento dalla settimana 
T02 - STASERA 

HO SOGNATO IL PARADISO - Oi Guido Cantini 
T02 STANOTTE 


14.30 MERANO: CANOA ' Discesa fluviale; ROMA NUOTO 
17.00 RECANATL CICU5M0 - Giro d'Iteha dilettanti 

17.15 BOCCACCIO & C. - «LspQ» con Beppe Perici 

18.2S L'ORECCHIOCCHIO • Quaai un guotidsno tutto d) musica 
19.00 TQ3 - Intervallo con Avventure aottomarlne 
19.36 VIAGGIO NELLA MEMORIA: LA PALERMO DI DACIA MARAINI 
20.06 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «I pastori di Sibilla» 

20.30 GIAGUARO - Regia di Uno Brocka. con Phktip SNvador. 

22.15 T03 • Intervallo con. Avventure aottomarlne 

22.60 ERNESTO RASILE ARCHITETTO - Le opere della maturità 

□ CualeS 

6.30 Buongiorno Italia: 8.60 «Mauda». tolafilm: 9.20 «Le tre regezze». 


film con Suaen Saint Jamet; 11 aQionio per glornoa. telefilm: 11.30 
Rubriche; 12 Speciale elezioni; 12.30 Helpl Muaicelo; 13 eH pranzo è 
aarvlio». con Corredo: 13.30 eUne femigtls emorfeanea. telefifm; 14 
«Piata por i giuatia film con Kirk Douglos. regie di William Wyier; 16.30 
•Giorno p«r giorno», teiofilm; 17 «Eno«». telefMm; 18 «il mio amico 
Arnold», tolofilm: 18.30 Popcorn Woek-ond: 19 «TutU e eeaea. tetofUm; 
19.30 «Kung Fua, telefilm; 20.25 «Flamlngo Read», telefilm; 21.26 eA- 
rabesque», telefilm; 22.30 Firma pagine: 23.30 Golf-vele: 0.30 «Oltre le 
■ogli* delle mortea. con Tony HoWek. 


I □ Retequattro 


I 8.30 eleo Creo: 9.30 «Cirende do Pedre», novola; 10.16 «Le aeamtolo 
I dille sua viti», film con Ro««iÌnd Raatoll: 12 «Amoro in soffittoa. tele¬ 
film; 12.30 «Lo stsilone», «pilz con Christian De Sice: 13.16 «Marina», 
noveia: 14 «Ciranda de Pedrea. novale: 14.46 ePar te ho uecleo», hlm 
con Buri Lancevtsr: 16.30 «FLo. le piccole RoWnson». cartoni animiti: 
17 Ciao Ciao; 10 «Superbook». cartoni onhnatf; 18.30 «Buck Regera». 
talefllm: 19.30 «Chlpa». tolafilm; 20.30 «Falcon Cresta, iclafllm: 21.30 
«La citta dagli angeli», telefilm; 22.30 «Italia perla», programma elott»- 
rala con Pietro Ingrao. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adoloscenta inquieta», ncvela; 10 «I lupi dal 
Texas», film con Rory Calhoun. VIrgInm Mayo. 12 «Gei Smart», talafllm: 

12.30 «Vita da straga». latefllm: 13 «BIm bum ben», cartoni animati: 14 
eAdolaacanza Inquieta», novala: 14.30 «Lazaeralla». film con Terence 
H>ll • Domenico Modugno; 16.30 «Bim bum bem»; 18 «La grondo valla- 
u», telefilm: 19 «Le donna bionica», talafllm: 20 «Soldato Benjamin», 
telefilm; 20.30 «Senza fendgNa nullatentnti careeno effetto». Wm eon 
Vittorio Gasaman, Poeto Villaggio; ragia di Gesaman; 22.25 «Magnum 
P.l,», tolafilm; 23 20 «La bonoa di Moneto», film oon Weltar ChiarL 


n Svizzera 


18 Programmi p«r la gioventù; 18.45 Teloglornala; 18.50 Disegni ani¬ 
mati: 19.06 Guai in vieta, talefllm, 19.30 Clohamo: Qtro della Svinerà; 
20.15 Telagiornele: 20.40 Reporter; 21.45 «Le terza ragozza e eini- 
stra». film con Klm Novak. Tony Curtia: 22.65 Proaeimamanta cinema: 
23.06 Telagiornale: 23.15 La signorina, con Leopoldo Mastollonl. 


□ Capodistria 


17 30 Confine aperto, 17,55 TG. 19 I viaitatorl. sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità: 19.30 TG: 19.45 Dossier dei nostri giorni; 20.45 «Stanza 
con vista sul mare», film di Janusi Zaorski; 22.16 TG. 


n Francia 


12 Notlzis, 12.09 L'accademia dai 9. 12.46 Telagiornale; 13 50 Le dort- 
iva ; 14.06 Le vite oggi. 16.06 Le pereone attolocete. telefilm. 16.06 La 
storia in queatione, 19.60 Numeri e lettere, gioco, 19.40 II teatro di 
Bouvard. 20 Telegiornale; 20.36 «Par ordina del re», telefilm; 21.36 
Apostrofi; 22.50 Telegionale; 23 eCome va7». di J.-L. Godard. 

□ Montecarlo 

14.30 Victoria Haipital; 16 Inaiama con Dine: 15. SO Doppio indagine: 
17.25 eApe Magè»; 19.15 Shopping. Talamenu. 19.60 Notizie flaeh: 19 
Tribuna IGF; 19.45 eON affari sono sffori». quiz: 20.15 eVictorie Hospi¬ 
tal». taleromonio, 20.45 Quaslgol; 21.45 Celolos Sviizara-Brasilo. 


Scegli il tuo film 

ASFALTO CHE SCOTTA (Rete 1, ore 21.25) 

Un ottimo esempio di poUzieBCO oUa francese, diretto nel 1960 dal 
bravo Claude Sautet, che poi avrebbe dato il ineglio di sé in com¬ 
medie agrodolci come TVe amici, le moglie e È simpatico ma gli 
romperei il muso. U duo di interpreti, composto da Lino Ventura 
e Jean-Paul Beimondo, è super collaudato. Si narra dì Abel Davoe, 
che torna in Francia nonoatonte la condanna a morte che Mnde sul 
suo capo. Riesce a ricongiui^ersi alla moglie, ma auUa Coste Az- 
zurra,A Mentane, viene rintracciato dalla polizia... 
pietà per 1 GIUSTI (Canale 5. ore 14.30) 

Prosegue la serie dedicata al resista americano William Wyier, 
esperto intrattenitore hollywoodiano recentemente scomparso. 
Nel film del pomeriggio, risalente al 1951. sì parla dì un problema 
ancor oggi attuai^ quello deiraborto: un MUziotto pers^ita un 
medico accusato di aver praticato aborti illegali. Protagonista un 
Kirk Douglas nel fiore degli anni. 

SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI CERCANO AFFETTO (I- 
talia l,ore 20.30) 

Un film che gira da parecchio per le TV privato, ma che qualche 
ritardatario scoprirà con piacere. Vittorio Gassman e un Paolo 
Villaggio ancora pimpante (il film à del '72) sono i due trovatelli 
che, in una libera trasposizione del celebre romanzo di Malot, 
cercano dovunque una mamma che possa dar loro affetto e compa¬ 
natico. Le risate sono assicurate. Gaasman, per la cronaca, è anche 

ÌjTbaNCA DI MONATE (Italia 1, ore 23.20) 

Subito dopo Gassman e Villaggio, la medesima rete ci propone 
Walter Chiari in questo filmetto di Francesco Massaro. Un oiret- 
tore di banca non si rassegna al fallimento e progetta di rapinate la 
propria azienda. Il tutto dal libro omonimo di riero Chiara. 

LO SCANDALO DELLA SUA VITA (Retequattro ore 10.15) 

Un film Ckilumbia del '50 con Rosalind Russell, attrice non nel suo 
momento d’oro. La pellicola diretta da Edward Buzzelì la convo¬ 
glia però in una trama intensa, tutta equivoci e colpi di scena. 
Direttrice di una scuole te Russali ha una figlia segreta avuta in 
guerra da un ufficiale (Jn astronomo inglese per caso scopre la 
verità: molti guai ma non manca il lieto nne. 

PER TE HO UCCISO (Retequattro ore 14.45) 

Burt Lancaster, al suo secondo film e protagonista del film di 
Norman Poster del '47. E la storia di un reduce che non riesce a 
rifarsi una vita perché, appena scampato al Grande Massacro, 
uccide un uomo in una rissa. Accanto a lui c’è Joan Fontaine, 
ragazza innamorata, che gii procura un lavoro e finisce per assassi¬ 
nare il bieco individuo che lo ricatta. 

LAZZARELLA (Italia 1 ore 14,30) 

Carlo Ludovico fìragaglia, fratello delPAnton Giulio, uomo di tea¬ 
tro, è regista di questa vicenda ispirata a un neorealismo tardivo e 
tutto rosa. 11 film è del '57 è interpretato da Alessandra Panaro e 
Mano Girotti ed ò la contrastata stona d'amore fra lAiciano, pove¬ 
ro e Sandra, ricca, ambedue studenti. La vena sentimentale non si 
addice a Bragagiie che darà il suo meglio con «Ibtò le mokò». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17, 19, 21, 23. Onda 
Varda: 6.02, 6.58. 7.58, $.58, 
lI.Sa, 12 . 68 , 14,58, 16,58. 18. 
18.66, 20.58, 22.58; 6.05. 7.38. 
8.45 La combinizioria inuiK4a; 

7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola dal 
GR1; 9 Radio anch’io *83; 10.30 
Canzoni: 11 GR1 Spazio apsrto; 

11.10 Zitti, zitti, piano, pieno; 11.30 
«I giullari dt Ow», di M Weat; 12,03 
Via Asiago Tanda: 13.20 Onda vani» 
- weak and; 13.30 La diligenza; 
13.37 Master: 13.56 Onde verde Eu¬ 
rope; 14.301 parai dalla ardine madh; 
15.03 Homo saprens; 16.30 II pagi- 
mne: 17.03 Tribuna elattaraie' PSDI; 
18.05 Caccia aireroe: 18.30 Muaka; 

19.15 Mondo motori; 19.25 Aacolte 
al fa aera: 19.30 Redrauno lizt; 20 
La segrateria telefonica; 20.30 La 
giostra; 21.03 Musica: 21.30 Anto- 
k>gia poetea; 22.35 Muaica; 23.05 
U totetanata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.06, 6.30, 7.30. 

8.30. 9.3U. 11.30. 12.30, 13 30, 

16.30. 17,30, 18.30. 19.30. 

22.30; 7.20 Un momanto per te; 8 
La iNute dal bambino; 9.45 «Romen- 
Itco vto», 9 32 Disco parlahta: 
10,30.11,32 Radiodue 3131; 
12.10*14 Trasmisaionl regloneK: 
12.48 Hit parade, 13 41 Sound- 
track; 15 «Panfen la tulipe»; 15.30 
GR2 Economia. 16.42 «Le batiale rii 
gatto mammone»; 16.3 2 Festival. 
17 32 Music», 18 32 I) giro del soN. 
19.B0 GR2 Cultura, 19 57 Ogget to 
di conversazione. 21 Nessun dor¬ 
ma ,21 30 Viaggio verso la notte; 
22.50 Red lodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO' 6 45, 7.25, 8,46, 
11.45, 13.46. 16 16. 18 45. 

20.40, 23.63: 6.55, 8,30. 10.46 II 
concerto del mattino: 7,30 Prime pa- 
gms: 10 «Ora 0»; 11.48 Succede H\ 
Usila; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spsilo- 
tre: 21 Le riviste, 21.10 Cantiere d' 
■ne; 21.30 Spazio tra oplnlorte: 

22.10 CsietdoBcopio di Wegner; 23 II 
lau: 23.38 il reooonio, 
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A Taormina *83 
Duvall, Kemp, 
Bene e Béjart 


ROMA ■*- Opere*prime e ope* 
K*$econde nella tradizionale 
competizione^ sette giorni col 
cinema americano della pros* 
$ifna stagione» una personale 
dedicata ai l^viani, un’altra 
per Valentino Orsini e, per fì> 
nire. un ricco incontro col ci¬ 
nema romeno: ecco il pro¬ 
gramma della sezione^inema 
del Festival di Taormina, che 
si svolgerà fra il ZI e il 30 luglio 
prossimo e che è stato illustra¬ 
to Ieri mattina con quello delle 
sezioni teatro, musica e danza 
a Roma, con una conferenza- 
stampa. Per quanto riguarda 
la «dieci giorni» dì cinema, di¬ 


retta da Guglielmo Biraghl, 
notizie più precìse sulle opere 
in concorso saranrm note solo 
fra alcuni giorni. È certo, in¬ 
vece, che sarà «Angelo my lo¬ 
ve», il tilm sugli zingari che 
segna l’esordio dietro la cine¬ 
presa detrattore Robert Du¬ 
vall a inaugurare la settimana 
di anteprime provenienti da¬ 
gli USA. 

Nomi tutti sicuri per il setto¬ 
re teatrale: Melo Freni, diret¬ 
tore artistico, ha annunciato 
che aprirà le attività il Z luglio 
con li «Nijnski* di Lìnosay 
Kemp e le concluderà con ■& { 
gmont» di Goethe, allestito e 
interpretato da Carmelo Bene. 
l/n’«Odyssea» di Massimo Cin¬ 
que, un Cervantes in francese, 
un recital di Rafael Alberti, 
uno spettacolo diretto da Zu- 
loeta e una serata con l’Opera 
dei Pupi dei Fortunato costi¬ 
tuiscono il resilo del «pacche^ 
to» già pronto per la scena. 


' Per Taormina-musica Lan¬ 
ca Tornasi, direttore del setto¬ 
re, ha annunciato l’arrivo del¬ 
la Filarmonica di Dresda e l’e¬ 
sibizione dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica Siciliana. Carla Fracci e 
Geoigio Janku, le «Etoìles» 
dell’Opéra e il balletto del XX 
Secolo di Maurice Béjart sa¬ 
ranno le vedettes del ricco set¬ 
tore-danza, mentre Jose Li- 
mon e Joseph Rusillo porte¬ 
ranno a Ihormina il balletto 
contemporaneo. Il sindaco di 
Taormina Nicola GarìpoU ieri 
mattina ha spiegato anche la 
formula «amministrativa» 
completamente rinnovata. 
Col nuovo nome «Taormina- 
Arte», la rassegna intemazio¬ 
nale è afndata attualmente ad 
un comitato di transizione 
compo^ da amministratori 
locali siciliani e da una consul¬ 
ta di esponenti politici e cultu¬ 
rali 


ROMA — Deputati e senatori 
della commissione di vigilanza 
avevano appena finito di cen¬ 
tellinare ore e minuti delle tri¬ 
bune elettorali che il coro si le¬ 
vò pressoché unanime e lanciò 
l'allarme al popolo del teledi¬ 
pendenti: «va in onda la noia 
di Stato». Ancora una volta la 
RAI cì avrebbe obbligato alla 
monotona e irritante sfilata di 
politici dal linguaggio incom¬ 
prensibile, di giornalisti troppo 
spesso inclini alla riverenza; il 
tutto in uno scenario grigio e 
inamidato, incapace di qual¬ 
siasi trasgressione e duttilità. 
Per non parlare delle «tribune 
collegiali», con gli esponenti di 
tutti i partiti a far confusione 
riuniti Intorno al medesimo ta¬ 
volo. 

Ma in queste elezioni, per la 
prima volte, agisce un sistema 
televisivo nel quale non soltan¬ 
to il lerviiio pubblico ma altre 
tre reti norionali (i circuiti pri¬ 
vati Canale 5, Retequattro e I- 
talia 1) trasmettono tribune e- 
lettorali. Ed ecco che speranza 
e promesse si sono intrecciate: 
sui canali privati vedremo fi¬ 
nalmente I politici irile prese 
con le domande di giornalisti 
tutt'oltro che dimezzati e di 
gente presa dalla strada: saran¬ 
no costretti a parlar chiaro. In- 
somma, accanto alle tribune 
della RAI «spesso stanchi ri¬ 
tuali, dice JacobelU, messe ri¬ 
petute senza fede», — avrem¬ 
mo avuto la polìtica-spettaco¬ 
lo, il «politico» senza rete. Ma 
fìnora è stata davvero così? 
Sentiamo i «protagonisti». 

•Quella poltrona regale iso¬ 
lata sul palco — spiega Carlo 
Gregoreiti, ideatore di «Italia 
parla» per Retequattro — per 
noi significa che protagonista 
non è pia il politico ma la gen¬ 
te che vuote sapere e lo inter¬ 
roga. fi ( conduttori —• Pippo 
Baudo ed Enzo Tortora — 
stanno dalla parte del pubbli¬ 
co. le tribune annoiano e fan¬ 
no calare gli indici di ascolto? 
Non farle avrebbe significato 
per noi venir meno a un dovere 
di informazione. Ma gli indici 
contano, é tempo di guerra fra 
te tv; la soluzione stava net ca- 
^oigere la formula della 

Roberto Gelmini, pura le 
trasmissioni elettorali di Cana¬ 
le ò; «Obiettivo», iRotocalco». 


«Prima pagina». Spiega cosi le 
scelte del suo network:» Non 
abbiamo cercato la spettocofa- 
rità, la politica è una cosa se¬ 
ria. Abbiamo scelto una formu¬ 
la sciolta e ii&era, fuori dalla 
logica del moderatore, la RAI, 
quando è di turno il politico, 
•obbliga» tutti a seguirlo, 
sconvolge i programmi, fa gen¬ 
te s’arrabbia. Noi abbiamo 
scelto io secondo scroto. Dopo 
il film e il telefilm. Chi vuole ci 
guarda». 

A pochi giorni dal voto sì 
può trarre qualche bilancio. Il 
cuore delle tv private —> si sa 
— batte forte soprattutto da¬ 
vanti agli indici d'ascolto. Allo¬ 
ra cominciamo da qui. La pau¬ 
ra dei primi giorm è passata, 
ora siamo quasi aU’euforia, si 
pensa penino di trasferire 
qualche tribuna in prima sera¬ 
ta. Dicono gli uomini dei ne¬ 
twork: «Le tribune fanno cala¬ 
re gli spef totori della RAJf A 
noi ce li stanno facendo au¬ 
mentare; in media sei milioni 
e mezzo a Canale 6, sei a Rete- 

J uattro, oltre due a Italia 1. 
Momma più di quanto non ti¬ 
ri un telenlm o una tele-nove- 
la». 

•Con Beriinguer •— racconta 
Gelmmi — abbiamo surclassa¬ 
to la tribuna di De Mita a Re¬ 
tequattro e superato H fiim 
che andava in onda sulla Rete 
1 della RAI». E poi la gente 
telefona per chiedere chi sarà il 
prossimo o addirittura le repli¬ 
che. «Per non parlare — dice 
Gregoretti — della pioggia di 
cartoline che ci è arrivata per 
la partecipazione a “Italia 
parla”». «Non saronno moi 
però — ribatte JocdaelU — i IO 
milioni medi di ascoltatori del¬ 
le tribune HAI». 

Insomma sarebbe caduta T 
arbitraria equazione: polìtiche- 
noia. 

Ma se è vero che le tv private 
honno avuto successo — al 
contrario della RAI bisogna 
tuttavìa dire che Thanno otte¬ 
nuto con i^o: qualche «faccia 
a faccia», in studio giornalisti 
di grido, i politici interrogati 
dai cittadini... •In realtà — di¬ 
ce Antonio Filati, direttore del 
mensile “Pubblicità domani", 
esperto di comunicazioni di 
massa — le tu private hanno 
solo cercato di movimentare il 
vecchio modulo RAI, togliendo 



Macché America, Longo 
lì iKHi andrebbe in onda 


.di Omar Calabrese. 


L po'inso/ita. Ha decretato la fine dei comizio in piazza, 
ha sancito la potenza della televisione, ha avvicinato 
come non mai la politica ella pubblicità e allo spettaco¬ 
lo. B tutti adesso sostengono quel che gli esperti di comunica- 
Mione segnalavano tempo addietro; la trasformazione della poli¬ 
tica in elettoralismo mTamericana. Ditti dimenticano però di 
considerare come ciò ai sia manifestato, e quali potranno essere 
ì risaltati del cambiamento esteriore. Sì, è vero che i partiti 
hanno affidato le campagne alle agenzie pubbUcitarie; che i 
granài candidati si combattono a forza di spot sulle tv private; 
che CraMÌ ai porta in giro le majorettes e tutti hmno un codazzo 
di attori, registi, cantanti, presentatori, sportivi. Ma è anche 
vero che spesso Tamericaniamo politico in corso è degenere: 
ridotto a brutta copi^ show d'avanspettacolo, performance pa- 
tetiea e provinciale. Forse aveva ragione Renato Carosone negli 
anni Cinquanta: «Tb 'wuo' fa’ Tamericano, ma ssì nnato in 
Italy», Ovvero, piò filospfìcamente: lo scontro fra modello ame¬ 
ricano e tradizione italiana produce qualche ridicola dissonan¬ 
za, e suf SUOI effetti non c’è forse da scommettere molto. 

Prima considerazione: la politica airamericana, con canti bal¬ 
li show e majorettes, o la si fa completamente o non è credibile. 
Mettiamoli caso di un candidato che. come tutti, va alle tribune 
della RAI e a quelle delle private. Alla RAI lo sp ettatore assiste 
a un'oro da sbadiglio. Ma non perché (come dicono molti) sia 


A CAMPAGNA elettorale dì quest’anno è davvero un 
DO*insolita. Ha decretato la fine del comizio in piazza, 


a un'oro da sbadiglio. Ma non perché (come àicono molti) sia 
noiosa la politica, bensì perche la rubrica, con la scusa dell’e¬ 
quanimità 0 del diritto garantito, è costruita secondo regole 
dettate dai politici stessi. Intendiamoci: qualunque messaggio è 
costruito secondo regole. Ma non bisogna confondere le tregole 
del gioco» con le leggi imposte. Queste uitime rivelano l’addo- 
meatìcamento, e raddomesticamento produce un fatale effetto 
di noia. Del resto l’addomesticamento è avvalorato proprio dal 
confronto. Nelle analoghe trasmissioni alle tv private. Io stesso 
candidato si comporta in modo totalmente diverso. A quale dei 
due Hsogna creare? A quello «a pacchetti» (cioè rigido e ceri- 
monialeJdeUa RAI, o a quelio «scioitoi (cioè disinibito e accatti- 
va/itej delle private? E poi; dato che le regole della RAI le ha 
fatte proprio il politico, non è forse più probabile che Timprov- 
viaa acioltezza sia pura propaganda, e che messo a governare 
davvero costui produca altrettanti «pacchetti» come quelli della 

Peraltro, la tanto decantata «scioltezza» appare più spesso 
una finzione. Chi ha visto qualche tribuna privata ha senza 
dubbio avvertito un senso di «fuori misura» di quasi tutti i 


M a qui viene poi il terzo punto. Anche ammesso che 
Ttamericanlook» sia accettato nonostante qualche 
palese stridore d’immagine, per,credere che esso 
produrrà buoni risultati bisogna essere incrollabil¬ 
mente fiduciosi che in Italia politica e pubblicità/spettacoìo 
siano la stessa cosa per l’elettore. Io frsmcamente non lo giure¬ 
rei. Non potrei scommettere, cioè, che un candidato si possa 
vendere come un dentrificio in questo paese solo perché miiioni 
di spettatori, ed io per primo, amano DalJas e Flamingo Road. 
Al politico io non chiedo di divertirmi. Gii chiedo eventualmen¬ 
te di appassionarmi. Ma non é la stessa cosa. Qualcuno obiette¬ 
rà che però /'«effimero* e i concerti nelle feste politiche h ha 
inventati proprio la sinistra Già. ma quel/e erano (e non lo sono 
più) occasioni in cui do spettacolo era politica», e non viceversa. 
Erano modi di aggregazione, protesta contro la retorica impe¬ 
rante, nuovi modi di espressione di icontenuti». Ma se la politi¬ 
ca si fa solo dorma» di spettacolo, e in più la fan tutti, è sbaglia¬ 
to pensare che succederà come a SanremOj^e vincerà il miguore. 
Semplicemente, non vince più nessuno. Perché /'unico spetta¬ 
colo che può vincere, continuo a crederlo, è lo spettacolo delle 
idee. 


i tempi morti, certamente ii 
clima reverenziale, inserendo 
gualche scheda, certamente 
auoantaggiate da un pizzico di 
professionalità in più. Ma è 
di//ici7e inventare su un pro¬ 
dotto uecchio. Il risultato è 
stato una via di mezzo. Siamo 
ben fontani dai modelli ameri¬ 
cani, dalla concretezza dura, 
aggressiva e persino violenta 
della recente campagna elet¬ 
torale inglese. Questa occasio¬ 
ne serve alle tu private per le¬ 
gittimarsi; il fatto che abbiano 
soltanto ritoccato certe formu¬ 
le anziché inventarne di nuo¬ 
ve, può voler dire che c’è una 
sorta di negoziato tra loro e le 
forze politiche; dalle quali di¬ 
pende pur sempre la legge di 
regolamentazione e con le qua¬ 
li, dunque, occorre fare i con¬ 
ti». 

Ma era davvero impossibile 
per la RAI fare questi modesti 
sforzi di fantasia? Tribune piò 
vìvaci sarebbero servite, forse, 
a mitigare almeno la rabbia e la 
reazione di rigetto per notiziari 
sempre più faziosi. Dalla RAI 
si risponde accusando la com¬ 
missione di vigilanza; sono ì 
parlamentari a volere le tribu¬ 
ne così. I parlamentari replica¬ 
no: noi cerchiamo di garantire 
trattamenti equanimi; ma dal¬ 
la RAI — fatta eccezione per 
gli sforzi di JacobelU — mai 
che venga una prop<»ta realiz¬ 
zabile. A viale Mazzini consi¬ 
derano le tribune come un da- : 
zio: meno ne pagano, più sono 
contenti; le fanno ma non le a- 
mano. 

«fi difficile — ribatte Jaco- | 
beUi — amare creature al cui 
concepimento non si è concor- j 
so. Quello che oggi fanno le 
priuote, la RAI t’ha inventato 
e fatto già negli anni '60. Ma 
noi autonomamente non pos¬ 
siamo camlHore nuUa. A ognu¬ 
no il suo mestiere: lacommìs- 
sione indirizza e vigila, la RAI 
realizza le trasmissioni. Che 
saranno sempre diverse da 
Quelle delie tv private: perché 
fa RAI ha doveri, che altre e- 
mittenti non hanno, di plura¬ 
lismo e pariteticitd tra le forze 

S oluicke. Vimportante è farle 
sne, noi e loro». 

Partiti invadenti, insomma, 
e dirigenti {^litici abituati a 
I^nsare che il video gli appar¬ 
tiene per diritto. Dice Grego- 


Sili» 


retti; «Sfanno paura del non 
previsto, del non controllato 
fipadofini si trova bene nei 
confronti come li organizzia¬ 
mo noi. Ma Cnxi, per esem¬ 
pio, d’istinto ha subito detto 
no. Ci ha ripensato ma ha 
mandato un suo architetto a 
rifare la scenografia. Noi non 
volevamo nfare niente, non 
siamo mica alta RAI qui! Il 
problema è che i polìtici sono 
abituati a farla da padroni 
nella tv di Stato e vorrebbero 
fare il bello e cattivo tempo 
anche da noi. Ma non si pote¬ 
va rinunciare a Craxi, così ab¬ 
biamo aggiunto un tavolo... la 
nostra scenografia ormai era 
saltata» 

Ma almeno questi politici 
stanno imparando che u >ndeo 
non è un balcone, un palco per 
comizi? Cominciano a parlare 
in modo diverso? 

Per JacobelU i leaders hanno 
ornai grande confidenza col 
mezzo, i loro interventi sono 
più effìcaci, chi parla di oscuri¬ 
tà ripete una accusa vecchia. 
Filati condivide questa valuta¬ 
zione ma ne trae conseguenze 
più drastiche: «La tristezza 
delle triòfina autogestite con¬ 
ferma che i partiti continuano 
a parlarsi tra loro, che i vecchi 
modelli di apparato sono in 
crisi». 

•Qualche volta —> testimo¬ 
nia Gelmini — abbiamo dovuto 
interrompere la registrazione 
e chiedere al politico di essere 
più chiaro e preciso». •Non 
hanno ancora imparato — as¬ 
sicura Gregoretti — arrivano 
qui e sembrano sbalorditi». 
•Attenti però —• ammonisce 
JacobelU — non ei si illuda di 
risolvere il problema con la 
spettacolarizzazione. A me 
piacciono gli spettacoli belli, 
ma lo spettacolo corregge la 
superficie. Qui bisogna im¬ 
mergersi nei problemi, ondare 
sotto... la credibilità non sì 
conquista rivelando gli “hob- 
bies’* dei politici, facendoli 
cantare o dire battute spirito¬ 
se, ma mettendoli in condizio¬ 
ne di mani^estore la loro pre¬ 
parazione, il loro impegna, la 
toro serietà. Il fumo non basta. 
Occorre l’arrosto». 

Silvia Garambois 


Antonio Zollo 


I candidati. Chi era impacciato nel movimento, chi perdeva il 
microfono, chi era in balìa del molto più bravo presentatore. E, 

I questione fondamentale: tutti appaiono molto ma molto brutti. 

I Ma siamo con questo alla seconda contraddizione delTamerica- 
\ nismo patetico, che va allargata a tutta la propaganda, anche 
I p..n televisiva. Norma uno: se si vogliono le regole dello spetta- 
; colo allora bisogna accettarle per come sono. Norma due: la 
[ prima r^ola è che Taomo di spettacolo è anche un modello 
fìsico, perché lo spettacolo à lombrosiuio, vuole che il bello sia 
I buono e il brutto cattivo, oppure che faccia il comico. 

I Avete mai visto un presidente americano simiie a Fanfani, a 
Lqr^fo, a De Mita (che de//'attore non ha neppure il requisito 
mimmo, e cioè la dizione) ’ L’unico «brutto» presidente america¬ 
no è stato Nixon, ma per farsi eleggere ha penato assai, e alla 
' prima occasione non ha fatto una bella fine. Ora, tutti avranno 
notalo Testrema personalizzazione della campagna elettorale di 
alcuni partiti, secondo la più classica abitudine americana. Ma 
perche funzioni bisogna essere Reagan, o ai suoi tempi Kenne¬ 
dy. Ltongo è un po’ difficile che appaia seduttivo, manageriale, 
vivace. Dovrà puntare su qualche altra caratteristica. 







Per la prima volta quest'anno la campagna elettorale è stata seguita insieme dalia Rai e dalle private. 
Gli indici d’ascolto sono saliti, ma le formule sono davvero così nuove? O si è moltiplicata la «noia di Stato»? 

Sta cambiando la politica in tv? 
«SS, l’onorevole va pià tU JJi.» 



Modeste proposte 
a partiti e r^isti 


. di Gianfranco Pasquino. 


Scalfari arbitro del «braccio di ferro» 

tra Berlinguer e De Mita che andrà in onda su Retequattro. 

In alto Ingrao e Spadolini fotografati durante «Italia parla». 

Accanto al titolo la poltrona di velluto rosso 

che ha scatenato le polemi^e sulle 

«nuove* tribune eleUorali prodotte dal network privati: 

tanto che Gregoretti di Retequattro racconta: 

«Con Craxi è stato un vero e proprio litigio» 


C OMUNICARE la politica la modo effi¬ 
cace si rivela ua’t^razloiie più diffi¬ 
cile del previsto. Le tribune stampa si 
risolvono sostanzialmente In una pro¬ 
posizione generale e spesso generica dei pro¬ 
grammi dei partiti (che, fttr forza di cose, non 
possono essere presentati in maniera approfon¬ 
dita); I «salotti», che pure avevano l’ambizione 
di rendere attraente e «simpatica» l’esibizione 
dei leaders politici, non hanno avuto, passato il 
primo momento di curiosità, molto successa 
Ntm resta db» sperare negli scontri diretti fra ì 
leaders politici, come l’enunciato «braccio di 
ferro» tra Berlinguer e De Mita. 

n problema è di grande attualità poiché par¬ 
te della disaffezione dalla politica può anche 
essere conseguenza del mancalo rinnovamento 
degli strumenti dì informazione e di comunica¬ 
zione iMlitica mentre l’istruzione dei cittadini 
italiani cresceva e aumentava la stessa com¬ 
plessità della politica. Problemi simili si sono 
naturalmente verificati in tutte le democrazie 
occidentali. E, infatti, la disaffezione, misurata 
con gli abituali indicatori deH’ìnteresse per la 
politica, della partecipazione alla politica e 
dell’afflusso alle urne è cresciuta un po’ da per 
tutto (per fare alcuni esempi: dalla antica de¬ 
mocrazia danese alla giovane democrazìa spa¬ 
gnola, per la quale si parlò di «desencanto», 
dalla patria della democrazia, la Gran Breta¬ 
gna, nella quale il tasso di astensione è stato 
nelle recenti elezioni del 27,5 per cento, agli 
Stati Uniti). 

Se mai, dunque, chi non riconosca il ruolo 
centrale, talvolta perfino oppressivo, dei parti¬ 
ti politici in Italia, dovrebbe stupirsi dell’anco¬ 
ra elevato interesse per la politica e della pur 
alta partecipazione elettorale degli italiani. E, 
ciò nonostante, il problema delle nuove forme 
di comunicazione e informazione politica rima¬ 
ne, anzi si fa più acuto 
Per capire dove andare e come andarci è 
anzitutto opportuno partire dalla premessa che 
esistono pubblici differenziati e messaggi ne¬ 
cessariamente differenziati. Ma, se riflettiamo 
sulla televisione e sulla sua utilizzazione, ov¬ 
viamente dobbiamo procedere da una premes¬ 
sa diversa; il pubblico televisivo è ampiamente 
indifferenziato, non è preselezìonato, ha cono¬ 
scenze, preferenze, aspettative varie e variega¬ 
te. Alla «audience» televisiva, quindi, il messag¬ 
gio che SI deve indinzzare non può che essere 
alquanto vago. Ma allora bisogna renderlo at¬ 
traente e, nei limiti del possibile, «spettacola¬ 
re». Negli Stati Uniti, dove la propaganda tele¬ 
visiva ha ampiamente sopravanzato ogni altro 
tipo di propaganda, sono le caratteristiche dei 
candidati, la loro immagine e la loro personali¬ 
tà (soprattutto in termini di qualità come la 
competenza, la simpatia, la sicurezza, la lea¬ 
dership) che debbono essere comunicate dallo 
schermo televisivo, mentre i problemi, riman¬ 
gono spesso (ma non sempre) sullo sfondo. 

I N Italia, per quanto siano stati effettuati 
tentativi dì accentuare le qualità perso¬ 
nali, le immagini, il fisico dei nostri diri¬ 
genti non sono finora apparsi sufficiente¬ 
mente attraenti e telegenici. D’altronde, è ov¬ 
vio che sia cosi poiché il partito continua ad 
essere più importante del singoli dirigenti agli 
occhi degli elettori e i partiti reclutano, selezio¬ 
nano e promuovono il loro personale politico in 
base a criteri diversi dalla telegenia e dalia 
capacità di comunicare ai tra verso lo schermo 
televisivo (ma, fino a quando?). Dunque, il pri¬ 
mo e più grave inconveniente potrebbe risiede¬ 
re proprio neH’incapacità dei dirigenti politici 
di rendere spettacolari le loro apparizioni tele¬ 
visive, a prescindere dalla formula che venga 
usata (tribune, interviste, dibattiti, duelli) In¬ 
capacità che ha due fonti, la non preparazione 
specifica dei politici, ma anche la poca profes¬ 
sionalità degli intervistatori che trasferiscono 
tecniche giornalistiche o di spettacolo «alla 
Gran Varietà» ad un genere che, invece, do¬ 
vrebbe avere una sua originalità 
La costruzione di fondo è ‘data, si è detto, 
dall'esistenza di un pubblico televisivo che è 


(ndlfferenzlàio. Se ì par tl^ uUUmre 

bene il mezzo télevWv^ldehlionb òèrcare dà 
raggiungere l’elettorato pqtebziple» 
mobile, quello che può farsi tonvincoe dalle 
opinioni e dai fattL A questo elettore (che, gene¬ 
ralmente, è quello che decreta, con i tuoi ipo- 
stamenti, vittorie e sconfitte dei partiti) deve 
essere indirizzato un messaggio specifico, col¬ 
trato sul programma. Le ricerche elettorali <tt- 
ventano, a questo punto, problematiche. Vi ao- 
no coloro ae soatengono che questi elettori 
mutano il loro comportamento di voto preva¬ 
lentemente sulla base di una valutazione delle 
prestazioni dei partiti nel corso della legislatu¬ 
ra che si è conclusa (e quindi In base ad una 
valutazione retrospettiva) e coloro che softeii- 
gono che gli elettori invece si spostano sulle 
base dì promesse credibili, di indicazioni di co¬ 
se da fare, di prospettive concrete di mutamen¬ 
ti significativi 

Naturalmente, ne conseguono due tipi ben 
diversi dì propaganda efilcace. All’elettore riie 
vota sulla base di una valutazione retros^U- 
va, bisognerà indirizzare messaggi concreti 
che mettano in luce quanto è stato fatto (da 
parte del partito di governo) e quanto taivece 
non è stato fatto (da parte dei partito di oppori- 
zione). Il messaggio da inviare aU'elettore che 
vota sulla base di (credibili) promesse per il 
futuro è recapitato più facilmente da chi ha ben 
governato oppure da un’opposizione che abbia 
le credenziali per trasformarsi in governo, e 
non può che essere basato su prospettive e scel- 
I te da un lato concrete, dalFaltro mobiUtantL 

D etto tutto ciò, le campagne «negati¬ 
ve», vale a dire critiche, hanno spesso 
maggiore successo di quelle «positi¬ 
ve», vale a dire propositive, e, comun¬ 
que, rimane il problema dì come farle «passa¬ 
re» in maniera convincente. 

Bisogna saper coniugare spettacolarità e 
concretezza. Allora, anzitutto, occorre provoi 
care una valutazione precisa, settore per setto¬ 
re, delle prestazioni governative; dalla sanità 
alia scuola, dai trasporti aU'ambiente e coà 
via. Lo specifico del mezzo televisivo è costitui¬ 
to dalle immagini, dai filmati; quindi diapositi¬ 
ve, grafici, servizi, filmati a sostegno e talora a 
guida del commenta 

Inoltre, si può prevedere un programma, 
quasi a puntate, di interventi sulla situazione 
del paese, o di uno specifico settore, con l'uUUt- 
zo di diverse modalità espositive. Può essere, 
infine, che confronti tra situazioni regionali di¬ 
verse e fra la nostra situazione nazionale e 
quella di altri paesi suscitino l’interesse la cu¬ 
riosità dei telespettatori. 

Poiché, in defimtiva, la politica non è soltan¬ 
to un confronto tra prestazioni, programmi e 
promesse, ma anche uno scontro tra uomini, la 
modalità più spettacolare potrebbe essere co¬ 
stituita da un reale dibattito tra i dirigenti poli¬ 
tici, sotto forma dì duello o di lotta di tutti 
contro tutti. Nei sistemi bipartitici (o meglio 
laddove si verificano competizioni bipolari), si¬ 
mili duelli hanno dato buoni risultati spettaco¬ 
lari Spesso, però, la spettacolarità può andare 
a scapito della serietà delle presentazioni e del¬ 
la correttezza dei messaggi (e ailora sarebbero 
opportune commissioni dì «saggi» a rettificare 
le affermazioni infondate, lesive, fuorvlantl, 
con tutto quello che ne consegue In termini di 
litigiosità). 

La spettacolarlH può anche migliorare l’ef¬ 
ficacia del messaggio. Alla fine, in televisione 
come altrove, chi non ha né Idee né programmL 
chi fa promesse eccessive che non riuscirà a 
mantenere non compirà molta strada. Con le 
opportune modalità e con appositi strumenti la 
televisione può diffondere informazioni e fate 
spettacolo, attirando un pubblico che vuole an¬ 
che divertirsi, purché immagini e contenuto si 
fondano efficacemente. Ma siamo ancora ai 
preliminari di una cultura politica televisiva (e 
forse è meglio cosi, vista fa sfacciata utilizza¬ 
zione dell’informazione politica di parte della 
RAI-TV). 


ti 
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In tribunale a settembre tutto lo stato maggiore del Sinai 


Bus selvaggio sotto processo 

E il giudice apre una seconda inchiesta 

Il sostituto procuratore Santacroce ha rinviato a giudizio sette dirigenti del sindacato autonomo dei trasporti e ha aperto un^altra indagine 
sulle agitazioni programmate fino a venerdì prossimo • Le accuse sono di interruzione continuata ed aggravata di pubblico servizio 


In funzione l'ufficio turistico del Comune 

Vuoi conoscere la città? 
Alza il telefono e parla 
con il «cicerone-computer» 

Come trovare un albergo, quali sono le mostre e i concerti in 
programma - Il videotel per mettersi in contatto con la banca-dati 


Bus selvaggio torna alla 
carica a testa bassa con un 
altro sciopero a valanga (una 
settimana di astensioni con¬ 
centrate In prevalenza nelle 
ore di punta) e il magistrato 
decide di mandarlo sotto 
processo, ZI sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Giorgio Santacroce ha 
firmato Ieri 1 provvedimenti 
di rinvio a giudizio dello sta¬ 
to maggiore de) Slnai. il sin¬ 
dacato autonomo del tra¬ 
sporti promotore di questa I 
ennesima agitazione contro 
la cltUL Oli imputati sono 1- 
talo Bernardini. Alessandro 
Virgin, Maurizio Rinaldi. 
Oluseppe Russo, Giovanni 
Salina, Franco Martinelli e 
Achille Giorgio, dirigenti re¬ 
gionali 0 provinciali del Si- 
nal. 

Le accuse del magistrato 
sono molto pesanti* interru¬ 
zione continuata ed aggra¬ 
vata di pubblico servizio; 11 
dottor Santacroce 11 ritiene 1 
promotori e gli organizzatori 
degli scioperi del dipendenti 
defrATAC e delPACOTRAL 
dal primo febbraio al quindi¬ 
ci aprite, scioperi che, sem¬ 
pre secondo il magistrato, 
sono «wopertamente tesivi di 
Interessi fondamentali e 
prioritari della collettività» i 
sette dirigenti sindacali do¬ 
vranno comparire In tribu¬ 
nale dopo l’estate, a settem¬ 
bre 0 al massimo ad ottobre. 

Nel frattempo è possibile 
che la loro posizione subisca 
un aggravamento dal punto 
di vista penale. Lo stesso ma¬ 
gistrato che li ha rinviati a 
giudizio ha deciso Ieri di a- 
prlre un’altra Inchiesta pre¬ 
liminare nel loro confronti 
per gli scioperi che sono par¬ 
tii Ieri sera e ohe, se non In¬ 
terverranno nuove decisioni, 
tartasseranno la città per al¬ 
tri cinque giorni. Sono agita¬ 


zioni del tutto slmili a quelle 
che hanno Indotto 11 magi¬ 
strato a chiedere il rinvio a 
giudizio per 1 dirigenti sinda¬ 
cali Non è escluso, quindi, 
che sul sette capi del Sinai 
arrivi un secondo rinvio a 
giudizio che, ovviamente, co¬ 
stituirebbe un’aggravante di 
rilievo. 

ZI dottor Santacroce non lo 
esclude affatto, anzi, lo ritie¬ 
ne Inevitabile nel caso che 
bus selvaggio non ritiri subi¬ 
to il suo attacco. Per ora, 

a uesta non è l'intenzione del 
Irlgentl del Slnai Ztalo Ber¬ 
nardini, 11 primo deU’elenco 
del rinviati a giudizio, ri¬ 
manda ogni decisione alla 
•categorlat «La categoria 
leggerà sui giornali di queste 
decisioni del giudice e in ba¬ 
se a queste novità deciderà se 
continuare o meno». Zeri se¬ 
ra, Intanto, lo sciopero c’è 
stato Questa di presentarsi 
come gli esecutori delle deci¬ 
sioni prese autonomamente 
dalla «categoria* è la linea di 
difesa assunta fin dall’aper¬ 
tura dell’Inchiesta dal diri¬ 
genti del Slnai. 

Ma, evidentemente, que¬ 
sta Impostazlcme non ha 
convinto affatto 11 dottor 
Santacroce che ha deciso di 
mandarli a giudizio In tribu¬ 
nale. «Se questi signori non 
condividono te istanze della 
base che dicono di rappre¬ 
sentare, allora dovrebbero 
dimettersi. Per quel che mi 
riguarda sono loro, da un 
punto di vista penale, l re- 
mnsablll del disagi patiti 
dalla città per gli scio^ri a 
catena che sono stati effet¬ 
tuati*. 

ZI sostituto procuratore 
della Repubblica ritiene che 
In questi casi più del diritto 
di sciopero garantito dalla 
Costituzione abbia la preva¬ 
lenza U diritto del cittadini a 


circolare Uberamente (dirit¬ 
to anche questo solenne¬ 
mente garantito dalla stessa 
Costituzione) Le agitazioni 
del Slnai hanno Infatti tur¬ 
bato «il regolare svolgimento 
del servizio pubblico essen¬ 
ziale del trasporto urbano ed 
extraurbano, provocando 
gravi disagi alla popolazio¬ 
ne 

ZI magistrato, nel suo rin¬ 
vio a giudizio, fa notare che 
le agitazioni sono state pre¬ 
parate dal Slnai In modo tale 
da colpire 11 piu possibile 1 u- 
tenza, nelle ore di punta, In 
periodi di intenso afflu.>so 
turistico e con motivazioni 
«in ogni caso pretestuose ed 
arbitrarle» «Questi scioperi 
— sostiene Santacroce — 
sovvertono In pratica la nor¬ 
male dialettica sindacale, 
non sono un'arma contro il 
datore di lavoro, ma si rivol¬ 
gono soprattutto contro l’u¬ 
tenza che subisce 1 contrac¬ 
colpi maggiori» 

Ancora 1 soldi sono alla 
base delle nuove agitazioni 
del Slnai All'Atac è stato 
raggiunto un accordo che, 
legato al recupero di prod it- 
tlvltà, prevede un premio 
triennale di ottantamila lire 
lorde, gli autoferrotranvli ri, 
Intanto, hanno firmato da 
tempo 11 loro contratto «Mi¬ 
gliorie economiche misere e 
ridicole da un punto di vista 
normativo* tagliano corto al 
Slnai 

Cioè. In sostanza, come al- { 
l'epoca del «grandi sclopi'ri» | 
di febbraio, marzo ed aprile, 
il sindacato autonomo dell* 
Atac e dell'Acotral soffia sul 
fuoco del corporativismo e 
non esita ad attentare per 1* 
ennesima volta all’equilibrio 
sempre precario del traffico 
cittadino 

Daniàle Martini 
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Fermi sette bus su dieci 


Settanta per cento È stata piuttosto alta 
l’adesione al primo degli scioperi program¬ 
mati dal Sinai Ieri sera 1 bus si sono fermati 
dalle 16 e 30 alle 21 in un turno, il terzo, dove 
gli autonomi sono tradizionalmente forti, 
quello svolto dai cosiddetti «bussolottari» La 
partecipazione allo sciopero di eri sera è stata 
sostanzialmente simile a quella dell'ultimo 
sciopero nello stesso orarlo risalente al 14 a- 
prlle Quella volta l'adesione si aggirò intor¬ 
no al 71 per cento 

Anche ieri, ovviamente, pesanti sono stati I 
disagi che la città ha dovuto patire E altri 
dovrà subirli anche oggi e nel prossimi gior¬ 
ni Oggi lo sciopero all'ATAC comincia aU'i- 
nirio del servizio e va avanti fino alle 7 e 30, i 
bus circoleranno fino alle Ile mezzo, ma si 
fermeranno di nuovo fino alle due del pome¬ 


riggio AH'Acotral l’agitazione è concentrata 
all’inizio del turno i mezzi cominceranno a 
circolare con due ore di ritardo rispetto al 
giorni normali 

Per fortuna anche questa volta, in mezzo 
al mare di scioperi si salvano almeno i fine 
settimana niente agitazioni sabato e dome¬ 
nica Gh scioperi riprendono lunedi All’Atac 
dalle 16 e 30 alle 21, all’Acotral le corse si 
interromperanno alle 19 30 Martedì bus a 
singhiozzo daU'inizio del servizio fino alle 7 e 
30 e di nuovo alle 11 e 30 alle 14, all’Acotral 1 
turni cominciano con due ore di ritardo Gio¬ 
vedì ancora scioperi dalle 18 e 30 alle 21 all'A- 
tac e interruzione delle corse alle 19 e 30 all* 
Acotral Venerdì di nuovo scioperi daU’inizlo 
dei servizio alle 7 e 30 e dalle 11 e 30 alle 14 
(Atac) e due ore di ritardo aU'inizio del turno 
all’Acotral 


Come trovare un albergo, 
quali sono le mostre e i concerti 
che offre la citta, che mezzo 
prendere per arrivare alla tal 
via e cento altre domande di 
questo tipo potranno, da oggi, 
essere rivolte airufGcio turisti* 
co del Comune di Roma. Pre¬ 
sentato len dal sindaco Vetere 
e dairassessore allo sport e al 
turiamo Bernardo Rossi Dona 
il nuovo servizio sarà uno stru¬ 
mento utilissimo per i viaitaton 
della città e anche per i romani 
Grazie al videotel (un sistema 
che consente di amvare ad una 
banca dati con un semplice ap 
parecchio telefonico) si potran 
no avere informazioni su tutti i 
servizi che offre il Comune, da 
gh asili nido di ogni circoscn 
zione, ai documenti necessan 
per ottenere un certificato | 
■In un futuro non molto lon : 
tano — ha detto il sindaco di 
Roma — saremo in grado di e- 
stendere l’uso di questo stru 
mento perché vi possano acce¬ 
dete un numero sempre mag 

f ;iore di cittadini» Nonostante 
a grande quantità di indicazio 
ni che già ora si possono chiede¬ 
re e solo quando si sarà usciti 
dalla fase «sperimentale* che si 
potranno avere tutti i vantaggi 
che oggi SI possono solo intuire 
Ma ecco i servizi che offre il 
nuovo ufficio turistico telefo 
nando ai numeri 464205 o 
4745519 oppure recandosi di 
persona m via Milano 15 (prò 
pno dietro il palazzo delle E 
sposizioni) gli operatori saran 
no in grado di dare l’elenco 
completo con la localizzazione e 
il costo di tutte le strutture n 
cettive della città (alberghi, 
pensioni, residence, campeggi, 
ostelli) indicandone anche il 
costo Suggeriranno anche tutti 
1 centri d’interesse turistico 
(catacombe, chiese, gallerie, 
musei, monumenti, scavi, par 


chi, ville) E ancora, aiuteranno 
1 tunsti alla ricerca di tutti i 
servizi di cui potrebbero avere 
bisogno autonoleggi, mercati, 
guardia medica, supermercati, 
uffici postali, edicole e bar not¬ 
turni 

11 taccuino, invece, è un’ini¬ 
ziativa organizzata in collabo¬ 
razione con altri aervizi del Co¬ 
mune che permetterà agli ope¬ 
ratori dell’ufficio di dare infor- 
roaziom aggiornatissime su tut¬ 
to quello che c’è di nuovo in cit¬ 
tà ] turisti avranno un aiuto 
anche da una pubblicazione da 
portare con loro per tutto il 
soggiorno romano 

Anche gli automobilisti a- 
vranno neH’ufficio turistico un 
valido punto d’appoggio po¬ 
tranno chiedere ogni informa 
zione utile sulle strade, le offi 
cine la benzina, i pedaggi atra 
dall, gli itmeran tunatici, i tra¬ 
ghetti e il carburante e m caso 
di necessità sarà possibile — 
grazie ad un accordo tra ACI e 
Comune ^ ottenere tutta l’as¬ 
sistenza necessana Si potran¬ 
no persino chiedere degli anti¬ 
cipi o prdisporre mterventi 
stradali, inviare appelli radio e 
trasmettere mformaziom nelle 
trasmissioni onda verde Lazio 

Insomma l’uffìcio turistico 
del Comune riempirà final¬ 
mente un vuoto nei consigliare 
1 turisti che m quest’anno di 
giubileo straordinario arrive 
ranno ancora piu numerosi che 
nelle stt^ioni passate (ma an 
che 1*82 registra un aumento 
del 5,3% negli arrivi e del 5,6% 
nelle presenze) Ma soprattutto 
dovrenbe costituire il primo 
nucleo di un centro di informa¬ 
zioni cittadine per tutti i roma- 
m 

La novità pm grossa, più si¬ 
gnificativa dell’iniziativa in 
fondo è li videotel, o meglio Io 
sforzo che tutto d Comune sta 


facendo per rendere piu effi¬ 
ciente, più vicina e piu utile a 
tutti rammuiutrazione della 
città 

Dal ’76 ad oggi a Roma sono 
stati installati due sistemi elet¬ 
tronici, per l’anagrafe e per la 
contaluhtà, con il videotel (che 
è rivolto direttamente ai citta¬ 
dini) è stato fatto un ulteriore 
passo in avanti «Introdurre 
nuove tecnologie neU’informa- 
zione — dice il sindaco — può 
portare a due scelte diverse af¬ 
fidare tutto in roano a pochi 
“sacerdoti” o al contrario forni¬ 
re a ognuno quante più infor¬ 
mazioni è possibile, perché la 
gente possa vivere meglio, per¬ 
ché possa sapere quali sono i 
SUOI diritti e come stiamo lavo 
rondo perché questa città sta 
più umana» 

tavola passa poi alFinge* 
gner Accaldo Tuoci, direttore 
regionale della SIP per il Lazio 
che spiega coe’è il videotel In 
Italia la sua attuazione è ancora 
spenmentale Ci sono in tutto 
un migliaio di abbonati di cui 
130 non solo usufruiscono del 
servizio ma danno anche le in¬ 
formazioni (e tra questi vi è ap¬ 
punto il Comune di Roma) 
Chiedere notizie al videotel è 
semplicissimo, molto pm com¬ 
plicato è spiegarlo, perciò dopo 
alcune brevi informazioni si 
passa alla dimostrazione prati¬ 
ca Sullo schermo montato alle 
spalle degli interventi alla con 
ferenza stampa campare il sim 
bolo del Comune di Roma, poi 
un operatore comincia a chie 
dere a che concerto si potrebbe 
andare questa sera, quali sono 1 
servizi circoscrizionali, e infine 
sul tabellone compaiono anche 
gli aeroplani atterrati a Fiumi¬ 
cino neU’ultiina mezz’ora. 


Altri spasi ad altre associazioai 


Anche Severi dice: 
«n Buon Pastme 
alle fmiuniniste» 

n 500 metri quadri del Buon Pastore (che per superficie supe¬ 
ra i 7 000) restano ai dieci collettivi femministi che, per un anno, 
hanno condotto le trattative con il Comune (conclusesi pouUva- 
mente nel marzo scorso) per abbandonare la sede fatucente del 
Governo Vecchio in cambio di una sede pulita e agibile Su 
questo punto (difeso e chiarito già da Vetere) il vicesindaco Seve¬ 
ri ha convenuto pubblicamente ieri, precisando — durante una 
conferenza stampa — la sua posizione dopo la lettera molto 
polemica indirizzata nei giorni scorsi ai «collettivi della trattati¬ 
va» e con cui si affermava il diritto di tutte le associazioni di 
donne ad utilizzare i famosi 1 500 metn quadrati Seven ha an¬ 
che aggiunto che nella prossima riunione di consiglio comunale, 
martem, vuole riaprire la discussione suU'assegnazione del resto 
dell immobile, tenendo presenti le tante richieste che in questi 
anni sono state fatte al Comune «Verranno vagliate», ha detto 
Severi «in base al criteri di produttività del patrimonio immobi¬ 
liare pubblico» 

Severi ha riconosciuto il ruolo svolto dal movimento femmini¬ 
sta romano in questi anni, ne ha riconosciuta la legittimità a 
vedersi rispettato raccordo sottoscritto nel marzo scorso, ma ha 
anche definito inaccettabile, «per principio», la richiesta di uno 
scambio tra Governo Vecchio e Buon Pastore «da sempre palazzi 
di proprloetà del Comune» In realtà se il Governo Vecchio è ora 
di proprietà pubblica questo lo si deve alle lotte e all’occupazio¬ 
ne delle femministe che hanno così sottratto un palazzo di valore 
inestimabile dalle grinf<e della speculazione immobiliare 
Ma, inesattezza a parte, il vicesindaco ha spiegato da dove 
da" 




niie dei Psi romano, nella conferenza stampa assieme a Redavid, 
Benzonl e Natalml Ad un certo punto Felici ha movimentato 
l’incontro tornando a difendere la precedente posizione di Seve¬ 
ri Ma è stata «prontamente» corretta Ancora aperti sano comun¬ 
que i problemi sui costi e i tempi dell’operazione Buon Pastore 
Severi infatti ha detto che per ristrutturare Timmobile ci voglio¬ 
no 4 miliardi e il Comune ne avrebbe uno e mezzo soltanto già 
stanziati dal bilancio di quest anno I tempi sono legau ovvia¬ 
mente al costi Ma «c 6 tempo per discutere tutto, serenamente», 
ha assicurato Severi 


Preparavano un agguato a un rivale: sono stati arrestati a Nettuno 


Manette a cinque camorristi 

Preso Antonio Gaione, capo clan affiliato alla Nuova Famiglia, inquisito e assolto per insufficienza di prove per 
Fomìcidio di due carabinieri • Da Napoli a Roma per sfuggire alle vendette dei cutoliani - Un’auto piena di armi 


Armi sequestrate 


Cinque camorristi legati 
alla Nuova Famiglia, il clan 
antagonista di Raffaele Cu- 
tolo, sono stati arrestati Ieri 
a Nettuno mentre prepara¬ 
vano un agguato contro un 
rivale, forse un sicario del 
boss napoletano Ma il piano, 
che pure doveva essere stato 
preparato con cura, è «salta¬ 
to» per l’Improvviso arrivo 
della polizia 1 primi a finire 
in carcere sono stati 1 fratelli 
Antonio, Angelo e Franco 
Qaione, sedici anni gli ultimi 
due, 30 il primo Poi piu tardi 
gli agenti sono riusciti ad ar¬ 
rivare agli altri complici, 
Carlo Violo, commesso di un 


negozio di tappezzeria di 
proprietà dello stesso Catone 
e Umberto di Mauro Accu¬ 
sati per ora di ricettazione e 
detenzione di armi erano 
stati sorpresi dagli agenti del 
commissariato della cittadi¬ 
na balneare e dagli uomini 
della squadra mobile roma¬ 
na mentre si accingevano a 
salire un una macchina con 
targa falsa piena zeppa di ar¬ 
mi 

Tutto era dunque pronto 
per la spedizione punitiva, e i 
cinque personaggi si senti¬ 
vano talmente sicuri del 
buon esito dell'operazione da 
lasciare tranquillamente 1* 
auto con la quale dovevano 
compiere l’attentato, tra¬ 
sformata per l’occasione in 
una polveriera), parcheggia¬ 
ta in una strada centrale di 
Nettuno Una svista, una di¬ 
sattenzione 11 ha traditi II 
lampeggiatore lasciato inav¬ 
vertitamente acceso ha atti¬ 
rato rattcnzlone del vigili 
urbani e poi quella delle 
guardie Per dodici ore gli a- 
genti sono rimasti appostati 
nei dintorni in attesa che si 
facessero vivi i proprietari e 
quando sono arrivati ormai 
di loro si sapeva già tutto 
Nel portabagagli era nasco¬ 
sto un vero arsenale Due pi¬ 
stole, calibro 9 e 7,65, una mi- 
traglietta Stem con tre cari¬ 
catori, un fucile a pompa, un 
coltello e una pesante mazza 
che doveva forse mandare in 
frantumi 1 vetri antiproietti¬ 
le della macchina blindata 
su cui viaggiava la vittima 



Antonio Gaione m (accanto al titolo) Carlo Viola 


predestinata, erano state 
ammassate nel vano poste¬ 
riore dell’Alfa insieme a pas¬ 
samontagna e un paio di 
guanti di plastica. 

Piu Che la polizia temeva¬ 
no la vendetta dell’incontra¬ 
stato boss napoletano «Non 


sparate, non sparate», ha ur¬ 
lato Antonio Gaione, «gua¬ 
glione» di spicco a Napoli in 
trasferta da qualche tempo a 
Roma, agli uomini che gli si 
facevano incontro in bor¬ 
ghese, scambiandoli per si¬ 
cari di Cutoio Ma il terrore 


di essere Incappato nelle ri¬ 
torsioni del rivale, ben presto 
si è tramutato In spavalde¬ 
ria. Al commissariato, Anto¬ 
nio Gaione ha dato in escan¬ 
descenze mandando In fran¬ 
tumi con un pugno una ve¬ 
trata di una delle stanze do¬ 
ve lo avevano rinchiuso 

In questura, poi, si è chiu¬ 
so nel più ostinato silenzio 
rifiutandosi di rispondere al¬ 
le domande degli inquirenti 
Trasferitosi con i fratelli da 
qualche tempo nella capita¬ 
le, divenuta punto d’approdo 
per numerosi camorristi 
fuggiaschi, Catone è l'ele¬ 
mento di spicco di tutta la 
banda 

A Nettuno aveva trovato 
ospitalità in casa di Umberto 
di Mauro, fratello di una sua 
amica e da li stava tessendo 
la tela di una sequela di affa¬ 
ri poco puliti Una insospet¬ 
tabile bottega di tappezzeria 
gestita da Carlo Violo funge¬ 
va da copertura sulla reale 
attivila della banda 

Colpito da due ordini di 
cattura spiccati dalla Procu¬ 
ra di Napoli e di Caserta per 
associazione a delinquere fu 
in passato protagonista di 
un processo per l’assassinio 
di due carabinieri a Napoli 
Ma il procedimento si con¬ 
cluse con un nulla di fatto 1 
giudici, m quella occasione, 
non riuscirono a trovare 
contro di lui nessun suppor¬ 
to certo ai sospetti Usci dal 
carcere di Poggioreale per 
COSI dire «pulito» assolta per 
insufficienza di prove 

Valeria Parboni 


Maccarese, 
il PCI chiede 
un intervento 
di De Michelis 


Il compagno Mano Pochetti 
a noine del gruppo comunista 
alla Camera con un telegram¬ 
ma inviato al ministro delle 
Partecipazioni statali, Gianm 
De Michelis ha chiesto l’im¬ 
mediata convocazione delle 
parti interessate per discutere 
sulla vicenda delia Maccarese 
dopo la sentenza emessa l’al¬ 
tro ieri dal pretore Pivetti con 
la quale la SpA Maccarese e la 
Sofin sono state condannate 
per con^rtamento antUin- 
dacaie «L’iniziativa è necessa¬ 
ria — dice Pochetti nel tele¬ 
gramma inviato a De Michelis 
— per assicurare una soluzio¬ 
ne della vicenda che sia di pie¬ 
na soddisfazione per i lavora¬ 
tori e per l’insieme della collet¬ 
tività» Possibilità per bloccare 
la vendita dell’azienda all’im- 

E Tenditore maremmano Ga- 
ellieri ce ne sono 11 pretore, 
infatti, nel suo giudizio ha 
chiaramente detto che non 
dovranno essere portate a ter¬ 
mine ulteriori operazioni sen¬ 
za che prima siano stati infor¬ 
mati il ministro e il sindacato, 
e poiché il contratto di vendita 
non è stato ancora perfeziona¬ 
to Il ministro delle PPSS può 
intervenire per bloccare la 
vendita 


Per il contratto 


Scioperano 
gli edili: 
manifestazione 
interregionale 
a Sant’Apostoli 

Oggi a Roma si svolge una 
delle tre manifestazioni In¬ 
terregionali degli edili che 
protestano per 11 mancato 
rinnovo del contratti (le altre 
si tengono a Milano e Bari) 
Questa degli edili, è la secon¬ 
da manifestazione nazionale 
dopo quella di Torino, che ha 
visto come protagonisti 1 me¬ 
talmeccanici 

A Roma cantieri e fabbri¬ 
che del legno resteranno de¬ 
serti per tutta la giornata I 
lavoratori. Infatti, si concen¬ 
treranno, assieme a quelli 
che provengono dalla Tosca¬ 
na, Umbria, Sardegna e A- 
bruzzo, oltre che da tutto (1 
Lazio, in piazza Esedra, ver¬ 
so le 9,30 Di qui partirà 11 
corteo che rag^ungerà. at¬ 
traverso le vie del centro, 
piazza Santa Apostoli Du¬ 
rante la manifestazione con¬ 
clusiva prenderanno la paro¬ 
la Benedetto Di Mambro, se¬ 
gretario regionale FLC, A- 
gno Breschl segretario na¬ 
zionale FLC, e per la Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL Franco Marini 

Gli edili, come l metalmec¬ 
canici e I tessili, attendono 
da oltre un anno di sbloccare 
la vertenza contratti, mentre 
si fanno più pesanti le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro in 
tutto il Paese Ma le scelte 
del padronato sono chiare 
mettere in discussione la ca¬ 
pacità contrattuale del sin¬ 
dacato 


I 


Passante fa scappare 
la banda del buco 

Gli è andata male alla banda del buco che stava tentando di 
dare 1 assalto alla Banca popolare di Novara di piazza Dante 
passando dalle fognp Un automobilista ha dato 1 allarme e cosi i 
ladri hanno dovuto desistere dall imprea Ecco come è andata 

Po^o dopo la mezzanotte di ieri un furgoncino Fiat 236 ha 
raggiunto via Principe Amedeo, vicino a piazza Dante Ha par¬ 
cheggiato sopra un tombino Nel mezzo il pianale è stato asporta¬ 
to, per potersi calare nella rete fognaria I ladri si sono infilati 
nel sottosuolo e hanno percorso circa cinquecento metri raggiun¬ 
gendo quasi le fondamenta della banca Ma qualcosa li ha distur¬ 
bati Probabilmente un automobilista un passante, sì è insospet 
tuo del «traffici» intorno al furgoncino, a quell ora di notte e ha 
dato l'aliarme telefonando al 113 I ladri sono fuggiti quindi a 
precipizio, lasciando nel cunicolo della rete fognaria tutta 1 at¬ 
trezzatura da scasso torce elettriche, stivali, perforatrici le piu 
sofisticate 

Rapina invece riuscita al Banco di S. Spinto del lungotevere 
Arnaldo da Brescia Bottino 200 milioni Alle 14 i banditi hanno 
stordito col calcio della pistola la guardia giurata, si sono fatti 
consegnare il tlenaro e sono scappati chiudendo dentro la banca 
gli impiegati 



Oggi sulFambiente 
con Ingrao a Cassia 
A Villa Gordiani 
con Bufalini 


Due importanti manife¬ 
stazioni del PCI SI svolgeran¬ 
no nella giornata di oggi per 
la campagna elettorale La 
prima si svolge a Cassia, alle 
ore 16, sul temi deU’ambien- 
te e deirecologia Interver¬ 
ranno al dibattito Pietro In- 
grao della direzione comuni 
sta, Franco Bassanlni, Fa- 
mlano cruciane! h ed Euge¬ 
nio Tabet 

La seconda, sempre alle 
18 si terrà nella parte oppo¬ 
sta della citta a Villa Gor¬ 
diani Il dibattito, sul temi di 
più attuale interesse politico 
e sulle proposte dei PCI, ve¬ 
drà la partecipazione di Pao¬ 
lo Bufalini, della direzione 
dei partito e Franco Ferri 


Parte da oggi 
(durerà sette giorni) 
^carovana del PCI» 
nelle borgate 


Una carovana del PCI nelle 
borgate La singolare iniziativa 
e stata presa per discutere con 
1 cittadini delle borgate i temi 
contenuti nel programma poli 
ileo comunista la pace la crisi 
economica 1 alternativa demo 
eretica L anche i problemi che 
pm toccano da vicino gli abi 
tanti delle borgate il risana 
mento e la sanatoria La caro 
vana parte oggi e durerà sette 
giorni 

Toccherà Cinquina Castello 
di Lunghezza, vill^gi Prene 
stino Castelverde Torre Nova 
Montespaccato Casalotti Bor 
ghesiana Morena sud Centro 
ni Dragona All iniziativa par 
tecipano candidati nelle liste 
del PCI alla Camera e al Sena 
to ammimstraton e consiglieri 
comunali 


Lazio: più disoccupazione, 
stabiie il prodotto lordo 


Secondo il Censis e 1 Unioncamere il prodot¬ 
to lordo regionale nel 1982 è rimasto sostanziai 
mente stabile rispetto all anno precedente an¬ 
zi ha segnato una lievissima crescita Maafron 
te di questo dato posii v c è quello negativo 
dell occupazione che Ascesa considerevolmen 
te dato per altro confermato dall aumento del 
ricorso alla cassa integrazione 

Ma vediamo nel dettaglio questo rapporto 
1983 curato dai due centri Nel settore agricolo 
SI è avuta una forte contrazione del prodotto 
lordo corrispondente al 4 6% nel settore indù 
striale il calo invece è stato piu contenuto ntll 
ordine dell 1 2% Soltanto nei servizi 1 anda 
mento è stato positivo dell 1 4% rispetto all an 
no precedente 

Il tasso d inflazione ha toccato il 16 9% risul 
tante dal 19% dell agricoltura 16 6% nei servizi 
e 16 5% nell industria Nel settore agricolo 1 an¬ 
damento positivo con 114% SI è registrato nella 
zootecnia mentre tutto il resto Ha subito un 


arretramento in particolare la coltivazione del- 
1 olivo con il 3% in meno 
Nell industria il calo è stato decisamente con 
tenuto se paragonato alla media nazionale In 
questo quadro i settori più penalizzati sono stati 
quelli del legno del vestiario dell abbiglia¬ 
mento della carta e poligrafico 
Nel terziario — m cm pure alcune flessioni ci 
sono state come per il commercio di generi di 
abbigliamento e della pelletteria — si registra 
no dati positivi che riguardano soprattutto la 
VL ndita dei piccoli elettrodomestici televisoi i a 
colon e audiovisivi m genere Stabile il settoie 
del commercio alimentare positivo il movi 
mento turistico con incrementi negli arrivi e 
nelle partenze sia italiane che estere I se tton 
creditizio e assicurativo hanno confermato i in¬ 
sultati positivi dell 81 mentre in espansione i 
servizi relativi all informatica al marketing e 
in generale le attività a carattere organizzativo 
e direzionale 




































venerdì 
17 GIUGNO 19B3 


rUnità • ROMA-REGIONE 


straordinaria serata di festa e dì iotta ai Pincio 


Una «terrazza» 
piena dì gente 
che vuole 
vivere la pace 


speranza. È un’aria di spe¬ 
ranza quella che si respira In 
questo pomeriggio pieno di 
sole e tn questa sera calda e 
tranquilla al Pinete Benigni 
corona 11 «sogno di una vita» 
e prende In oracelo Berlin¬ 
guer e la gente, dopo un atti¬ 
mo di stupore, ride di gusto 
E ridere non è un segno di 
speranza? Quel missili di 
cartone piazzati dietro 11 pal¬ 
co, simbolo delle mille e mil¬ 
le testate che rischiano di 
piovere sulle nostre teste, 
non cl consentono di guar¬ 
dare anche con un briciolo di 
ottimismo al futuro? Si, fin¬ 
ché cl sarà gente come quella 
di Ieri che a migliala dice no 
alla guerra, la contesta, la 
avversa con tutte le sue forze 
6 arriva a riderci su e preten¬ 
de la pace, finché cl sarà gen¬ 
te così, cl sarà posto per la 
speranza. 

Oli stessi «Nomadi» che 
cantano «noi non cl saremo» 
e descrivono un universo 
pieno di rovine, di boschi che 
sono scomparsi, di vita spaz¬ 
zata via, sono un segno di 
speranza. La vecchia canzo¬ 
ne di altre stagioni contro la 
guerra cade su un pubblico 
che si commuove, partecipa, 
canta, batte 11 tempo, ap¬ 
plaude È U momento emoti¬ 
vamente più alto di questo 
happening di pace sul Pin¬ 
olo. «Noi cT saremo, vogliamo 
esserci», pare voglia dire la 
gente. «Non cl sara, mal, nes¬ 
suna bomba atomica per 
nessuno, da nessuna parte» 

Se ol sono tantissimi modi 
per predicare la pace, e la li¬ 
bertà del popoli » quanti 
stHsolonl per 11 Cile — Ieri ne 
sono stati sperimentati mil¬ 
le Al pinolo si sono alternati 
senza un attimo di sosta mu¬ 
siche (rappresentate tutte le 
correnti, o quasi, del mondo 
della canzone), gag, discorsi 
aeri, Con cento sfaccettature, 
da mille angolazioni, con ac¬ 
centi diversi, con 11 linguag¬ 
gio che ad ognuno è piu con¬ 
geniale, tutti hanno ripetuto 
uno stesso concetto «Basta 


Attorno 
al candidati 
del PCI 
tantissimi 
giovani, 
artisti 
e cantanti 
Benigni 
«abbraccia» 
Berlinguer 
«No ai missili, 
libertà per ì 
popoli oppressi» 
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con questa corsa senza senso 
e senza avvenire verso la ca¬ 
tastrofe, basta, basta davve¬ 
ro» E la gente sotto 11 palco 
ha ripreso e rllnclato 11 mes¬ 
saggio 

Il movimento per la pace 
segna 11 passo? Da qualche 
parte qualcuno l’ha scritto 
Ieri 11 Pincio caldo, tranquil¬ 
lo e pieno di gente e di spe¬ 
ranza era la dimostrazione 
vivente del contrarlo 

Qualche appunto da un 
taccuino pieno zeppo di Im¬ 
pressioni e notazioni Con un 
avvertimento Benigni non è 
afferrabile dalla cronaca 
(probabilmente a questo 
punto lui direbbe che aspetta 
la storia) le sue «gag,» 1 suol 
«calambour,» 1 suoi «nonsen- 
se» scritti nero su bianco so¬ 
no appunto un «non senso;^ 
Scusate 

Grande regista della sera¬ 
ta è stato Nlcollnl Renato 
Nlcollni, assessore alla cul¬ 
tura del Comune di Roma ** 
candidato alta Camera pre¬ 
sentatore della kermesse ^1 
primo cantante della serata 
e Barbarossa Poi parla l 
sindaco della capitale «Trai - 
tare, trattare, trattare» quasi 
urla nei microfono, Vetere 
«Non Installare nuovi missi¬ 
li, distruggere quelli che già 
sono installati» 

Arriva Nada di bianco ve¬ 
stita e con qualche borchle*- 
ta punk e sì abbraccia Be - 
llnguer Poi ecco Benigni 
«per la prima volta in un In¬ 
tervento all'aria aperta» e fa 
li «politico fino» con la puzza 
sotto il naso e tutte le verità 
In tasca. Alla fine cede e si 
prende in braccio Berlinguer 
per «presentarlo» alla gent ' 
Dopo il discorso del segreta¬ 
rio del PCI, 1 Nomadi ranno 
di nuovo sventolare alta la 
bandiera contro la guerra. Il 
microfono nassa a Crucis- 
neili del PdUP candidato 
nelle liste PCI, poi parla Cm- 
vlslerl, anche lui candidato 
comunista. Vecchioni e il 
Banco danno la buona notte 
s-UMnsegna della pace Buo¬ 
na notte di speranzEL 
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«E adesso, dopo questo lungo discorso, scusate sì mi sono di¬ 
lungato, adesso, dicevo, vorrei presentarvi Enrico Berlinguer, 
giovane comunista di sicuro avvenire, comunista, garantito'» 

Uno scroscio d’applausi e di risate percorre il Pincio, rimbom¬ 
ba per la terrazza Sul palco Roberto Benigni che ha tenuto 
banco con le sue gag esilaranti cede il microfono al segretano 
generale del PCI Lo abbraccia a lungo Poi, d’impeto lo solleva 
tenendoselo stretto e la platea impazzisce Benigni si porta quasi 
a spasso sulle tavole del palco un Berlinguer forse un po’ sorpre¬ 
so ma molto divertito 

Questa è la festa per la pace che, ieri sera, ha fatto accorrere 
sulla terrazza romana migliaia e migliaia di persone Non c’era> 
no solo 1 giovani ad ascoltare i politici e i concerti ma donne, 
anziani, bambini, portati a spalle dai genitori, nelle carrozzine 
con i biberon infilati nelle tasche di tela La gente si è raggru|h 
pàta a grappoli ai margini deila piazza, ai centro le «poltroncine» 
sistemate in fila erano già tutte occupate dallf primissime ore 




del pomeriggio, qualcuno in mancanza di meglio si era sistema¬ 
to anche sui gradini di cartapesta di un enorme missile argenta¬ 
to che svettava verso il cielo, ricoperto di scritte contro la guerra 

Conta, e ha contato ritrovarsi insieme, per dire un «no» secco 
alla politica che punta al rialzo degli armamenti e allo stermi¬ 
nio e lo si è sentito non solo nei discorsi e negli interventi che si 
sono succeduti uno dopo l’altro rigorosamente racchiusi nel bre¬ 
ve giro di dieci minuti ciascuno — una «novità» molto apprezza¬ 
ta — ma anche nelle semplici e tortuose perifrasi dello stesso 
Benigni 

Non è stato il solito comizio, non é stato un, ntuàle. E sUto ^ 
invece qualcosa di diverso, di insoiitoi irinaspettalo.Jlà^ pàr 
presenza di attori, comici e cantanti o vuoi parchi N|ieo1in| 
saputo gestire, come conduttore, con abilità tutta l'inlzlàtlvl^^ 
Sarà stato per tutto questo insieme o forse ancor di più per la 
straordinaria volontà di cambiare che ieri ha latto sentire anco* 
ra una volta con forza la sua voce 
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fatti 

e misfatti 
del ritorno 
della DC 


Due anni di «governabilità» alla Regione Gli effetti sono sotto 
gli occhi di tutti II tessuto produttivo è lacerato, la sanità è nel 
caos, la progiammazione è diventata «fumo» Il ritorno della DC, 
col carico di clientelismo, di sottogoverno, di falso rigore, il Lazio 

10 ha pagato duramente, con le centinaia di fabbriche in crisi, 
coi migliaia In cassa integrazione, coi disoccupati 

£ cambiata la Regione Fino a due anni /a, un istituto dalla 
parte della gente, detsuoì problemi Ora, quasi un «corpo separa¬ 
to», lontano Solo due esempi per spiegare quest’inversione di 
rotta la legge sulla psichiatria, bocciata dal governo perché 
«arretrata», rispetto alla riforma, la giunta è stota costretto a 
rtpresentorla proprio Ieri Per fortuna il PCI è riuscito a bloccare 

11 tentativo de di far passare un concetto di malattia mentale 
come «malattia infettiva» E ancora la legge sull’Anno Santo, 
anch’esM bloccato dal commissario perché fatto male, impre- 
sentablle, ripreseiitato ieri Ma di fatti, e soprattutto di misfatti, 
ce n’è piu al uno. Ecco perché cerchiamo, con questo «zoom» 
sulla PiMna, di capire quanto è costato In termini di risorse, di 
mezzi, di energie il ritorno della DC alia guida nel Lazio 



«Senza idee, tanta inefficienza» 
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La sede delia Regione sulla Colombo 
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Un piduista viene rimesso ai suo posto e quattro dipendenti 
(sindacalisti interni), accusati di estorsione aggravata, in li¬ 
bertà provvisoria, e in attesa di giudizio, sono tornati al loro 
ufficio Come se niente fosse successo Ecco la morailta del 
pentapartito, Il «rigore», la pulizia, la correttezza amministra¬ 
tiva, l^mmaglne che dà la giunta Anche se quel quattro sin¬ 
dacalisti son finiti dentro perché hanno estorto decine di 
milioni al gestori del bar della Pisana in cambio di favori e di 
raccomandazioni, non importa, diventano «elementi profes¬ 
sionalmente preparati che hanno dato prova di attaccamento 
(slcl) e tornerebbe utile avvalersi della foro collaborazione per 
le esigenze degli uffici regionali » Parole testuali scritte In 
una delibera del 3 maggio, firmata da Giulio Santarelli, ex 
presidente della giunta ora in lizza per un seggio alla Camera 
nella lista socialista E ancora anche se li signor Antonio 
CEwstelgrande (cosi si chiama il piduista) era iscritto alla Log¬ 
gia di Llcio Gelll fascicolo «0956» codice «EieSl» numero di 
tessera i2242», poco Importa anche lui deve essere un tipo in 
gamba, se da ingegnere del Demanio qual era prima di essere 
sospeso è diventato addetto agli appalti per 1 laboratori spe- 
olaustlcl delle Usi 

Due casi esemplari due «singolari» decisioni amministrati¬ 
ve che da sole danno il senso di cosa sia, oggi, dopo il ritorno 
della De, 11 governo regionale Ma forse, Invece di tante paro¬ 
le, butanoTfattl, serve capire chi sono questi signori «reinte¬ 
grati! nel loro posto di lavoro, con tante scuse e un coro di 
auguri 


A dieci giorni dal voto politico e alla 
luce del «patto di ferro» proposto da 
Craxi e sdegnosamente rifiutato da De 
Mito, tracciano un bilancio della poli¬ 
tica del pentapartito alla Regione dove 
una giunto «a centralità democnstia- 
na» è comunque capeggiato da un s<^ 
cialista, prima da Giulio Santarelli ora 
aspirante deputato, adesso dal suo del¬ 
fino Bruno Landi Ebbene, questo e- 
spenenza che oggi Craxi accredita co¬ 
me ultima spiaggia per la salvezza del 
Paese, ha inciso in qualche modo al¬ 
meno sulla salvezza del Lazio^ Lo chie¬ 
diamo al compagno Paolo Ctofi 

Gli stessi cittadini che stanno pagan¬ 
do duramente la scelta di riportare la 
DC al governo della Regione, potiebbe 
ro rispondere adeguatamente La crisi 
economica si è aggravata, la disoccupa¬ 
zione soprattutto giovanile e femminile, 
sta raggiungendo soglie mai conosciute 
Che ha fatto la giunta*^ Non ha mosso 
un dito 

A fine '82 Santarelli, con molto cla¬ 
more, annunciò interventi aggiuntivi 
per ben 893 miliardi Già allora circola¬ 
va nell’aria il profumo primaverile 
delle eiezioni anticipate Che fine han¬ 
no fatto’ 

Nessuna fine perche quei miliardi 
non sono mai esistiti neppure sulla cor 
ta Sarebbero dovuti servire per rilan 
Giare sviluppo e occupazione nei Lazio, 
ma le cifre apparvero subito non credi 
bill e ballerine (erano 600 miliardi a me¬ 
ta novembre, dopo 16 giorni salirono a 
800 infine si raggiunse il «record» di 893 


miliardi e 610 milioni per il triennio 
83 85) !n realtà il programma aggiunti 
vo, per molte spese previste, era uno 
slittamento di programmi non realizzati 
1 anno precedente, quando si era riusciti 
a spendere poco più del 17 % delle som¬ 
me previste per investimenti A questo 
s^gmngi che U progetto faraonico avreb 
' be dovuto interessare 44 progetti, maf 
I messi a punto In bilancio infine non 
' cerano 893 miliardi ma la puntuale 
j promessa mai mantenuta, di accendere 
I mutui Oggi il risultato e che non cè 
i legge, né mutuo, né un solo prowedi- 
I mento concreto I sindacati hanno do¬ 
vuto amaramente constatare che sui 
punti d’intesa con la giunta di Santarelli 
1 inadempienza e pressoché totale Lo 
stesso presidente degli mdusttiah ha af 
fermato che i progetti altro non erano 
che una scatola vuota 
Se questo è il desolante quadro eco- 
nomico-occupazionale le cose non sono 
certo andato meglio sul versante dei 
servizi 

Anche qui la realta sotto gli occhi di 
tutti è piu eloquente di qualsiasi discor 
so Nella samta il caos e totale, tutti 
protestano, le farmacie scioperano e a 

a are sono sempre e soltanto i piu de 
All inizio della sua avventura il 
pentapartito aveva dichiarato guerra a 
porta alle cliniche private con clamorose 
e propagandistiche inziative come la di 
saetta improvvisa di tutte le convenzio 
m É finita che il Lazio si trova con mille 
posti-letto m più regalati ai privati, 
mentre ospedali e presidi pubblici si di¬ 


battono m di^coltà sempre maggion 
Sempre per restare nel campo delle ri 
sposto, che questa giunta non ha dato ai 
bisogni dei cittadini, possiamo ricordare 
che sono stati tagliati ai Comuni i fondi 
per 1 soggiorni estivi agli anziani, che 
per 1 trasporti extraurbani sono state 
aumentate le tariffe deli'Acotral non del 
13% (come d'accordo con i sindacati) 
ma di percentuali che in qualche caso 
superano il 100% 

C’è infine la «questione delle que¬ 
stioni» e cioè il modo di governare di 
questa coalizione Ci sono due episodi 
scandalosi dènimciat anche dai co¬ 
munisti ne) consiglio regionale di ieri 
Un certo Costolgrande, membro del ro- 
mitoto ramaM della DC, fu sospeso 
dalla giunta diìinistra dalla sua canea 
di funzionano regionale perché iscrit¬ 
to alla P2^ 

Sì, questo umore non sqlo t tornato a 
lavorare Olla Regione come se niente 
fosse accaduto, ma occupa un posto di 
grande nhevo sta nell ufficio preposto 
agli appalti per i laboratori sràciaiiBti 
delle USL Ma non è tutto Altri quattro 
dipendenti regionali, dirigenti della 
CISL e della UIL, colti in flagranza di 
reato per aver preteso tangenti, furono 
allontanati dal loro posto di lavoro dalla 

S unto di einistra e ora sono tornati al 
vero 

Ma in questi due anni il PCI come 
ha tentato di opporsi a una politica sui¬ 
cida dove non hanno trovato posto né 
rigore, né programmazione’ 
Attraverso proposte sene e concrete 


P2 e tangenti non contano 
«Reintegrati per benemerenze» 

Antonio Castelgrande, tessera n« 2242, «promosso» - Quattro dipendenti sotto processo 


Cominciamo dal sindacalisti Gianfranco De Angells de¬ 
mocristiano segretario Cl si Tommaso Nardini anche lui de 
della segreteria Cisl, Franco Pace de allora presidente del 
Crai, e Mario Rtsuleo, militante della UH presidente della 
coop dei dipendenti della Pisana Nell aprile del ’?9 su de¬ 
nuncia del compagno Maurizio Ferrara allora presidente del 
consiglio regionale, finirono — con un azione condotta dal 
questore Macera, con tanto di poliziotti avesti ti — tutti e 
quattro a Regina Coeli Avevano taglieggiato I gestori del bar 
interno Prima avevano fatto avere ioroTa licenza poi 11 han¬ 
no ricattati chiedendo milioni su milioni (si parlò di trenta) 
L'accusa estorsione aggravata un reato che prevede da 3 a 
dieci anni Sono usciti Invece in libertà provvisoria e in attesa 
che un tribunale 11 giudichi ed emetta la sentenza Nel frat¬ 
tempo 11 pentapartito gli ha riconsegnato U loro posto 
Antonio Castelgrande invece è un pezzo piu grosso Quan 
do scoppiò lo scandalo della P2 nel maggio dell 81 e il suo 
nome venne trovato negli elenchi di OeTlT era ingegnere al 
Demanio della Pisana membro del comitato romano della 
De, consigliere circoscrizionale La sua scheda di adesione 
alla P2 firmata aveva la garanzia di un altro funzionario 
regionale, Aldo Ferrari e — secondo gli elementi allora In 
mano agli Inquirenti — anche quella dell’assessore Pletro- 
santl Sempre nella sua scheda alla domanda «orientamento 
politico» Castelgrande rispondeva senza esitazioni, «demo¬ 
cristiano» Anche lui è tornato al lavoro Non piu al Demanio 
però, ma nell ufficio ben più Importante che si dovrà occupa¬ 
re della costruzione del mega-laboratori di analisi nei Lazio 
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Servizi di 

Anna Morelli 
e Pietro Spataro 


Fatti e misfatti del penta 
partito alia Regione L elenco è 
lunghissimo, zeppo di dati di 
nomi, di leggi promesse e mai 
fatte E nel corso dell ultima 
lunga numone de! consiglio re¬ 
gionale il pGi ha denunciato con 
chiarezza lo sbando m cui e sta 
to condotto il governo regionale 
in questi ultimi due anni Cer 
chiamo di fare una «carrellatai 
settore per settore 

La programmazione — Na 
turalmente è diventata una pa 
rola II programma regionale di 
sviluppo, scaduto nell 81 non e 
stato mai ripresentato II qua 
dro di riferimento territoriale, 
elaborato dalla giunta di sini 
atra, è chiuso in qualche miste¬ 
rioso cassetto Nessuna verifica 
è stata compiuta sut vecchi prò 
getti e nemmeno uno nuovo ne 
e stato presentato Gh 800 mi 
li ardi promessi da Santarelli 
ancora non si vedono i 50 prò 
getti speciali sono un «{anta 
sma» e i intesa coi sindacati e 
rimasta solo sulla carta 

li decentramento — La 
giunta dominata dalla De ha 
cercato di accentrare Ogni leg 
ge, ogni provvedimento vengo 
no decisi senza consultare chic 
chessia Niente confronti men 
te dibattiti Persino il consiglio 
e stato spesso esautorato 
La crisi industriale — Siag 
grava, ma il pentapartito sem- 


Punto per punto 
i ritardi e le 
scelte sbagliate 


bra non se ne accorga Sono più 
di 400 le fabbriche chiuse o in 
difficolta E a parte la propa 
ganda da questo punto di vista 
nemmeno un iniziativa è stata 
decisa Disinteresse totale per 
laVoxson peri Autovox perla 
Ceat per la Massey Fergusson, 
per la Snia per citare i casi piu 
clamorosi Ma basta dire che 
nonostante esista un progetto 
Firn Nautica che potrebte ri 
solvere i problemi di oltre 200 
lavoratori della Center Craft la 
giunta «dimentica» e lascia or 
rere E ancora non si sa che fine 
faranno 16 mila giovani ex 285 
La sanità — Qui il caos e sot 
to gli occhi di tutti E mutile 
spendere tante parole II piano 
sanitario regionale elaborato 
dalla giunta di sinistra e stato 
completamente tradito Au 
mentano le tensioni in tutto il 
settore scioperano farmacisti 
specialisti, ospedalien E torna 
in auge il clientelismo potile 
posti letto convenzionati pres 
so case di cura privato stipula 


di una convenzione fantasma 
per assicurare all Università di 
Tor Vergata 400 posti e infine 
1 idea dt abolire dal piano sam 
tane l ospedale di Piutralata 
Assistenza zero 

Trasporti — Il tentativo e 
quello di cacciare il Comune m 
un vicolo cieco, facendo pesare 
sulle sue spalle la responsabili 
ta di aumenti tariffari pesanti 
(anche sugli abbonamenti dei 
pendolari ) A causa di ma 
dempienze e ritardi il fondo per 
i trasporti rischia di non arriva 
re E le aziende finiranno cui 
restare senza soldi Ultima no 
ta che fine faranno la Roma 
Viterbo la Roma Fiuggi e la 
Roma Lido abbandonate a se 
stesse’ 

L’agricoltura — Solo un da 
to i residui passivi do crebbero 
aumentare del 30 per cento 
Niente e stato fatto LErsal 
versa in condizioni disperate, 
senza consiglio di amministra¬ 
zione, senza una politica ade¬ 
guato Troppe leggi restano 


e alla continua ricerca di un rafltonto e 
confronto sulle cose da fare Per esem¬ 
pio presentando un progetto di legge 
aulle nomine negli enti, per evitare pra- 
tiche spartitone e cercare di far prevale¬ 
re criteri di eflìcieqza e professionalità 
Ma questa iwge la maggioranza non 1 ha 
mai voluta discutere abbiamo presen 
tato progetti per la lotta alla P2 e per 
eliminare 1 intreccio tra criminalità di 
tipo mafioso e camorristico e tentativi 
di penetrare all’interno delle istituzioni 
Anche qui nessun segnale di «ricevuto» 
Abbiamo formulato eHre proposte pei 
le procedure degli appalti, la loro tra¬ 
sparenza la necessità di un controllo 
democratico ma il «buio» ha prevalso 

A conclusione, Ciofi, il ritorno della 
DC, una DC immutabile e inamovibi¬ 
le, ha prodotto guasti profondi dan¬ 
neggiando anche Timmaglne dei suoi 
alleati 

Stare insieme con la DC secondo me, 
produce 1 «effetto notte», tutto diventa 
scuro, 1 risultati sono negativi e gravi 
Dalia vicenda regionale ai ricava cne o- 
perando in questo modo si dà un colpo 
micidiale alla credibilità delle istitusio- 
ni rispetto alle esigenze dei cittadini Né 
la presidenza socialista di per sé può ri. 
solvere i problemi Noi, quanto va prò 
pugnando Craxi, Tabbiamo sperimenta¬ 
to già da due anni e questi sono i risulta 
ti allora non si tratta più di accordarsi 
con la DO per nuovi patti di lottlzzazio 
ne, ma di batterla con il voto del 26 giu¬ 
gno 


bloccate (sui consorzi di bonifi¬ 
ca aulle deleghe agli enti locali, 
BuU’associazionismo) Ma in¬ 
tanto SI cerca di premiare la 
cattiva gestione di alcune coo¬ 
perative per sedici coop (scelte 
senza criteri) era stato propo 
sto un ripiano del deficit di 66 
miliardi Qualcosa come 13 mi 
lioni a socio 

La casa — Oltre mille miliar¬ 
di del piano decennale sono 
stati assegnati m modo cliente 
lare senza coinvolgere né il 
consiglio, né i Comuni, né le 
Provmce I criteri adottati sono 
rimasti «top secret» Nulla è 
stato fatto per 1 applicazione 
del canone sociale, né sono stati 
stabiliti 1 nuovi parametri per 
1 assegnazione delle case popo* 
lan 

Il personale — La giunta la¬ 
vora poco e fa lavorare poco 
L organizzazione è inesistente 
I dipendenti vengono «dequali 
fic ti» ridotti a puri burocrati 
Vincono i «rapporti fiduciari* 
per cui hanno spazio gh amici 
degli assessori ie attività sono 
frammentate ia mobilità inter 
na e regolata dalle leggi delle 
clientele politiche II comitato 
di controllo — È oom'ò noto, 
1 organo della Regione che con 
t rolla gh atti dei Comuni e delle 
province Ma m questi ultimi 
tempi 81 ò trasformato m uno 
strumento di ingerenza eulì’at- 
tmtà degli enti locali. 


P. 
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• Afgan a 
Campitellì 

• Fanelli 
a Appia 
Pignatelli 

• Ottaviano 
alla Buffetti 

• Barbato 
a Casalotti 

Roma 

INCONTRI: SUNXA. SICET UIL tnquUlnl alle 
17 piazza del Pantheon (Tozzettlk ATAC EST 
alle 10 incontro a Vie e Lavori (Ferri); ISTAT 
alle 10 (Nicolinl); Esquillno alle B.30 davanti 
ai grandi magazzini (Nicolinl); N. Salario dl> 
battito sulpinflazione e sulla difioecupazlone 
(Pavolini); Campitellì alle 18.30 Incontro In 
piazza (Aréan, Salvagnl); Borgo Prati alle 10 
Incontro al mercato; Portuense Villini alle 18 
dibattito (Ravaioli); Alessandrina alle 18.30 
comizio (Quattrucci); Cinecittà alle 17 30 
(Brutti); Zona Cassia al Parco Papacci Inizia¬ 
tiva sull'ambiente e sull'ecologia (Crucianel- 
ii, Ingrano, Bassanlnl, Tabet); Zona Olanlco- 
iense alle 19 a piazza Ravizza (Del Fattore, 
Nicolini): F S alle 16 a p.le Prenestlno (Benci- 
ni, Rossetti): Alberone alle 19.45 S. M. Ausi- 
llatrloQ(Busà, Annlballi), Zona Preneatina al¬ 
le 1830 al Parco di Villa Gordiani (Bufallni, 
Ferri); Montespaccato alle 16.30 incontro in 
piazza (A. Misiti); Sezione Operaia Prenesti- 
na alte 12,30 al Bar Natali giornale narlato 
(Picchetti): Zona Eur-Spinaceto alle 18 a Viti- 
nla (Pataccone, Pochetti): Zona Eur-Spina¬ 
ceto alle 21 a Decima (Pochetti); Zona Tibur- 
ttna 13/14 alla Oentillnl comizio (S. Balduc- 
ci); Forte Prenestino alle 18 al Forte dibattito 
fiuila Sanità (lannoni); Pietralata M. Alleata 
alle 16.30 a vìa del Peperino giornata con le 
donne (Finto, Sarrl, Valenttni); Torre Maura 
alle 16 XACP via Olglloli (Signorini); Appio 
Latino alle 17.30 via Latina angolo Caffarel- 
letta (Delia Seta); ENEL alle 16 AG 6 via Ma- 
gllana Nuova 41 (Bassanini); Ostiense Vec¬ 
chia alle 18 a via Nansen caseggiato; Colli 
Aniene alle 16 caseggiato (Venanzuola); Crai 
Banca Commerciale alle 17.30 dibattito su 
mafia, camorra e criminalità (Fiasco, Ciofi, 
Sernlcola), Voxson 10/12 incontro (Bassanl- 
nl, Lucarlnl, Crucianelli); ATAC SUO alle 6 a 
Tor Vergata su IRPEF e sanità (Tesel, Ferrib 
ATAC SUD alle 24 a Tor Sapienza (PanattaK 
XV Miglio alle 10 via Appia Pignatelli (Ferri, 
Fanolu): Brevetta alle 18 a via di Scalìngert 
sullo sport (frasca, Isaia); Casalotti alle 18.30 
in piazza (Barbato); Zona MagUana alle 13 
incontro alla S Vincenzo (Ottaviano^ Tor 
Sapienza alle 16.30 lavoro capillare (A. Pa¬ 
squali); Decima alle 17 incontro statali (Fu¬ 
sco): cinquina alle 18 Carovana sulle bornie 
( S, Morali, O. Mancini. Panatta); Casaìber- 
ione alle 18 P.S. Maria Consolatrice sulla pa¬ 
ce (Losavlo): Parrocchletta alle 16.30 sulla ca¬ 
sa (T. Costa); T^ Angela alle 16.30 caseggiato 
(A, Ttso): Testacelo alle 18.30 caseggiato (Ve- 


, Batduccl); FF.SS. 
ito); Ripaalle 18 a 
..,„j|>fi((|bD^nlK Ottavia Cervi alle 

_ Fiato (Capponi; S. Paolo alle 6.40 

(PlcQhetCljì Buifeni iTle il (Ottariano); Tl- 
burtlnolU alle 19 (Funghi); Ostia Antica alle 
19 (Parola, Besson); Dragona alle 10 caseg¬ 
giato (Germani); Aoilia alle 19.30 a Casette 
Pater caseggiato (Rlbeoa). 


AGENDA 

elettorale 



Foste dairunità 

Si aprono oggi le Feste deU’Unltàdi: Fide- 
ne alle 19 dibattito sui problemi locali (Bencl- 
nl); Prima Porta dibattito (Foloml, Mazz^ 
La Rustica; Torre Nova alle 19; Acllla S. 
Giorgio alle 19 dibattito su zona Industriale e 
occupazione (Fracassi, Parola): Trionfale alle 
16.30 (Corvlsieri, Lavia); Maccarese alle 18 
(Ottaviano): Contir uano le Feste dell'Unità 
di! Centro alle 19.30 dibattito su qualità della 
vita nelle metropoli (Tronti, Mancini,.Bor¬ 
gna); S. Lorenzo dibattito unitario (Canullo^ 
Laurentlno 36 alle 18 dibattito sulla droga 
[Agostinelli, P Mancini); Porta Ma^||lore alle 


O dibattito sul trasporti (Rossett 

FederaiKlone 

COMITATO DIRETTIVO: È convocato per 
sabato 18 alle ore 9 30 il C.D. della Federazio¬ 
ne allargato ai segretari di Zona ed ai candi¬ 
dati: 0,d,Q, «Anaamento e sviluppo delta 
campagna elettorale». Relatore 11 compagno 
Sandro Morelli, partecipa il compagno Paolo 
Bufa] ini della Direzione • 

ZONE, SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Aurelia alle 16 assemblea scrutatoli; V. Aure- 


Taccuino 


ila alle 18 assemblea scrutatori; Mazzini alle 
18 e alle 21 assemblea scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista. 

RADIO E TV: Macondaalle 11 Costanza Fa¬ 
nelli; GBR alle 14 con Bassanini; RCF KCF; 
alle 20.45 con Giovanninl. 

VIDEO UNO: Alle 19.30 «Uno contro uno» Clo- 
n-Santarelli. 

Federazioni 

VITERBO: Lubrlano alle 21 assemblea di ca¬ 
seggiato (Granclnl); Clvita*Colonette, alle 19 
caseggiato fCiraarra); Canino alle 17 riunio¬ 
ne donne (Fanelli); Viterbo Gramsci alle 17 
assemblea scrutatori (Pacelli); Ronclgllone 
alle 17 ass (Giovagnollj; Clvltacastellana alle 
Il assemblea operala (RanalUX Civita alle 17 


quartiere (Pic¬ 
chetto, Colombini); Castiglione alle 20,30 ass 
donne (G. Stlrch); Vallerano alle 19.30 comi¬ 
zio (A. Glovagnoii, GibellierlX Nepl alle 20.30 
comizio (RanalliX Grotte S. Stefano alle 21 
manifestazione (Trabacchinl, Crucianelli, 
Pollastrelli), Vltorchiano alle 20.30 comizio 
(Pollastrelli); Sermognano alle 21 comizio 
(^zzera); Valentano alle 21 comizio (Palma) 
Sutri Zona Lavatori alle 18 giornale parlato 
(Lobue); Montalto alle 21 assemblea (Glne- 
brl). 

LATINA: Terracina, alle 19 dibattito in piazza 
(Grassucci); Sezze incontro operatori cultu¬ 
rali (P. Vitelli); Privemo alle 19 Incontro po¬ 
polare (D’Alessio), Cori alle 18 Incontro ope¬ 
ratori sanitari (Bartolomeo). 

PROSINONE: Piglio, alle 20.30 comizio (Pic¬ 
chetti); Castro dei Volsci alle 20.30 comizio 
(De Gregorio), Isola Liri alle 20.30 comizio 
fSapio); Isola Ltri alle 12 comizio fabbric i Cl- 
SA (Saplo); Aitino alle 2130 comizio (SaploX 
Veroli Casamaii alle 20.30 comizio (Cor-ipa- 
gnone); Ripl Collealto alle 21 comizio (Gior¬ 
gi); Falvaterra alle 20 comizio (Ignagnt), Pa- 
stena alle 21 comizio (IgnagnlX Ceccano alle 
21 Serbano comizio (Cerronl, MazzoliX Cec¬ 
cano Farneta alle 21 comizio (Loffredi, Com- 
p^noneX Alatri Intignano alle 20 comizio 
(LisiX Serrone Meraco alle 21 comizio (Domi- 
zia): Alatrl Fontana Curano alle 21 (Lisi), Au¬ 
sonia Selacava ore 20 comizio (MigliorelliX 
Cervaro alle 21 ass. (VaccaX S. vittore Radi- 
casa alle 22 assemblea (VaccaX Arce alle 21 
Marzi, (Gemma); M. S. Giovanni Campano 
Anltrella alle 20.30 comizio (PerdentlX 
RIETI; Oavlgnano, alle 21 comizio (BocelX 
Colle di Torà alle 21 comizio (AimletU), Fo¬ 
rano alle 31 comizio (Proietux wcl alle 31 
oomhdo (FioriX Rieti, yazla, alle 21.30_coml- 



Mania. Lariedo). 

X Ma^festazlonL Albano ore 18 (Ferra- 
raX Cecchlna ore 20.30 (FerraraX Oenazzano 
ore 10 (MafflolettiX Fontana S. ore 21 (Cloe- 



alle 18; Colonna 1^ Segni aUe 19 ,_ 

Colleferro alle 21 casegpato: Cave alte 10. 
Incontro a S. Bartolomeo (SirufaldlX Volan¬ 
tinaggi: Cave alle 9 Ufficio Postale; mvc alle 
6 sul treni; Clampino alle 6; Albano alle 6; 
Marino alle 6; Incontri fabbriche: Pomezla 
alle 11 CR3 (Clofi-ScalchiX Pomezla alle 13 
RIGAR (ClofÌ>-Scalchl). 
est: Villalba, alle 18.30 manifestazione ope¬ 
raia (E. Giovanninl); Arsoli alle 20 comizio 


B. Lucia alle 20 incontro (Schlna); Villa A- 
driana alle 19.30 incontro (Coccia); PlrelU alle 
13 comizio (Pagnozzl), Agoata ore 2I.S0 comi¬ 
zio (A. Scalchi), Paiombara alle 17 incontro 
donne (Romani); Mandela ore 21 comizio 
(Bernardini) 

NORD: Comizi, Cerveteri alle 21 (Marconi), 
Bracciano alle 18.30 (Cancrini-Lo Bianco-Po- 
hzzano); S. Marinella alle 19 (Tidel-FenettiX 
S. Severa alle 20 30 (Mancinl-MarlettiV 

COMITATO REGIONALE 

È concordata per oggi alle 9.30 la riunio¬ 
ne del C. Direttivo con il seguente 0.d.g. An¬ 
damento della campagna elettorale; relatore 
Angelo Fredda. 


A due anni 
dalla riforma 
della polizia; 
un bilancio 

«A due anni dalla riforma della poli. 
Zìa primo bilanio e problemi aperti» 
t questo <1 tema del dibattito che si 
tiene oggi (nella sede della Camera, 
piazza Campo Marzio, ore t6 301 or* 
gamzzato dal Pci Partecipano Aldo 
0 Alesala Franco Raparellt Franco 
Ottaviano e Annamaria Ciai 

Arrestati otto giovani 
per traffico dì eroìna 

Otto parsone accusata di traffeo di 
eroina sono state arrestate ieri G<o 
vanni Placidi Sergio Rossi Luciana 
Ulplanl Roberto De Bosi Orlando PI 
stenosi Claudio Ventura Claudio e Va 
tentino Asole tutti sul vent anni pare 
che ogni giorno immettessero un chi> 
lo di eroina sul mercato dei quartieri 
Flaminio e Parioli Altre quindici per 
sona aono state denunciate a piede 
libero 

Mostra fotografica 
sui rifugiati namibianì 

«Fropararai alla (ibertéi t M tema 
di una mostra fotografica sui rifugtati 
namibiera sudafricani Resterà aperta 


:Tv locali 


Teleroma 

Ore 11 20 Telefilm ■ Anche i ricchi 
piangono» n^gTeloMm 12 3BTe 
lefilm 13 30 Commento politico 14 
Telefilm sAncho i ricchi piangono» 
14 25 Film «Como quando perchfli, 
10 Telefilm «Qunsmoke* 17 Oimen- 
siono lavoro rubrica 17 36 Da non 
perdere 17 C5 Cartorti «Qli antene- 
li» 18 25 Telefilm «The Beverly Fili- 
Ibiltiess 18 UIL rubrica sindacale, 
19 20 Telefilm. 20 «Anche i ricchi 
piangono». 20 30 Commento polHi> 
co 21 Film «Estasi» 22 50 Replay, 
23 451 occhio nel psilont 0 40 Film 


de 099 too al 22 presso Palazzo 
Valentia Linauguiezione ai svolgere 
oggi alle ore 18 

Assemblea 
sugli handicap 
al consultorio 
di Pìetralata 

Ai consultorio <* Via Pìetralata 467 
alla ore 18 « terrè una assemblea 
generale aperta detla USL suNa piatta 
forme pllote per i cittadini portaton di 
handicap 

Dibattito 

dal movimento 

omosessuale 

con la forza polìtiche 

Nella Sala Borromirv oggi alle 17 
dibattito dal Movimento omosessuale 
con le forze polibche Per 4 PCI parte 
cipa Gianni Borgna 

La Faib Lazio donuncia 
l'arretratezza 
della Ragiona 
in materia di orari 

Sulla definizione degli orari di aper 
tura e chiusura delle pompe di benzina 
ancora rton w 4 raggiunto I accordo 


«Il dovere di uccidere» 

Teietavera 

Ore 8 101 fatti del giorno 8 40 Film 
«L uomo dal Sud» 10 Telefilm 11 
Film «Tarian contro Tarzan» 12 30 
Motori non stop 13 30 Telefilm 14 I 
latti del giorno 14 30 Film «La donna 
4 uno spettacolo» 16 ( fatti del gior 
no 16 30 1 X 2 Programma sporti 
vo 17 Cose belle, 16 Incontro con il 
mago Omar. 18 30 Telefilm 19 20 
Oroscopo 19 301 (atti del giorno 20 
(I fortunlere, quii • premi 21 Lode el 
1,21 30 Telefilm 22 30 Telo 


La Faib contesercenb dal Laro de¬ 
nuncia ) limiti deHa boua risoiuttva 
preparata dalla Ragione e fa appaMo ai 
partiti democratici perch4 ai facciano 
carico dei problemi deHa cetegena. 

Definito dalla Ragiona 
il calendario venatorio 

I Regine ha approvato 4 calen¬ 
dario venatorio per 4 1983-64 H di¬ 
vieto di caccia 4 fissato per lunedi, 
martedì e venarijl A ogni aanimana 
Nel periodo agosto-tettambre le cac¬ 
cia 4 consentita aoio cinque gfomi • 
per appostamenta 

Lutti 

É morta la moglie dal campano E- 
dgardoSimoni fondatore deHa sezio¬ 
ne Rips Grande «Fiori» Ai compagno 
Simonr le condoglianze deHa sezione 
della Zona Centro della Federazione • 
de» Unità 

£ morto Nicola Facondo parte del 
compagno Tonino dulia sezione Mon- 
teverde Vecchio Al compagno le con¬ 
doglianze dalla sezione rìeila Zona, 
della Federazione e dell Unii4 

Culla 

É nato Giovanni Ai genitori i com 
pagni Maria Luisa Tornatore e Pietro 
Valentini gli auguri della sezione Ap¬ 
pio Nuovo della Zona della Federa¬ 
zione e dell Unità 


film 23 Eden 0 40 I fatti del giorno 
0 t Film «Fernandel e le donne» 

Videouno 

Ore 11 30 Film «Fragole e sangue» 
13 Cartoni animati 13 30 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies» 14TG Tele 
film «Betty Boop» 14 30 II cembio 
acquista 1S 10 Telefilm «Palcosceni 
co» 16 Telefilm «Kim e Co » 16 30 
Cartoni animati 18 30 T6 16 65 
Weekend 19 30 I passi psrduil 20 
Telefilm «Betty Boopi. 20 tS Dirittu¬ 
ra d arrivo 20 30 Telefilm elite Be 
verly HlllbiUieB» 21 TG 21 05 Film 
•L affare Dominici» 22 60 Telefilm 
«Project UFO», 


Musica e Bailetto 


VtArilOMU'OKRA 

Riposo 

ACCAOfMtA riLARMONICA ROMANA (Via Flami 
nia. 11BI 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECNJA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epro, 12) 

ASSOCIAZIONE AMICI OI CASTEL SANTANQELO 

(bavgoMvare Castello 50 • Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVit ARMONlAi» (Via 
Friggan. 89 • Tel 345213B) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU8ICAU CORO P.M. SARACENI 
O. UNnfERSriARI M ROMA (Via C Bessarione, 30) 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 


ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA ROSO¬ 
LARE IN MUSICA (Via Lodovico Jaccbini 7) 

Sono NNna la iacrttion) m corti di canto • atrumanti 
musKsIL 

AUOnORRIM DEL PORO (TAUCO (Plaua L Da Boait) 

Alla 21 NeH ambito dalla manifestazione «Roma eaprtsle 
1870-1911s Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
Dretlore Francesco Peiracchi Musiche di A Ponchielli 
A Frsnchetti, G MeyBrtwer 
•ASUCA SS. XHARQSTOU (Piazza SS Apostoli) 


BASSiCA 6. ANDREA OELU PRAm (Vìa dsHa Mar- 
oada, teL 6793151) 

CSNTRO DOMANO DELIA CWTADRA (Via Aranula, 
16) 

Scino aparta la iscrizioni per la stagione 1983-64 che 
Bie4 itun nei prossimo settembre Per informazioni teto- 
fonare sHa Seàataria tei 6S43303 tutti i giomi esclusi 1 
festivi ore 16/20 

C'' TRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
. .. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hata ;oga tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 • Largo Argentina) 

Riposo 

CWCOLO CULTURALE ARCI-CALDERINI (Piazza 
Mancini 4 - Tel 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIAU FF AA. D’ITALIA - PALAZZO 

BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

QHIONE (Vìa delle Forneci 37) 

Riposo 

ORUPPOaOZARTS 

Oomml ore 21 15 Presso il Teatro Padiglione Borghese 
(viBledell Uccelliera - Villa Borghese) Nl^tlaB dramma 
danzato liberamente tratto da «Il crollo della casa Usher» 
di £ A Poe Ideato e realizzato da len Sutton Con 
Barbarmi, Barbui, Cambiari Campione Cecati. Sutton 
Musiche di Faura RaveI Bach Debussy 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassinì 46) 

Domani ore 18 Presso I Auditorium del Foro Italico 
(piazza Lauro De Bosis) Conearto S l wtonle o dal 0)o- 
wanl Btrumondatf HbIìmiì. Allievi dei Corei ffc quahfi 
cazkyie professionaie per orchestra Dsettore Piero Bel- 
(ugi Musiche di Beno, Haydn, Bartok 

LAB N (Arco degli Acetari. 40 - Tel 6S7234) 

Sono aperte le tsatznni al laboratorio di musica antica 
per (lauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ei corsi 
por tutti gli strumenti Sedetene eperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi 

LA OIARA (Viale Mbzzhii 119 - Tel 316695) 

Sono aperte le iscrizioni fino ai 30 ghigna par Fanno 
1983-84 ai corei professionaii per tura gh strumenu e ai 
laboraton taonoo-praiict Conceni lezione, semaion. in- 
cxmtn muiicdi ed aivo Informazioni ad iscnzioni presso 
la ee^etena dalle scuois fmo al venerdì dalle 16 alle 19 

MUBANGS ASSOCIAZIONE ORUPRO DANZA OGGI 
(Via dal Sotoaiara. 20 - TeL 742688) 
A)la18presso4CID (viaS Francesco deSalas 14 te) 
6568138) Pavida Salvatori tMsna uno Staga di danza 
oranea. 

I (Piazza Gentile da Fabriano) 

ISOimOIROISA V 

SCUOIA ROROLARE DI MUSICA DONNA OUMRIA 

(Via di Donna Oltinpia 30 - Lotto III scala C) 

Sono aparb i cor» di immo, down ed espressione dd 
corpo htsagnante e coardHiatareMaunz» Fabbri Conti 
nuano le «craioni (patuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione (azz lettura e pra¬ 
tica di inaieme 

TEATRO DANZA COHTEMRORANEA M ROMA (Via 
delGesà 67) 

XII Corso Estivo Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Manha Graham tenuto da Phyllis Gutdius, 
Elsa Plperno, Joseph Fontano 

TEATRO H, SALOTTmO (Vìa Capo d Africa 32 - Tel 
73 36 01) 

Riposo 

SALA BAIiNNI (Piazza Campitellì 9 - Tel 6543976) 
Domaniore21 I concerti di musica dV camera orga 
Rizzati daH ARCUM Duo Giordani-Boemi {clarinetto e 
pianoforie) Musiche di Debussy. Svavinskii (àarshwin, 
Berg, Brahms Schumann Incesso libero 


Prosa € Rivista 


(Via Capo d Africa SI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Morandi, 98) 

Riposo 

BORGO S. SRMfTO (Vìa dei Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4758596) 

Riposo 

DEL RRAOO (Via Sora, 28 - Tel 6541915) 

EU8E0 (Via Nazionale, 183 • Tel 462114) 

Riposo 

ETVCENTRALE (Via Celsa, 6 • Td 6797270) 

Riposo 

ETMUNRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel 6794585) 

ETI-BALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel 
0794763) 

ETt-TORDMONA (Via degh Acquaspwia 16) 

ETl-VALU (Via del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

OHIONE (Vìa delle Fornaci 37 - Td 6372294) 

Alle ore 2 1 Lettura de U baBata dal Clraaolc di Lelia 
Rose Chiumenti Ingresso ad mviti 
N LABORATORIO (Vie S. Vernerò, 76) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 82/A) 

AHa 21 30 II (ànippo PolcromiB presenta Conoaeo I 
■nMpollL Due tempi di P De Stive e A Papdh Con De 
Stiva Gianneth, Mosca, Coppira. Al pianolarte C Cado 
Ancona. 

LA MAOOALENA (Vìa della Stdlatta 18 • Td 
6569424) 

Riposo 

LA SCAIETTA AL CORSO (Via dd Collegio Romano. 1) 
SALA A riposo 
SALA 6 riposo 
SALAC riposo 

LIMONAIA n VAIA TORLONIA (Via L. Spdlanzani) 

METAI^ATRO (Via Mamdi S) 

Alta 21 30 Teatro Liquido presenta LuM <4 F Wede- 
kmd Regia (h Johna Mancini 
MONOIOVINO (Via G Genocchi 15) 

Riposo 

RADIOUONE BORGHESE (Via dell Uccdliera Villa Bor 

ghesH) 

Riposo 

PICCOLO EU5EO (Via Nazionale 183 - Td 465095) 
Riposo 

POLITECMICO (Via G B Tiepolo 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 4766B4I) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAK0V8KU (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Td 
6544601) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 862948) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 Td 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 La Compagnia Teatro D2 presenta B Cala¬ 
pranzi di H Pinter Regia di F Capitano conF Capitano 
e A &SCCO 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini) 

Riposo 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film <3el giorno 


Gandhi 

Capranica 

lo. Chiara e lo Scuro 
Anston, Airone 
Lo stato dello cose 
Quxmetta 
Quarslle 
Augustut 
Tootsit 

Eden, Embassy, Eurcine, 
Fiamma A, Gregory, Mi 
stoso. Le Ginestre 


Nuovi arrivati 


nxotB,lalB9QB fM piùdobo- 

lo 


Lb moollB <lBll*BviBtorB 
CaprsnichsttB 
Sullo ormo dolla pantera 
rosa 

Fiamms B. 


Nostslghia 

Rivoli 


Etoils. Noliday (m ongmNe) 
Sisto 

TimB io en Our Sido 
Europa 


Vecchi ma buoni 


E.T. 

Due Allori, Pasquino (in origi¬ 
nale) 

Tho bluBS brothera 
Metropolitan, 

Superga 
Soldato blu 

Gioiello 

Il pianata azzurro 
Esparo 
Manhattan 

Novocine 


Mariti 

Qurinala 


— A. Avventuroso C: Comieo, DA: Oleagnl aiwnatl, 00: Documontario OR' Drammatico F: Fan 
6 GiaUo H: Horror, M: Musicala. 8: Santlmantda, SA: Satinco, SM: Storico Mltdoguo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Td 352153) 

10 mmiitl a mazzamma 

(17 22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Udia 44 - Tel 7827193) 
lo. Chiara a le Scura con F Nuti - C 
(17 22 301 

ALCVONE (Via L di Lesina 39 - Td 8380930) 

Victor Vietona con J Andrews - C (VM 14) 

(16 30 22 30) 

ALFIERI (Via Repelli 1 - Te( 296803) 

Fi(m per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Td 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57-59 - Tel 
5408901) 

N», Chiara a lo Scuro con F Nuti - C 
(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale dd Grande 6 Td 5816168) 


5000 


5000 


(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Td 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone 19 - Td 353230) 
lo. Chiara a lo Scura con F Nati - C 
(17 30 22 30) L 

ARISTON a (Galleria Colonna Td 6793267) 

Il parodiae può at ta nda ra con W Beatty - 5 
(17 30 22 30) L 

AllANTIC (Vìa Tuscolana 745 - Td. 7810656) 
Rombo con S Stallone • A 
(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTVS (Corso V Emanude 203 • Td. 6554661 
auoraBa con 6 Davis P. Nero - OR (VM 18) 

(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza dd)a Bdduma 52 - Td 347592) 

I poatìno suona i s m pra due «oHs con J Nieholson 
- OR (VM 14) 

(17 30-22 30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barbarmi 52 Td 4751707) 

Ptaota ìm leggo dal pM doboM <4 H Babonco - OR 
(17 22 30) L. SOOO 

BELSriO (Piazza delle Medaglia d Oro. 44 • Td 340887) 
1 nuovi nwolfi con A Sordi - C 
(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tal 4743936) 

' Film per adulti 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira 7 - Td 426778) 

Scusato il ritardo di e con M Troiei - C 

(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merdana, 244 - Td. 735255) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi - Td 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica 101 - Td 6792485) 
Gandhi con 8 Kingsiey • OR 
(18 22) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Td 
6796957) 

La fomma da l’aviataur (vers orig . sott in ridiano) <4 
E Rohmer S 

(17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 

L'ultima vergin# amoricona C 

<17 22 15) 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola <4 Rienzo. 90 - Tel 
3S0584) 

Scuoata d ritardo di e con M Troisi - C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo, 39 - Td 5818454) 

E T. l'aotratamatro di S. SpiettMrg FA 
(17 30 22 30) 

DEN (Piazza Cola <4 Rienzo, 74 Td 380188) 
Tootaio, con D Hoffman - C 
(16-22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani 7 • Td 870245) 

Tootata con D Hoffman - C 
(17 45-22 30) L 4000 

EMPIRE (Vide Ragma Margherita, 29 - Tei 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

H pianato azzurra - 00 

(17 22 30) L. 3 500 

ETOILE (Piazza m Lueina 41 Td 6797556) 

Lo ocalta «b Sophio con M Streep - OR 
<16 30 22 30) 

EURCINE (Via bszt, 32 - Td 5910986) 

Tootaio con D Hoffman - C 
(17 30 22 30) 

EUROPA (C Italia 107 Td 865736) 

The Rollìng Stonao - M 

(16 30 22 30) 

(AMMA (Via Bissdati, 51 - Td. 4751100) 

SALA A Toota)aconO Hoffman - C 
117-22 30} 

SALAB Buia orma daBapsntors IMS con P. SeHora 

-C 

(17 22 30) t. 5000 

GARDEN (Vida Trastevere, 246 - Td 582848) 

Stato buoni oo potato con J Dordb a M Adorf - C 
(16 30-22 30) L. 4600 

GURDINO (Piazza Vuhuro - Td 894946) 

E.T. fa rt r ata rra » tra di S Spwìbera - FA 
(16 30 22 30) 

QIOiEULO (Via Nomentana 43 - Td 864149) 

BoMato blu con C Bergen OR 

(16 30 22 30) L 4500 

iOLOEN (Via Taranto 36 - Td 7596602) 

U mondo <» Utamoro 

(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Td 6380600) 
Tootaio con D Hoffman - C 
(17 15 22 30) L 4000 

HOUOAY (Logo B Marcdio Td 858326) 

La aeolta di Sophio (ed ong. aoti m ridiano) con M 
Streep • DR 

(16 30-22 30) L 5000 

INDURO (Via Grdamo Induno 1 • Td 582495) 
Chiusura estiva 

INO (Via Fogliano 37 - Td 8319541) 

Storia di Plora con M Mastroianni a I Huppert - OR 
(VM 18) 

(17 30 22 30) l 5000 

LE GINESTRE (Casa! Paiocco - Td 80 93 638) 

Tootaio con D Hoffman - C 
(17 30 22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116-Td 786088) 
Tootaio con 0 Hoffman - C 
(17 30 22 30) L 4000 

MAJEST1C (Via SS Apostoli 20 Tel 6794908) 
UHicialo e gontiluomo con R Cera - DR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via dd Corso 7 - Tel 3619334) 

Tha Bluos Brothora (I (ratdir Blues) con J Bdushi M 
17 22 30) L 4000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica 44 Td 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza ddia Repubblics, 44 • Td 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Td 7810211) 


(17-22 30) 


L SOOO 


5000 


L 4500 


L SOOO 


(Via Pietro Maffi 10 - Td 6291448) 

L’uWnw afida di Bruca Laa - A 

116 30 22 30) 

N.LR. (Via B V dd Cvmelo Tel 5982296) 
gambi - DA 

(16 30-21) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

B pwadtao può attandara con W Beatty S 
<16 30 22 301 L 4500 

DUATTRO FONTANE (Vìa IV Fontane 23 Tel 

4743119) 

Chiusura estiva 

DUmiNAU (Via NazionBle - Tel 4626531 
Mariti di J Cassavetes - SAI 
(17 22 30) L 4000 

OUIRWETTA (Via M Minghetti 4 Td 6790012) 

L» atato dalla eoa* di W Wenders DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino 7 Td 5810234) 

Hi ridarà - Gli invincibllf 

(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 

Picceia donna con E Taylor S 
(16 15 22 30) L 4500 

RITE (Viale Somatia 109 Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVDU (Via Lombardia 23 - Td 460883) 

Nootalghia di A Tarkovsk)i DR 
(17 45 22 30) L 5000 

RDUGE ET NDIR (Via Salaria 31 - Tel 864305) 

Maraand bidmi di Madama Clauda 

(16 30-22 30) L SOOO 

RDYALIViaE Filiborio 175-Tel 7574549) 


(17-22 30) 
tAVDU (Via Bargamo, 21 - Td 868023) 

Vhdanzs In un earaora fanwtiMla 
(17 22 30) 

SUPERONENM (V» Yimmda - Td 485498) 
Fuga daB’ardpalago mafadMia - A 

(17-22 30) 

TVFANV (Via A Da Pretta - Td 462390) 

Volta di Mtao 

(16-22 30) 

UNRfERSAL (Via Bari, 18 Td 856030) 


L SOOO 
L. 2500 
L SOOO 
L 4000 
4 500 


(17-22 30) 

VBRBAMO (Piazza Verizano. 5 Td 851196) 

Bapors «■ mora con J Cdà C 
(16 30-22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 


Visioni successive 


(Borgata Acilia - Td 6050049) 

Film per adulti 

tOAM (Via Casitina, 816 - Td 6161808) 

Film p« adulti 

JOVINEIU (Piazza G Pepe-Tel 7313306) 
alirio camola a rivista di spogliarello 

L 3000 

(Piazza SempMMia 18 - Td 890817) 

Film par adulti 

APOUO (Via Cairota 98 - Tei 7313300) 


ADUILA (Via L Aquila 74 Td 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata IO Tel 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 - Tel 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi 24 Tal 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina 230-Td 295606) 

Victor Vlcwrta con J Andrews - OR (VM 14) 

L 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina 905) 
t.T. l’a ztrat atf aura di S Spielberg-FA 

ELDORADO (Vide ddl Esercito 38 - Tel 5010652) 

Ln datloraaaa M ota con B colonnallo 

ESPERIA (Piazza Sennino 17 Tel 582B84) 

I falcM dalla notte con S Stallone G (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

(ViaG Chiabrera 121-Td SI26926) 
con P Newmen - OR 

L 2500 

HHERCURY (Via Porta Castdio 44 - Td 6561767) 

Ertriicwoman 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Td 
6090243) 

Ls natta di S. Loranzo d P a V Taviam - OR 
(21 15-23 30) 

NRSSOURI <V Bombdii 24 - Td 5562344) 

Film per adulti 

MOUUN RDUGE (Via M Corizmo, 23 • Tel 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi 10-Td 5818116) 

BbM matrimonio di E Rhomer-DR 

L 2500 

ODEON (Piazza ddlB Repubblica - Tel 464760) 

Film per adulti 

PAUADIUM (Piazza B Romano 11 • Td 5110203) 
Film per adulti 

PABDUINO (Vicolo dd Piede 19 Td 58036221 
E.T. tho ojriratofroatrial di S Spielberg FA 
(16-22 40) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra 12 Tel 6910136) 
Film per adulti 

RIALTO (Via iV Novembre 156 Td 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Via Piar ddle Vigne 4 Td 620205) 

Fitan per adulti 

UUSSE (Via Tiburtina 354 Td 433744) 
film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 

Lsbbra bagnata e nvisis di spogliarello 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pdkzttirzi Tel 6603186) 

Paradiaa con W Aames S 

(17 22 30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli Td 6610750) 

li paradiM può attamtara con W Beetty S 
(16 15 22 30) 

SUPERGA (V le della Marma 44 Tel 569G280) 

Pianta la legga dal più debole di M Babenco DR 
(17 22 30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama 18 Td 8380718) 

L'uWma vatgina amarteona - C 
ARCHIMEDE (Via Archimede 71 Td 675 567) 

Tutti Inalama appazaionatamafria con J Andrew» 

(17-22 30) L 4000 


ASTRA (V le Jonio 225 Tel 8176256) 

I prerfaton deM arca perduta con H Ford A 
(16 30 22 30) 

CINEFIORELLI 

II pianata proibito con W Pidgeon A 
□ELLE PROVINCE 

fl ferroviara con P Germi OR 
DIANA (Via Appia Nuova 427 - Tel 780 145) 
MeavyMatal M 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de Fiori 56 - Td 6S6439S) 
Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tel 869493) 

L'uomo di marmo di A Waida 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry dd Vai Td 5816235) 

Il flormigliona 

L. 2000 


Vieita a domicilto con W Matthau SA 
(16 30 22 30) 


Arene 


TIZIANO 

Sapore di mare con J Calà C 


Albano 


ALBA RADIANS 
Fihn par adldtf 
FLORIDA 

Film per adulti 


Cesano 


MODERNO 

Giggi II bullo con A Vitali - C 


Ciampino 


CENTRALE 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Stata buoni ae potata, con J Dordli C 


Frascati 


POLITEAMA 
Cenerentola DA 

(16 30 22 30) 
SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Cineciub 


FtLMSTUDIO ’70 (via Orti d AHbert, IO • 1M. 857378) 
STUDIO 1 Alte 18 30-20 30 22 30 Aiamaziona tk 
propaganda bellica USA CinegiomaK naziati. documanii 
bellici 

STUDIO 2 Alla 19 15 H^ondaUnnfaaandBaO) dì 
kh«ai!^ - Alla 22 30 L'arpa bh m ana (1857) di K. 

ORAUCO (Via Parugia, 34 - Tel 7551785) 

AUe 18 30 La danza In Francia, con eiaika, G^m. 
Cardyn Carison (replica) Ora 20 30 Danza^ihn Dajort, 
Satta au aatta (1971) (26 ) Beiort, Bonahizzi. Rudolf 
Nureiev Pierre Boulez, Diane Cray CuDort, BaHai XX 
Secoio, Sagra di ptimavara (1968) (dO*), Bajart a 
Costia de Renesse, Musica di Igor Svodnaky; B a j a H 
( 196 1 ) ( 18 ) Ritratto di Bejart aNa aborra Gran pfamn 
Bergamo 1961 Valencia 1962, Anvaraa 1963 Ora 22' 
H cinema ungherese Andras Kovaea 187B - R raeln- 
«o ( 100 ) Un film di straordinaria bdlezza ligwahva 

L'OFFICINA (Vìa Benaco, 3 - Td B62830) 

Alle 18 19 30 21 22 30 Oaatinaalona Taim ( 53) 
di J Arnold 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27) 

SALA A Allo 19 22 15 f-^ * 

Wenders 

SALA 6 Alle 19 20 45 22 30 S 
gallo di P e V Taviam 

OPERA UNIVERSITARIA (Preaso I Aula Magna dii Rat- 

torato) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G B Tiepoio 13/A • Tel 3619891) 
(Tutte le sere alle 20 30 e 22 30 SaduzKzna aunultanea). 
Ore 18 Ein volli, aln mich, ain Furfior (1938), docu¬ 
mentano muto 20 minuti 18 3D Triumpb di» «riÒ> 
lana/Trionfo dalla volontò ( 1934 35), di Lani RMan- 
stahl (Documentano sul congresso dd partito nazional¬ 
socialista 8 Norimberga) - (Versione originate eoo sottoti¬ 
toli in inglese) 114 minuti Ore 20 30 Olyn»)» - Pane 
I e parte l( (1936 38) di Lem Riefenstahl (Documenta¬ 
rio sulle Olimpiadi di Berlino *36) 220 min (varsiona 
originale) 


»dl W 


Sale parrocchiali 


KURSAAL (Ap 17 30) 
lo IO cha tu aai eha lo oo con A Sonò. M V 
TIZIANO 

Kramar contro Kramar con D Hoffman • S 
TRIONFALE 

Block Sunday con M Kdler - DR 


Jazz - Folk • Rock 


ALEXANOER'S PIANO BAR (Piazza Aracodi. 4) 

Riposo 

AMACROCCOLO CLUB (Vie Capo d Alnca. 61 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 

Alle 22 30 Disco Dance coi D J. Claudio Caaotani Tutti 
i venerdì Xero Music Un aognala data noOta. 
FOLKSTUDIO (Via G Socchi, 3) 

Riposo 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCNB (Via VH Tram- 

pia 54) 

Riposo 

YELLOW FLA6 CLUB (Via ddia Punfìcazìana. 41) 

Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Bten nd auo 
repertorio di canzoni internazionali lùtti i marcoladl Bdkz 
liscio Prenotazioni teL 465951 
MAHONA (Via A Bertani 6 - Td 6895238) 

Alte 22 30 Miutea aiid-amatlCMa. 

MANUIA (Vieokz dd Ciriqua. 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22 30 RHoma la hmmÌm braaNtaia con (tal 
Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angdco. 18 • Tei 

6540348 6545652) 

Alle 22 Concerto con Carte Loffredo a (a sua Now 


MUSIC INN (Lvgo dei Fiorentini 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli 30/b > Tel 5813249) 
Riposo 

MISTER 6 PIANO 8AR (Via dd Pastini 129) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutan 34) 

Tutte te sere dallo 20 Jazz noi aantro di Rara». 
UONNA CLUB (Via Cassia, 671) 

Riposo 


Cabaret 


BAQAGUNO (Via Duo Maceili 75) 

Ore 21 30 Ufo la a Caborot (La vita ò Cabarat) di 
PierfrancQSCO Pingitore Testi di CastollacQ e Plngitora, 
Con Oreste Lionello e Martine 6rochard 

IL MONTAGGIO OEUE ATTRAZIONI (Via Casate. 
871 ) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d Olio 5) 

Ore 21 30 Dakar Folklorista Andino Carmelo cantante 
spagnolo Giovanni Gregoretti chitarrista intornazkinate 

PARADISE (Via M De Fiori 97 - Tel 854459) 

Alle 22 30 e alla 0 30 Stalla in Paradiso con Gm Pak 
Ballet e Attrazioni internaziouali Ale 2 Champagna a 
calza di seta Informruiom tei 67B4838 G 797398 


Lunapark 


LUNEUR (Vìa ddle Tre Fontana - EUR Td 6910608) 
Luna Park permanente di Roma li posto kteate par diver¬ 
tirò I bambini e soddisfare I grandi 














venerdì 
17 GIUGNO 1983 


rifoità • SPORT 


Calcio 


Contratto triennale, ma senza proro 


Cerezo è arrivato 
(la festa guastata 
da. alcuni teppisti) 

Per la gran ressa la polizia ha fatto uscire il brasiliano da una 
porta secondaria - Anto danneggiate e vetrata in frantami 




impegno rescisso 


ROMA — Ieri aH’Mroporto di 
Fiumicino ai sono ripetute le 
■cene di tre anni fa. quando ar* 
rivò a Roma U brasitieno Pauìo 
Roberto Falcao. Stavolta è toc¬ 
cato ad un altro brasiliano, To- 
ninho Cerezo, nadonide del 
Brasile passato alla Roma per 2 
milioni di dollari (come in gito 
•ì mormora a più riprese), che 
corrispondono al cambio attua¬ 
le a più di tre miliardi di lire. Il 
contratto dovrebbe essere 
triennale, ma è chiaro che To- 
perazione (e il diacono vale an¬ 
che per Socrates, l'altro nazio- 
nala del Brasile che sta per fare 
le valigie |wr Roma) è legata al¬ 
la concessione della proroga al I 
blocco decretato dalla presi- ! 
dama fsderale.TanVè vero cbe j 
Cemao si è premunito; nel con¬ 
tratto (mancano da defìnire ^ 
soltanto alcuni dettagli) verrà 
inclusa una clausola che preve¬ 
de lo scioglimento ds ogni Un* 
pegno net caso che Sordillo non ; 
concedesse la proroga alla Ro¬ 
ma. 

Brano quasi mille ì tifosi più 
■coesi ohe hanno accolto il cen¬ 
trocampista provaniente da 
Rio, Non sono mancati episodi 
di IntoUsransa, atlorobà Ore- 
ICO. dopo UBO scambiodi opinio¬ 
ni con 1 giomaUitì^ ai è defilato 
con una manovra diversiva or¬ 


ganizzata dalla polizia. Sono 
state danneggiate diverse mac¬ 
chine che si trovavano in sosta 
nsi pressi dell'aeroporto, men¬ 
tre una vetrata i andata in 
frantumi. Veramente inqualifi¬ 
cabile un tale comportamento, 
opera evidentemente di una 
frangia di teppisti e non di tifo¬ 
si passionali ma responsabili. 
La società e i club oiganimati 
farebbero bene a stigmatizzare 
e a condannare tali eptodi. A 
fare da interprete a Cerezo è 
stato Peto, fratello di latte di 
Paulo Roberto Falcao, con il 
qualeèormai in rotta. •Non so¬ 
no venuto alla Roma col segre¬ 
to intendimento di rimpiazza¬ 
re il vuoto lasciato da Falcao. 
OUretutto obbiomo caratteri¬ 
stiche dissimili». Alle domande 
riguardanti il contratto ha ri¬ 
sposto: •Devo ancora firmario 
ma è iiuestione di dettagli». 
Quanto al gioco che pratica la 
Roma, ai è così espresso; «Lie- 
dhotm adotta un modulo che si 
ocoicina di molto o quello bra¬ 
siliano, per cut non dovrei ave¬ 
re grossi problemi di inseri¬ 
mento. Chiaro, però, che avrò 
bisogno di un periodo di am¬ 
bientamento». 

Quanto airintcrvento chi¬ 
rurgico, subito due mesi fa 
rasportazione di un'ernia in¬ 
guinale, Cerezo ha rassicurato 


la Roma: «Ho con me un cer¬ 
tificato medico che attesta la 
mia completa idoneità. Co¬ 
munque mi fermerò a Roma 
una decina di giorni, per sono- 
pormi a tutte le visite del caso 
e per conoscere di persona qua¬ 
le sarà la decisione della vostra 
Federazione a proposito dalla 
proroga. Il mio manager m{ ha 
però detto che non dovrebbero 
sorgere difficoltà». 

Cerezo verrà sottoposto oggi 
olle visite mediche al Centro di 
Medicina sportiva dell’Acqua 
Acetosa. Quanto alla proroga 
che dovrebbe concedere la Pre¬ 
sidenza federale, permettendo 
così olla Roma di acquisire ì 
due nuovi stranieri, una deci¬ 
sione sarà presa martedì della 
prossima settimana, a Roma, 
quando prima del CF (il gic^rno 
dopo) sì riunirà la presidenza. 
Da fonti attendibili si dà quasi 
per scontato la concessione del¬ 
ia proroga o deroga che dir si 
voglia. Essa non sarà esclusivo 
«appannaggio» della Roma, ma 
verrà estesa a tutte le società. 
Come dire che «fatta la logge 
scoperto Finganno», ma anche 
che, a quel punto, prenderà 
corpo la richiesta di alcuni pre¬ 
siditi che vogliono Sordillo 
dimissionario. Staremo a vede¬ 
re che cosa succederà. 



• CEREZO circondato dai tifosi all'arrivo aH'aaroporto di Fiumicino 


Corinthians: solo poche ore 
per il contratto di Socrates 


BASILEA — La Roma sta stringendo perii con¬ 
tratto del brasiliano Socrates. Ieri i figli del pre¬ 
sidente della Roma, Ettore e Riccardo contra¬ 
riamente alle previsioni della giornata, non si 
sono incontrati col vicepresidente del Corin- 
ihians, Aldison Monteiro Alves e la moglie di 
Socrates, signora Regina, La cifra richiesta dal¬ 
la società brasiliana pare sì aggiri intorno ai 6 
milioni di dollari (come dire più di 9 milìardiì di 
lire italiane), la Roma ne avrebbe offerti tre. 
Pare però che un accordo sarà raggiunto quan¬ 
to prima. E stata invece esclusa l’ipotesi che la 


Roma avesse voluto trattare suite base di uno 
scambio con Falcao, oltre tutto perché Falcao 
vuole giocare in Italia. Quanto alla moglie di 
Socrates (il giocatore si trova col Brasile In tour¬ 
née in Europa e oggi giocherà a Liunno contro 
la Svizzera), si sa che ha informato il marito del 
«benestare» di tutti i familiari al suo trasferi¬ 
mento alla Roma. Il vicepresidente del Corin¬ 
thians ha poi espresso le sue perplessità per 
tutti quesUbrasiliani che militeranno nel cam¬ 
pionato italiano. Ne viene menomata la naziiH 
naie se non potesse ottenere il permesso di pre¬ 
levare ì giocatori dalle squadre italiane. 


Deroga: gli addetti ai lavori dicono no 


La Roma continua im¬ 
placabile neiroperazlone 
Brasile: così, mentre Tò¬ 
ni nho Cerezo Ieri arrivava 
nella capitale, in Svizzera i 
due figli di Viola continua¬ 
vano! contatti con Socrates 
per arrivare alla firma del 
contratto, Strano però che 
nel frattempo un rappre¬ 
sentante di Viola sta cer¬ 
cando di riallacciare t con¬ 
tatti con Roberto Falcao e 
soprattutto con U suo vul¬ 
canico rappresentante le- 

g ale, ^avvocato Cristoforo 
piombo. 

Che tutto questo ecciti la 
fantasia non solo dei tifosi 
romanisti è comprensibile 
perché si tratta di campioni 
grandisalml e non è certo 
bastata la clamorosa vitto¬ 
ria Italiana al mondiali a 
far dimenticare quanto vai- 

K a la scuola brasiliana. Ma 
problema sorto a partire 


Oli va ben^ a oueiii là, che 
sono più di 90 mliJoBl; fosse¬ 
ro un poco di meno, una po¬ 
polazióne numericamente 
nuflòfievole, noi questo Bra- 
alle lo avremmo ormai ridot¬ 
to a una landa desolatOt di¬ 
sabitata, popolata solo da 
qualche saltotore di triplo, 
ohe tanto dei tnpUsti a noi 
non ce ne frega niente. CJ im¬ 
portano i calciatori e dato 
cheel importano li importia¬ 
mo, alia faccia dell'avvocato 
Sordillo, 

/I Bnu/le lo avremmo ri¬ 
dotto a una landa deserta 
petv/ié l calciatoli bfasinani 
si muovono come le famiglie 
siciliane (lo so perché é suc- 


dalle ore 20.01 di lunedi 
scorso non è di carattere 
tecnico. L'aspetto che 1 diri¬ 
genti della Roma non pre¬ 
sentano ai loro tifosi (per 
altro sottoposti a continue 
cariche emotive dal giorno 
della vittoria dello scudet¬ 
to) è quello della legittimità 
del loro operato, che tira in 
campo direttamente un 
problema di fondo, la credl- 
! bllità del mondo del pallone 
D meglio la credibilità dei 
suoi dirigenti e massimi 
rappresentanti. 

Preso atto del fatto che la 
Roma è indaffaratissima a 
I contattare giocatori e a fir- 
i mare contratti, resta da ca- 
I pire come tutto questo sla 
compatibile con le recenti 
discutibili e discusse deci¬ 
sioni del vertice federale. 

C'è il mistero della «bu¬ 
sta» inviata da Viola a Mila¬ 
no lunedì pomeriggio, Vola¬ 


cesso a me) che quando uno 
partagli aliti tutti dietro, ge¬ 
nitori, figli, parenti prossimi 
e remoti, amici stretti. Ades¬ 
so noi stiamo prosciugando 
il Brasile; Falcao, Fdhiho, 
Dl/veu, Juaty c'erano già, 
ora arrivano ZIco, Socrates, 
Cerezo, BIoI, Junlorepersino 
FerreriJ, JJ quale deve avere 
dei documenti falsi perché 
nessuno Jo ha mal sentito 
nominare, chissà chi é. Forse 
una spia bulgara. 

Contateti un poco: sono 
dieci Manca un portiere 
(quello del porUere i l’unico 
ruolo che il calcio Italiano 
non ha mal coperto con im¬ 
portazioni) ed è una naziona- 


II destino della società giallorossa è nelle ma¬ 
ni del presidente Sordillo - Intanto un rappre¬ 
sentante della società romanista sta cercan¬ 
do di riallacciare i rapporti con Falcao 


ta in tutta fretta a Bari da i 
Matarrese e da questi invia- I 
ta al presidente della fede- ; 
razione Sordillo. 

La decisione assunta dal- I 
la presidenza, composta dal I 
presidente Sordillo, dal re- | 
sponsablle della Lega prò- i 
fessionisti Matarrese, da_, 
Cestanl per la Lega di serie'' ^ 
C e da Rìcchleri per la Lega 
dilettanti era assai precisa 
nel fissare 11 termine di lu¬ 
nedì 13 giugno come ultimo 
giorno per presentare i con¬ 
tratti dei giocatori stranieri 
affermando anzi che questi 
dovevano essere stati con¬ 


clusi In data 6 giugno. 

Che le squadre siano sta¬ 
te colte in contropiede non 
sorprende; del resto l'obiet¬ 
tivo del provvedimento era 
proprio quello di bloccare 
la corsa agli stranieri e al 
rialzo dei prezzi. Senza pe¬ 
raltro cancellare l'impres¬ 
sione che Tohiettivo vero 
fosse l’operazione Zico, 
Provvedimento discutibile 
quanto si vuole, ma sempre 
di una regola si tratta. Se la 
Roma è stata colta impre¬ 
parata può dispiacere ai 
SUOI sostenitori, ma non si 
capisce perché la società 


Il corsivo di Kim 


Ma com’è che non 
offrono ventisette 
miliardi per Tardelli? 


le intera, e che accidenti di 
nazionale. Ma a questo pun¬ 
to nasce l'angoscia: li cam¬ 
pionato dei mondo non Vi¬ 
vevamo vinto noi, cioè loro, 
quei giovanotti di Pordenone 
e di Trecate, di Cemusco sul 
Naviglio e di Settebegni, di 


Ponte a Ema e di Casoria. S 
se l'avevano vinto loro com’é 
che non arriva un emissario 
spagnolo ad offrire ventiset¬ 
te miliardi per Thrdeiii, un 
brasiiteflo a proporre uno 
scambio Graziani-Amazzo- 
nia (che non è la capitana 


debba muoversi con la con¬ 
vinzione di godere di per¬ 
messi speciali. Qualcuno ha 
garantito a Viola questa 
immunità? Chi e perché? 

Con toni più o meno deci¬ 
si, la maggior parte dei rap¬ 
presentanti delle altre so¬ 
cietà hanno chiaramente 
fatto capire che non sono 
disposti ad accettare tratta¬ 
menti particolari, e con¬ 
temporaneamente non 
mancano le critiche al ver¬ 
tice federale. 

«Una volta presa una de¬ 
cisione bisogna mantenerla 
— ha affermato Allodi —. 
Forse c’è stata intempesti¬ 
vità, Infatti prima di arri¬ 
vare a tali decisioni biso¬ 
gnava valutare ogni parti¬ 
colare». 

Se da parte della Juven¬ 
tus e dell’lnter ci sono solo 
dei «no comment», segno 


delia nazionale femminile 
brasiliana: è una regione un 
po’più grande de/J'Jtalja); un 
commando bulgaro a rapire 
Paolo Rossi nascondendolo 
in un pacchetto di sigarette? 

Le squadre italiane vanno 
a cercare i campioni stranie¬ 
ri che I nostri campioni ave¬ 
vano stritoiato^ J nostri cam¬ 
pioni non li vuole nemmeno 
il Lussemburgo. Mi sa che se 
li portiamo alla posta per 
spedirli alle nuove società, 
alio sportello ci fanno pagare 
la tariffa più bassa; gueJia 
fissata per gii stampati e per 
i campioni sema valore. 


quantomeno di prudente 
distacco, c'è chi non si è na¬ 
scosto dietro a formule di¬ 
plomatiche. Al Genoa dico¬ 
no che una deroga sarebbe 
ingiusta e discriminante vi¬ 
sto che la società ligure ha 
dovuto concludere in fretta 
a pagando molto di più per 
rispettare i tempi. SibUia, 
presidente dell'Avelllno, 
parla di «grossa ingiusti¬ 
zia», mentre MascettI, di¬ 
rettore sportivo del Verona, 
ricorda che anche le altre 
squadre avrebbero diritto, 
se cosi fosse, alla proroga e 
dello stesso avviso è Dal 
Cìn, direttore sportivo dell* 
Udinese. 

Ora la Federcalcio dovrà 
discutere martedì prossi¬ 
mo: o perdere la faccia ri¬ 
mangiandosi tutto o conva¬ 
lidare le disposizioni ema¬ 
nate il 9 giugno. 



A Roma nel rinnovato stadio del nuoto da oggi a domenica in gara atleti di nove nazioni 


Toma il grande nuoto con un «Settecolli» di lusso 



ROMA — Dopo laScandone di 
Napoli un altro gioiello sta per 
essere restituito el nuoto: la pi* 
•Cina del Foro Italico dì Roma, 
ribattezzata «stadio del nuoto» 
che da oggi a domenica ospiterà 
la più importante manifesta* 
zione internazionale, che si 
svolge annualmente sul nostro 
territorio, il TVofeo Sette <3olli. 
Per questo importante appun¬ 
tamento, per questa vera e pro¬ 
pria ivemice» del centro nata- 


Nuovo successo 
dei cestisti 
azzurri 
in Brasile 


tono, che in agosto ospiterà i 
campionati europei (20-27) si 
sono catapultati nella capitale 
il più alto numero di campioni e 
giovani promesse stranieri. Ol¬ 
tre all’Italia saranno infatti in 
gara atleti di ben otto Paesi del 
continente: Danimarca, Fran¬ 
cia, Inghìtterra, Romama, Sve¬ 
zia (con la nazionale al comple¬ 
to dato che martedì e mercoledì 
prossimi disputerà lo scontro 
diretto con i nostri alla Scando- 
ne dì Napoli), Svizzera, Unghe¬ 
ria e Unione Sovietica. Per le 
«star» del nuoto di casa sarà 
dunque un’importante verìfica, 
in vista di ciò che li aspetterà in 


agosto. Un’anteprima anche 
per lo istadio del nuoto» che do¬ 
po i fasti deU’OUmpiade del *60 
ha conosciuto un lento ma ine¬ 
sorabile declino. 

Si comincia, in tutte e tre le 

K ‘ornate, alle ore 9.30 con le 
ittene; le finali sono previste 
nei pomeriggi sempre alle ore 
16, L’onore di inaugurare la va¬ 
sca più gorrevole d’Italia (il 
fondo è stato innalzato di due 
metri, accanimenti frangìonde 
per eliminare l'onda di riflusso) 
va ai duecentisti dello stile libe¬ 
ro. E i nostri Guarducci, Cecca- 
rìni, Franceschi, Rampazzo, 
Revelli (reduci dagli USA) e via 


SAN PAOLO — Dopo il Brasile, t’Itaha ha battuto anche l’Argen¬ 
tina per 67-62 (38-29^) nella seconda giornata della Coppa dei cam¬ 
pioni per nazioni di^llacanestro maschile. Queste le formazioni: 
ITALIA: Savio 16, (iracis 2, Motta 2, Tonut 6, Magnifico 12. Bni- 
namonCi é. Premier 4. Ricci 6, Rive 14, Poiesello 2, Generali. Non 
entrato; TereiuL ARGENTINA; Camisassa ^ Arejula, ^aelì 2, 

nada) • Romirez (Perù). ITRl LIBERI; Italia 19 su 26, Argentina 
14^u cinque falh; nei secondo tempo Perazzo al 14.03 


dicendo dovranno vedersela 
con ventìsei a^errìtissimì a- 
tteti della legione straniera fra i 
quali spicca il nome del sovieti¬ 
co Aleksey Filonov, campione 
URSS '32 e titolare fìsso della 
staffetta 4x200 vice campione 
del mondo. A concludere la pri¬ 
ma giornata, che si prospetta e- 
saltante, i 400 metri con pnm* 
attore Giovanni Franceschi cui 
tenteranno di fare lo sgambetto 
gli svedesi Leìdstroem e Ber- 
ggren e Fungherese Szabo (tre¬ 
dicenne, detentore delle mi¬ 
gliori prestazioni europee di ca¬ 
tegoria). Sempre a Jonn Fran¬ 
ceschi ti compito di chiudere in 


Giro-baby: 
sprint vincente 
del toscano 
Colagé 


bellezza la manifestazione, do¬ 
menica, con i 200 misti. 

Fra t nomi più prestigiosi di 
questa tre giorni natatoria in¬ 
ternazionale vedremo Adrian 
Moorhouse (inglese, numero 
uno europeo nei 200 rana), gli 
ungheresi Sandor Wladai 
(campione europea 200 dorso) 
e Alban Vennea (argento olim¬ 
pico a Mosca 200 rana); gli sve¬ 
desi Par Arvidsson (olimpiom* 
co *82 nei 100 farfalla), Per Jo- 
hansson (campione europeo 
100 si) e Pelle Holmertz (liberi¬ 
sta «araento» tn staffetta a Mo¬ 
sca ’60); i sovietici Serigey Smi- 
nagin (campione e primatista 


sovietico dei t(X) si, componen¬ 
te della staffetta campione eu¬ 
ropea 6 «argento» mondiale) e 
Aleksey Filonov. 

Questo il programma: Oggi - 
200 si, 100 farfalla. 100 dorso. 
400 misti; domani — 400 s), 200 
dorso, 200 rana, 200 farfalla; 
domenica -100 sì, 100 rana. 300 
si femminili, 1500 si maschili, 
200 misti. La Rai-TV seguirà le 
finali sulla Rete 3 oggi e dome¬ 
nica; sabato Rete 2 immagini in 
differita (ore 15) della giornata 
precedente e delle batterìe del 
mattina 

Rossella Oalfò 


S. EGIDIO DI TERAMO fg st ) — Vittoria del ventunenne viter¬ 
bese Stefano Colagé. che difende t colorì della Toscana A, in una 
volata a cinque sul traguardo della pnma tappa effettiva posto a S. 
Egidio in provincia di Teramo. D piccolo atleta della Fracor di 
Levane è partito «lungo» nuscendo così a mettere in difficoltà 
Pagnin e Morom, in possesso di uno scatto breve più veloce del suo. 
Questo Fordine d'arrivoc 1) Colagé (Ibscana A) 4hl8'36” alls me¬ 
dia di km. 43,155:2) Pagnin (Veneto B), B.t.; 3) Moroni (Lombar¬ 
dia B), s.t: 4) (^ndolo (Frìuh Venezia G.), s.L; 5) Marcoaldi (La¬ 
zio), 6) Mastellotto (Veneto B), a 15". 


Mentre sogna di vincere la Coppa Italia 


B «miracolo» Verona 
ha un posto in Europa 
ma non una società 

li problema del contratto di Dircmi che «noi tornare in Brasile 
DiBicoltà di una società sorpresa dalla escalation della squadra 


Noatro Mrvliio 

VERONA — Anche negli 
scarnali stafìonalt il Verona 
non si smentisce e fìoceana.. ì 
miracoli: miracolo a TVnìno 

a uezto volta, dove la sorpren- 
ente squadra di Bagnoli e riu¬ 
scita iMll'tmprssa di quolìfì- 
carsi per le finale di Coiva Ita- 
lìa^malgrado la iconfitta subita 
al Bentegodi nel match di an¬ 
data. Con questo risultato a 
sorpresa (fl Toro si sentiva già 
in tasca la quarta finale conse¬ 
cutiva) Verona aggancia FEu- 
ropa e non sarmuio piùeoltanto 
l’Arena e il romanticismo di 
Giulietta e Romeo a propagan¬ 
dare Fimmagine della città; se 
riuscirà a saltar anche Fultimo 
ostacolo ràventino il Verona di- 
«luterà infatti la Oliva delle 
Ckippe, ma anche in caso di 
sconfitta gli scaligeri,hanno or¬ 
mai un posto assicurato in Cop¬ 
pa Uefa. 

Una conclusione più che me¬ 
ritata al termine di una stagio¬ 
ne di grande soddisfazione, ma 
anche una responsabilità in più 
con la quale arfirontate un fiitu- 
ro che sì annuncia impegnativo 
e difficile, soprattutto in consi¬ 
derazione di una gestione dell' 
improvviso successo, che è già 
problematica in questi giorni. 
Per amministrare Fimpensabi- 
le boom occorrono soldi « uomi¬ 
ni all’altezza; il Verona attuale 
sta invece dibattendosi in gravi 
problemi. 

La stella di questa squadra 


infatti, d brasiliano Dirceu, po¬ 
trebbe lasciare le nve dell’Adi- 

§ e in cui ha conquistato consi- 
.•razione vicina all’idolatria 

K > i tifosi (che a suo tempo 
> addirittura o^anizzato 
un referendum per sostenere la 
sua conferma) ma non una pro¬ 
fonda simpatia nelFopìmone 
dei dirigenti, e, forse, anche 
dell'allenatore Brmoli H fatto 
è che Dirceu ora n presente di 
essere stato trattato piuttosto 
male dalla società veroitese'che 
b torgive^to a lungo prima 
di proporgli il rinnovo del con¬ 
tratto (andando esplicitamente 
alla ricerca del sostituto, da Bo- 
loni a Lozano) salvo scoprire, 
dopo il diktat di Sordillo. fa ne¬ 
cessità di trattare il brasiliano a 
tutti i costi per non trovarsi 
spiszzatL Adesso Dirceu ai 
prende la rivincita e dice a 
chiara lettere: «Mia mqiHe vuo¬ 
le tornare in Brasile e il San 
Paulo mi ha fatto un’offerta 
che potrei accettare». I dirìgen¬ 
ti veneti sono corsi ai ripari in 

Scherma: muore 
trafittò dalla spada 

LO>lORA — Un ufficiato deS'awiuio- 
ne briiannics 4 morto trafitto sedden- 
lalniente dalla speda dal suo ewerse- 
no. ipeizMasi durante le gere e Lon¬ 
dre. Si vette dal luogotenente William 
WartMm. (fi 33 ennp. 


gran fretto, spingendo in dire¬ 
zione del contratto biennale ri¬ 
chiesto dal brasiliano, cui han¬ 
no anche ricordato che una 
clausola del patio stipulato con 
il Verona prevede che, a parità 
di offerte, Dirceu deve rimane¬ 
re con lora Incerto nnebe l'av¬ 
venire della eocietà 
Infatti di frante alla naeeisi- 
tà assoluta di ricapìtalixzaN il 
patrimonio societario per la 
(tolta ìmpoesibìlità degli attuali 
dirigenti (Di Lupo. D'Afoetino 
• Guidottì) di accottarei ulterio¬ 
ri oneri, si è acatenata da tempo 
una sotterranea lotta per otte¬ 
nere una portecipazume nd 
Verona. Dopo gli ingressi, con¬ 
siderati molto probabili, della 
Càrtera Jeans « di un impren¬ 
ditore del settore legnami, ora 
sembra la Canon lo swnsor più 
accreditato; e se la ditta del si¬ 
gnor Chiampon entra nel Vero¬ 
na (qualche dubbio c'è anoon, 
e sostanzioso) ecco che le voci 
che parlano di un interessa¬ 
mento veronese per Falcao po¬ 
trebbero acquistare immediata 
concretezza (la vicina operazio¬ 
ne Udinese-£co insegno..). Al¬ 
l'ultimo però potrebbe sbucare 
filori Teofìlo Senson, cui i par¬ 
tner americani hanno già osto 
il via Ubera: ma Sanson vorreb¬ 
be fare il preiidenta e i dirigen¬ 
ti che hanno elevato il Verona 
al grado di «grandet non voglio¬ 
no cedere soldi a prestigia 

Massimo Manduiio 



La Lazio riassapora cimi 
FAjax il grande (micio 

Stasera aU’Olimpico (ore 20,45) i biancazzurri si congedano dai 
loro pubblico affrontando in un incontro amichevole gli olandesi 


ROMA Congedo dì lusso per 
la Lazio stasera eU’Olimpìco 
(ora 20.45) contro FAjsz dì quel 
Pi>tz, che è uno dei candidati a 
vestire nella prossima stagione 
i colori biancocelesti. E Fultimo 
appuntamento di una stagione 
fatico^ sfibrante, che t’è con¬ 
clusa in maniera positiva con la 
promozione in sene A. È stata 
una promozione sofferte, con¬ 
quistata solo all'ultima dome¬ 
nica di campìonata Comun¬ 
que, anche se tra sofferenze e 
tensioni, l’obiettivo è stato rag¬ 
giunto ed ora ci si prepara al 
gran ritorno neU’Olunpo della 
serie A, cercando di indoesaie 
subito panni decorosi. 

Intento con l’avvento di 
Giorgio Chin^lia alla guida 
della società è stato dato un 
primo colpo di spugna ad un 
passato societario fatto più di 
ombre che di lua. La Lazio de¬ 
ve rinnovarsi dentro, prima an¬ 
cora che rinnovarsi fuori. E 
Chinaglia questo lo ha capito. 
C’è da esser certi che non si fer¬ 
merà a questa prima opera di 
pulizia. Deve essere totale, per 
evitare che accadano cose come 
il rinnovo del contratto di 
Sbardella (fortunatamente 
bloccato da tempo), Il direttore 
sportivo ha infatti sottoscrìtto 
prima che si chiudesse la trat¬ 
tativa con ChinagUa con il pre¬ 
sidente Casoni un accordo 
quinquennale alla cifra dì ot¬ 
tanta miUoni indicizzati al 20 % 
all’anno. In questo caso Fez 
centravanti laziale si sarebbe 
dovuto sorbire Sbardella, op¬ 
pure licenziarlo, con il pesante 
fardello di un ingaggio di 560 
milioni da pagare ui cinque an¬ 
ni. Un'assurdità, che avrebbe 
potuto far saltare l'accordo. 
Tornando alla partita, per la 
squadra sarà un ritorno ai gran¬ 
di appuntamenti calcistici, con 
squadre di rango dopo tre anni 
di purgatorio nel campionato 


cadetto. Contro gli olandesi 
Morrone farà scendere la for¬ 
mazione che ha giocato a Cava 
Nella ripresa ci saranno nume¬ 
rose sostituzionL 
Non ci sarà Chinaglia che 
mercoledì è ritornato negli Sta¬ 
ti Uniti, per disputare una par¬ 
tita contro FAmbutgo, che s’è 
conclusa con ta netta vittoria 
dei Coamoe per 7-2. Chinaglia 
neU’occasione ha segnato due 
reti. 

Nella foto in aito: Chinaglia 
batte il portiera tedesco 


Squalifiche: quattro 
gioroate a Moller 

MILANO Questo le decisio¬ 
ni del giudice sportivo, (^attro 
giornate sono state inflitta a 
Mtiller (Intor) per la gara dì 
Coppa Italia dì sabato sixino. 
Una giornata a Gabrini (Juve), 
Bini (lutar) per Inter-Juve dì 
mercoledì. 


Il Milan lancia 
segnali a Falcao 

MILANO — La lunga marcia verso l’alt ufficiale olla caotica av¬ 
ventura del «mercato» sta affrontando anche la tappa delle com¬ 
proprietà. Le società hanno infatti tempo fino a questa sera alle 20 
per mettersi d’accordo sui giocatori dimezzati. E se l’accordo non 
viene trovato scatta quella sorta dì «touietta» russa ohe ha dato 
brividi e notorietà a Farina: le buste. Toccherà alla Commiasiona 
tesseramenti aprire i plichi e pronunciare ì verdetti. Le (mntase più 
interessanti sono quelle tra la Tsrnana e la Roma per Valiti* tra il 
Verona e la Fiorentina per Sacchetti e Sella e tra Sampdoria o 
Fiorentina per Cos^ande. 

Mentre si intensificano i contatti tra le società per awian lo 
trattative per i giocatori italiani, l’attenzione continua ad essora 
concentrata sui giocatori stranieri A parte U capitolo Roma c'è U 
problema degù stnmìeri esuberanil £ il caso di Juary; potrahba 
essere quello di Prohaska e a Napoli quello Dioa. D tutto natural¬ 
mente e legato e quello che farà Falcao. JuUano continua a ripeterà 
dì avere intenzioni serissime (in questo caso toccherebbe alFargen- 
tmo andarsene) ma poi si viene a sapere che un suo emissario ha 
avvicinato Junior, giocatore ambito anche dalla Lazio. Su Falcao 
anche da parta del MìIan vengono lanciati timidi segnali NuUa 
però che dia concretamente Ficlea di un interessamento oerio deÙa 
società roasonera Nemmeno delle vere promesse. 

Per il resto si tratta soprattutto di preliminari. £ sempre irassì- 
bile ohe Marocchino venga venduto (laU’AveUìno, che lo ha avuto 
come parte della trattativa per Tacconi e VignoU, aUa Sampdoria. 
Anche Fintar è in corsa per Fez juventino ohe contemporaneamen¬ 
te ai mteressa anche a Fanne che a Verona giudìoaiio però inoedìhi- 
le 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Patto PSI 



è subito rissa 



Lerìcì, come sì 
difende fultìma 
trincea dì verde 

Quid ininterrotto nd dopoguerra il governo delle sinistre 
Bloccata l’azione degli speculatori • I propositi di rivincita de 


Nostro «orvliio 

LUAtCl Mariocittadino onorario 
ra^dnt^ la storia <tei polipo di 
ylUag^à tutto costruito sulle rocce 
di Hit sui mare, al 

piedi di unkàialpàè eoiUna ricoperta da bo- 
wtii W Vtiyh ^uilii notie il mare tuonava 
COptre ìa scagli^'a i pescatori^ntadinl, 
una volta Pfate su le tmrehe ffn dentre le 
porte delle case, donavano tranquilli al pun¬ 
to di non lasciare nemmeno una sentiiieiia. 
«Citi a i^tobbe potuto sbarcare con una tempe¬ 
sta come quella? Ni^puto il diavolo in perso¬ 
na ^ racconta Soldati neppure Ipirati con 

le toro navi rapide, leggere» munite di grandi 
vele verdi». Invece alPimprovviso le campane 
della chiesetta che épol imiumo edificio di 
Ibltaro e sta sul promontorio cominciaro¬ 

no a suonare, «TlittI I leJlarlnl accorsero al 
porto e IpJratI furono respinti rovesciandogli 
addosso caideronf dVflio bollente». Chi era 
stato a dare i^aliarme ? cCIn polipo, un enorme 
polipo avvinghiato alle funi delle campane. 
Le funi sporgevano fuori del campanile e il 
polipo le tirava con la forra disperata delle 
sue otto gambe tentacolari*. 

Giardino d’Europa 

gari certo una leggenda, anche se qualcu¬ 
no assicura che le cose andarono proprio co¬ 
si, Ma non^ leggenda il fatto che, grazie alle 
amministrazioni PCI-PSl succedutesi dal 
dopoguerra ad oggi (salvo la parentesi di un 
centrosinistra durato appena due anni) nel 
Gtolfo dei Poeti sopravviva Intatto uno degli 
ultimi frammenti deli^x Olardlno d'Europa. 
E difficite descrivere Una cosi straordinaria 
combinazione di mare e di boschi» di armonia 
delia natura e degli uomml Non meraviglia 
che a cantoria siano stati Lord *£tyron e Shel¬ 
ley, Sòcklltt oTUrner, Meraviglia che sia pos¬ 
sibile cohtinUltoÉ'a cantarla oggi» dopo che le 
altre coste liguri anno state cementate dalla 
Demoeram^mUana. 

•SI» la Àto<* Mvlca degli speculatori qui é 
stato bloccata in tempo. Xtopprima tanto ri¬ 
gore pii sembrava eccessivo^ ma ho dovuto 
riCtoderinl*. Il signor ifeins Moaer, proprie- ^ 
torid dello stabilimento balneare «fico del 
Mare» nella magica caletta /re Maralunga e 
Maramoraa Chumero chiuso» palloni e radio¬ 
line •requisite* all'ingresso, ascensore priva¬ 
to per scendere lungo un. dirupo a strapiom¬ 
bo}, elogia io giunta di sinistra e racconta 
LericJ e Fiaaqherino davanti a un bianco sec¬ 
co prodotto, «solo per gii amici», da un piccolo 
vignaiolo della VaJtrebbla. 

Flasoherino deve li proprio nome a una fu¬ 
ga perpendicola e vertiginosa di gradini (Flà 
-scalmfiiadiscallnl). Poco lontano altre fra- 
stoni immerse nei bosco — la Baia Blu, la 
Venere Azzurra — si affacciano incontami¬ 
nate sul mare. Di fronte Pisola Palmarla ri¬ 
corda Il profilo di un cetaceo. Per poco un 
commenda milanese — collezionista di pezzi 
dei Set Paese, tutto ville, efficienza e liquidità 
— non se la portava a cara dopo aver vinto 
un'asta indetta dal Demanio. 

Ritorniamo a Urici traversanUo gallerie 
di uliveti, cipressi e gelsi. Circa I4 mila abi¬ 
tanti, molti pendolari che lavorano al cantie¬ 
ri dei Muggiano o all'arsenale di La Spezia, 
una elevato percentuale di anziani, la mag¬ 
gior parte delPeeonomia fondata sul turi¬ 
smo. La sinistra dispone di una solida mag¬ 
gioranza: 13 seggi il PCI (li 30,6% dei voti alle 
eiezioni amministrative dei 1078) e 4 li PSI; J1 
seggi sono andati alla DC e 2 al PRL «Ma I 
repubblicani — spiega il vicesindaca e asses¬ 
sore all'urbanistica AvJo Lucetti, comunista 
(sindaco è li soclailsto Ignazio Ferrari) — 
hanno colia borato più volte con la giunta, 
soprattutto in occasione dei varo di quei pia¬ 
no regolatore che ha bloccato speculazioni 
gigantesche». 

Una nota società romana, tanto per fare 
un esempio, avrebbe voluto lottizzare 2 mi¬ 
lioni e 700 mila metri quadrati di verde per 
costruire paeri interi, tutti ville e piscine, ri¬ 


servati al ricchi delPItatia sprecone e faccsn- 
dtera. «Le giunte unitarie di sinistra — dice 
Lucetti — Phanno impedito. Non solo. Hanno 
saputo offrire stabilità e hanno difeso i ceti 
più deboli (èrecente la costituzione di un "co¬ 
mitato anziani" per gestire I servizi sociali). 
Hattho< valorizzato i ceti medi produttivi e 
contribuito a dare certezze ai cittadini. Qui la 
parola ^sriluppo" ha un significato preciso: 
vuoi dire salvaguardia delie eccezionali ri¬ 
sorse ambientali, esaltazione dì valori cultu¬ 
rali, riscoperta delle radici di una civiltà anti¬ 
ca come l muretti a secco costruiti da uomini 
vissuti novecento anni fa». 

Potrebbero sembrare giudizi eccessiva¬ 
mente ottimistici. Ma Elisio Zaneiio, comu¬ 
nista, docente di matematica, presidente del¬ 
la cooperativa edilizia «La Marinara* (000 so¬ 
ci) replica spiegando» a titolo di esempio, in 
che cosa consistono gli Interventi «per il re¬ 
cupero, il risanamento, la conservazione e la 
migiiore utli/szaslone dei patrimonio abitati¬ 
vo dentro e fuori f centri storici. La Cassa di 
Rlsparmioconcede mutui ai cittadini che ab¬ 
biano 1 requisiti per farne richiesta. Il Comu¬ 
ne copre la quota degii interessi in rag.one 
dei 30» dei SO, dei 70 o dei J00% a seconda del 
redditi. Prevediamo di investire In questa o- 
perazione almeno un mUlardo di lire». 

«Per quanto riguarda altre opere di pubbli¬ 
ca utilità — aggiunge Lucetti — (acquedotto» 
fognatun, case, una piscina olimpionica co¬ 
perta con tetto apribiie, campi da tennis) 
malgrado la politica restrittiva dei Ministri 
dei Tesoro il Comune ha messo in moto, com¬ 
plessivamente, un giro di investimenti pub¬ 
blici e privati per oltre venti miliardi, un mi¬ 
lione e mezzo al lire per ogni abitan te di Lerl- 
cl». Poi c’è la conquista delle cale più belle. 
Dopo anni di battaglie a colpi di carta tonata 
PAmminìstrazIone è ora In grado di rompere 
la ragnatela di muri, reti e cancelii che impe¬ 
divano la costruzione di sentieri per accedere 
da terra alla Caletta, a Mamlunga o alla Baia 
Blu. 

Argiiiaire il traffico 

Tìitto bene allora? Non proprio. Stretta co- 
Ora li mare e I monti, Lericl non sopporta 
le automobili: caos, frastuono, pareheggi im¬ 
possibili, la solita storia delle riviere liguri. Il 
signor Brminlo Beghè (ristorante-hotel Shel¬ 
ley Delle Palme, candidato indipendente nel¬ 
la lista del PCI) indica una soluzione: la stra¬ 
da a monte che vie,ie costruita dal Comune 
per poter creare un’ìsola pedonale davanti ai 
mare di Lerici. Fra TeiJaroe FJascherJno un 
altro operatore turistico, il signor Gianfran¬ 
co D’Avico, gestore delVHotel Cristallo sepol¬ 
to nel verde c nel silenzio, propone uh servi¬ 
zio di battei!/ che coUeghlno via mare Lerici e 
le sue caie con le città più vicine. Anche all’E¬ 
co del Mare il signor Mozer ha un 'idea: segui¬ 
re l’esempio di Ginevra dove la città vecchia è 
stata chiusa ai traffico e percorsa solo da mi¬ 
nuscoli bus privi di un orario fisso: «Girano e 
prendono su la gente che trovano; ormai tutti 
si conoscono, è diventato quasi un club. Per¬ 
ché non fario anche qui?». 

Ma prima di tutto bisognerà impedire che i 
propositi di rivincita delia DC, chiusa in una 
opposizione stizzosa, abbiano il sopravvento. 
Guai se le colate di cemento scendessero an¬ 
che su queste baie tra le più beile in Italia. 
Scrive Maria Grazia Cucco, giornalista di 
•Famiglia Cristiana»: «A Milano mi secca fre¬ 
quentare ii mercato. A Lerici no. E il mercato 
della vacanza, delie piccole e lecite follie, si 
svolge tra li verde dei giardini e l'azzurro dei 
mare. Sono così affezionata a Lerici che cl ho 
portato I miei morti». E Adalberto Aieottl, 
presidente della Farmindustna, dichiara ai 
quotidiano cattolico «Avvenire*: -Lerici l’ama 
così com’é, se penso alle brutture edilizie che 
sono state realizzate in centri analoghi. Vor¬ 
rei che conservasse il suo verde, li suo incom¬ 
parabile centro storico». 

Flavio Mìcbelìni 


stiano -- ha affennato Crasi 
cercando di chiarire il senso 
dello scambio di colpi con De 
Mita — che deve esser fatta 
risalire in primo luogo la re¬ 
sponsabilità della cnsi e del¬ 
la confusa e pericolosa situa¬ 
zione politica». Ed ha ag¬ 
giunto: se questa ilinea non 
sarà fermata», essa getterà 
nel caos la situazione italiana 
con uno •spostamento invo¬ 
lutivo» dell’asse politico. 
Non si è trattato, dunque, di 
scatti di nervi, ma di accuse 
politiche. 

E allora, per quali ragioni è 
stata rivolta alla DC — che è 
la IX? dì Mita, dell’ondata 
neo-centrist^ del conserva¬ 
torismo degli ex preambolisti 
— una proposta tanto impe¬ 
gnativa come quella deipatto 
a due? £ evidente che la na¬ 
tura del partito democristia¬ 
no, o il segno della sua politi¬ 
ca, non sono mutati col di¬ 
scorso demitiano di Crotone. 
Su queste basi è difficile co¬ 


struire qualsiasi tipo di «sta¬ 
bilità». Le offese che corrono, 
in un fuoco incrociato che 
non ha precedenti, tra via del 
corso e Piazza del Gesù, sono 
esse stesse espressione di un 
fatto politico. Le poraìbilìtà 
di convivenza sono, più o me¬ 
no, allo stesso livello degli ul¬ 
timi anni, quando a incrocia¬ 
re i ferri della polemica erano 
i ministri delrepoca, da An¬ 
dreatta a Formica. L’idea del 
patto bipartito è quindi ri¬ 
dotta in DrirìoU da coloro che 
dovrebbero esserne i prota¬ 
gonisti ed i garanti. 

Crasi vuole trarre te conse¬ 
guenze dai duri giudizi che 
ha espresso? Non sembra. Le 
sue dichiarazioni di ieri dan¬ 
no piuttosto rimpressione 
che egli voglia spmgere al 
massimo la polemica contro 
De Mita nella speranza che la 
parte ex preambolista della 
DC (soprattutto Fanfani, ma 
anche Piccoli) metta la mor¬ 
dacchia alla segreteria del 


partito o addirittura la rove¬ 
sci. I segni d'intesa tra Crasi 
e Fanfani sono stati moltissi¬ 
mi, anche negli ultimi giorni. 
Ma De Mita tiene in pugno 
con durezza la barra delta 
condotta elettorale democri¬ 
stiana. Può attenuare i toni 
(come ha fatto ieri con un’in¬ 
tervista a Panorama) ma non 
la soetanza della sua risposta 
ai socialisti. Con una mano 
raccoglie il po sitìvo che viene 
al suo partito dalla proposta 
crasiana, e con l’altra rifiuta 
condizioni, e incalza, chie¬ 
dendo chiarimenti e ponendo 
problemi. Egli dice in sostan¬ 
za: noi democristiani aveva¬ 
mo proposto il patto di legi¬ 
slatura, e c’era stata data una 
lispmta negativa, ora però 
vediamo con favore che si sia 
scendendo sul noetro stesso 
terreno; e tuttavia siamo in¬ 
soddisfatti perché nella pro¬ 
posta Crasi vi sono aspetti 
che lasciano •perplessi e ap¬ 
paiono poco chiari». «Qual¬ 


cuno ha capito — si chiede 
De Mita — perché l’accordo 
dovrebbe essere di tre anni e 
non di cinque, quanti sono 
gli anni della legislatura?». E 
soggiunge: •Non abbiamo in- 
teruione di aderire o soluzio¬ 
ni con/use». Davanti ali'idea 
di una spartizione delle cari¬ 
che dello Stato, da Palazzo 
Chigi al Quirinale, la DC 

S rende tempo, e manovra, 
lon regala nulla, è chiaro. 
Nessuno di quei dirìgenti de 
nei quali la segreteria sociali¬ 
sta nimne le sue speranze an- 
tidemìtiane esce olio scoper¬ 
to, né può farlo dati i rischi 
che ciò potrebbe comportare. 
Come ^ aveva fatto Piccoli, 
anche Forlani ha l’aria di ti¬ 
rare il a^etorio de par la 
«acca, invitandolo alla mo¬ 
derazione. Non di più. Non è 

B 'usto — ^li dice — definire 
e Mita reazionario, ma non 
è giusto neppure bollare Cra¬ 
si di ambiguità. 


lYa i partiti minori c’è una 
generale levata di scudi. Nes¬ 
suno approva il patto a due. 
Lo stesso Pietro Longo che 
aveva commentato con favo¬ 
re, in un primo tempo, la con¬ 
ferenza stampa di Crasi (con 
l’aria di dire «finalmente sie¬ 
te venuti sul nostro stesso 
terreno»), ha alzato il tiro 
contro il segretario socialista. 
Il «patto» sarebbe un •brutale 
accordo di potere», e merite¬ 
rebbe l’appellativo di •gover¬ 
no neo-centrista degli anni 
Ottanti^. La proposta del 
PSDl? £ contenute in una ri¬ 
chiesta rivolta ai socialisti: ri- 
fonnulare la loro proposta 
«nei termini giusti del pen- 
tapartito». S^oUoì respin- 

E ) l’ipotesi di un 4aat€llismo 
ieo» e ricorda che il «mor- 
chio di garanzia» del rigore 
sta ne^ presenza repubbli¬ 
cana. É U bicolore DC-PRl in 
cima ai suoi pensieri. Questo 
è evidente. Il suo collaborato¬ 


re Bìiuinì è persino più a- 
spro: se la prende con IVim- 
provvisazione e la teatralità» 
con cui Crasi ha lanciato fi 
patto in asaenaa di «prei^ 
impegni programmatU^ 
(quest’ultima tesi si avvicina 
a quella di Andreottì: un pat¬ 
to va bene, ma occorre veom 
il programma). 

Nel PSI, intanto, affiora 
qualche critica e qualche dif¬ 
ferenziazione rispetto dia 
mossa di Crasi. Il miniatfo 
Signorile sostiene che i socia¬ 
listi non debbono far al che i 
laici domino ad essere satel¬ 
liti della DC». Michele Achil¬ 
li accusa invece Crasi di ave¬ 
re mutato rimpoatasione del¬ 
la campagna elettorale aocia- 
lista. La proposto crasiana-" 
afferma — non A coentrte 
con le decisioni del PSI, e per 
questa ragione do^à easm 
•valutata nelle aedi di parti¬ 
to». 


Candtono FataacM 


Andropov 


mi nuovi in seno ai due massimi 
organismi dirigenti del partito. 


collocati proprio davanti al seg¬ 
gio del segretario generale del 
PCUS. Gli si è voluto rUpar- 
miare quei pochi metri che lo 
separavano dalla tribuna, ma la 
SCI ' I ha solo sottolineato ciò 
che tira stato chiaro a tutti 
quando egli era apparso in ada: 
che Andropov cammina con 
grande fatica e che le sue condi¬ 
zioni di salute sono oggi lungi 
dall’essere normali. 

Questa, della salute di duri 
Andropov, sta diventando 
proprio nel momento decisivo 
della sua ascesa — una delle 
variabili politiche più impor¬ 
tanti per valutare gli sviluppi 
successivi e anche Ve sue caiat- 
teristiohe attuali. Non è sfuggi¬ 
ta. del resto, agli osservatori 
più accorti la frase che Kon- 
stantin Cernenko ha pronun¬ 
ciato alla fine della sua relazio¬ 
ne al Plenum. «La riunione ple¬ 
naria del CC dei novembre 
1982 è divenuta un modello del¬ 
la coesione del Comitato cen¬ 
trale e del suo Politburò». aveva 
ricordato a tutto U partito Cer¬ 
nenko, aggiungendo che «il Po¬ 
litburò e la sefreterìa del CC 
stanno lavorando efficiente¬ 
mente, in modo concertato, in 
un’atmosfera di fedeltà ai prin¬ 


cìpi e in piena genuina unità». 

Sottolineature, come si vede, 
di per sé non usuali e di cui non 
vi sarebbe bisogno se esse non 
contenessero un evidente mes¬ 
saggio politico ai quadri inter¬ 
medi e di base sparsi neU’im- 
mensa periferia del partito. 
Mes^gio reso ancora più e- 
eplìcito dalla conclusione di 
Cemenko; «Ogni condizione è 
stata creata perehé nelle loro 
riunioni (di Politburò e segre¬ 
teria, ndr) si svolga una lìbera 
discussione e valutazione dei 
problemi dì poUtica interna ed 
estera c per uno scambio di opi¬ 
nioni tra compaia. Si tratta 
dunque di una situazione di e- 
quilibrio, in cui è in corso un 
dibattito U cui «libero» svolgi¬ 
mento è garantito dal «modello 
di coesione» definito a novem¬ 
bre e m cui le opinioni possono 
essere e probabilmente sono 
— diverse. Non é affermazione 
da poco e getta una luce vivida 
sulle ragioni che hanno finora 
probabilmente reso cosi diffici¬ 
le una rapida immissione di no- 


Scartata fin dall inìzio della 
leadership di Andropov la linea 
di mutamenti repentini e 
drammatici, il vertice dell’UR- 
SS contìnua a muoversi, con i 
suoi tempi e le sue lische in¬ 
sondabili, sulla via degli spo¬ 
stamenti progressivi e imper¬ 
cettibili, certo dominati dalla 
prudenza, forse ciononostante 
non indolori né per chi li drei- 
de, né per chi li subisce. Reste 
da chìMersi se Vimmenso orga¬ 
niamo di questo paese potrà 
trarre beneficio da una cura co¬ 
sì graduata e ciicoepetta, ma 
questo non è già più tema di 
cronaca. Piuttosto sembra di 
poter dire che questa sessione 
del Plenum e del Soviet Supre¬ 
mo 81 sono caratterizzate per un 
disegno organico di lu^a pro¬ 
spettiva che è paim animare — 
con accentuazioni senribiìmen- 
te diverse — tanto la relazione 
di Cernenko sui temi deU’ideo- 
logia, quanto Tampio interven¬ 
to di Andropov sul nuovo pro¬ 


gramma del PCUS, quanto an¬ 
cora rinteivento di Andrei 
Gromiko — ieri al Soviet Su¬ 
premo sui problemi della po¬ 

litica estera. Gromiko non ha 
avanzato proposte nuove e ha 
invece dato rimpressione di vo¬ 
ler tratccisie un empio affresco 
delle relazioni mondiali tra i 
due campi cbntrapposti per 
giungere alla minuziosa deeeri- 
zione deir«Mfen8Ìva imperiali¬ 
sta» e alla dimostrazione della 
«coerenza dìatensiva» della po¬ 
litica estera sovietica. £stetoal 
termine della discuMione che 
Boris Ponomariov è andato alla 
tribuna per leggere una rieolu- 
rione dove — come s’é accen¬ 
nato all’inizio — si dà mandato 
al governo sovietico di «ìndirìz- 
zan una propoata» ai governi 
delle altre potenze nucleari 
«per un congelamento simulta¬ 
neo, qualitativo e quantitativo 
di tuùi i loro armamenti nu¬ 
cleari». «Un tele oongslamento 
prosegue la xisoluziane — 
dovrebbe entrare in vyore in 
primo luogo da parte di USA e 
URSS, con inizio da una deter¬ 
minata date da concordarsi e 
con rimpUcazione che le altre 
potenze nucleari dovrebbero 
comportarsi in modo analogo». 


Difficile per il momento pre¬ 
vedere Tìmpatto di questa pro¬ 
posta sui governi francese e in¬ 
glese e sulla Cina, anche se è 
stata formulata in modo tale da 
non implicare una trattativa a 
cinque che sarebbe risultata di 
difficUiBsima realizzazione pra¬ 
tica. R Cremlino ha trovato una 
chiave pet la sdiuzione del re¬ 
bus invitando Washington a 
dare il buon esempio con Mo¬ 
sca s lasciando agli altri l’onere 
o ronore di seguire sulla buona 
via. Si vedranno adesso le rea¬ 
zioni e le eventuali disponibili¬ 
tà. Certo la mossa sovietica ha 
anche un risvolto evidente di 
carattere politico, e anche pro- 
pagandbtico, ma essa appm 
soprattutto diretta a sostanzia¬ 
re quella proposta distensiva 
globale che TlfilSS avanza con 
particolare inaistenza dal mo¬ 
mento deU’acoesso al potere del 
nuovo leader sovietico. 

■L'URSS — aveva detto tra 
l’altra Gromiko nel suo inter¬ 
vento — farà tutto il necessario 
per mantenere la parità strate- 
gico-militare che è state rag¬ 
giunta» e non permetterà che 
r^uilìbrio venga spezzato. La 
situazione è tuttavia «tempe¬ 


stosa» ora che sul ponte di ra¬ 
mando di Wariiìngton e'é gante 
che «pratica il culto dalla fona 
nelle relazioni ìntomazionaU*. 
Gromiko ha pm elencato minu¬ 
ziosamente tutte le oocoaioni di 
confronto e i tavoli di nsgoaiati 
avviati a pirraiinii a eoluiiona 
che Washington ha Uooette o 
rinviato o annullato da quando 
Reagan è diventato prssideqte 
(ma Reagan non è mai aoteina- 
to personalnisiito)» por ooradu- 
dere con una dura lequUtoriq 
sullo stato delle due trattative 
di Ginevra per la liduiioiie de¬ 
gli armamenti strategici e per 
gli «eunnmssilb. Pnr entrambe 
egli ha accusato kU Stati Uniti 
di non voien almmauerdhedì 
puntare solo ad un «dìaaimò u- 
nilaterals dsU'UR^ iflér- 
mando nel contempo dw maq è 
ancora troppo tardi per ftnma- 
re il pericMoao sviluppo delia 
situozions». Ma ha lipeMò 
numerose volte e eu tàÌBidi- 
versi ~ che l’Unùme Sovietica 
continua ad essere proniaa co- 
stndre intrae, anche se è sco¬ 
stretta a mettere in guardia» 
chi minaccia la sua sicursiia. 

GiuKfitto ChiMfi 


e la FGCI sono parte integrante 
del movimento che si batte per 
la pace, vi profondono la loro 
intelligenza, la loro combattivi¬ 
tà, la loro carica ideale e il loro 
spirito unitario. Il segretario 
del PCI ha qui annunciato la 
prossima iniziativa del referen¬ 
dum autogestito del movimen¬ 
to della pace sui missili a Comi- 
so che sì concluderà a Roma 
con una grande giornata mon¬ 
diale, il 23 ottobre. 


Berlinguer 


Di missili e di trattative di 
Ginevra la DC cerca iSi non par¬ 
lare, mentre Fanfani e Colom¬ 
bo hanno accettato di sottoscn- 
vere a WilUamsburg la dichia¬ 
razione che comporta la deci¬ 
sione di installare ì missili en¬ 
tro il 1983. Dove sono finite, ha 
chiesto Berlinguer, la dignità e 


Tmdipendenza deU’ltalia? E 
dove è finito lo spirito di pace 
che anima ogni retta coscienza 
cristiana*^ Oggi il PCI è il solo 
partito òhe coerentemente può 
rivolgersi a quei cattolici che, 
con posizioni autonome, si bat¬ 
tono per il disarmo e che la DC 
ignora. 

Né maggiori prove di coeren¬ 


za dà il PSI. A parole questo 
partito afferma che la trattati¬ 
va di Ginevra deve diuore tutto 
il tempo necessario e, finché la 
trattativa dura, i missili non 
devono essere insediati. Ma 
questa posizione, in sé corretta, 
è però contraddetta dalle posi¬ 
zioni assunte dal governo ita¬ 
liano (e dal SUD ministro Lago¬ 
rio) e dal programma della DC 
con la quale il PSI vuole strin¬ 
gere un nuovo patto di governo 


dopo le elezioni. Il movimento 
operaio in Europa occidentale è 
in larga parie sulle posizioni da 
noi assunte, ha detto Berlin¬ 
guer, citando vari partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici e le di¬ 
chiarazioni di Egon Bahr al 
Parlamento di Bonn: «Senza 
seri negoziati, il partito social¬ 
democratico tedesco non può 
dire dì sì al piano NATO per 
l’installazione di nuovi missili 
alla fine dell’anno». Noi, ha 


concluso Berlinguer, ci rivol¬ 
giamo ai democratici di varie 
tendenze, ai giovani, alle ragaz¬ 
ze, a uomini e donne di buona 
volontàe diciamo loro: U voto A 
PCI è un voto sicuro per chi si 
batte contro i missili nell'Buro- 
pa deU’Est e in quella delt’Ove- 
at; per chi,vuole cheooaUpui e 
si concluda positivamente la 
trattativa di Ginevra; par ohi 
vuole U conralamento «'tutte 
le armi nucleari e la Iwo ridu¬ 
zione, fino alla loro complete 
messa al bando. 


te in tutta Italia anche nel cor¬ 
so della notte. I risultati saran¬ 
no resi noti, probabilmente, 
nella tarda mattinate di oggi. 

La mszi-inchiesta — avviata 
da polizia e carabinieri^ con ac¬ 
curatissime indagini, inoltrate 
poi alla Procura della Repub¬ 
blica di Napoli — sarebbe par¬ 
tita da alcuni «supercamomsti» 
pentiti, che avrebbero descritto 
ai carabinieri tutto roraanì- 
pamma della «banda» di Cuto- 

Dopo una serie di interroga¬ 
tori e di riscontri incrociati sa¬ 
rebbero partiti — come diceva¬ 
mo — centinaia dì ordini di 
cattura e di «avvisi di reato». 

I «guai» con la giustizia di 
don /Uìitonio Sibilio, presidente 


Sibilla 

dell’Avellino calcio, costruttore 
edile che sì vanta d’essere ami¬ 
co di De Mita, 63 anni, consi¬ 
gliere comunale del PSDI ad A- 
veUìno dai ’70 al 75, ritiratosi 
—• successivamente — dalla po¬ 
litica per far candidare il figlio 
Stanislao sotto le bandiere più 
«solide» della Democrazia Cri- 
stisna, cominciarono quando 
— in una mattina del novem¬ 
bre *80 — portò il calciatore 
Juaiy nell’aula della X serione 
penale del TYibunale di Napoli 
dove si sta celebrando uno dei 
tanti processi contro Raffaele 
Cutolo. 


Il calciatore, quel giorno, 
consonò una medralia d’oro al 
boss e il «padrino» dell’Avellino 
giustificò il gejsto come un as¬ 
surdo segno di gratitudine per 
Cutolo, che avrebbe impeoito 
un grave attentato ai danni del • 
la squadra di calcio net corso di 
una partita di Coppa Italia. 

I magistrati, tuttavia, non ri¬ 
tennero la giustificazione suffi¬ 
ciente e accusarono Sibilia di 
collusioni con la banda di Cuto¬ 
lo. Una proposta di soggiorno 
obbligato venne accolta — a 
Napoli — dal 'IVìbunale, e per 
una questione di competenza 


territoriale, SibiUa riuscì ad e- 
vitare il provvedimento, cosi 
come ^ appena il 13 gennaio 
scono—è riuscito ad evitare la 
condanna per aver commesso, 
in quella occasione, una «apolo¬ 
gia dì reato». Del resto di favori 
a Sibilia si parlò anche all’epo¬ 
ca delle trattative con Cutolo 
dopo il sequestro Cinllo. 

Comunque le varie asaotu- 
rionì e i pochi giorni trascorsi 
giocando a carte, lontano da A- 
veilino, ed il successivo rientro 
(migliaia e migliaia di tifosi fir¬ 
marono una petizione contro il 
provvedimento giudiziario), 
non evitarono una inchiesta 
delia Guardia di Finanza nella 
quale Sibilia — sempre più le¬ 


gato al carro della DC, tanto 
che in una recente intervista su 
Rete Quattro, alla domanda su 
quali fossero i rapporti con De 
Mita ha risposto «Mi chiede un 
favore, di tanto in tanto» vie¬ 
ne accomunato ad esponenti 
noti della malavita organizzata, 
da Zaza a Pupetta Moresca. La 
Finanza dice di aver accertato 
•violazioni finanziarie consi¬ 
stenti da parte di società facen¬ 
ti capo a Sibilia». 

Intanto ì carabinieri scopri¬ 
vano che in tasca ad un pregiu¬ 
dicato cutoliano assassinato nel 
Nolano c'erano anche delle 
cambiali del padre padrone del- 
l’Avellino. Anche in questo ca¬ 
so SibiUa trovò una giustifi¬ 


cazione: erano stato dato aI)*iio- 
mo perché la ìncaswaia • ti- 

S iiaidavano la compravmdlte 
ì un giocaUM paaaato ad Dpa 
squadra della provincia di Nt« 
polì. 

Il 12 novembre daU’82 il 


«commendatore» viene obUiga- 
to al sf^gìorno a MeroogUanm 
suo paese natale g dove vive, u 
tutto per un periodo di quattro 
anni, ma «don Antonio» riraoe 
ad ottenere permeasi e «lioen- 


Massimo Preziosi, __ 

di Sibilia, si è dichiarato Mu- 
pefatto» e ha annunciato ricor¬ 
so al Tribunale della Uherià. 


VitoNmift 


politici interni e internazionali, 
lì risultato del 26 giu^o può 
ipotecare la storia italiana per 
molti anni. Perché è in atto in 
tutto roccidente una controf¬ 
fensiva delle classi dominanti, 
che è molto riduttivo definire 
neocentriata o conservatnee. £ 
una controffensiva che ha ca¬ 
ratteri nuovi, e l'ambizione (an¬ 
che la forza?) di essere risoluti¬ 
va. 

— Nuova. Anche la DC di 

De Mita quindi è nuova? 
lo credo di sì. Nuova sul se¬ 
rio, sebbene sì porta appresso le 
sue miserie e le vecchiezze di 
sempre. Nuova perché non è 
più il partito del doroteismo e 
del moroteismo. Non è più il 
partito delia mediazione e del 
rinvio. £ il partito che cerca, 
esattamente come nel *48, Io 
scontro frontale e risolutivo. E 
lo fa su una piattaforma forte. 
Che parte dal pieno nconosci- 
mento della gravità e del carat¬ 
tere strutturale della crisi, e si 
propone di affrontarla (come in 
America, in Germania, in In¬ 
ghilterra). smantellando il co¬ 
siddetto stato sociale. Cioè l’in- 
Bieme delle conquiste e dei rap¬ 
porti di forza costruiti dal mo¬ 
vimento operaio in quarant’an- 
ni. Basta —• dice — con un’e¬ 
guaglianza che impignsce le m- 
teUigenze, basta con un assi¬ 
stenza che infiacchisce le vo¬ 
lontà, basta con un intervento 
pubblico che irretisce il merca¬ 
to. Occorre ristabilire meccani¬ 
smi impietosi, non solo della 
concorrenza tra le imprese, ma 
della selezione tra gli uomini. 
Per recuperare, sis pure con 
morti e feriti, la dinamicità del 
sistema. E basta anche con il 
policentrismo a livello interna¬ 
zionale: dobbiamo restaurare 
un potere imperiale che sia ga¬ 
ranzia di ordine e di sicurezza 


Magri 

per gli investimenti. 

— È il ritorno agli anni50o 
qualcosa del genere? 

A differenza degli aniù 50 
questa linea promette sacrifici 
ma non è in grado di offrire in 
tempi ragionevoli sviluppo e 
occupazione. Tuttavia segna 
dei punti a suo vantaggio, per¬ 
ché la violenza stessa della crisi 
esercita un ricatto durissimo 
sulla gente. 

— E perché una linea cos) 
impopolare dovrebbe rac¬ 
cogliere consensi? 
Permettimi di usare un'im¬ 
magine cinematografica. A me 
il mutamento politico e ideolo¬ 
gico della DC ricorda un po* il 
passaggio dal vecchio mito di 
John Wayne, Feroe positivo che 
traduceva in anticomunismo la 
difesa dei valori del New deal, a 
Gei Ar, eroe negativo il quale si 
presenta come il campione di 
quella cinica lotta per resisten¬ 
za che è la molla e il sugo dello 
sviluppo capitalistico. Piace 
Gei Ar? Credo di si. 

~ Piace, forse, se non gli si 
contrappone niente dì di¬ 
verso da Ito... 

Appunto. £ inutile sperare 
che la DC perda la partita da 
sola. Può essere sconfitta sol¬ 
tanto se riusciamo'a rendere 
forte e credibile una proposta 
di alternativa. Forte e credìbile 
per chiarezza di programmi e 
anche per le forze che si metto¬ 
no in campo. 

<— Arriviamo allora al nodo 
numero 2. L’alternativa. È 
possibile? 

vorrei essere molto franco. 
Anche dìstinNendomi un poco 
dai discorsi ai molti compagni 


comunisti. A bocce ferme, in 
termini politico-parlamentari, 
l’alternativa appare un’ipotesi 
fragile e incerta. Il PRl c il 
PSDI. anche se frequentemen¬ 
te appoggiano a livello locale 
giunte di sinistra, sulle grandi 
scelte nazionali (missili, econo¬ 
mia, eccetera) si ritrovano pun¬ 
tualmente a fianco della DC. 
Non per opportunismo, credo, 
ma per convinzione. 

— E il PSI dopo aver man¬ 
tenuto una pozione incer¬ 
to e ambigua, ora ha com¬ 
piuto una svolta secca, pn^ 
ponendo questo patto sen¬ 
za condizioni con De Mito... 

La poUtica di Craxi è arriva¬ 
ta in un vicolo cieco. £ del tutto 
insensato pensare che quello 
che non è riuscito due anni fa 
(con la DC divisa, il polo laico 
compatto e il PSI in forte cre¬ 
scita) possa realizzarsi adesso. 
Voglio dire che l’idea di una 
presidenza socialista in un go¬ 
verno riformatore dominato 
dalla OC è un puro miraggio. 
Ed è un miraggio ancor di più 
che un patto triennale p<^ 
spostare in qualche modo la po¬ 
litica di destra di De Mita. £ 
tuttavia, se malgrado questo 
Craxi ora se ne esce annuncian¬ 
do che accetterà quel che De 
Mita gli ha imposto (ma allora 
perché poi ha voluto le elezioni 
anticipate?, e adesso chi ci ga¬ 
rantirà dalla rinnovata nssa tra 
ministri, forse una mageiore ar¬ 
rendevolezza socialista?) è per¬ 
ché in questi anni sono avvenu¬ 
te cose profonde nella colloca¬ 
zione interna e intemazionale 
del partito socialiste e ci sono 
stati dei mutamenti forti nella 


sua struttura. Se dunque è pos¬ 
sibile proporsi un recupero del 
PSI ad una poUtica di alterna¬ 
tiva, questo possibilità passa 
per una lotta politica chiara e 
nette e molto dura. £ per un 
risultato elettorale che non 
premi una sinistra generica, ma 
la sinistra dell’opposizione e 
deU’alteraativa. 

— E un’analisi pessimista 

la tua. 

No, io non sono pessimista. E 
infatti penso che questo quadro 
scuro cambi nettaimente luce se 
guardiamo il problema da un’ 
altra angolatura. Quella della 
dinamicità della situazione di 
oggi- Mettendo in primo piano 
le fone vive del paese. Allora 
vediamo chiaro che nel prossi¬ 
mo autunno verranno al petti¬ 
ne alcuni nodi decisivi: la que¬ 
stione dei missili, la bancarotta 
dello Stato, eccetera. La nuova 
destra dovrà passare dai di¬ 
scorsi ai fatti. Verrà intaccato 
pesantemente il livello di occu¬ 
pazione e di vita di masse lar¬ 
ghe e anche di strati intermedi. 
E questo non potrà non riflet¬ 
tersi in certi spostamenti polì¬ 
tici e culturali profondi nella 
società. Sta qui la base di co¬ 
struzione delraltemativa. 

•— Tempi lunghi? 

Non faccio una questione di 
date. Voglio dire semplicemen¬ 
te che da una nostra avanzata 
elettorale non possiamo atten¬ 
derci e promettere Timmediata 
e automatica formazione di una 
nuova maggioranza. Però il 
successo elettorale della sini¬ 
stra può creare la premessa ne¬ 
cessaria per lo sviluppo dì una 
spinta reale nel paese, che 
sbocchi in tempi rarionevoU 
nell’alteraativa. Una alternati¬ 
va — è quel che più conta -r in 
grado di reggere la prova del 
governo e di trasformare sul se¬ 


rio la società e lo Stato. 

— Torniamo un attimo al 
problema che abbiamo af¬ 
frontato airinizio di questo 
intervisto. La vostra scelto 
di far parte delle liste del 
rei. Al di là del significato 
elettorale, ha anche un si- 
gnifiòato politico più di 
prospettiva? Intendo dire: 
sì è avviato un superamen¬ 
to, una ricomposizione di 
certe lacerazioni che negli 
anni '70 avevano segnato 
profondamente la sinistra? 
& quello che ho detto finora 
ha un senso, è evidente che una 
condizione indispensabile per 
l'alternativa è un profondo rin¬ 
novamento di culture, di pro¬ 
grammi e di organizzazione del¬ 
la sinistra. E in particolare del 
suo protagonista più importan¬ 
te: rarea comunista. Nessuno 
può negare che questo rinnova¬ 
mento è già iniziato. Non solo 
nelle formule o nelle parole d’ 
ordine, ma nei comportamenti. 
La dimostrano le lotte operaie 
di questi mesi, e le battaglie 
femministe, ecologiche o per la 
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pace. Ogni giorno ptrò vorifl- 
chiamo quanto qurato prociiio 
eia difficile e contnddìttorio. 
Non è un < 


ultimi tempi sono venuti ripro¬ 
ponendosi dissensi iron eeoon- 
dari tra il PCI, il PdUP e altri 
movimenti autonomi A maara: 
il giudìzio autt’aocofdo del 32 
gennaio, il toma degli atti uni¬ 
laterali di disarmo oU’rateino 
deU’alleanu atlontite quello 
delle centroh nucleari, una cer¬ 
ta arrendevolezza chi noi tal¬ 
volta rimproveriamo al PCI nei 
confronti dei eodelietì nelle 
giunte locali. Ma è proprio qui, 
credo, l’aspetto più inteiwean- 
te e nuovo di questo accwdo e- 
lettotale: la presenza dà raUP 
in liste unitarie, con una piena 
autonomia per U preeente e per 
il futuro, teatimonia U vokuità 
di rispettare, e anzi di valoriz¬ 
zare, una dialettica di poaùnonì 
che è essenziale per il rinnova¬ 
mento complessivo della eini- 
stra. È il primo mattone di 
quella «casa nuovo» di cui la iì- 
nistra ha molto bisogno. 

Piero Sentononi 


Nel terzo anniversario della morte 
della compagna 

ITALA VACCARO 

il manto Mano L^uritl con imtnuute 
affetto e rimpianto U ricorda a quanti 
le vollero bene Contribuisce alrUnì- 
tò r'on lire 50 000 
Roma, 17 giugno 1903 


Mercoledì 15 giugno 1963 è morto il 
compagno 

WALTER ZANASI 

di Bologna, i compagni Giovanni « 
Ctusepptna Cullilo sono vicini ^ta 
moglie compagna Bnina e loiitocn- 
vono lire 50 nula per l'Unità. 

Napoli, n giugno 1963 













